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Manifestazioni 
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Concluso a Bologna 

il congresso del 
sindacato inquilini 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In una conferenza s tampa del segretario del PSI Craxi 

La candidatura di Sandro Pertini 
proposta alle forze democratiche 

Verso una riunione collegiale <lei parliti democratici - La DC sembra non gradire la candidatura di IVr l in i , ma 
sarebbe disposta a non presentare /accagl imi e a discutere un'ipotesi concordata - La rinuncia di De Martino 

ROMA — Nei l ' mila di Moti 
Uditor io è continuala la luti 
ga, monotona serie delle a 
.stensioni, mentre i cniiiuuis.ti 
hanno a iuo la una \ol ta con 
centrato i loro Miti sul no 
me di ( ì iorgio Amendola. Fuo 
r i dell 'aula è avvenuto il fat 
to nuovo del lancio della can 
didatura di Sandro Pei t in i da 
parte della delegozicne socia 
l ista, che oggi la proporrà. 
per renderla uf f ic ia le, al l 'as 
.scmhlca dei parlamentari e 
dei rappresentanti regionali 
.socialisti. 

Soltanto nelle prossime ore 
sapremo se si apr i rà lo spi 
raglio di una soluzione, e sc­
ia situa/ione potrà shlocc.li­
s i . L'orizzonto è ancora cli iu 
so dalle incertezze della De 
mocrazia cr ist iana, mossasi 
in questi giorni su (Il una li 
nea di doppio Innario, da un 
lato dichiarandosi aperta ad 
esaminare l'eventualità di una 
candidatura non democristia 
l ia. dal l 'a l t ra mostrandosi r i 
gida nei confronti delle can 
didature presentate (quattro 
delle qual i erano del PS!.). 
Dall 'atteggiamento della DC 
dipende ora se sarà possibi­
le indiv iduare a l i re ve sca-

Maturità: 
oggi prova 
scritta di 
italiano 

per 350.000 
ROMA — Cominciano que 
sta matt ina con la prova 
scri t ta di i tal iano gl i esa­
mi di matur i tà che inte­
ressano oltre oTiO.000 stu­
denti . In tutte le scuole 
secondarie superiori nei 
giorni scorsi si sono inse 
diate le 7000 commissioni. 
e i .TT.000 docenti che as 
sisteranno alle prove di 
matur i tà si sono incontra 
t i . t ra ier i e l 'a l t ro ier i . 
per predis|x>rre i l lavoro 
organizzativo relat ivo a 
tutte le fasi dei^li esami. 

Oggi. per i l tema di ita 
liano. i candidati avranno 
a disposi/ione cinque ore 
di tempo. Anche quest'ai) 
no -- come dal 'fili in poi 
— l 'al tra prova sarà in 
vece indicata datil i stessi 
studenti. 

Quello di quest'anno do 
vrehbe essere, comunque. 
l 'ul t imo esame della •» vec 
i Ina scuola ». Dal prossi 
imi anno, una volta che i l 
Parlamento avrà varato 
la logge che ist i tuirà la 
•* nuova scuola *. sili esami. 
ispirati al le direttivi» con 
tenute nella r i fo rma, do 
vrobliero subire una prò 
fonda r istrutturazione. 

all'interno 

Roma e Milano 
come due 

grandi città 
si preparano 

all'estate 

(A PAGINA 3) 

In desolate 
baracche 
più sola 
la donna 
friulana 

(A PAGINA 3) 

Vertenza 
Maraldi : 
chiesto 

l'intervengo 
di Andreotti 
(A PAGINA 4) 

denza uno sbocco o se al con 
trar io gli i i igrniiag;:i della 
campagna presidenziale con 
titi l leranno a girare a vuoto. 
I.e ipotesi che stanno dii iau 
zi al gruppo dirigente demo 
cristiano sono raggruppabil i 
in un r istretto ventaglio: vo 
tare Pertini? Apr i re una trat 
tativa reale e alla pari con 
gli a l t r i pat t i t i per individua 
re una soluzione di larga ha 
se? Oppure insistere ((osa 
clic nel pomeriggio di ieri 
sembrava non troppo proba 
bile) su di una e miniatura 
/ acca t t im i , perseguendo ma 
Kari. attraverso le eontrappo 
sizioni cosi provocate, a l t r i 
scopi? Solo dopo aver cono 
scinto la conclusione delle 
riunioni in corso nella Demo 
crazia cr ist iana, potremo a 
vere indicazioni più precise. 

L'inizi .Uva socialista sul 
nome di Pert ini ha posto a 
tutte le forze democratiche un 
problema che dovrà essere af 
fmutato e risolto entro l ire 
ve tempo. Craxi ha lanciato 
la candidatura nel corso di 
una conferenza stampa con 
vocata per mezzogiorno in 
punto nella sede del gruppo 
parlamentare del PSI stra­
colma di giornal ist i : l'ha ino 
tivata l e d e n d o una dichiara 
/.ione scri t ta che parte dalla 
constatazione del fatto che 
sul nome di Pertini era stata 
r iscontrata, durante le con­
sultazioni dei giorni scorsi. 
la più larga (d ivergenza. Per­
t in i faceva parlo della -t ro 
sa > di 4 nomi presentata dai 
socialisti alla Democrazia 
cr ist iana, e f igurava a f iat i 
co di De Mart ino. (oo l i t t i e 
Mobilio. Ma la * rosa » è ap 
parsa in prat ica bruciata, sia 
per le forzature del PSI. sia 
per l ' inversione di rotta ope 
rata dalla Democrazia c r i 
stiana. i l che, come è noto. 
aveva provocato una situazio 
ne di stal lo. De Mart ino, poi. 
mentre Craxi annunciava i l 
tentativo del proprio part i to 
sul nome «li Pert in i . faceva 
diffondere dalle agenzie di 
stampa il testo di una sua 
lettera di r inuncia, uscendo 
dal campo della competi/ io 
ne pres (letiziale. 

Craxi lia detto di aver avo 
to per la candidatura Pert ini 
i l * si » ('ci socialdemocratici. 
o l i re alla disponibil ità del 
PCI. della Sinistra indipen 
dente, e degli a l t r i gruppi di 
sinistra presenti in Parlameli 
to. K la sua dichiarazione si 
è conclusa, dopo un accenno 
al contributo di al tre forze 
laiche (che sottintendeva un 
invito al P i t i » . con un'« ami 
< hevnle caloroso appello » alla 
Dennrraz ia cristiana l"n ap 
pello perchè vi sia !'-> esscn 
ziale apporto > del part i to di 
m igtMoran/a relativa alla eie 
/ ione di Per t in i . 

l 'uà ris;x>s?a a questo invi 
to la si avrà — come è evi 
dente — soltanto do|x> l'.i.-. 
scmhlca dei grandi elettori 
democrist iani. che si è svolta 
ieri sera e che si è conclusa 
molto tardi Alcune rea/ioni 

! di .singoli esjxmenti democri­
stiani non M s,i:u» pero fatTe 
attendere. In parte, -i è trat 
tato di c i b i nervosi, del t:po 
di quelli the avevano spinto 

I ambe nei giorni M,ir>.; alcuni 
esponenti della DC a promm 
ciare dei -. no •» f l e b i l i , pre 
i rmd' / iah. nei «onfr«mti «ii 
candù'ature socialiste. I l v v e 
pre-dente dei deputati demo 
« r:s!:ani. Cerando B;an< o. ev : 
d-nt.-m-i i te non s,.!,> a t:lo!o 
per-ori.de. ìia de'to che l i • ari 
da'. i 'ur. i Pertmi è • n «Ta ma­
le ». oltre «he in*< nc>e-::va. 
Per di !i:\'i. a s;:o «ji'.id./.o. sa 
reblve st.va proisi- 'a in una 
« Iodica di st ! i

:,-.uner.to ». 
mentre t :•» the ad." -«> occor 
rerebbe s.»rcbl>e una c.mdrda 
tura in l la quale realizzare 
una Jnri*.i conven'en/. i . Più 
cauto è stato ( t ranel l i . Ha dot 
to clic la candidatura Pert ini 
è certo « espressiva del l 'uni i-
fascismo e de l l ' un ta naziona­
le ». MH-uiurc'indo tuttavia 
che < mcttbo sarebln» *e e.ssa 
fosse f rut to «li un incontro col­
legiale ». d«>:>o un confronto 
c«>n al ' re candidature «non 
mono degne ». per giungere 
ad una conclusione in cui non 
vi siano — ha af fermato l'e­
sponente de — « nò vinci tor i . 
nò vint i ». 

Argomenti del tutto s imi l i 

Candiano Falaschi 

SEGUE IN SECONDA 

A vuoto anche la quinta e la sesta votazione 

Proseguito l'avvilente 
gioco delle astensioni 

ROMA — I. 'umil iante sfilata 
degli ii.stenuti si è ripetuta ie­
r i . per due volte, nell 'aula di 
Montecitorio. K con democri­
stiani e socialisti che r imi l i 
ciavii i io al voto (gl i uni non 
sapendo ancora che pesci 
prendere, gli a l t r i ora in atte 
sa delle risposte alla candi 
datura Pet t in i ) , nuovamente 
hanno votato scheda bianca 
repubblicani, socia (democrati­
c i . l iberal i , demonazionali e 
missini, almeno quelli t ra lo 
ro che si sono attenuti alle 
indicazioni dei r ispett ivi grup 
pi e m n hanno quindi conti 
l inaio a seminare voti civet 
ta. Ma nella sostanza anche 
questo fenomeno e rimasto 
contenuto in dimensioni assai 
modeste. A questa duplice 
replica del deprimente spet­
tacolo inaugurato sabato pò ' 
meriggio, si è contrapposto 
nuovamente i l sostegno mas 
siccio dei comunisti e degli 
indipendenti di sinistra alla 
candidatura del compagno 
Ciorgio Amendola che in uno 
dei due scrut imi di ier i — il 

A pagina 2 i r isultat i delle 
ultime votazioni. 

(plinto — ha ottenuto i l suo 
risultato più alto: «ali voti, 
malgrado (lue assenze giustifi 
cuite. A cinque giorni dal l ' in i 
zio di questa tormentata vo 
tazione la candidatura (ii A 
inctidola resta insomma l'uni 
co punto fermo per i l suo pre 
stigio e l'ampiezza crescente 
dei consensi con cui si è af 
fermata. Questo significato a 
veva avuto del resto i l lungo 
e polemico applauso che ave 
va salutato l 'altra s i t a l'ini 
nuncio dei Mio voli riscossi da 
Amendola alla quarta vota/.io 
ne. che ha travato ieri cti 'ain 
pia e consapevole eco su tut­
ta la .stampa. 

( i l i a l t r i (lettagli delle vota­
zioni di ieri forniscono scar­
si elementi di valutazione pò 
l i t ica. La candidatura di par­
cheggio del presidente uscen­
te della Corte ccstituz.ionalc 
Paolo Rossi non ha superato 
il l imite dei quindici vot i : qua 
si scomparso il nome del prò 
fessor Norberto Robbio (dai 
nove dell 'altra sera ai due 
del quinto e del sesto scruti 
n io) : mentre qualche voto fa-

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

SEGUE IN SECONDA 

Dopo i nuovi sviluppi della situazione 

Difficile travaglio nella DC 
Molte incertezze sulla via da seguire - L'assemblea plenaria dai « grandi elettori » - Critiche alla tattica del rinvio fin 
qui seguita - Polemici scambi di battute tra democristiani nel Transatlantico - Pro e contro il candidato socialista 

Prediche 
senza indirizzo 

M u l t i s iorn. i l i •mio p i m i in 
<pu*-li p u n i i d i |tn-<lii-!ir e a m -
i i i iu i i i i i r t i t i - n i i l i - ta r<o r l i r an -
«Irelil»*" j irr ir««I<i-amrnlc a r r r n -
tt ini i i lo- i t ra i l • Palazzo • r i l 
l'.n—r. |>«T i r i t i r i l i . I r i n a n i » ir. 
^l i a t l r g s i . u t i r i i t i . «|>r*-«i i i n o m -
|>ri'iiMl>ili |>«-r la « i - i i l r . «-Ile »<•-
1:11.1 tu> l.i I o n i a - r i l u t a de l l 'ar la-
i in-nto |>rr I V I r / i o t n - i l r l l'r«—i-
«li-ntr . I r l la H r | i u l i l i l i r a . 

I .V ilt-I U T » in «fu»—li aiiinii»-
i i i m r n t i . I i - ia « oi i»rnti l i>. pr-
t n . i l i i i " r n . i r c r l i r r»»i »m>-
n.ino |HM 1» otti» i n r r n l i «pianilo 
p r i n r i i c o t i o ila I l ludi l i i l i v i l l r e -
ui . i tura ( i" il ra-11 «li I m a <.nl-

• ln i l i . • i i m r j l i - I * • iìr\ ('.tiinerr 
<h-lla s-r<» « «la srarnl i t i r in r m>-
l n r i . u i i r n t r r r l r i i n i i t r ino l ln po i 
r in- . in i ' -n l r i l i u n « l r iml . i t " . M a 
i l | u i n t " » r r » r u n a l t ru . r 1 l i r 
ini«--tr j i r r . lu l i r non r i - u l l a n o 
a \ r r r un jm-ri-«> \tit\iT\tm. r - i -
»tr il c i - n r r i i i i i!r»tinatarì<> 
« 1 l . i -T |H i l i t i ia »'.' f r i o la •!••• 
l i iamla 1 l i r X I I Z I Ì A I I I I I jMirrr. 

Kiii2<»no. «i>i«--lì r r i t i i i . i l i 
«i-n|>rirr j>t*r la p r i m a m i l a la 
jx i l i t i ra r i l i - - i r i \nn"» i l loro i m -
|-r.>!..ilnli- - tu |Mi t r i l i f ront i - « I la 
grarulr r!< / m i i r . j i r r - r n l a t u l o i 
*uoi | i ro l . i^ i in i - l i i-onir d r i l l i 
l F«» 11 i i i i i i h l i . O u r M a r t in ­
ta i i i f i rnu i ta . i lu ia i iMi lo r«>n f r . m -
r l i c / / j . I V n l i r - . inno Iwnp. ip i r -
M i r o i m i i r n l a l o r i . r o i n r «lat ino 
I P co-r . h « j n n n i tir una r»«> 
è <pirl « r t torr |»>l i i i .o 1 li<- i l i r r : 
• O r l r c c r t r u n l ' r r - u l r n t r t i r i ­
la I t i -puM'I i t -a «tri m i o par t i to . 
o | i | m f f io (M.rfo i l \ r i o a «pia-
111 ri<]ii<- a l t ro < .1 n<I•• l.iI<>. a n r l i r i l 
p i ù i lrKiio •. r u n ' a l t r a ro -a 
— una rn -a ì<rn d i \ p r - a — e 
q u r l l ' a l l r o - i t l o r r ( i l n n - t r o ) i l 
qua le a t T r r m a : « I I m i o \ o l o è 
a di<pir* i / innr i l i ch i «ia d r ^ n o , 
p o r c h r r - p r i m a u n *.a«tn r o n -
j r n « o il i f » r / r « I rnuwrat i r l iP P 
( t a r a n t i n a d a \ » r r o l 'un i tà na / io -
na le i . 
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* r l a - « r {Hilit ira • <i r i»« Ipono I 
r r i l i r i ' .Noti re lo dicono. .Né 
r i i l i rono tr i loro stra l i »otio 
l i b r i l i r o l l i n i r l i i l ia di-|M>«to la 
a - t r t i - i o n r p r r r l ip non P in (tra­
ilo d i r o n l r o l l a r r i p ropr i f ran -
i l i i - l i r . i t o t i . o i i n r r r r i m i r o r h i 
«o - l i r t i r i l propr io rau i l i i l a to . 
r l i r r poi fo r - r l 'uomo p iù i lr-
Ì ; I I I » t i r i la r l r / i o n r p r r I r *tir 
• ina l i la |M, l i t i r l i r . la «uà «tal l i rà 
m o r a l r . i l «ini p r r - l i g i o r u l t u -
r a l r . K Io xola l o m p a t l o . 

\ o i anppiamo b r n r r l i r tra la 
e r t i l e r«i«tr o - s i u n «li«ajtio. itti 
tna l r««r r r . una i l i t l in . I l a a r a p i ­
re i l - i i tnifn-ato t r r o il i i j u r l l o 
r l i r a » » i r n r iì i q u r - t i e iorn i a 
M o f i l r i i tor io. Non 1 rn l i - in io r l i r 
i-rrti p ro l i l rmi «ia |M>--iliitr l i -
qu i i l . i r l i in f r r t l a . I H I I I J I M I O rot i 
l ' r t i i l i r l l a i l i • qua l i i inp i i - i i l o • 
os i l i r r i l i r a . opni n ia i i i f r - ta /n>-
I i r i l i in -o tTr r r i i / a . \ r i l ian io pr-
r... r lo \os l ia t i io «l irr . una for­
ma «li • |u . i l i i i i i |Ui 'n io propr io in 
«jiu I e'nx-o mali/ i"*»» a fa r r i l 

• l i n t o - i n s r n u o • i l i r h i . i n » p r r 
•li r - r r i i tarp la r r i l i r a . «i r o m -
piai-p n r l l ' a l / a r r i l | » > b r r o n r . 
N o n r «jnp*t«». « i «pnilira. i l minio 
s i i i - to p r r far | n i l r m i r a . | f r r 

j r i i i i<| i . i t l rrr q u r i f r n o n i r n i Jnili-
l i r i n r » a t i » i . r l i r ved iamo «n -
• he ntii necl i a t t r ^ - i a m r n l i d i 
a l r u n r forze impest ia te in «pip­
ata \ i« ernia. \ n r i . r o « i . i m p r p 
•li d e n u n r i a r e e ro lp i rp i l m.-«I-
r o * t i i m p . «i l ini«rp p r r a««iru-
r a r c l i p ro tp / ionr . pel la mio l u t t o 
i l i l ! « r r r . | i lo . in« l i « r r im ina lamen-
te. - l i l le i« l i t i i / inn i i leniocrat i -
r l ip . 

pi. S. 

L 'a tMmbl** d«I ««malori, «im­
putati • d«!t«jati r t«j ioni l i d«l 
PCI è conTcxata per o«J9Ì, 3 
luglio, alla era 1S. 

ROMA — Al giro di boa la 
flotiiylia de scopre di non a-
vere, una rotta, e di dover 
quindi ristudiare le carte e i 
venti. Il Presidente della Re 
pubblica ancora deve essere e 
letto, e la partita è aperta. 
Ma sul modo iti cui il e t e r 
lice > democristiano ha gioca 
to le prime mani. beh. si ha 
l'impressione che nessuno. 
perfino tra gli « amici » di 
Zaccapnini. sia disposto a 
giurare. Sia ben cluaro. dun­
que. che per capire le pros 
si me mo*<e della DC intorno 
ai culle del Quirinale adesso 
più che mai bisogna ripercor­
rere le strade che si inlrec 
ciano attorno a piazza del Gè 
sii. E tanto per evitare equi 
voci, gli amici del segretario 
fanno sapere che presentare 
adesco il suo nume, in prati 
ca contrapposto a quello di 
ì'ertim. è un « regalo » che 
ti"n intendono fare ai tanti 
t'^f.Ti.if./ri inprovris-.ifi. < Se 
I J })O--OIÌO dimenticare, che 
tiri.imo fiinri Za ci agni p e r d a 
re a De Canile e ai >no! ami 
« i ii pi .urre «li impallinarlo ». 
rn'>r'r,i,ra l'ti'ùn (\ibnis a C.'JI 
gli chiede lu~ii. 

E allora. i>ie succede* Due 
cose <i/r:'/ certe, col dovuto 
corollario di eccezioni. Sume­
ro uno. la candidatura uffi­
ciale di l'ertim — e per il 
mo<!«> >e"ar.«i <.«>n m i è .st.;ta 
fatta ». si sostiene — n,n lia 
dis<tpato gli wnuri antisocia-
listi che som> diffusissimi. 
(l'nria eccezione: ]<er rag.o 
ni lorn. che poi vedremo, c'è 
pero e'.;, come gii tornici* 
di Htsaglia e Eorìani. e l'im-
pav.do De Caroli-;, correrei/ 
he <;uh,tu in aula a dejnrre 
unii scheda favorevole a una 
candidatura socialista. Chg è 
pui la rag.one per cui ai 
€ grandi elettori » de tocca su 
hire l'umiliante forca candi 
r.a dell'astensione ». Seconda 
cosa certa, per ammissione 
unanime. La DC si è trastul 
lata per 3f> ore con le vec 
chie trappole dei rinvìi, e 
adesso che Viniz'ativa degli 
altri jxirtiti si è precitata il 
gioco che aveva in niente — 
tirar fuori dalla manica il 

proprio candidato - <* ormai 
trapjio tardi per farlo. Con 
almeno la pensano la tnag 
gior parte dei fxirlamentari. 
a prescindere anche dalle di 
verse insegne di corrente, che 
vagano scontenti per il Tran 
satlantico. 

Per di più. giusto in que 
sto momento arriva, dojio una 
tiritera di rinvìi, un'assem 
blea plenaria dei « grandi e 
lettori » che doveva tenersi 
venerdì sera, è stata smista 
ta a sabato mattina, proroga 
ta a sabato sera. 1 entilata per 
domenica mattina e infine con 
vocata senza duftbi. per evita 
re una rivolta, per questa do 

menira sera E' interessante 
registrare gli umori con cui 
i 420 • grandi elettori > sono 
entrati nell'auletta dei grup 
pi a Montecitorio. Sarebbe, ad 
esempio, di grandissimo iute 

| re..se sapere quel che si sus 
I surrano in un corridoicllo la 
| terale il ministro Malfatti e 
; il noto Rernahci. deporlo im 
\ foratore HAI. ma sempre in 

crollahilc fedele di Eanfani: 
certo, c'è sempre l'atte'a che 
il * sole > spunti, ma come 
aiutarlo? Peccato, dovremo 

Antonio Caprarica 

SEGUE IN SECONDA 

Importante risultato raggiunto 

Accordo FIAT: 
conquistati 2170 
posti di lavoro 

Seicento le assunzioni negli stabi l imenti del 
Sud - D a l l ' l l settembre l'applicazione della 
mezz'ora di pausa per i pasti per tu t t i i 140 
mila dipendenti che lavorano a turn i avvicenda­
ti - Impedito qualsiasi ricorso agli straordinar i 

DALLA REDAZIO.NE 
TOH INO — I lavoratoti del 
la F IAT hanno vinto nn . i l 
tra ".rande battaglia per l'oc 
cupa/ione, per il Me/./oporno, 
per i l controllo del l 'orfani/ . 
za/ione del lavoro. I l uno con 
(postato oltre duemila nuove 
assunzioni. f><M) delle quali nel 
Mc//.o<!iorno. che si auniun 
gl'ini ai f>.H00 posti di lavoro 
al Sud fii;'i ottenuti l'anno 
scorso con la \er ten/a a/ien 
dale (e confermati recente 
mente da Agnell i) . 

Inoltre li.nino respinto (• 
battuto il t i i i ta t .Mi . clic la 
FIAT ha portato a \ . riti in-
Uli u l t imi ine-»!. <ii pcL'iiioia 
re le Inni «•• ni : i /uui i i l i l i 
\oro e far l i rinunci..re alle 
conquiste del pass.itn giu­
sti sono i più unpni t;.nti n 
sditati dell'ipotesi i l i ai ro l l i l i 
che è stata siglata ieri pò 
mei i^fiio tra la l'I \ T e la 
FI-M. per l 'applica/to. e del 
la nie/./.'nra di r idu/ionc di 
orcr io per la mensa ai I 111 
mila l a \ . la tor i turnisti (!;•! 
complesso e per il rc l . : t i \o 
recupero di produ/ione. 

I nuovi pesti di lavoro con 
quistati sono esattamente 
'1.110. cosi r ipar l i t i : 4." Il a 
Cassino. l.'iO a Termini Ime 
rese in Sicil ia. 4tM> alla C.w 
ro/./.eria di Hiv. ' l ta. :'<MI alla 
Carrozzeria di Mi ra f io r i . Il) 
alla Carrozzeria del Liieii.t 
to. KMI aH'Autobianchi di Di­
sio. 'M) alle Presse di Mi 
ra f io r i . W) alle Presse di Hi 
valta. 10 alle Presse del Lin 
«otto. UHI alla Meccanica i ! i 
H iva l t t . .'500 ella Meccanica 
di M i ra f io r i . -10 a Firenze e 
lo a Vado Ligure. I n a parti-
di queste assunzioni — ecco 
un al t ro punto qualif icante 
('eH'intcsa — sarà riservala 
a dipendenti di fabbriche in 
er is i , che passeranno diretta 
mente da un [Misto di lavoro 
a l l 'a l t ro. 

La mezz'ora di pausa re 
tr ibuita per i pasti durante 
le otto ore di permanenza in 
fabbrica sarà applicata alla 
F IAT (una delle |><K he indù 
strie dove questo dir i t to non 
era ancora in vi"orc> a par 
t i re d a l l ' l l settembre, per tut 
ti 1 HO mila operai e impli­
cati (he lavorano a turni ;iv 
vicendati. in modo defini t ivo 
e senza eccezioni. I nuovi ora 
r i sarann-i dalle fi alle l i per 
i l pr imo turno e ('alle 14 alle 
22 per i l secondo. 

K" stata cioè concordata una 
breve deroga, di txx-o t ni di 
un mese (tenendo conto che 
in agosto, per la prima voi 
ta da quest'anno, i lavoratori 
F IAT faranno quattro setti 
mane consecutive di ferie i 
rispetto alla scadenza con'rat 
tuale per la « mezz'ora ». Que 
sta soluzione transitor ia, per 
d i r e tempo alla F IAT di fa 
re le assunzioni e potenzia 
re eli impiant i , ha consentito 
di ev.tare qualsiasi ricorso a 
forme di lavoro stranrdma 
rio. Inoltre, durar te la de 

roua. la ine/./'nra sarà pa­
cata come lavoro in più e 
i iascuii I.:voratori" turnista 
percepirà circa 2a mila l i re 
in più. 

I n'allra importante novità 
dell'accordo è l'istituzione 
nelle labbricl ie mt ridionali d i 
nuovi turni di lavoro nottur­
no con orano ridotto pratica­
meli.e a .'<"> ore settimanali 
tonili turno sarà di otto ore. 
(on •!() minuti di pausa col-
Ictiiva (d al t r i '.W minuti che 
saranno recuperati mediante 
periodici riposi compensativi). 
I'.' un passo sulla s'rada che 
il sindacato indica da temoo 
per aumentare nel Mez/oflio.--
I I I I l'occupazione e l 'ut i l iz/o 
defili impianti . Questi turni di 
no;te consentiranno di smi­
stare quote consistenti di prò 
(lozione dalle labbriche del 
Nord a quelle del Sud e. se 
l'esperimento darà r isul tat i 
positivi, sono flià previste ni -
tenor i future assunzioni (cir 
e t 700 a Cassino e circa 2Ó0 

! a Termini Imerese). 

Co ne le precident i , anche 
le altre soluzioni previste dal 
l'intera per recuperare la prò 
dult iv i ìà che si perderebbe. 
con la « mezz'ora >. corrispon­
dono a proposte del sindaca­
to. senza nessuno dei peggio­
ramenti d i orar i , r i tmi e pre­
stazioni di lavoro che la F IAT 
pretendeva Cosi sono previsti 
nelle fabbriche del Nord al­
cuni turni di notte che. a 
differenza di (incili al Sud. 
saranno temporanei e l imita­
t i a |xi(he migl iaia di operai 
dei punti in cui vi sono 
«strozzature- tecnologiche de 
gli impiant i . Altre soluzioni 
organizzative l imitate per nu 
mero e nel teni|xi sono turn i 
a scorrimento per In mensa, 
utilizzo di organici eccedenti 
rispetto ai « tabelloni > dei 
programmi produtt iv i , ecc. 

l ' I l i ino punto da sottolinea 
re è che <\;\ settembre. ( on 
la riduzione d'orario, i lavo 
n i tor i interessati mati terron 
no integro il loro salario: i 30 
minuti di refezione saranno 
retr ibui t i secondo la paga glo 
baie di fatto ed agli operai 
dei secondi turni verrà man­
tenuta la quota di maggiora 
zione per lavoro notturno. 

I.o straordinario valore di 
quest'intesa è sottolineato dal­
la dura resistenza che la 
F IAT ha opjiosto. lino al l 'u l­
t imo. all 'applicazione corretta 
della t me/z.dra ». La FL.M 
ha impostato la battaglia le 
gando strettamente i proble­
mi dell'occupazione a quell i 
del controllo dell'organizza­
zione del lavoro e del l 'ut i l i / . 
zo degli impiant i , con la stes 
sa linea che negli anni pas.'.a 
t i aveva permesso di con 
quisiare tutt i i nuovi post: di 
lavoro realizzati al Sud. 

Michele Costa 

Gli eroi 
della domenica 

Qualsiasi cosa 
li mercato del calcio è 

arrivato alla fase finale, che 
è sempre la più at'ascir.av.-
te i presidenti sembrano 
quei mariti i quali hanno 
dimenticato che quel giorno 
la moglie compie gli anni 
e allora tornando a e risa s: 
precipitano nell'ultimo nego­
zio ancora aperto e con: 
prono qualsiasi c o w un 
paio di scarpe di due nu 
meri troppti piccole, uno sr: 
latino, una barca a tela de. 
battezzare mn un nome in 
g'.ese. una pannerà, una ta 
scia elastica, un pacchetto 
di sigarette anche loro in 
alesi ile italiane sono cot­
tile e le americane banali) 
Insomma qualsiasi cosa da 
portare a casa per far ve 
di re che non hanno dimen 
tirato. 

Al mercato del calcio la 
storia è la stessa: i presi 
denti comperano qualsiasi 
cosa pur di poter dimostra 
re ai tifosi che loro la squa­
dra l'hanno sempre nel cito 
re Qualsiasi cosa iMscmmo 
perdere il presidente della 

Roma che spende tre ri: 
Uardi jA'r Pruzzo e quasi 
comprensibile, perché Pruz 
zo e * o re'j » ed i re co 
stano, non perche siano pre 
ZIIÌSI. ma },eri hr ormai scar­
se sciano p-'c.7.o che il pe 
trolm. e m tinse all'eco-.o 
mia di mercato se la do 
mandi e molta e l'omertà 
è p<ira :l prez^o cresre Ora 
e chiaro che non ce presi 
dente che non virrehbe un 
ie m squadra, ed e quindi 
naturale che l'unico m ven 
ihta sia costato un poro. Di­
cono — e -.rito — che a fi­
nanziare l'acquisto abbia 
contributo la Juientu*. poi 
che g'i .4;• •:•\'.'i — essendo 
repubblicani — non patterà 
no corteggiare l'istituto mo­
narchico di'atti loro in 
squadra tengono appena un 
biron'. che e l'ultimo gra­
dino il p;u bisso, delle clas­
sifiche nofnliari se si scen­
de ancora più giù. si è su 
b.to tra i Usici nucleari, i 
barbieri. : dinaenti del por­
ta insomma la plebe. 

Il problema non è quindi 
quello di Pruzzo. il proble­
ma è che in questa corsa 
al negozio st sono già spe­

si — sembra — l'i miliar­
di ed ora la lotta e per ac 
caparrarsi, che so. ('allori:. 
oppure Tosetto n due che 
nel .\filnn cantavano * Sia­
mo la co pitia più b^l in del 
mondo * ma erano come il 
coniglia ìlari eu non li le­
deva nessuno •_ o Filippi, il 
gioiane umilino (he e li 
delizia de; croir.stl shuttli. 
\yerche almeno <m iui non 
r; t: sbaalia ma:, non lo 
si confonde con nessun al 
tra, perche lnr.no m'ito o 
per cui non scende in cam­
po nudo e che non si sa­
prebbe dove attaccarg'i il 
numero insomma è quel ra­
gazzo che potrebbe correre 
sul terreno come lady Co­
dila. lestito solo dei suoi 
canetli, e non scandalizze­
rebbe neppure il pretore Sai-
meri, quello che a Palermo 
— dove la mafia commette 
un omicidio al giorno — 
combatte una sua irridaci-
bile guerra alle mutande. 
non per abolirle, ma per 
aumentarle- devono potersi 
allacciare alla caviglia ed 
abbottonare al collo e per gli 
uomini' per te donne devo­
no annodarsi sulla testa, co 
me il telo delle musulma­
ne). 

Si compra qualsiasi cosa 
e si paga, in larga misura. 
in contanti, probabilmente 
pensando che in un proces 
so inflativa un paio di mi 
Iiardi fra qualche anno chi 
sa cosa varranno, mentre se 
uno ti porta a casa un Car-

P r u n o , l'unico « r« » in coni-
m«re«o. 

rera e come se avesse un 
De Chirico fra qualche oi-
i.o può xalere il doppio. 
Guardate Savoldt, che invec­
chiando vale — mi merca­
to italiano — quanto Pelè. 
Certo, capita anche che uno 
compri un De Chirico e poi 
scopra che è una crosta im­
monda. imitata da un ragio­
niere bergamasco. Prendete 
Virdis t'hanno comprato 
l'anno scorso pagandolo co­
me se fosse Pruzzo. Poi era 
proprio Pruzzo. 

kim 
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Manifestazioni del PCI in Sicilia e Molise 
• — • — • . . . — — — . i , - . , , . . , _ , - . ^ 

Dal Sud un segnale che 
il Paese deve raccogliere 

Migliaia a Catania dai « punti caldi » della crisi siciliana • L'intervento di M. 
D'Alema • Trivelli a Campobasso: « Le controparti sono il governo e la Regione » 

DAL CORRISPONDENTE 
C A M P O B A S S O - L ' e m e r g e n 
z a in M o l i s e s i g n i f i c a 15 mi 
l a d i s o c c u p a t i e 2.j m i l a sot­
t o c c u p a t i . E ' d a ques t i pro­
b l emi corrent i — ha dotto il 
c o m p a g n o N o r b e r t o Loinbur 
di a p r e n d o la m a n i f e s t a z i o n e 
dei c o m u n i s t i m o l i s a n i sul 
M e z z o g i o r n o c h e si è s v o l t a 
ieri a C a m p o b a s s o - c l i c bi 
s o g n a p a r t i r e per indiv idua 
re ob ie t t iv i c o n c r e t i di lotta. 
D o b b i a m o p a r t i r e d a l l e s in 
g o l e r e a l t à d i s g r e g a t e , di sot 
t o s v i l u p p o per d a r e il nos tro 
a u t o n o m o , s p e c i f i c o contr ibu­
to a l l a b a t t a g l i a per p a s s a t e 
da una s o c i e t à a s s i s t i t a , qual 
è q u e l l a m o l i s a n a , ad una 
s o c i e t à p r o d u t t i v a . 

JI M o l i s e , è s t a t o de t to in 
a l cun i i n t e r v e n t i , o r m a i è ar­
r i v a t o su l l ' or lo d e l c o l l a s s o 
e c o n o m i c o ; non è pos s ib i l e 
p e r la D C c h e a m m i n i s t r a 
a n c o r a c o n la m . i g g i o r a n / a 
a s s o l u t a la R e g i o n e e i mi 
m o r o s i ent i loca l i c o n t i n u a r e 
a p o r t a r e a v a n t i la p r a t i c a 
d e l l ' a s s i s t e n z a . I 15 mi la s e u 
va l a v o r o , i 25 m i l a so t toc ­
c u p a t i r a p p r e s e n t a n o il d iec i 
p e r c e n t o d e l l ' i n t e r a popola 
/ i o n e m o l i s a n a . S e a ques t i 
s i a g g i u n g o n o i c e n t o v e n t i m i 
la p e n s i o n a t i , s i c o m p r e n d e 
n e l l e s u e rea l i d i m e n s i o n i l.i 
d r a m m a t i c i t à de l « p r o b l e m a 
M o l i s e *. R e s t a n o da a g g i u n 
g e r e la perd i ta di o l t r e ti e 
m i l a post i di l a v o r o nel s e t 
tore d e l l ' i n d u s t r i a ( in parti­
c o l a r e ne l s e t t o r e de l l ' ed i l i ­
z i a ) . il p a s s a g g i o di d u e m i l a 
a d d e t t i a l l ' a g r i c o l t u r a e di al­
t r e o t t o m i l a uni tà l a v o r a t i v e 
in a l tr i s e t tor i non diret ta­
m e n t e p r o d u t t i v i . 

Ques t i ciati di p r i m o a c c h i 
t o p o t r e b b e r o f a r p e n s a r e c h e 
l e c o s e s o n o c a m b i a t e in pò 
s i t i vo , e i n v e c e v a n n o letti 
in s e n s o c o n t r a r i o , in q u a n 
to le a l t r e a t t i v i t à i n t r a p r e s e 
d a i m o l t i s s i m i m o l i s a n i s a n 
n o di r i f u g i o e qu indi di sot 
t o c c u p a z i o n e . A ques t i c i t ta 
clini — s i è d e t t o n e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e de i c o m u n i s t i ino 
l i san i — il P C I d e v e o f f r i r e 
u n a r i s p o s t a po l i t i ca a d e g u a 
t a , r i n v i g o r e n d o q u e i l e g a m i 
di m a s s a i n d i s p e n s a b i l i per 
f a r a v a n z a r e il m o v i m e n t o sul 
t e r r e n o d e l l e c o n q u i s t e e del­
la d e m o c r a z i a . 

Qual i s o n o l e c o n t r o p a r t i in 
q u e s t a f a s e , lo ha r i c o r d a t o 
il c o m p a g n o R e n z o T r i v e l l i . 
d e l l a D i r e z i o n e n a z i o n a l e del 
P C I . L e c o n t r o p a r t i — ha 
d e t t o T r i v e l l i — s o n o il go­
v e r n o n a z i o n a l e c h e d e v e im­
p e g n a r s i a p o r t a r e a v a n t i i 
p r o g r a m m i c o n c o r d a t i . N o n s i 
c a p i r e b b e p e r c h è a l t r i m e n t i 
i c o m u n i s t i d o v r e b l j o r o f a r e 
a n c o r a p a r t e tic-Ila c o a l i z i o n e 
d i m a g g i o r a n z a g o \ e r n a t i \ a 
e il g o v e r n o r e g i o n a l e , c h e 
h a la p o s s i b i l i t à di r i e m p i r e 
di c o n t e n u t i l e l e g g i a p p r o 
v a t e r e c e n t e m e n t e (183. ri­
c o n v e r s i o n e i n d u s t r i a l e , l eg­
g e q u a d r i f o g l i o . 285. p i a n o de­
c e n n a l e p e r la c a s a ) . In que­
s t a d i r e z i o n e nei p r o s s i m i a n 
ni v e r r a n n o s p e s i o l t r e m i l l e 
c i n q u e c e n t o m i l i a r d i nel so­
lo M o l i s e : e s s i , s e usa t i cor­
r e t t a m e n t e . p o t r a n n o s e r v i r e 
p e r p o r t a r e la R e g i o n e fuori 
d a l s o t t o s v i l u p p o . 

I c o m u n i s t i p o s s o n o e d e b 
b o n o g i o c a r e u n ruo lo di pri 
m a r i a imiMirtan/a p e r def i 
n i r e u n a p r o g r a m m a z i o n e di 
i n v e s t i m e n t i c h e e s c a d a l l a 
l o g i c a t r e n t e n n a l e di s p e r p e ­
r o e di a s s i t s e n z a f in qui s e ­
g u i t e d a l l a D C . e p o r t a r e la 
R e g i o n e fuori d a l l ' i s o l a m e n t o 
p o l i t i c o in cut è c a d u t a . Oc­
c o r r e p e r ò m o d i f i c a r e il qua 
d r o p o l i t i c o c h e in M o l i s e è 
il p iù a r r e t r a t o d e l P a e s e . 

Giovanni Mancinone 
* 

DALL'INVIATO 
C A T A N I A — L ' a p p l a u s o più 
l u n g o ha s a l u t a t o la fra=e de l 
s e g r e t a r i o r e g i o n a l e . Gianni 
P a r i s i : < Ora nel Mezzogior­
no, i n Sicilia, bisogna passa 
re all'offensiva ». V e n u t i a 
m i g l i a i a a C a t a n i a d a g l i o r m a i 
tant i punt i c a l d i d e l l a I T : M 
s i c i l i a n a ( d a i « poli » petrolchi ­
m i c i d i S i r a c u s a e di G e l a . 
d a l l e g r a n d i c i t t à , d a i p a e s i 
t e r r e m o t a t i de l B c l i c e e de i 
N e b r o d i ) l a v o r a t o r i , g i o v a n i . 
d o n n e , h a n n o r e c l a m a t o c o n 
u n a c o m b a t t i v a m a m f e s t a z i o 
n e . ne l q u a d r o d e l l e < g iorna­
t e m e r i d i o n a l i » inde t t e da l 
P a r t i t o , u n a s \ o l t a ne l la poli­
t i c a d e l g o v e r n o \ e r s o il Me­
r id ione e d u n a n u o v a mobi l i ­
t a z i o n e di lotta de l m o v i m e n ­
t o p o p o l a r e . 

I-a s c e l t a , non c a s u a l e , di 
C a t a n i a c o m e l u o g o di que­
s t o i m p o r t a n t e e o n c e n t r a m e n -
t o di m a s s a . l 'ha s p i e g a t a , in 
a p e r t u r a , il s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e . Anton io L e o n a r 
d i : la t e r z a c i t tà de l Meri 
d u i n e , c r o l l a t o il m i t o f a s u l l o 
di una « M i l a n o de l sud ». v e 
d e o g g i tutt i i suoi prob lemi al 
l i v e l l o d i g u a r d i a . L ' h a n n o ri­
do t ta a d u n a < c i t tà s e n z a \ o l 

to». 
M a s s i m o D ' A l e m a . s e g r e t a ­

r io g e n e r a l e de l la F O C I , con­
c l u d e n d o . si r i c h i a m e r à poi . 
a l g r a n d e v a l o r e e non so lo 
e c o n o m i c o e s o c i a l e , m a cul ­
t u r a l e e d i d e a l e > d e l l a bat­

tag l i a per il l a v o r o del g io 
vani . Qui in Sic i l ia - 120 000 
iscritt i a l l e * l iste spec ia l i * 
— ci sono t e n t o c o o p e r a t i l e . 
sorte su l l ' onda de l la b a t t a g l i a 
l>er la l e g g e « 2»5 ». Pi opi io 
l 'altra s e t t i m a n a 1 g io ì ani 
h a n n o m a n i f e s t a t o in m a s s a 
a P a l e r m o per r e c l a m a r e il 
s o s t e g n o d e l l a R e g i o n e . Er.i 
no c e n t i n a i a a n c h e aldi m a 
n i f e s t a / i o u c di C a t a n i a . Si 
tratta — ha de t to D ' A l e m a — 
di una b a t t a g l i a g l o r i o s a , m a 
c h e r i sch ia il r i f lu s so , la 
sconf i t ta , s e a t torno a q u e s t a 
band iera non si s t r ingono la 
R e g i o n e , le f o r / e del la r i n g 
g i o r a n / a . ì s i n d a c a t i , il ino 
v i m e n t o c o o p e r a t i l o . l 'na bari 
dici a c h e d e i e d u e n t a r e pie 
r iamente quelli» d e l l a c l a s s e 
o|>erai<». 

Qual è. intanto , la s i t u a / i o 
ne in S i c i l i a ? « ("è g r a n d e 
inqu ie tud ine , s egn i di s m a n i 
m e n t o , un i n t i e c c i o p e n c o l o 
so di p t o t e - t a e r e m i s s i v i t à , 
t e n d e n z e a l l a c o n t r a p i i o s i / i o i i e 
i c r s o il nord, al la chiusi l i a 
nel la d i f e s a d e l l ' e s i s t e n t e , del 
s i s t e m a di potere fondato sul 
l ' a s s i s t e n z a e il p a i a s s i t i - m o 
I « c a m p a n e l l i » de l 11 m a g 
g i o e dei re fe i cucinili ( * t eg l i a 
li e c r i t i c h e ( h e s a p p i a m o a 
s c o l l a r e con a t t e n z i o n e ». d i ra , 
poi. D'Aleni .») p a r l a n o del ri 
f lusso m o d e r a t o di cert i s trat i 
in termedi , m a a n c h e — c o m e 
è r i su l ta to , ad e s e m p i o , l ' i l 
g i u g n o a S i r a c u s a — di una 
protes ta di f o r / e popolar i e 
o j iera ic per 1 ritardi de l la pò 

l i t ica l e r s o 11 M e r i d i o n e . 
Si tratUi a l l o r a di t ras for ­

m a r e qup ta p r o t e s t a in m i o 
l a spinta d e m o c r a t i c a e avari 
zata per una pol i t i ca m e r i d i u 
u a l i - t a < o m p l e s s i i a 

Di qui la no iCss j ta di ini 
• x m e un s e g n o m e r i d i o n a l i s t a 
a l la r i s trut turaz ione f inanz ia ­
ria de l l e a z i e n d e , a l l a r i t o n -
\ e i s ione e ai p iani di se t to ­
re . a l l ' e r o g a z i o n e de l la s p e s a 
pubbl i ca . Qui e s i s t o n o 3IJ00 
opera i in t a s s a i n t e g r a z i o n e , 
la d r a m m a t i c a e d e s p l o s i l a 
s i tuaz ione d e l l a L i q u i d i m i ! 
c i di A u g u s t a , il t e n t a t i l o di 
r i d i m e n s i o n a t e i <t cant i er i na 
i ih » di P a l e r m o , l.i cr is i nel 
c o m p a r t o dei sali jxit.issit ì 

La m i n i a i n a g g i o i a i i / a a l la 
R e g i o n e ha un mott i o di e s i 
s t e i e s e s e r v i r à a far jx-sare 
la Sic i l ia di più nel c o n t e s t o 
n a z i o n a l e . Sul r e a l e ca i a t t e 
re de l la p r e s e n z a del PCI 
nel la m a g g i o r a n z a a l la R e g i o 
ne , da l la m a n i f e s t a z i o n e di 
Catan ia v i e n e una m i m a puri 
t u a l i z z a z i o n e : la s o t t o h n e a t u 
ra da un la to , d e l l ' a s s u r d a e 
g r a v e d i s c r i m i n a z i o n e t h e la 
DC ha i m p o s t o nei confront i 
de i comunis t i in r e l a z i o n e al 
la loro p a r t e c i p a z i o n e al g o 
l e r n o . e d a l l ' a l t r o lato il la 
l o r o del PCI vol to al pos i t i 
i o , per a t t u a r e il p r o g r a m m a 
de l la m a g g i o r a n z a e c a m b i a 
re il s i s t e m a di ix i tere . per 
c a m b i a r e le condiz ion i di v i ta 
d e l l a g e n t e . 

v. va. 

I n fliiui'imriito <Irl prcsiriciitr Ingrao 

Prassi e regolamento 
ammettono il 

voto di astensione 

R O M A — La i m l c m u a sul 
la l e g i t t i m i t à o m e n o del 
vo to di a s t e n s i o n e — a p e r 
ta s a b a t o p o m e r i g g i o d.ii 
r a d i c a l i , e r iproposta ieri 
m a t t i n a da l P D l P — ha 
fat to r e g i s t r a r e pr ima del 
l ' inizio de l qu in to scrut i ­
nio un i n t e r v e n t o c h i a n t i 
c a t o r e de l p r e c i d e n t e del 
la C a m e n i . P i e t r o I n g r a o . 

A I n g r a o si e r a m o l t o 
L u c i o M a g r i , m a p e r t i m i 
dell.» s e d u t a a n t i m e n d i . » 
na. p e r s o l l e c i t a r e un chi.» 
r i m e n t o . W l c a s o di \ o 
t a z i o n e s e g r e t a — . n e i a 
d e t t o tra l 'a l tro — l ' u n n o 
m e z z o l e g i t t i m o p e r aste­
ners i è v o t a r e s c h e d a bian 
e a. A l tr iment i il vo to di 
v e n t a p a l e s e , e l 'unii .» g in 
s t i l i c i / i o n e de l l ' a s t i ns io: e 
a p p a r e que l la dell.» dilli 
t o l t a di aK uni part i t i di 
e s e r c i t a r e a l t r iment i i.n 
c o n t r o l l o s u i . r o MH propri 
* grand i e le t tor i » \ e r o e 
c h e la p r a s s i ha co : . -oh 
d a t o I.» p r a t i c a de l l 'as t i n 
su ine — a v e v a t o n i Itisi» il 
d e p u t a t o ciel P D t P - . m.i 
è a n c h e v e r o c h e c o n t r o 
q u e s t a t r a d . / i o n e si e sen i 
p r e I i v a t a la pro te s ta dei 
part i t i di Mii i - tra. < he 1.» 
c o n s i d e r a l o m a p r a t i i . i 
u m i l i a n t e 

I n g r a o ha ai» o l i o la ri 
t h i e s t a di i ! l anm» r.'o. 
f o r m u l a n d o r»\t a r t u o l . i t a 
r i spos ta rifi ri'a ai » h e a! 
la l e t t era i o;i e ;:i il PR 
c h i e d e v a Io a mnl lam* i.to 
del la q u a r t a v o t a / i o , e P< r 
q u a n t o r i g u a r d a la q u-
s t i o n e gei « ra le de' l an i 
miscibil i ! .» d< 11 a s t c r s , o ~ o 
n e l l e vo ta / io - . i tv r v he 
d e — l'.a prci is . i to - . la 
p r a s s i e il r e g o l a m e n t o 
de l la C a m e r a ( a p p l i c a t o 
n o r m a l m e n t e ne l l e s e d u t e 
d e l l e C a m e r e r iun i t e ) v i 
no e hi . ir i . e a m m e t t o n o 
s-enza poss ib i l i tà di dtib 
bui l ' a s t e n s i o n e ne l l e vota 
/ ion i s e g r e t e , t o m e espre-s 
su ine di * in rof<» i on p a r 
t i c o l a n offriti su l la vait i 
l a / i o n e del n u m e r o l e g a l e . 

Di qui a n c h e la dilTe 
r e n z a — h a nota to il c o m 
p a g n o I n g r a o — tra d i c h i a 
r a z i o n e di a s t e n s i o n e e 
s c h e d a b i a n c a : q u e s t a è 

e s p r e s s i o n e di un v o t o v e ­
ro e propr io , c h e è e ri­
m a n e s e g r e t o a n c h e s e e 
spre.sso in f o r m a n e g a t i v a . 
m e n t r e l ' a s t e n s i o n e non 
può inai e s s e r e m a n i f e s t a ­
ta in forma s e g r e t a , a p ­
punto pere h e non è u n a 
f o r m a di v o t a z i o n e . D 'a i 
tra p a r t e il d i v e r s o s i t u i l i 
i a t o d e l l ' a s t e n s i o n e ris i ic i 
to a l la si hi-cl.i biauc a è e on 
f e r m a t o dal r e g o l a m e n t o 
de l la C a m e r a il q u a l e . 
m e n t r e ne par i f ica gh e f 
fetti per (p ianto r i g u a r d a 
il n u m e r o l e g a l e , a t tr ibui ­
s t e a l l e s d i e d e b i a n c h e , 
in v a n e ne ( as toni «ad e 
s e m p i o i v r r e i e z i o n e de l 
pres id i nte d e l l a C a m e r a » 
un v a l o r e c o m p l e t a m e n t e 
d i v e r s o d a l l e a s t e n s i o n i . 
a ne la- ai tini del e a l . olci 
de l la t n a g g i o i a i " . » . 

I n g r a o I a r i spo- ' t i ,»n 
i ite ali o l » zro"e M « o' d o 
!.» q u a l e la (ile I n a n i z i o n e 
eli a s t i n - i o - e d . i v r d i b c e s 
s e r fatta pr ima del v o ' o 
E v e r o e l . e i.i a sin».le di 
s p o - M o i i e è p r e v i s t a d a g l i 
art 4'' e '.'! dt I t u o v o re­
go lami ' . 'e d, li.» ('..ria r.» — 

i l . a ri!- l a .i ì! p^e-nii r t e 
Ingr.iO - . n. » la p n si 
(ii : v a r,t> ' e i ì e tal i r .>" 
m e s .1-o s ' a ' e s , ; ; ,pre e 
s-i o t . f .o -a anni e aie . ci. 
f a ' t o ( oi M • tei do i ! e la 
di h iaraz io ' e .'.v ve : -.» d.t 
p. ir 'e d. ( . i-i 'in n r l . ì i r i n 
tar«" ' ( !'<» > ' I S M I i . r ' e s ' o 
pri* i a "aie al ' ' >• eh i i n 
si : :,rt i." a a:,: o'a. ' .o' » 
( e r t a t "ap o a il. vota' . t i 
e a»"» i .:i I gr. •> na r: 
t o r d a ' o a q i -•'•> prò;*"» »o 
( h e con il M S ' , i ra eli f r o 
T'HO < p " e \ . - ' o d a;*-.» p. '" 
te (ì.\ pr( e ;se r orti e n i.o 
l a m e n t a r ! • non <• n hix 
m a U T i a l r . i i t e i>>s-il>.le ri. 
s t ing i . e re i rono logu amen'.» 
1 d u e m o m e n t i - q'.< lai de i 
la dii !u ."v / :o t e d> a s V n 
s.o: .e e q t Ho cit l l 'e -pri s 
s , o : v del v o ' o 

Q .a: to ìnfu e a l 'a va i . ' 
t a / i o n e poll i l i .» de l l ' i . so eli 
q u e s t e d i v e r s e f a c o l t à prò 
e edura l i — ha c o n c l u d o In 
g r a o —. e s s a non n g u a r 
d a n é può r i g u a r d a r e c e r 
tamer. te la p r e s i d e n z a . 

Quarto giorno di votazioni per la Presidenza della Repubblica 

Candidatura di Pertini 
DALLA PRIMA 

a que l l i d i G r a n e l l i s o n o s ta ­
ti u sa t i d a Z a c c a g n i n i e G a l 
Ioni n e l d i s c o r s i di a p e r t u r a 
d e l l ' a s s e m b l e a s e r a l e dei g r a n ­
di e l e t tor i d e m o c r i s t i a n i . P a ­
ro le di g r a n d e a p p r e z z a m e n t o 
p e r la f i gura di P e r t i n i . m a 
a n c h e c r i t i c a a l m o d o c o m e la 
sua c a n d i d a t u r a è s t a t a p r e 
s e n t a t a d a p a r t e de l P S I . I 
s o c i a l i s t i — q u e s t o m s o s t a n z a 
il r a g i o n a m e n t o de i d u e diri­
g e n t i d e l l a DC — h a n n o po­
s to u n a c a n d i d a t u r a in t er 
unni c h e s o n o o g g e t t i i a n i e n 
te di rot tura , m e n t i e la 
DC v u o l e r a g g i u n g e r e q u e 
s te le p a r o l e de l s e g r e t a r i o 
d e m o c r i s t i a n o — « u n ' i n t e s a , 
non una c o n t r a p p o s i z i o n e ». 

Zac c a g l i m i ha d e t t o c h e la 
d e l e g a z i o n e d e i i i o c n s t i a n a prò 
p o r r à o g g i ag l i a l tr i part i t i 
una s e n e di incontri b i la tera ­
li. s ia p u r e rapidi , e IMU — 
ha s o g g i u n t o — e i e n t u a l i n e n 
te una r iun ione c o l l e g i a l e . 
P e r fai e c h e c o s a ? Gli incori 
tri a d u e de i part i t i , ha a f f e r 
matti , d o v r e b b e r o s e r i ir e a 
p r e p a r a r e e ad a v v i a r e una 
c a n d i d a t u r a c o n c o r d a t a . 

Z a c c a g n i n i ha d e t t o c h e 1 
contat t i c o n gli altri part i t i 
d o v r e b b e r o s e r v i r e « al f ine di 
n i ci e ai e un c a n d i d a t o c h e 
non s ia e s p r e s s i o n e di s c i n e 
r a m e n t t (Militici d e t e r m i n a t i , 
m a r i su l ta to di una s c e l t a lar 
g a m e n t e p a r t e c i p a t a , in m o d o 

c h e il fu turo p r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a p o s s a e s s e r e un 
s i c u r o t e r m i n e di r i f e r i m e n t o 
de l l 'un i tà n a z i o n a l e ». 

A n c h e r e p u b b l i c a n i e h b e 
ral i h a n n o c o m m e n t a t o il lari 
c i ò d e l l a cand idat i l i a P e i tini 
da p a r t e d e l Pisi Miasmi ha 
esp i e s s o p . e n o a p p r e z z a m e n t o 
per il c a n d i d a t o MK i . thsta . 
s o g g i u n g e n d o t u t t a v i a d i e il 
PRI r e s t a f e r m o a l la r i c h i e s t a 
di u n a s o l u z i o n e di l a r g a uni 
tà . e c h e sul la b a s e di q u e s t a 
i m p o s t a / i o n e i a i u t e r à le vai i -
c a n d i d a t u r e Z a n o n e ha p r e t i 
s a t o c h e 1 l i b e i a l i tornei a n n o 
a v o t a r e Rozzi non a p p e n a le 
votaz ion i in a u l a a c q u i s t i n o 
una f i s i o n o m i a d i v e r s a da l la 
a t t u a l e , c h e è s e g n a t a d a l l a 
m a s s i c c i a q u a n t i t à d e l l e a 
s t e n s i o n i . 

La lettera 
di rinuncia 
di De Martino 
R O M A — L'on F r a n c e s c o D e 
M a r t i n o ha i n v i a t o ne l la m a t 
t m a t a di ieri al s e g i e t a n o del 
P S I . o n . Crax i , la s e g u e n t e 
l e t t e l a : 

* Caro C r a \ i , p e n s o c h e 
s t ia per g i u n g e r e il m o m e n t o 
nel q u a l e si d o n a p a s s a r e 
a l la .scelta di un c a n d i d a t o 
unico s o c i a l i s t a La rosa dei 
vari nomi a i e i a una r a g i o n e 
d ' e s s e r e f ino a q u a n d o si n -

<^.. 

ROMA — L aula di Montecitorio durante lo votazioni di Ieri. 

t e t t a l a u n ' . m e s a ed era [>er 
c o o p p o r t u n o l a s c i a r e agl i al 
t n partit i una poss ib i l i tà eli 
s t e l l a t a c i u t a ta l e p u n i b i l i t à 
per il r if iuto de l la DC la si 
i n a z i o n e muta e e i i m p o n e 
di a v e r e un solo c a n d i d a t o 
Se lt t o s e s t a n n o cos i non u 
è più r a g . o n e c h e io p a i t t v i 

[)' ad una t o m p e t i z o n e c h e ! c o i n p a g i o V iru la e t'ulula ' n m h e una eli v s o< t f u di 
sai e b b e solo in terna > | t u i a , IH Ila s p t i . ' i i / u e Me il silo no, • 

< Nel P.171 — p r o s e g u e la j n o m e U n pni a u t o u - i o l e I ,H t ì\-i qui sto e non s,,|,» por 
l e t t e l a - a t i e t l . u d' C - M ' Ì C e o g l e s - e m a g g i o . I O I W I S . qat sto n i i u t i e I l i g i a / o il 
c a n d i d a t o uni. o d e l l e s in . s t re . *-)ggi l i s , m a / i o n e [ l oh t i . a e p . n t i ' o m i n Inde la le t te 
[hi- c o m p i e , e un d o w i e ed d i v c i s . i t d il p a i t i t o può di l a - di 11 o n o i e m i ' in. ha 
aiiL'ie un'at t i 1 m izioiie p d l t ] s p o l l e tli i . u i e t anditi . iti l i e l a t t o ti p i e i ' o d, p r e n d e r e 
e.» l)o|M» n u m e i o s , Mi l i t i l i , j 11 ( leggio sarebbe di a g . M i n at to . i >«• ,o non intendo t s se 
fui ben l ieto di l a s c i a l e al | g e : e allt di i t ieol t .» p : e s e n t i | l e p i o p o - t o pei 1.» sce l ta ». 

Il gioco delle astensioni 
proseguito a Montecitorio 

DALLA PRIMA 

s c i s t a è s t a t o a s s e g n a t o pri­
m a a l l ' a m m i r a g l i o Bir iude l l i e 
poi a l v e c c h i o a v v o c a t o N'ito 
la M a d i a . T r a gl i a l tr i vot i 
d i s p e r s i , un p a i o a l g o v e r n a 
tore d e l l a R a n c a d ' I ta l ia P a o ­
lo Ba l l i , e a l tr i d u e al g e n e 
r a l e D a l l a C h i e s a . 

D a r e g i s t r a r e infine al s e ­
s t o s c r u t i n i o la c o n v e r g e n z a 
di r a d i c a l i . P D U P e D P (d ie ­
c i vo t i ) s u l n o m e di S a n d r o 
P e r t i n i d o p o c h e n e l l a t a r d a 
m a t t i n a t a di ieri l ' e x pres i ­
d e n t e d e l l a C a m e r a e r a s t a t o 
p r o p o s t o d a i s o c i a l i s t i c o m e il 
c a n d i d a t o s u cu i r e a l i z z a r e 
u n ' a m p i a c o n v e r g e n z a di for-
z.e d e m o c r a t i c h e . 

C o n s t a t a t o l ' e s i to n e g a t i v o 
a n c h e d e l l a v o t a z i o n e s e r a l e . 
il p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a 
ha i n d e t t o p e r o g g i una so la 
v o t a z i o n e : i 1011 « g r a n d i 
e le t tor i » s i r i u n i r a n n o a l l e 
1(5 p e r il s e t t i m o s c r u t i n i o . 
L ' a n n u n c i o c h e n e l l a m a t t i n a 
ta di o g g i non si s a r e b b e v o 
t a t o ha forn i to a i r a d i c a l i il 
p r e t e s t o p e r la so l i ta s c e n a ­
ta . Il c a p o g r u p p o Kmraa Bo­
nino ha c h i e s t o a I n g r a o la 
i m m e d i a t a c o n v o c a z i o n e d e l l a 
c o n f e r e n z a dei c a p i g r u p p o 
per i m p r i m e r e un r i t m o più 
i n t e n s o a l l e v o t a z i o n i . I n g r a o 
ha s p i e g a t o c h e la r i c h i e s t a 
non è m a t e r i a d i d i s c u s s i o n e 
d ' a u l a , e c h e t o m u n q u e la 

p r o p o s t a s a r e b b e s t a t a e s a 
m i n a t a . F a t t o è in tanto c h e 
r ientra ne l la p r a s s i una s o 
s p e n s i o n e , ogn i t a n t o , di n u v 
za g i o r n a t a n e l l e v o t a z i o n i . 
e c h e , per g i u n t a , in q u e s t o 
c a s o il r inv io d e l l a s e d u t a al 
p o m e r i g g i o a p p a r e c o n n e s s o 
c o n m o l t e p l i c i r iunioni e a s 
s e m b l e e di « g r a n d i e le t tor i » 
c o n v o c a t e ò g i à in t o i s o di 
s v o l g i m e n t o . 

11 r ipe ter s i d e l l a p r o c e s s i o 
n e deg l i e le t tor i e h e . a m a n i 
v u o t e e s p e s s o i m b a r a z z a t i . 
s f i l a v a n o d a v a n t i a l l 'urna ha 
d a t o l u o g o ier i , in più ripre­
s e , a q u a l c h e v i v a t e e dlu 
m i n a n t e s c a m b i o di b a t t u t e 
in cui r i c o r r e v a il t e m a d e l l a 
s f iducia m o s t r a t a d a l l a D C e 
a n c h e da l PSI v e r s o i pi opt i 
* g r a n d i e l e t tor i ». N e r i fe 
r i a m o d u e c h e h a n n o a v u t o 
p e r p r o t a g o n i s t a G i a n C a r l o 
P a j e t t a . 

Il p r u n o e p i s o d i o è a v v e 
mi to q u a n d o ne l lo s t r e t t o c o r 
n d u i o d a v a n t i al l i aneo de l la 
p r e s i d e n z a s ' è ind ia to il so t to 
s e g r e t a r i o a l l e P a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a l i Frane e s t o Mova elic­
ila p r o n u n c i a t o il s u o * Mi 
astengo » in un s u s s u r r o Un 
c o m m e s s o ha r ipe tu to a v o c e 
a l t a : < Astenuto ». P a j e t t a ha 
r e a g i t o : « Devono dirlo loro. 
e a voce ben alla' *. Di li a 
(Mico a s t e n s i o n i ' » fil di voce-

li compagno Amendola si intrattiene con Sandro Pertini (di spalle) nell'aula di Montecitorio. 

d"putato b a s i , l a E non te 
ne ìcryoani'.' *. lo un a l / a 
P a j e t t a M a s t e l l a non t a p i 
s t e . e fa . Ilo (letto die mi 
attendo ' R i s a t e gè uer . ih 

La m o n o t o n i a è t a l e c h e la 
a n c h e di C l e m e n t e M a s t e l l a . I m a g g i o r pai t e d e i « g r a n d i 1 

e le ttori *- inganna il ti m p n 
con la lettura Ma ì g .orn. ih 
SDII pochi , p e r c h é quas i tutti 
gli ed ico lant i r o m a n i c i a n o 
ieri m si mpi i o S p u n t a n o i 
l.bri S u s a n n a Agi» Ih l e g g e 
• in i n g l e s e , natur. i lme n t e i 

uv.,\ p*e / io>a e d i z i o n e ih 1 
1 ' Ereiidira e la ^ua nonwi i 
di Gaie ia M a r q u e z Fran i e 
-i o D e Mart ino s fog l ia la 
«Storm di'] Partiti' lomuiit 
\'n » eh i m l 'autori . G i o r g i o 
\ m t nelnla. d i ha re g a l a t o 

una ( npi.i i on de d,< a 
soli ,tit a t o e il min i -
L a i o r r puhhlu i ( ìae tal 
ina l i h g ì ' e . ai ingle-
b i o di Rob* rt Glov( s 
l i t inta la figura del l 
t ore C laud io . 

Il pai 
tu» di ì 
io Stal l i 
t . il li 
( he i . 

i m p e l a -

Il difficile travaglio de 
DALLA PRIMA 

rinunciare a saperlo Però, ve 
dete. se da questo dibattito a 
due m pieno Transatlantico, 
tra l'andreottiano Cirino Po-
memi e il milanese Borruso 
(che viene da < CI. > ) . non s i 
rn^cé* a capire quali minestre 
c'inanr.o i c.'.". - ' ii den-icn 
sliatn. 

("<i".i*.- a R " r n . » o ; * Dinari 
zi a una c a n d i d a t u r a SCK i.t 
l i s ta , i osi p r e s e n t a t a . noi 
d u b b i a m o r i^ ix indere in un s o 
lo II.IKIO p r e s e n t a n d o lina 
ca i didat ' .r . i l a n a di g r a n d e 
p r e s t i g i o , i i le g a r a n t i s t a l'u 
ruta di q u e s t o q l a d r o poh 
tic n {'in.' La M a l f a si t a o : 
s. e. e JHT so>t,.i t-re ha d o 
\ re rumo r i m a t i a r e a: e l .e a 
ni'.» e\tr d 'datnra nos tra Q\.c 
s-.i d ira st.i-ei-.e a: g r a p p i ' > 
/ • V T Ì . - I r:e a i.i cr'•..-;,i 

«. R'i.iu:» . a r e d a v v e r o , a i.". 
l o - t r o i . r .du i . i t o o p< r >i ber 
zo s p , ra i .do m a g a r i i he d o 
|*i La Ma' fa t . h i l . i a /.\r 
eas i i ì i ' i » S >rr w< f.irìt-i 
• No: .«desso dobhi u r o f a r e 
e iin.t la 1H-!!.I sn iort .os , , .. i 
C'./rit"' i Nii i.'i'. t . . t i ' i . i.o'i 
npt to S a p e t e n i n v sj elite-
a Mila- t i . ' In a m o r e e «une u 
gì i rra seri p:u li ig ie > h«* t e r 
*\i • d r . i : r per l'ili ierti 
**.» ' . * i. 

Ciri*.'» Po;r..i .-.L». <-.,T\t.>:,;i.e. 
r. .*; e d'accorda Replica-
t Kh no Sos tenere a d e s s o La 
Mal fa non «i p i .o F i m r e b U -
« on l'« s s e r e u r a c a n d i d a t a 
ra eh rot tura \ ' t n te . q a a l»i 
s o g n a a b b a n d o n a r e d i u l ' r a 
se l tant t n m . List i . imo s t a r e 
l 'uno e l 'a l tro e c e r c h i a m o un 
t e r z o u o m o ». Mei chi? < Ne l 
l ' o t t n a di una c a n d i d a t u r a . 
l a i c a o no . la più u n i t a r i a p o s 
s ib i l o . In fin de i cont i una 
m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e d o 
v r e b b e p o t e r r i u n i r t i t d u c u -
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' e r e pa i a*.'.mente in m o d o col 
l e g n i l e ». Ah. i eri". y . i . s ' i> 
»•"!'». n o T.nn <: pn'rehlie 
l re' i s i r e l idei tiklt </l </!.e 
*'o l»er." •' ci',''/." •> '."'< 1 .-«'f 
' i l ' .* . .0 t N o i ,>:> (i i o eli pi'i 
:I.A peri !.t noi) d o t , e n a n o 
p o r t a r e «I t i.t- . .na i . r . ì a l a 
! .ra l o s t r a ' ». * h.i r.«» — 
•ih f'.'ii li iTT'.^<> —• «e n . b r e 
reblm* p-oviK , i ' i i r u » \i'a e 
c'uur > i ' . e ( i r . ' ' » r.>,\ oV. ' . i 
reìtiie 11 u ta'e il ihi".e « ' . e 
C'i.tiia ir. e .'ire E n'olì. i: 
v s f e « M a io v o d i o e v i t a r e 
un c a r d . d a t o IX" P R I .. ». /•. 
ìerruzi i'.e di li >rru*<i' * Su 

m a e h e v uni ' Ma te 
l i n i eletto' ». « s i . m a i ni di 
« o tu . die o « i.e v o g h a m o ;i.t 
ti L I.o e lue sto a l la d e l e g a 
ziiir e non n a ha r i p o s t o ». 

E infatti *:*. »ni temhra the 
la preoccupazione magamre 
del € vertice » democristiano 
«in stata quella di far pa< 
«are il temjyo < Kh — com 
minta C a b r a i sconsolalo — 

i *e na»: n i i i ' n i i sp ; •»,; l'..> 
j e r u a t t e t e s.,',, ] .. -, ]\',ut. 
w.':<i »i.' . • t r: o-1 di ll.i e • !i 
_ . t / . o ' e * . C'»' .e / ' . ' fc '.'ixi t l. 

* ' i r ; .\n> 1 \l : \ : i \ !}r ti 

E • . t .,- ' x f e < -.t . • " I I \ • ' ' 

li .x» i't *« r . . ' * • x i ; . . i r . i ! i 

; ' * - . e - M i - - . » i-'.'i r: • 

H '.rC.'.'i. . ' t t . i / ' h i . . . . ' . I ' I I 

è :. '.'» i.'f. » ii'Ur, iti.' ,r, i ., 
''ir". . ".i-x'riJ ,.' t i . <;-i, v.f* 
x'i.t.'.re tr,ii\i! i '.' rr iFii-'i 
-;'; e '. ri'.e i '>• \-: •• i » i < u ' .-

.mti 1' i n'e o'ft * siv.- dt Ila d e 
s 'ra di » ( M i i *:e o'Ti : s . w 
è so lo i.ii"i'.%e : z i o ' e g .ornal i 
s ' i t a J . r x' ,\ce '..'.-".: re» -v'i 
ra . ";a i ' M ' " < Ih' Ciir<;x- e 

/ , ' i x . ; d. I b ' . v V r i , '.Vix-f u n 
('.i lì i • '.-. o ' . fiV-'*'<; ». •*; * (.'i' 
e'M-i'» fio'" e *• i*'.",«• e fri 

no \ai>ere e he i.o*. .•*ui.u .M»1I 

Son finn» mistero della loro 

x r n ' T r p<u infiammata w n 

p»i'''i i r r w un « PSI «alda 
m e n t e l n s e r i u j ne l l v e a occ i -

de-r i ta ' . e" . (he ir\rrehh< TU e 
i ìde'demenìe vrn'r fi i t r x ' i 
ut, mi'ii ii « i e 1,'ro sjt i t--,i di 
f< i ro ». 

E i l i n che ieiitnin'\ìi (ri'i 
iii'ihi T\ir,i1i - ' ' j i , , fir 'i, p,, 
canini, (on i . ' . trn'iiii.e (.«•» 
duT'itei. (he Eor'.nui e D m i 
vann i a v e r e prar.a li ( o:.»g 
gio di die hiar.-ri 1 i>- r i.n e an 
d i f i . i ' n «i». i . d i - ' . i - r * • ' " • ' i 

De ( or n;>. e P >•• i >• ii-.p'.' 
' i ir \.'i,'x< e — \ / . .1 , r t :»,'i o 
eiov i / o p-1 xt | -.i , in | ,,. ^-, . 
i i K s; i,o-t . a se t . I.I :i :..; 
s e .ir >j ( i n i i |n ii i - i d p. . 
• . i o l i" ! , ad » -' 'ni io '.! i or 
r i . . i l I I . ! I» f é e i •• , i i , ' ) . i . . 

' H r - u l , . i ' n ' i . - • i ; ' , .i\ i , , t | <• 

i o l l a - l a . ' . i i ' , i v * a C ' t s , :- a 

1 . 1 - 1 1 . "il s ; ; , , [ , [ , , . . , .1 s t - r . l / l o 

! «> i ci r.n ..- i i : t . , • - , r u 
• r i o s . !. • . - . - n • ! ' o e i t - l s - , , 

( o s ' r i t : i l o , i " u i i n ,- i . [ x , , 

( i.d's-.i i,r:11-.. e ' • >i e n •.,] 
h / / i ( n i < o i ' t • , ' , d , • - s j <',. 

(j ( Hi « l i \ i l- ' l .- l l lo » » '.'.; 
X . . * I < 1 ' l i s i x j i , ' , | r t | . .—. ir. 

i. C . ' » r . . d 
l . * . . \ ; V o d . a « i . i V x t - r e » P e r t . ' i . 

1 ì . i 

0 : ••-. i . . . r . . : •.:•( . . i o .,- ct . l 

• I . M I O ;>• ; x ! . . ( < . - , i f i , . , ; , , , . 

• *« t't ' i i !.• l a : ! i ' > ^ 

/ ' x , " . " - . ; •*•.! • / , i . ' - . . " , 

, . •••*.- f r-- rr\)'.>i.'ir,ii • ; 

IH »•'.'*• : • ' . ' - ; '-ii r , \ j ; • 

»;'/»'x"'I Ci*, » " • i f,tfi (fir.'e Tu'. 

T* cr.'x- r, i t'* XIJÌ •'•"•.vre 
i Miin;,;*,! a (\t>' ,• de~l*irii j 

(.;•;.- e . e r» ». *. >'. *empre 

1 e' r, r •, . .S .li'n. ,r ,>, \ ') , i ' ' c r 

de" i a; a ori c.";<'.. l"»»». .Vi 

*- »'i r'»'*d 'il 'f-' i i ede \>. 

( r .'.' *.i ri'i'.il IMI'I . 1 . i (• 'J hr\ 

ci'i: >'''» cj.'i fi ' M a (K-ri ! t 

' «ri V i n, i o . e*e e I e- .)sp» t 'a 

ti "• Che la gt n 'e vene.» a 

p r e n d e r v i col t r e n o prcMden 

/ m i e s .1 I.igo di Con .o >'' 
E' lì. prirc. che La Ma'fa 

1 r i p c j o . 
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In desolate 
baracche più 
sola la donna 

friulana 
Il t e r remoto ha sconvol to famijilie. traili-

zioni , att ività e ruol i casal inghi - Spesso 

solo un « t a j u t » di vino aiuta a tira­

re avant i - J /angosc ia ilegli anziani 

DALL'INVIATO 
CKMONA DKL FRIL'Li - -
La baraccopoli del * 'l'ir» 
a segno * e* urici delle più 
vaste delle zone terremo 
tate. L'hanno (ostruita in 
fretta, due anni »r sono. 
in un ampio spazio liner». 
usato per le esercitazioni 
militari, tra il centro sto 
rieo e la stazione ferro­
viaria. Non era certo il 
posto migliore per farci 
vivere la nenie; d'inverno 
soprattutto quando il vento 
si insinua tra le noie delle 
montagne e si abbatte con 
gelide ralliclie sulla spia 
nata del « tiro a senno >. 
Ma era l'unic» posto libe­
re» a disposizione, e qui è 
sorta la baraccopoli in cui 
vivono, da ihic anni, un 
migliaio di famiglie. Cia 
scuna ba a disposizione 
dai 20 ai -1(1 metri quadra­
ti di * casa >: un ingre.s 
sino, che fa anche da cu­
cina. una (» due stanze, i 
servizi. Una situazione 
< provvisoria ». ma che pò 
Irebbe durare un», cinque. 
dieci anni ancora. Dipen 
de dal ritmo con cui prò 
cederà la ricostruzione. 
che per ora stenta a met­
tersi in movimento. 

Da due anni la vita è 
profondamente cambiata 
nelle popolazioni dei paesi 
terremotati. Non sono cani 
biate solo le abitazioni: 
sono cambiate le abitudini. 
son» nati problemi nuovi. 
si è creata una vera e prò 
pria « psicologia del barac­
cato ». che cert» merite­
rebbe una attenzione mag­
giore. 

Il terremot» ha distrut­
to non .solo i paesi, ma ba 
scardinato un tipo di fa 
miglia, quella friulana, che 
prima poteva essere an­
che arcaica, ma aveva 
una sua coerenza, dei suoi 
valori. Tutto questo è 
scomparso o si sta via 
via estinguendo. Vivere 
nelle baracche è una tra 
gedia quotidiana, soprat 
tutto per donne che ci deb 
l>ono passare l'intera gior­
nata. 

I.a donna friulana pri­
ma del terremoto aveva 
compiti precisi, concreti . 
che le derivavano dalla 
tradizione, dalla divisione 
dei ruoli, dalla sua funz.io 
ne. magari antica ma prò 
duttiva. all'interno della 
famigl ia: i lavori di casa . 
l'orto, la mucca. Ora tut­
to questo è scomparso: la 
casa si e ridotta ad una 
gabbia di jioclii metri qua 
drati. l'orto è lontano, ne 
canto ai ruderi della vec­
chia casa distrutta, gli 
animali non si conciliano 
con la vita delle baracco­
poli. C'osi con le scosse 
ilei maggio e del settcìn 
bre «lei li'Tf». è .scompar­
sa tutta una attività anti­
ca di millenni delle donne 
friulane. Kd è scomparsa 
senza che un altro lavoro 
produttivo venisse a sosti 
tuirla. 

I.e donne - - che son» 
(erto le persone t h e più 
pagano il prezzo del terre 
moto — sì Mimi venute co­
si a sentire molto spesse» 
inutili, sole, private del lo 
r» ruolo. K' da ricercarsi 
in questo la ragione del 
notevolissimo incremento 
dell'etilismo femminile. In 
friulani» un •> tajut » signiti 
i , i un bicchiere, un bic­
chiere di vino naturalmen 
te. l 'u » tajut * dopo l'ai 
tro diventa il ine / / » più 
facile ' X T sopportare una 
condizione di vita che non 
si sa quando possa termi 
tiare, per continuare a vi­
vere in q u o t e gabbie, do 
ve sottili pareti dividono 
una famiglia dall'altra »• 
dove non si può neppure 
fare l'amore perchè sente 
il vicino. 

Con l'elili>mo sono au­
mentate am he le malattie. 
soprattutto quelle reuma 
tielle e c'è stato, tra gli 
an/.iani. un aumento di 
mortalità, soprattutto tra 
quei v e u l u che non han­
no voluti» lasciare le loro 
terre per trasferirsi a («ra 
do o a lagnano nei mesi 
più duri del dopo terre 
moto e hanno affrontato 
disagi che pagano anche 
a distanza. 

Ma le difficoltà vere so­
no per chi r o t a . Cb no 
mini, soprattutto >e sono 
giovani, vivono molto pò 
co nelle baracche: *.ltan 
te» il tempo sufficiente per 
dormire: al mattino pre 
sto sono già al lavoro e 
alla sera in un'altra barai 
ca . dove si trova l'osteria. 
Restano le donne, con la 

loro solitudine, e le ragaz­
ze. Nel Friuli terremotai» 
non c'è .stato, complessi 
vamente, un calo dell'oc­
cupazione. C'è tutto da ri 
(ostruire e l'edilizia t ti 
ra ». Ma si tratta di occu­
pazioni che. per tradizio­
ne. vengono giudicate ina­
datte per le ragazze. Così 
le giovani donne si aggi 
n ino tra le baraccopoli 
desolate senza aver nien 
te da fare. Certo, il terre 
moto ha travolto anche 
una concezione arcaica 
della famiglia friulana, ha 
incrinato antiche conce/in 
ui verso la donna, ma non 
le ha automaticamente so 
st imile con una più avari 
zata morale. Vi sono in 
dubbiamente rapporti in 
terpersonali più aperti, ina 
che non si fondano su 
quella solida emancipa/ io 
ne che è data dal lavoro 
dell'uomo come della don 
na. e che sono spesso sol 
tanto il risultato di una 
fuga disperata dalla barac­
ca. dalla madre che beve 
e dal padre che lavora 
tutto il giorno. 

Anche versi» i bambini 
molto è cambiato. Alla e 
duca/ ione tradizionale di 
un tempo è subentrata da 
un lato la massima per­
missività e dall'altro esa­
sperato autoritarismo. Per­
missività verso i tìgli 
quando sono fuori di casa 
perchè stiano lontano il 
più possibile dalla barac­
c a : autoritarismo all'in 
terno quandi» madre, pa­
dre. bambini e nonni del) 
borio vivere in un prefab­
bricato di quaranta metri 
quadrati. 

I ragazzi sono comun­
que quelli che meglio bari 
no superato lo shock del 
terremoto. Lo afferma con 
convinzione Alberto lan­
cili. giovane e appassio­
nato preside della scuola 
media di Trasaghis. un co 
ninne distrutto per l'KO per 
cento dal terremoto, -. I 
ragazzi - dice - se la 
cavano meglio dei geni 
tori. I.a loro evasione è lo 
studio, l'impegno. Ai geni 
tori noi chiediamo che fac­
ciano capire ai lori» tigli 
che credono anche loro 
nella scuola: a farli stu 
diare s iamo noi che dob 
Inaino pensarci ». K i ri­
sultati si vedono se è ve­
ro che alla media di Tra 
saghis su ottanta alunni 
non c'è stato quest'anno 
nessun Ime ciato in prima. 
due liete ciati in seconda per 
ritardato sviluppo della 
personalità e due bocciati 
in terza perchè non ave­
vano la prospettiva di in 
serirsi concretamente nel 
mondo del lavoro. 

« li giudizio - dice il 
preside — Io diamo sol­
tanto nell'interesse del 
bambino: se la promozio 
ne serve realmente al ra 
gazzo lo promuoviamo: al 
trunenti è meglio che re­
sti ancora un anno a se no 
la ». 

Se i bambini haniiei rea 
gito positivamente agli el 
fetti della vita nelle ba 
raccopoli. cosi non è stato 
per gli anziani. K" tra le 
persone di una certa età 
che forse più si risentono 
le conseguenze di due an 
ni di vita passati nei pre 
fabbricali . Nessune» sa 
quando potranno avere 
nuovamente una lore» casa. 
e meliti si rendono ce»nte» 
che probabilmente casa 
vera non ne avranno più. 
Aumenta e o s i l'apatia, la 
solitudine, la litigiosità. 

I.e» constatano ceni ama 
re/za Lucia Ste»p|H-r e I-u: 
ra Forgiarmi, «lue as-i 
stenti domiciliari \XT gli 
anziani e -he operano \ter 
< on>o della Commuta me»n 
tana del C.emoiicse. DOJH» 
il terremoto gli anziani so 
no stati portati "icr qual 
che mese al mare, poi .se» 
nei tornali fra i Iure» paesi 
distrutti. A iuhe la fami 
glia patriarcale era di 
strutta perchè la vita nel 
le baracche non lo con 
sente. Così si sono sentiti 
sempre più inutili, sempre 
più isolati, con i figli che 
si sposavano in fretta per 
avere anche loro una loro 
baracca, con i paesi dove 
avevano vissuto ridotti ad 
ammassi di macerie e co 
stretti a vivere nelle ba 
raccopoli come quella del 
« Tiro a segno » di d e m o 
na dove d'inverno la tra 
montana è cosi forte che 
spesso non permette nep­
pure di uscire di casa . 

Bruno Enriotti 

Come due grandi città si preparano a vivere i mesi delle ferie 

Roma d'estate: sole 
monumenti. E poi? 

I turist i h a n n o nià comincia to ad ali ol iare le s t rade 

e le piazze, ma la capi tale cont inua a offrire sopra t tu t to 

il suo dolce cl ima e le sue incomparab i l i bellezze 

ma d e l l ' H I ' T : un ufficio informazioni a r i n u n c i n o , 

una ( lasa ilei Turista, regate sul Tevere . 

spet tacol i , leste, iniziative cu l tura l i 

Il p r o g r a m m a 

KOMA — 11 t Cali' de l'uri* », 
de (indiche settimana ormai, 
parìa sola americani», consti-
magioni carne stangate corni­
mi sui tdrnli cine dei liar di 
lusso, i Raphael » offre scar 
pe dai tacchi ultissimi dai 
prezzi altissimi a vogliose. sta 
aiutiate coppie iteti gorchest; 
come o()iii estate, ria Veneto 
è li die scintilla con le sue 
retrine favolose e i suoi cai 
fé salotto, splendida isola per 
soli turisti ricetti. 

/ ' lualio, e scoppiata l'està 
te ahhacinante delle vacante 
romane e i < senni v ci sono 
tutti: il primo cartello verde 
siiuillante < chiuso per ferie * 
di un negozio di lusso, la pn 
ma lupiidazione ( saldi al ;~>t) 
per cento), file miste di ra 
l/azze e ragazzi tu processai 
ne da : Molltuiem * datatiti a 
esotici parei e a froufrou di 
lustrini, e soprattutto ci sono 
loro, le i-olate di turisti die 
scendono giù lungo le rie dei 
centro, a schiere compatte, ca 
micie di nailon e sandali ptat 
li. disciplinati, felici. 

Vanno in giro storditi, con 
vana aria smemorata, aerici 
nano cittadini e carabinieri 
per approssimative informa 
zumi, qualcuno bivacca sdraia 
tu sulle aiuole di piazza Vene 
zia. sotto la hre;:u lei/aera. 
Dove trovare una città cosi'.' 

« Fraschette » 

Le carrozzelle corrono an 
che per via del Tritone. Ite 
vi iti mezzo al traffico. Ho 
ma. in questa prima luce esti 
va. è cosi vergognosamente 
bella, che tutto semlira ripa 
lito e incorrotto, e, alzando 
gli ocelli, scopriamo all'im­
provviso die persino il bian 
co orrore dell'Altare della l'a 
tria appare soffuso di rosa, 
con un che di fantastico... 

Roma inganna, al tramonto. 
d'estate'.' 

I.a più turistica città d'Ita 
lui le una delle tre o (piatirò 
più importanti del mondoi of 
fre i suoi gioielli senza parsi 
moina, t suoi mille tavolini 
traboccanti sulle piazze e 
marciapiedi, le sue iitftuile 
trattorìe all'aperto, i suoi siti 
incanteroli, le sue famose 
* fraschette • . le sue chitarre. 
i suoi angoli unici al mondo, 
lieremetite illuminati nella 
notte tiepida. 

< l'ercliè. monumenti e an 
lidi ita a parte - - dicono al 
l'Ente per il turismo - Roma 
non ha nulla ila dare al turi 
sta. né vita notturna, né night 
farolosi. ne iniziative origina 
li. nemmeno musei, che se 
non sono chiusi, sotto presso 
che impraticabili. nulla, tran 
ne appunto la sua generosità 
conni mie. la sua apparente 
gioia di vi ri-re. nulla se non 
ilticst' atmosfera indefinita. 
quest'aria di avventura e ab 
bandoni! insieme, che riesce 
a spargere intorno -,. 

Il lascino corre sui tavoli 
all'aperto, ininterrottamente. 
dalla tarda mattimi alla sera 
inoltrata, piazza della Rotoli 
da e come una multicolore 
platea, quattro distese di la 
volini di (piatirò bar diversi 
allineati davanti all'immortale 
l'antheoti, e tanta gente eter 
munente seduta, a guardare 
parlare sorridere, ire e ore. 
senza mai stancarsi. Roma 
palcoscenico. 

Roma carissima. In * vero-
turista americano, alloggiato 
in un buon albergo, spende 
oggi, nella Roma nostra, non 
meno di l.'iU mila lire il gior 
no. Ieri, dicono sempre al 
l'Kpt. é capitato da noi un 
giapponese frastornato. al 
(piale una notte neanche trop­
po «• brava ... trascinala tra 
due night, era venuta a co 
stare mezzo milione tondo. 

Insieme agli americani, so­
no infatti i giapponesi i turi 
sii più forniti di money e. più 
degli americani, sono i giap 
ponesi. abituati al rutilante 
ritmo della Tokio bg night, 
a cercare a tutti i costi la vi 
la notturna nella capitale. 

Roma, invece, spente le lu 
ci dei bar e delle trattorie. 
di notte sonnecchia, non lui 
alcuna rifu, a! di fuori di 
q il a I e h e tradizionalissimo. 
(piando non squallido locale 
notturno. E una città che 
manda a letto presto i turisti 
e non fa mene per i giovani 
(Roma infatti, dice il sociali 
sta De Marsanich. si avvia ad 
essere un trutngiillo posto per 
anziane coppie danarose) non 
ha un luminoso futuro turisti 
co davanti a sé. 

Gli americani 
Molto di più, ci vuole mal 

lo di più. sottolineano gli ad 
detti al turismo. Le idee ci 
sono, le proposte anclie; non 
tutte, però, dalla carta arri 
vano a trasferirsi nei fatti: 
difficoltà, soldi, lentezze. Veti 
sano. ull'Ept di allestire al 
più presto un ufficio di infor 
inazioni t>er turisti all'aero 
porto di Fiumicinn: di poten 
ziare i centri di assistenza già 
funzionanti: di pubblicare su 
luto una guida dettagliata. 
completa sino ai minimi par 
ticolari. dai menù agli alhcr 
gin. dalle banche agli indiriz­
zi per le piccole esigenze quo 
tidiunc. 'r Ma soprattutto peti 
siamo nel prossimo futuro ad 
una vera e propria Casa del 
turista, magari alla Casina 
Valadier. un posto di prestigio 
e accogliente dove gli ospiti 
stranieri possano far capo e 
avere subito il " tocco " di 
Roma •>. 

// luglio romano porta .'"'(' 
mila giornate di presenze a 

Si pranza al Parco Sempione: anche quest'anno sarà ripetuta e sviluppata 
l'esperienza posit iva d i « Vacanze a M i lano ». 

MILANO — K-tate a Milane». 
ammesso » he I e--t.ete- arrivi 
anche d.ì queste parti deive ;i 
ealdo iia fatte» tino ad oggi -<»-
!•» fugaci apparizioni Clic cu 
sa fa d'estate- a Milano , » : 
abietta d: andare- u: ieri»-. c.'i: 
c e già stato, chi non u va." 
K-ìate a Milano: ur.e» canini: 
na per le- vie -i ,el "-aim-n'e- af 
follate- «> deserte e -I sepie 
dimeni.t .»!•» dalia Ile-;.te che 
se- ne è andata a! in.ire- <» ::*. 
montagna: M sente ;;n «e i f . - t 
unato » ;n una e :tt.i -\::iit.ita 
elie a-pt-lta » un irnpaz.» u/a :ì 
gleirr.e» eìe-'!a liiiei.l li-c.Ta •> li 

riteirno di ej.icìi; eie! « gr.-iti 
de rendei ». I e .::r:ua -oi.o pai 
luoghi li: refrigera» » ì.t- \*><<, 
din e si va JXT veliere i;:i i»;:.m 
film. Nella ne>-ira pis*ra far. 
tasra d; ironisti elr^i r:via:n.» 
una città « c»»:i»e^na:a ad un 
5ilenz;»i innaturale >. : fu!" 
grafi <conte hanno fatto d.; 
rante gli uuemiri eieìia n.t/:<> 
naie di calili» italiana ai rr.on 
diali l siati.IIÌO ;mniai:::ii d. 
vie del ce-nmi de-e-rle «inve­
lino pueS sistemar»' ia mae'ciìì 
na per traverse» ven i i iando- i 
delie logoranti ricerche el; un 
parcheggio negli altr. perio­
di. Una parentesi, nego/i clini 
si. gente che non si tr ina . 
telefoni che squillano a VIM 
tn. Fuori da e»gni Iu"i2«'» co 
mime. Milano è città per ;1 la 

voio . l'ineln.-tria. il commer­
cio. iina città per l'attività di 
l'Uri: iiiorno. non per le fe­
rie-. anche -e turisti pa.-M-g 
giano in piazza dt-ìia S-ala e-
::; p.a/va eie! Duomo, d.ivarili 
ai Ca-te-!ìe». In aìtre città la 
v.ti . in/a e- un fallo naturale. 
a Miiano l»i«e»k>na inventarla. 
Iii-"jr,a inventare ionie s: 
r.tii'.p:e «jiie-ila parentesi d i r 

e i e»tatr. 

Gli spettacoli 
K' CO'IIITH iato con ia rari 

pre-^e-r.la/lof.r de- i I.a Téli-. 
pesta > autore Shakespeare. 
re-^i-ta Sireiiier. Koba fine. 
ionie- si elice, grande appuri 
lamento delia critica ai Tea 
Tre» I.:rue>. s*:i;di/i e d>e-ustio­
ni. K' cominciate» o w ti prò 
i.'r.iiiima de^!: spettacoli dì 
•< Miiar.e» K-tate 'TX - . \in prò 
itramma inteii-ei: s:»etiacii!; 
anche a! Castello Sfe»r/e»c»». 
a! Pala ve» eie-ilo S[>>rt. al C«»:Ì 
servator.o. a Villa Litta. ai 
Te-atro Quartiere di piazzale 

CUIKI». ili lìiVeTse Zntle- del 

ia m i a . S. anelrà avanti per 
tutto lugiie). Spettacoli di pro­
sa. concerti, balletti, recital. 
mugica popolare, teatro dei 
burattini. AI Teatro Lirico i 
prezzi vanno da 1 500 a 5.000 

lire, al Cartello Sforzesco da 
2 non a 4.000. 

Ma ia caratteri-tica di - Mi 
'ano d'e-staie >, programma 
curato dall'assessorato Cultu­
ra e Sjie-tlacolo in colla'Dora 
Zinne con le zone. »• (pieìia di 
imrl.ire d'i spettateli! nei (juar 
lieri. d: jir.v iiegia.'e lo ~\xl 
t.tiolii p-i;>oiair e di p .a / /a 
e so.e» in rari i j>i e; s,,r , , m, 

lll.IìllIM «i.-to del h.gMelte»). 

•V.it-sto ;« r il.ii.io. IVr .-Ilio 
5lo . e la te-r/a e»Ì.z;oi:r eii 
* \ a i . i i i /r a Milano», un'ini 
/irti, va culata dall'ars,. s,,,ra 
to a.io Sport. Turismo t- Te-in 
I*o Liberei de! Ceiiniiile. Al ceri 
irei eie! programma i i i i e e iti 
Via eli dc-'ÌIilZieir.e e the s| s \oi . 
^era dai i> ai UT agosto' , c'è 
ii Parco Se-mpione dove ver 
rà. fra l'altro, installato un 
ristorante che. a niezzeigior-
no e aiia s,-ra. ad un prezzi) 
che e!ovrehbr aumrars; sulle 
tremila lire, offrirà un primo. 
un s,-co;i(io. frutta e una In­
valida. li ri-teirantc. e ne- ha 
1 Sili posti, l'anni» «i-nr.-n. mal­
grado ii tempo, servi tìfl mi­
la pasti Visti i prezzi che cor 
rune» ne'i ristoranti ci sembra 
una \e-ra nasi, resa |>oss|bi-
ie anche da! fatte» che vengo 
no impiegati i cuochi della re 
fez.ore scolastica. 

Ovviamente non M f̂  t Va 
canzp a Milano » solo per per 
mettere alla gente di mangia-

s . *V 5 
V Mi s*. < 

C o n t r o il s o l l e o n e tur i s t i f a n n o il p e d i l u v i o in una d e l l e i n n u m e r e v o l i f e r i t a n e 

a R o m a . 

ineiicane (l sa e per ben due 
terzi il turismo straniero nel­
la capitale): distanziati, se­
guono nell'ordine tedeschi, in­
glesi. francesi. giapponesi 
C-'.'f.'i mila arrivi, quest'ultimi. 
l'anno scorso) per un totale 
nel IH?? di IO milioni e -167 mi­
la giornale di presenze e un 
monte affari di oltre 700 mi 
liardi. 

Faremo regate sul Tevere. 
(pwst'agosto. dicono all'F.pl: 
e illumineremo con le torce le 
sponde di Castel S. Angelo. 
con contorno di bancarelle e 
diitarre: e organizzeremo con 
certi: e, ••. viviamo il fiume •, 
all'insegna di (/itesto slogan. 
il Tevere sarà finalmente ani 
malo, con la " Tevere F.ipo %-, 
e tanti stand, ristoranti, or 
chestre. e forse forse anche 
barconi illuminati su e giù 
per il fiume. E ci vorre'd>ero 
negozi aperti giorno e notte. 
come a Londra... 

Promette serate di suoni 
e luci, chissà, di feste, anche 
il Comune, che si presenta 
con una nutritissima serie di 
manifestazioni. Musica creati 
va alla <> Quercia del Tas 
so . spettacolo ver bambini 
( - La storia delle storie •:• di 
Cianiti Rodati, allestita dal 

Teatro di Roma) a \illa Ror 
ghese. bellissimo cinema alla 
Basilica di Massenzio trasse 
gnu dui misterioso titolo « // 
doppio gioco dell'Immagina 
rio ->i; e teatro per tutti idi 
strada, ingenuo, del Tambu 
ro. infantile. Bustnk). Tutto a 
prezzi stracciati. 

l'er la grande estate, si in­
cendono amile i iHirc'n roma 
ni: rilla Ada e villa l'ampitdt 
si iiresenlano come <• punti 
verdi v. attre::ati. dove si farà 
musica, cinema, teatro, Ixil 
letto: previste do slogan e 
•• Estate nel tuo ipiarliere \ ) 
anche le teste di arcoscri 
zinne. 

Il teatro 
Città cosmopolita e di ci.l 

tura, e anche ipieslo lai" di 
Roma che le iniziative patro 
citiate dal Comune vogliono 
far risaltare. l>a non perde 
re. quindi, ad esentino. < La 
rassegna internazionale del 
teatro popolare •• (teatro Ten 
da luglio agosto) die. iniziata 
a fine giugno con una serata 
in onore di Editarlo, continue 

rà poi con il Teatro Kat'iakali 
indiano, la compagnia caliinr 
inaila, del teatro di strada 
Cainpesitio. il .(irund Magic 
Cgrcu.-f di Jerome S::vari:. la 
coitipaiptta polacca Ciicot • E 
in settembre conclude Las 
sessore alla cultura e tempo 
libero, il i omuntstu Renalo 
Xicolitn - si prosegue CKII 
t gruppi teatrali de'.- cinque 
continenti, VIVI nuzialità c'ic 
con il tempo si era andaia spe 
finendo e che iptest'anivi si ri 
presenti ticl'ti sua resti- iute 
gridi' •-. 

(inivani m sahariana bian 
ca e ragazze seducenti l'alale 
chiusa da dove popolano inai 
terrottamente gli assolati me 
rtggi roma in. • Xigwn ina. per 
mette, e torse una sudameli 
carni'.' •. mormoni un a'tempo 
lo dongiovanni a una hcllisst 
ma che vaga in giro sdegno.-.a. 

('•ia. perchè andare in >c 
canza'.' Re-tate qui. restate a 
fare tiiace: olmente tante co 
se. f> anche piacevolmente a 
fare nienti', star li fermi a 
guardare i meravigliosi tetti 
romani sfumati di rosa e tuo 
In e sentire improvvisamente 
rimorso di non essere felici. 

Maria R. Calderoni 

Milano: un'estate 
tutta da inventare 

Traile» e musica in e m i r o < nei i|ii;uTin i 

orjzaiii/y.ali ilal ( iomui i r - « S r . i p n r r la r i l l à ^ . 

un ".iene» |MT ({uimlirimilu l iaml ' ini 

l 'er chi noti |Mi<• andarseli.* neppure in a^o-lo 

e*è la « v a c a n z a » al l'aree» - <? lYoihih» » ammala i - i : 

« ( !liiusi per l e r i e » molt i repar t i or-peilalieri 

re a buon pre-zzo. Il program­
ma prevede diverse altre* atti­
vila (tutte aratuiie». realizza 
te in collaliorazione con i'Kn 
te- provinciale del turismi». Al 
mattino mte cultural; e s|x»r 
tive in bicicletia su! limile- Ad 
(ia e sul i.iiM» di Cenno, visi 
te per tono-ce-re- «pielle par 
li di Milano t ile- iie-lla fretta 
quotidiana ci sfuggono, o che 
osserv lanio distrattamente, la 
città romana e quella spaglio 
la. .ui esempiei. Per il pome 
risigio sono previsti al Parco 
spettacoli, giochi, animazioni 
per i bambini. Per «di anziani 
un.\ novità: un (xisto dove sj 
pò-sa mocaié a bocei-. a car 
te. chiacchierare attorno .ni 
un tavolo e. presumibilmente-. 
davanti a una txittii*I;a di vi 
no buono, d.sclite-re de-l!e- pe-;i 
s o n i , del governo e. anche, a 
chi loie a ii punto alle b>:.ie-. 

La periferia 
La riproduzione d: quel 

punto d'incontro, osteria con 
fieli i e e e arte, che anveira re­
siste con ia sua tradizione 
e i! suo fa.-< ini» Tirila per.fé 
ria stor.ea de-I!a citta, pres 
s.niii- assri.te uè- nuovi (piar 
tieri. Alla sera sono ni prò 
granitila spettai e»!i di arte va 
ria in un te-atro che ha circa 
ì*Otl pe>si; ma alle cui rappre 
senta/ioni, dice l 'as-essore 
Paride Accetti, a-si-tono d: 
solilo non meno eii •'< 4 nula 
persone. Per Ferrageisto gran 
de spettacolo in piazza del 
Duomo. 

Ma i veri protagonisti d: 
questa estate saranno i barn 
Inni. Più preti sa niente T.JVx) 
alunni eielle materne e altrei 
tanti delie* elementari appar 
tenenti a 48 materne e 11 eie 
mentari. impegnati dal '.i al 28 
lucl.o. unitamente a 1 300 edu 
catrici, nell'iniziativa < Estate 

Milano Scuola "7H •. che -i 
svolge* all'insegna dello -io 
gan: et Scoprire la città" un 
itloco per l'estate. '. Pive i 
sa l'assessore ail'Kduc azione-. 
Maria Luisa Saii'-iieiritio: * Se-
nuli -l vuole- Sia-formare* il 
mese* eli iugia» in un uiteiiore-
e forzala per rnain-nza nella 
scuola I»-r ehi re--!.» ir: i ita. 
e nei e-ss.,i;o proporre- una st­
rie di interventi che pongono 
il bambino al centro di una 
esp«-rie-nza Viva e slioio-a •*. 

I L'i mila bambini '(iiv:-; 
in gruppi di l'i 201 o--e-rve-
ranno qual tiei ;. rne-p ali rie-
nali. eant ien edili, iaborat.n i 
ammanai : , l rnov .nit-ntl <i: :e.\ 
vigile ad un incrocio, il traf 
t'uei te riprodurranno \»<i quei 

10 che hanno v i - to i . «j.-tr-*ì:r:.. 
pareti:, ree. Tutti t;!i ;i-i*i-;:. 
eie-ila Citta -e - lol ierta » -arali 
no nriaborati dai fiitieiii Ad 
esrfnp.o: |i»*r ; giardini e i 
{.arili. : bambini verrai.:.»» eh 
vi»! ;n pici oli irruppi iei;i ;i 
i cinipi*»» di raccogliere » -i 
ste-rnare -u :i:i foglio . ej.fe­
renti tipi ii; rrbe e di :H 
eji.e- Djr.i grupir» mri i <ei-: 
ia sua Piceo;.-! ci-iie zio:.»- (ia 
e-spirre- ali inte-rrio (iella -Cile» 
la ali'atte-nz.one dei corripa^ni 
e i pamii.ni av ranni» l'enea 
sioiie di conose t*re la differe-n 
IA. (forme e colorii del mate­
riale raccolto I n mod-» d\ 
imparare irie evita ia r,»»ia. 

11 programma, fatta ect e*zio 
ne |nr ia refe-zi.,ne. è £T.\ 
'Ulto r prevede- ar.(i;e p»*r 
duemila iilunni delie (-le-me-n 
tar. corsi e gratuiti» di minto 

Per quanto r.guarda ; **» 
sti di incontro e è eia ab iur i 
gc-re <e* non certo pef-r patriot 
tismo di partito» i he a lu 
»il:o a Milano e provincia ci 
saranno 1 i7 feste deH'f'riifn 
e he. cenile si d u e . sono or 
mai entrate nella tradizione. 

Se i milanesi potrarne» tro 
vare il modo di passare il lem 

pe l d e l l ' e s t a t e - • ' • ! ! / , ! - e T . t l I » 

tr.ippe» la i o l i tud ine ei. eh: non 

e in l i n i . -e- p o t r a n n o u - u 

fruire di i!*!(in l i i i s cu ie e o 

rnunai:: -•• l à nula barnb.ni 

|)ofriin::i» . rnparare l 'oc a n d ò : 

- e e e- tutto ei/.le tei. i »• ,;,:( de­

li preiiiie-iiiei (lei n«*gozi. D a o 

r.o a l ia Corife omini ri io che 

a i'.iiilio »- ,\d ; i i !o- io re--t( rari 

;:•> iip'-iti ' l ' ia-i 1*..iti i 4M m e : 

( i c i rieinaii e la q u a s i t<*tal: 

ta de; l'I -up^-r-fiacci a l i m e l i 

tari e- c h e l'urne a i at»itor;a 

( ii' -i e- eiata nr. e aie iidariee 

(il f e l . e e ciucila elei pandi 

e •l'ori »• I .\ e -ridilli: i di ( lane: 

'lei 1 L'i»» ;. :::.!. (il ve u d i t a , nei 

(ine- tTie-i :ie l e - t e r a a;>»-rt.i 

a u.' '..: P» r il r e - i o r ip:om 

"'«••renio r i La - i i i a z i ' i r e - fi: 

•- ' e r e - • • iv ,u_ i - » e ::»• tante 

prole--:»- na IitoViK.tlo ,I; pa -

s . l ' o . 

E i vecchietti? 
Vi-'.» eh»- sj parla di fer.'-

pilo -(-ri. t,rare d. cattivo cu 
-tei ma ; milanesi, s»- 1-/1--0 
r.e». e »•; chino di r »»n ammalar 
-: el'(-s*a*e" ;^-r rriancanza di 
personal»- :! p.e'j ^rarrd»- 'ispe-
dale ( if,»(iir;i». quello di Mi 
c iarda , .ha chiuso parecchi 
reparti per un totale di »7>0 
le-t'i e : rr.ed-ei dell'accetta­
zione hanno l'ordine di ev i 
tar«* che le divisioni s] affo! 
i.rto (ii anz.ani mandati dai pa 
renti ali'iisjx-daie per poter 
andare- in feri»* ;n omaee io ai 
ì'interrofjativo della canzone 
'ii Dome meo Modugno -e II 
v(-cih;etto dove lo mette»? » <• 
ai pauro-i vuol, della nostra 
organizzazione ass^t<-:i/ial(-. 
Sulle- porte dei reparti hloc-
iat i a Niguaida c e il cartel­
lo: ' Chiù-*» per ferie >. Se 
pos-ibile- 1 milanesi u mandi 
no a m b e Ir malattie. 

Ennio Elena 

Filatelia 
Il 12 luglio 

arte 
italiana 

Due altri francobolli della 
sene* M Arie italiana - saran 
no emessi il IL' luglio. Nell'or 
dine. 1 due valori riproduco 
no ITI» lire. * l.'Kdera «• di 
I r.uicpiiIlo Cremona ( lUiiV 
1K7I1). del Musco Civicn di lo 
riiici: .V-H lire. « La ciicune 
ra » di Meriiiiiclo Strozzi lliìlM 
llJ-H». conservata 111 P.ilazzo 
Ho.sso. a ( icnova. I francobol 
li. nel consueto grande forma 
lo. sono stampati in i . i lcogia 
l'iii (un colore 1 e* olTse't (tre* 
co lon i da incisioni di Tullio 
Mele, su caria Huoiescente 
non filigranata La tiratura e 
di dieci miluiii di e-seiiipliiri 
per il valore da ITU lire e di 
sei milioni ili esemplari per 
(lucilo da àliti lue*. Il giorno 
cìi eini.ssioiH', gli spellicili fila 
telici di Pavia e di (icnova 
ulili /zeiiiuno bolli speciali. 

DUE SERIE DA SAN MA 
RINO II l'ti luglio le Poste-
di San Marmo emelleramio 
una serie- di diw francobolli 
t IH e 2(i" luv> per celebrare 
l'adesione della Kcpuhhlica 
del Titano all'I 'mone interna 
zioiiide eie Ile telee oiiHiulca.'io 
m il l'I'. Il bozzetto, unico 
per 1 due valori, simbolizza 
il profilo del .Monte Titano 
sormontato da un'antenna e 
sovra-tato dal simbolo della 
ITT. I Ir.mi ululili sono stani 
pali in 11,tue.ileo a due colo 
ri su ( .o l i i biaiuii non iihgra 
nata CIMI Idi di seta La tii'atu 
I;I e di T."»lt.UHI» serie complete 

Lo stesso s:ionio sarà enies 
sa anche* una serie celebrali 
VÌI della \ . \ . \ edizione della 
T'iera internazionale del tran 
e eibollo di Rice ione Anche 
e|iie.sta serie è Tonnata da due 
francobolli (I2H e ITU lire» di 
eguale soggetto: un gabbiano 
e un fillio in volo al eliso 
pia di una spiaggia con sul 
lo sfondo le tri* l i m e del Mon­
te 'Titillili. I francobolli sono 

; stampali 111 rotocalco a tre 
1 colori su carta bianca non fi 

lii/rauata. per unii tiratura di 
Tali. IN III s e n e complete. Per 
enti-ambe le s e n e le prenota 
zioni sono ;ne-citate fino al là 
loglio. 

BOLLI SPECIALI E MANI 
FESTAZIONI FILATELICHE 

Continua a dilagare la ma 
rea dei bolli speciali, coliccs 
-l il tutti e per tutto, con pio 
Unzioni dei (c-rinini per le ri 
• hie-stc di liollatuia d i r ormai 
arrivano ai là giorni. Di là 
giorni e appunto protratto il 
termine per la ni luesta di 
bollatura 1 011 il bollo pei 1.1 
le usato d.1IT11I Ile io prmcipa 
le- filatelie 11 1 \ la Mario de' 
d o r i Himiiii il -'io giugno. 111 
IM » asioiie dell 'emissione ilei 
francobollo d.ì I2U lire dedica 
to all'informazione- fotografi 
u i Di là giorni e pure p io 
tratto il termine per le* ri» Ine 
ste di bollatura 1 oli il lutilo 
1.-iitii il 1 luglio a Cesano 
di H0111.1 in occasione del àu 
anniversario delia istituzione 
dcll'ANAS. del IMIIIO u.-ato !•> 
ste-s-e» giorno a Spoleto (("Ino 
-tro San Nnolo i in occasione 
della 2' rno-tra internazionale 
d<-_li ariti* Ili .soldatini, dei Imi 
li ii-ati IT e 2 luglio a C.ir|»i 
1 Modena 1 per celebrare il 2.» 
ar.iuv er-iirio della eo4 l tuz io 
ne dell.» |IM ale -(-/unir del 
l'AVlS e ;i Se tr; Levante i ( i e 
no-, a 1 1*1 if e .1 -io!,e (ielle gior 
nate mare oiiiane. 

Ari* he |ier 1 s ( g U ( , , t | 1^,]|| 
usHti d 2 luglio il termine per 
te ri( lue sic di Ixillafura »• prò 
fratto di là giorni; Mirate 
'Como', mostra e u.ofda a e a 
rattere nazionale: Intra (No 
•. ara •-. (,ux hi e-uro*x 1 giovani 
li. Aviaiio » Pordenone 1. li»' 
maiiifc-stazKene aerea interna 
zinnale. ( os-eria 'Savona 1. 
Hieduno iiiterna/inriale fi m.ir 
e ia ser.tieri napoleemie 1 Infi 
i.e. di l'i giorni e protratto il 
termine ix r la ri( hie-!a di IK»| 
latura e un il ìì»)]'.<» ì i -a'o a Ti­
ranni il 2 e il ."{ luglio ni 
occasione d(-l!a f»--ta patro 
naie (iella Madoi.t a delie (ira 
zi»* 

Con la s( u-a de I b;e entena 
n o del Teatro alla Se ala il e ir 
colo filatelico della Canpl-i 
'Cassa di Risparmio delle 
fVovincie I^imiia rde» st,i e-a 
gerando e pretende di mfhg 
gerì- ai filatelisti l'ormai s». 
lito annullo ane he il 1 luglio 
'usato presso il Musco del 
Teatro». Protra/nini* di die 
( i giorni, ma un po' di senso 
della misura non gua.slereb 
ite. sia in ehi rie iiiecie gli a:i 
nulli, sia in chi li concede. 

Il f» luglio, a Palmanova 
il'drne». nelle sale del Museo 
Civico si terra la mostra fila 
te ina in cui astone della qua 
le sarà usato un bollo specia­
le raffigurante un armigero 
(protra/ione à giorni». 

Giorgio Biamìno 

file:///e-ra
file:///illa


PAG. 4 / e c h i e not iz ie lunedì 3 luglio 1978 / l ' U n i t à 

Concluso il congresso del sindacato inquilini 

Il SUNIA si prepara 
a gestire l'equo canone 

Da una corretta applicazione della nuova disciplina dipende il destino 
di oltre sette milioni di affittuari - L'intervento di Vincenzo Gaietti per il PCI 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA - Una mobili ta 
zione di m a s s a pe r una sem­
p r e più a v a n z a t a politica del 
la c a sa è s t a t a lancia ta dal 
congresso del SUNIA che tia 
fat to r e g i s t r a r e una no te io le 
c resc i ta e c a p a c i t à e labora t i 
va del s i n d a c a t o uni ta r io d e 
gli inquilini, i nquadrando i 
problemi senza a l c u n ' o m b r a 
co rpo ra t iva e se t tor ia le , a l l ' in 
t e rno del r innovato e più 
che a v a n z a t o quad ro legisla­
t ivo (equo canone , leggi sui 
ruoli, 513 sull 'edilizia res iden 
ziale pubbl ica) che offre s t ru 
ment i pe r la soluzione m p i o 
.spett i la del problema della 
ca sa , con la costruzione di 
300 mila alloggi l 'anno. 

Il nos t ro P a e s e - è s t a to 
de t to - - cont inua ad e s se re 
agli ultimi posti , t r a quelli 
europei , nel r appor to t ra in­
vest iment i e abitazioni ulti 
m a t e . Accan to al la bassa p i o 
dut t iv i tà degli invest imenti si 
pone l ' indirizzo specula t ivo : 
a t t iv i tà abus iva , seconde ca­
se . calo degli invest iment i pri­
va t i . Nonos tan te il consisten­
t e upfXH'tu de l l ' i n te rven to pub­
blico di e m e r g e n z a — è s ta to 
sot tol ineato — la produzione 
c o m p l e s s i \ a è oggi al di sot 
tu della med ia a n n u a del pe 
r iodo '73 '7G. che era di 195 
mi la un i tà a n n u e . Nel '77 è 
a d d i r i t t u r a scesa al le 150 mi­
la. La conseguenza di ciò è 
c h e il m e r c a t o cont inua a d 
e s s e r e c a r a t t e r i z z a t o da l la 
c a r e n z a di alloggi in loca­
zione. d a canon i specu la t iv i . 
da l c r e s c e r e di a p p a r t a m e n ­
ti sfitti e da l r a l l en t amen to 
de l le vendi te p e r l 'onerosi tà 
dei mu tu i . Di qui la necess i tà 
d i fa r a v a n z a r e una s t r a t eg i a 
compless iva di r i fo rme b a s a t e 
su una nuova discipl ina dei 
suoli , dei fitti e degli inve­
s t iment i di p r o g r a m m a z i o n e 
nell 'edil izia res idenzia le . 

La soluzione del d r a m m a 
degli s f ra t t i — sono o l t re t re­
centomila già esecut ivi — è 
t r a gli obiet t ivi più immedia­
ti de l s i n d a c a t o . I " s t a t a pro­
t e s t a la cost i tuzione di or­
gan i smi regional i pe r la co­
noscenza degl i squil ibri te r r i ­
toriali e de l fabbisogno abi­
ta t ivo . 

Numeros i s s imi gli in tervent i 
sul d iba t t i to , che si è chiu­
so con la mozione politica let­
ta d a Uba ldo P roco r io . segre­
t a r io naz iona le , e con le con­
clusioni de l l ' a l t ro s e g r e t a r i o 
Si lvano R a r t o c c i . 

La cost i tuzione di * uflici 
ver tcnzia l i > ( s t r u t t u r e forma­
t e d a s indaca l i s t i , tecnic i , le­
gali) in ogni provinc ia è s ta­
to l ' a rgomen to di Brune t t i . 
che si è posto in concre to la 
ges t ione di t ipo nuovo, non 
più ass i s t enz ia le ma s indaca­
le e col le t t iva , d a d a r e al le 
leggi nuove nel c a m p o del la 
edilizia a b i t a t i v a , a comin­
c i a r e d a l l ' e q u o canone . S a r a n ­
no e labora t i gli s t rument i at­
t r a v e r s o i qual i i comita t i in­
quil ini . le sezioni s indacal i 
a p p l i c h e r a n n o la legge, apren­
d o ve r t enze con la p ropr ie tà 
sui fitti e sui r appor t i giuri­
dici . Oli uffici ve r t enze s a r a n ­
no impor tan t i punt i di r iferi­
men to pe r o l t re 7 milioni d i 
inquilini, a n c h e pe r con t ras ta ­
r e le tentazioni specu la t ive 
di uffici p r iva t i in previs to 
n e de l l ' inevi tab i le contenzioso 
p rovoca to da ques to provve­
d imen to «transi tor io» a l l ' equo 
canone fondato sul c a t a s t o . 
c o m e r ivend ica to da l PCI e 
recep i to dag l i accord i pro­
g r a m m a t i c i . 

P e r Giuseppe Mannino . se­
g r e t a r i o de l l 'Unione piccoli 
p rop r i e t a r i immobi l ia r i , clic è 
l 'organizzazione in a l t e rna t i ­
va a l la Confedilizia e a l la 
g ros sa p rop r i e t à immobi l ia re . 
è neces sa r io che il P a r l a m e n ­
to va r i a l più p res to la mio 
va disc ipl ina del le locazioni. 
P u r nel la cont rappos iz ione 
t r a inquil ini e p ropr i e t a r i , si 
è a u g u r a t o che . c o m e nel pas­
s a t o si è fa t to a proposi to 
de l model lo di con t ra t to di 
locazione, de l l ' a cco rdo sulle 
s p e s e condominia l i , sul riscal­
d a m e n t o . si s a p p i a n o t rova 
r e con il SUNIA nuovi mo 
ment i di confronto cost rui t i 
v i . I-a riorganizzazione degl i 
IACP e le r i fo rme nella d e m o 
c raz i a sono s ta t i i temi t r a t t a t i 
dall 'ori . .Malfatti, del la s e g r e t e 
ria del la Lega pe r lo autono­
m i e . Ha m a n i f e s t a t o la sua 
c o n t r a r i e t à ad una legge di 
indirizzi e la necess i tà di r e 
s t a r e a q u a n t o d i spone la leg­
g e sui t r a s f e r imen t i al le Re­
gioni e a i Comuni , pe r evi ta­
r e di c a d e r e in un provve­
d imen to .settoriale. 

Va fa t ta pulizia — ha af­
f e r m a t o Vincenzo Luciani . 
de l la s e g r e t e r i a de l SUNIA — 
nella ges t ione degli IACP pe r 
r e n d e r e gli inquilini protago­
nist i de l la ges t ione del c a n o 
ne soc ia le . 

Aldo Tozzet t i . s eg re t a r i o g è 
n e r a l e de l SUNIA. impegna to 
in P a r l a m e n t o p e r l 'elezione 
del P r e s i d e n t e del la R e p u b 
b l ica . ha inv ia to a i congres­
sist i un a f fe t tuoso messagg io 
in cui ch iede di e s s e r e disim­
pegna to d a l l a c a r i c a in osse­
quio al lo s t a t u t o del s indaca­
to e pe r l ' incompat ibi l i tà t r a 

impegno di d i rez ione esecuti­
va e m a n d a t o p a r l a m e n t a r e . 

Il compagno Vincenzo Ga­
ietti, r e sponsab i le della coni 
miss ione c a s a e te r r i tor io del 
PCI che ha gu ida to la dele 
gazione comunis ta p resen te 
ai lavori ci ha d i ch i a r a to : 
« Si è t r a t t a t o di un congres­
so impor tan te nel qua le si è 
sv i luppata una discuss ione se­
r ia . r esponsab i le , da cui 
emergono le g rand i potenzia­
lità di un s indaca to autonomo 
e uni tar io degli inquilini qua 
le si è a n d a t o a f f e rmando nel 
corso di quest i anni , il SU­
NIA. pur t r a difficoltà e al 
t re incomprensioni . Meri to di 
ques to congresso è di a v e r e 
posto i problemi di difesa del 
l ' inquil inato in un 'ot t ica se e 
i r a da ogni r i s t re t t a visione 
co rpora t iva . 

* In ques to contesto, nel cor 
so dei lavori congressual i - -
ha prosegui to Gaiet t i — M è 
potuto . s i i luppare un proficuo 

d iba t t i to politico t ra lutti gli 
ope ra to r i de l se t to re di r igent i 
degli IACP. del movimento 
coopera t ivo , dei commerc ian 
ti degli a r t ig ian i , dei piccoli 
p ropr ie ta r i di ca se , per non 
d i re dei s indaca t i . 

» L ' imminen te approvazione 
dei due disegni di legge sul­
l 'equo canone e sul piano de­
cenna le , che sono un 'occasio 
ne d e t e r m i n a n t e pe r il rilan­
cio dell 'edil izia e pe r rispon­
d e r e al bisogno di c a se — ha 
concluso ( ìa le t t i — offre la 
occas ione ad un 'organizzazio­
ne come il SUNIA di accre­
s c e r e il suo ruolo, non tan to e 
non solo sul piano della dife 
sa e de l l ' a ss i s tenza degli in­
quilini che pur va fa t ta , ma 
come pro tagonis ta insostitui­
bile nella lotta, che è anche 
cul tura le , pei* a f f e r m a r e la 
casa come s e r u z i o sociale ». 

Claudio Notari 

Il « raid » all'Ufficio sfratti della Pretura 

Firenze: usta tragedia 
evitata solo per caso 
Se l'è cavata con uno spavento il magistrato rin­
chiuso nello stanzino - Sequenza di atti terroristici 

Pesante replica 
di Zicari a 
presidente 

e segretario 
della FNSI 

Il g iorna l i s ta Giorg io Zicar i . 
p rosc io l to con fo rmula a m p i a 
da l l 'Ord ine naz ionale dei gior­
nal is t i da l l ' accusa di aver vio­
lato le noi m e deonto logiche 
profess ional i p e r aver col labo 
r a to con il S I D nel 1!»70, ha 
inviato un t e l e g r a m m a al pre­
s iden te de l l 'Ord ine nazionale 
dei g iornal is t i , Saver io Bar­
ba t i . al q u a l e l ' a l t ro ieri il 
p r e s iden t e e il s eg re t a r io del la 
Federaz ione naz iona le della 
s t a m p a i ta l iana . M u n a l d i e 
Ceschia , avevano e sp re s so in 
una le t te ra « pe rp less i t à » sul-
1.? mot ivaz ioni a d d o t t e pe r 
prosc iogl ie re Zicar i . 

Nel t e l e d r a m m a a Barba t i . 
Zicari ch iede fo rma lmen te 
« l ' in tervento de l l 'Ord ine na­
zionale » pe r quel la che defi­
n isce « l ' inqualif icabile Inter 
ferenza dei s ignor i M u n a l d i 
e Ceschia » che — egli affer­
m a — « d i m o s t r a ignoranza 
to ta le degli a t t i e delle ri­
su l t anze de l la lunga i s tn i t to ­
ria sulla mia v icenda ». Il te­
l e g r a m m a si conc lude con un 
p e s a n t e a t t acco a Mur ia ld i e 
Ceschia , ai qual i — scr ive Zi-
car i — « non r iconosco ne! 
super io r i qua l i t à mora l i ne 
par t i co la r i capac i t a professio­
nali che leg i t t imino la loro 
p revar icaz ione degli o rgani 
is t i tuzional i ». 

F I R E N Z E — Se non era sta­
to m e s s o in con to , non è a r r i 
vato c o m u n q u e insospe t t a to il 
raid t e r ro r i s t i co di saba to po-
mer.nj ' io che ha d i s t ru t to gli 
uffici del la sez ione sfrat t i del­
la P r e t u r a f iorent ina . 

L'at t ivi tà è sospesa pe r chis­
sà q u a n ' o t e m p o : o l t re alle 
cent ina ia di esecuzioni di sfrat­
to anelate d i s t r u t t e dal le fiam­
me . il t e rzo p iano del la Pre­
t u r a è inagibile. 

L ' impresa t e r ro r i s t i ca , co­
m e d icevamo, non è giunta 
inaspe t t a t a . S o n o mesi che a 
Fi renze le provocaz ioni e gli 
a t t i t e r ror i s t ic i si s t e n n o sus­
seguendo a r i t m o impress io­
nan te : bot t igl ie i n c e n d i a n e 
.•ontro a u t o dei vigili g iura t i . 
i r ruzioni in ufl ic . di agenzìe 
e socie tà immobi l i a r i , assal t i 
c o n t r o poliziott i e vigili ur­
bani p e r p r o c u r a r s i a r m i . 

Il raid in P r e t u r a so l t an to 
per un caso non si e trasfor­
m a t o in t r aged ia . Il p re to re 
F r a n c e s c o De Cr is toforo , le­
ga to e imbavagl ia to e poi rio 
ch iuso in u n o s tanz ino , fortu­
n a t a m e n t e se l 'è cavata con 
un « r a n d e spaven to , ma la 
b o m b a e esp losa a pochi me­
t r i di d i s t anza . 

I,e un iche t r acce in m a n o 
agli inqui ren t i s e n o le scrit­
te sul le pa re t i dei corr idoi e 
del le au le . « B r u c i a m o e chiu­
d i a m o ì cen t r i di specula­
zione ». 

Anche il magistrate», l'uni­
co ad aver vis to in faccia ì 
t e r r o n e i . non e s t a to di gran 
d e a iu to . Ancora so t t o choc ha 
de t to so l t an to che e r a n o in 
4 o lì e g iovaniss imi . Comun­
que e da e sc lude re che fra 
di loro ci fosse u n a ragazza. 

Un fulmine blocca la stazioni di pompaggio 

Firenze senz'acqua 
per diverse ore 

dopo il maltempo 
Sabato notte il nubifragio su tutta la provincia 
Solo ieri l'acquedotto è tornato a funzionare 

FIRKNZK — L 'acqua è to rna ta a s c o r r e r e no rma lmen te 
dai rubinet t i delle case di F i r enze . La ci t tà e ra pra t i ­
c a m e n t e r imas ta a secco da s a b a t o not te , quando un 
fulmine si e r a abba t tu to sulla * cen t ra l ina > de l l 'ENEL 
che si t rova in località Antonel la e che a l imen ta la 
s tazione di pompaggio de l l ' acquedot to . Il t empora le è 
scoppiato violentissimo verso le 2.1. es tendendosi rap ida 
men te in tu t ta la provincia ed in g r a n pai te della To­
scana , a l l agando p ian te r ren i e scan t ina t i . 

I vigili del fuoco sono stat i impegnat i tut ta la notte 
pe r r i spondere a numerose c h i a m a t e . Dalla Versilia e 
da tu t ta la costa t i r ren ica si s egna l ano a l l agament i in 
numerosi campegg i . Il fulmine abba t tu tos i su l l 'Anto 
nella ha g r a v e m e n t e dannegg ia to a lcune s t ru t tu re della 
cen t ra l e e le t t r ica e le pompe de l l ' acquedot to si sono 
au toma t i camen te bloccate . 

Ieri mat t ina i fiorentini hanno t r i n a t o i rubinet t i coni 
p l e t amen te a l l ' asc iu t to , cosa che ha provocato notevole 
disagio anche per bar . r i s torant i ed esercizi pubblici 
I tecnici dell'KN'KL e gli opera i de l l ' acquedot to hanno 
lavora to per tut ta la ma t t ina t a pe r r ip r i s t ina re la cen­
t ra le e per r ime t t e re in moto l ' impianto di pompaggio . 
II guas to è s ta to r i pa ra to i c r s o le 14, ma solo qua lche 
ora più tardi l ' acqua è to rna ta a s c o r r e r e no rma lmen te 
dai rubinet t i . 

Iniziativa alla Camera dopo l'incontro con i Consigli di fabbrica 

Vertenza Mara Idi: chiesto 
l'intervento di Andreotti 
L'uà lettera al preMcleute del Consiglio - Affrontati i temi dello scorporo dell ' intero .-et-
torc saccarifero dal gruppo, dell'atteggianu'iito dc^li istituti di credito e delle aziende 1KI 

ROMA — I gruppi pa r l amen­
tar i della C a m e r a dei depu 
tat i hanno chiesto al presi­
den te del Consiglio una sua 
* pronta iniziativa » per sbloc­
c a r e la ver tenza del g ruppo 
indus t r ia le .Mantidi (le azien­
de ope rano nel .settore sacca­
r i fero e me ta lmeccan ico con 
s tabi l iment i in Kinilia e An­
c o n a ) . 

Venerdì i qua t t rocen to la 
i o r a t o r i della sede march ig ia ­
na occuparono i binar i del 
t r a t to Ancona F a l c o n a r a : lo 
s tesso giorno scadeva la cas­
sa in tegrazione e l 'azienda 
non a v e i a da to segui to a l l ' ac­
cordo s indacale m base al 
(piale una p a r t e degli opera i 
s a r e b b e r i en t r a t a in produzio­
ne nel tubificio e per un ' a l t r a 
p a r t e s a r ebbe sca t ta to , inve­
ce . il per iodo di fer ie . Sempre 
nel corso della se t t imana ap­
pena conclusa , un incontro 
con gli istituti di credi to inte­
re s sa t i ad in te rven i re nella 

vicenda non aveva d a t o risili 
tat i per le aziende metalmec­
caniche . l ' n ' a l t r a r iunione — 
ma la d a t a non è s ta ta fis 
sa la — è previs ta per questa 
se t t imana . La i c r t e n z a è in 
piedi da diciotto mesi e i la 
i ora tor i sono senza sa la r io 
da qua t t ro mesi e da sei in 
ca s sa integrazione. Da questa 
.situazione l 'esplosione della 
pro tes ta e l 'occupazione dei 
b inar i di F a l c o n a r a . 

Il Consiglio di fabbr ica ha 
poi chiesto, ed ot tenuto, l'in 
contro con il cap ig ruppo della 
C a m e r a : per il PCI e ra p i e 
sen te il vice p res iden te Di 
( ì iul io: per la DC Piccol i ; per 
il FS1 H a i / a m o : per il PSDI 
P r e t i , per il PL1 Bozzi, per il 
PKI Miasmi. 1 gruppi hanno . 
dunque , preso l ' iniziativa di 
inviare una le t tera ad An­
dreot t i nella quale , fra l 'a l t ro 
scr ivono t h e nonos tante gli 
intervent i del minis t ro del La­
voro ques ta ver tenza € conti­

nua a t r a sc ina rc i in man ie ra 
tu t tora indefinita con ton.se 
guenze s e m p r e più negativi-
sulle industr ie del gruppo e 
sui lavorator i *. 

1 p a r l a m e n t a r i chiedono 
una .< pronta in iz ia t i la » eh 
Andreott i con la presenza dei 
ministr i del Lavoro, del Teso 
ro. de l l ' Indus t r ia , del liliali 
ciò e del l 'Agricol tura r per 
una s t r ingente e coordinata 
t r a t t a t i va con l ' imprendi tore . 
i s indacal i , gli istituti di e re 
dito, i produttor i bieticoli, le 
associazioni coopera t ive , le 
Regioni in te ressa te al line eli 
concorda re immedia te inizia 
l ive tese ad a n i a i e a solo 
zione positiva la i c r t e n z a -

La le t tera ru l l i .una al l 'a i 
tenzione di Andreott i alcuni 
punti , sui quali è necessar io 
o p e r a r e 1) scorporo dell ' in 
t e ro se t tore sacca r i f e ro dal 
gruppo, definendone il prezzo 
di cessione per il suo pas 
saggio ad una ges t ione uni­

t a r i a delle asMiuazioni elei 
produt tor i bieticoli e delle cen­
tral i c o o p e r a t i l e , fornendo al­
le medes ime i necessa r i con­
tr ibuti pubblici per il finali 
/ l amen to de l l ' operaz ione : ~) 
impegno responsabi le di tut t i 
sili istilliti eli credi to intero-. 
sati per g a r a n t i r e i flussi lì 
nanz ia r i ; 11» in te r i ente» sulle 
imprese IUI al fintile'' n p r e n 
ciano a fornire al se t tore si 
de ru rg ico del g ruppo le m a t e 
rie p i n n e . -Il l e n l i c a del le 
condizioni p r o d o t t i l e e delle 
p rospe t t i l e del se t tore n i n 
e ano s iderurgico in ordine al 
piano nazionale di se t tore ed 
.ti benefici previs t i dal la leu 
::e Ii7."i sulla r iconvers ione ni 
i l ' . istn.i lc avendo presente" an 
che l 'utilizzo dei fondi rie a 
vati dallo scorporo degli sta 
bihmeiili .saccariferi e tenen 
do p resen te la val idi tà tecnn 
logica, p rodo t t i l a e eli m e r c a 
to detili s tabi l imenti mecca 
no s iderurgic i . 
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Ampia partecipazione alla manifestazione per la stampa comunista 

Dal Festival un nuovo impulso 
alla vita culturale di Mantova 

Centinaia di visitatori anche dalle province vicine - Coinvolte nella gestione della fe­
sta le più diverse forze della città - Oggi e domani convegni sulle lotte dei contadini 

V , ' 

'M • 

j-f>\ . • . 
••> * • , 

-•> -'* 
^tvi-. 

« . ^ * * ' - - ' * . " " • ' 
» * • * . . . 

Siena: Palio rinviato 
S I E N A — Il Palio di Siena è s t a t o sospeso per la pioggia con 
g r a n d e de lus ione per o l t re 40 mila pe r sone , fra cui n u m e r o s i 
tur is t i s t r an ie r i , che M <*rano r iun i t e nella g r ande piazza del 
C a m p o e nelle s t r a d e adiacent i p e r a s s i s t e r e p r i m a al co r t eo 
s to r i co e poi alla « ca r r i e ra ». Il c o r t e o si s tava s n o d a n d o lun 
go le s t r a d e q u a n d o , in to rno al le 19. u n a violenta pioggia si 
e a b b a t t u t a sul la c i t ta p r o v o c a n d o u n fuggi fuggi genera le . 
m e n t r e al palazzo del Comune a p p a r i v a la b a n d i e r a ve rde 
del la sospens ione della <• corsa ». Il Pa l io , t e m p o p e r m e t t e n d o l o . 
si c o r r e r à oggi al le o r e 20. 

NELLA F O T O : una fa ta dalla p r o v e eh» t i tono svolta u b a t o sulla 

p i t ta d i p i a n a dal Campo. 

DALL'INVIATO 
.MANTOVA — L 'a l t ra s e r a 
c ' e r a n o più di 10 mila pe r so 
ne al Fes t iva l nazionale di 
a p e r t u r a de l l ' I / /ufo : piazza 
Castel lo e ra g remi ta per il re 
ci ta i di F r a n c e s c o Guccini . 

Una coppia di anziani coni 
pagni e venuta in « l . ambrc t 
ta > d.ì Conio, solo per ass i 
.st"ie a ques ta g r a n d e festa 
t h e e l e s t e ogni giorno di più. 
con un complesso di n i .nu le 
stazioni che d a n n o una preci­
sa r isposta a l l ' es igenza della 
gen te di r i t rovars i t o m e una 
volta, tant i anni fa. nel le 
piazze e nei vicoli c i t tadini . 
I due compagni di Como so­
no d o l u t i a n d a r e lino a Ban-
cole. a quindici chi lometr i d a 
.Mantova, pe r t r o v a r e un po­
s to dove d o r m i r e . 

Alla c resc i ta del Fes t iva l fa 
da con t rappun to , s e m p r e più 
s i cu ra ed e s t e sa , la p resa di 
coscienza di tu t ta la i s o l a ­
zione di t rovars i f inalmente di 
f ronte a un fa t to cu l tu ra le im­
p o r t a n t e . in a rmon ia con la 
d imens ione e la t radiz ione 
de l la c i t t à . 

P e r la r iusc i ta della mani­
festazione si sono mobil i tat i 
pe r s ino i r a d i o a m a t o r i man ­
tovani . che a v e v a n o intercet­
t a to nei giorni scorsi le co­
municazioni de s t i na t e ai 150 
compagn i impegnat i nel ser­
vizio di v igi lanza. I r ad ioama­
tor i h a n n o nota to qua l che dif­
ficoltà nelle t r a smiss ion i : so­
no venuti alla di rezione della 
fes ta , hanno proposto la pro­
pr ia col laborazione e hanno 
ins ta l la to due a n t e n n e più po-

Ritardi ed omissioni nella ricerca emergono al « seminario per la stampa » 

Diossina: dopo due anni nessuna certezza 
le commissioni di indagine ufficiali sono rimaste ferme a vaghe ipotesi - Un gruppo di studio olandese ha invece accertato la 
presenza di alterazioni epatiche nella popolazione - Solo gli interventi « non previsti » hanno portato contributi apprezzabili 

MILANO — La ques t i one Se-
veso e a n c o r a ben lon tana d a 
u n a >u.i conc lus ione e r.es, 
<un,n cer tezza — d o p o due 
ann i da l lo s coop io nel reat­
t o r e B del iTCMESA che ha 
diffuso ne l l ' ambien te c i rco 
s t an te una quan t i t à indeter­
mina t a di d ioss ina — e s ta ta 
raggiunta sui d a n n i d o m a t i 
a l la popolaz ione , al fe r r i lo 
r io , a'.', "equilibrio ecologico 
dei la zona. Ques t a la ne t t a 
sensaz ione che s: ha al ter­
m i n e della p r i m a g iorna ta di 
« seminar:»! p e r la s t a m p a * 
che lT'fficio specia le p e r sj'.i 
i n t e r i enti sul t e r r i t o r i o ha 
organizza to . Un' iniz ia t iva cr i 
t ica ta pe r il r i s t r e t t o ud i to r io 
al qua le si e r ivol ta , e da l la 
qua l e sono s ta t i esclusi i cit­
t ad in i de l l ' a rea c o n t a m i n a t a . 
le forze pol i t iche, gli En t i lo­
cali . 

Ancora d u b b i , sen tenze ap­
p ros s ima t ive e. p u r t r o p p o . 
s tupefacent i affermazioni di 
« imposs ib i l i tà a d a r e valuta­
zioni p e r la g rosso lan i tà con 
la qua le sono s ta t i effet tuat i 
ì control l i ». Lo h a r i p e t u t o 
il p ro fesso r N ino Dioguard i . 
de l lT 'n ivers i tà di Milano, che 
p u r e è il r e sponsab i l e e l'or­
ganizzatore di que l lo staff di 
« in ternis t i » che h a n n o prov­
vedu to a svolgere indagini 
sul le eventual i conseguenze 
che la p re senza d i d ioss ina 
p u ò aver p r o v o c a t o nell 'orga­
n i s m o del le p e r s o n e e spos te , 
specie a livello epa t i co . Il 
p ro fesso r Dlojruardi — lo ri­
b a d i a m o , a d u e ann i di dis tan­
za da l l ' inc idente del 10 luglio 

1976 — ha solo r i a s sun to nel­
la ,-ua espos iz ione . una delle 
t an t e relazioni p rev i s te dal 
.( s e m i n a r i o ». le ipotesi sulla 
d i n a m i c a farmacologica della 
diosMna. m gran p a r t e note . 
agg iungendo una nuova teor ia 
• « c h e p e r a l t r o a t t ende con­
ferma».» secondo l.t qua le 
.Iran p a n e cìei d i s t u rb i a di 
versi livelli dell 'orsjar.i-mo 
jxi-.*.ono e s se re provocat i da 
ur..t sofferenza per i fer ica dei 
pili piccoli vas ; sanguigni 

Dunque . e.i e a m a r o con­
s t a t a r lo .-:amo ane-or.i alle 
« ipotesi - E p p u r e — lo ha 
con fo rma to l ' in te rvento suc­
cess ivo. non p rev i s to dal p r ò 
granit i la , m a impos to da una 
mani fes taz ione orcranizzata nel 
piazzale a n t i s t a n t e il « Cent ro 
congress i » de l l 'Hote l Execu­
tive — gli indizi che la dios­
s ina non e « pas sa t a » lascian­
d o i ndenne il t e r r i t o r i o MI 
CUI si e posa ta es i s tono , so­
n o concre t i si t r a t t a sole» di 
i n t e r p r e ' a r l i . r e n d e n d o più or­
ganico e m e n o d ispers ivo il 
lavoro che >; e svolto sino 
a q u e s t o m o m e n t o . 

Il d o t t o r Colombi , del Co­
m i t a t o tecnico scientifico pò 
po la re — ha r e so noti i ri­
su l ta t i di un ' i ndag ine condot­
ta so t to la g iuda del Dipar 
t i m e n t o di Tossicologia di Va-
gemgen . Olanda Scelt i gli op­
p o r t u n i « g rupp i a r ischio ». 
c o m e una s e n a indagine epi­
demiologica p revede , gli stu­
diosi o landes i — non certa­
m e n t e nuovi ad acce r t amen t i 
d ì q u e s t o t ipo — h a n n o dimo­

s t r a t o c o m e il 64 pe r cen to 
de i sogget t i e samina t i presen­
t ino pa r t i co la r i a l terazioni 
me tabo l i che che sono da a-
s e n v e r e ad una « p o r f u i a di 
t ipo AC ». una manifes taz ione 
si'ibeiini.-a sp;a incor . lntabi .e 
di una sofferenza epa t ica «au­
sa ta dal le d ioss ine , il cui sin 
t o m o , a l lo s tad io iniziale, si 
I m m a alla c o m p a r s a d. ini 
r a p p o r t o anno i me r i a •*'.• uni 
metabol i t i prese l i ' ! nei .e uri 
ne dei sos t i en i , . r « porf-ri-
ne >\ 

I_i s tessa C o m m i s s i o n e me­
d ico epidemiologica aveva in­
t r a p r e s o all ' inizio dei control­
li e s ami d i ques to t ipo , m a 
solo in senso « q u a n t i t a t i v o » . 
senza occuparc i cioè cii ana­
l izzare u n a ad una le cin­
q u e « por f in r .e n che cii rego­
la c o m p a i o n o nelle a r ine , ina 
il « p ro toco l lo >•> e ra s t a to ben 
p r e s t o a b b a n d o n a t o , per. ne 
definito • non significativo ». 
l ' n a vera e p rop r i a replica 
ai dat i forniti dal d o t t o r Co­
lombi e m a n c a t a e d u n e p e e 
lecito chieders i come sia s'a­
lo poss ib i le che gli s t rumen­
ti fornit i da l la legge specia­
le pe r S e i e s o non abb i ano 
p e r m e s s o di g iungere la do 
ve un Comi ta to scientifico 
improvv i sa to con scars i mez­
zi — a n c h e se appoggia to da 
un ' au to revo le p res id io di ri­
ce r ca s t r a n i e r o — e g iunto 

Se non e net e s s a n o allar­
ga re le indagini san i ta r ie e 
r ivedere t u t t o il p iano di mo 
ni toragjno — ques ta la richie­
s ta del Comi ta to tecnico scien­
tifico p o p o l a r * — 

la s tessa dovizia di dat i M 
d i m o s t r i e o e la m i s u r a sareb­
be super f lua , o p p u r e si pre­
d i s p o n g a n o f inalmente quegli 
s t r u m e n t i che la s i t ua / i one 
da t e m p o r .chiede . 

Altro in te rven to -e non pie-
vi«to. - e s t a ' o q-iello del pro­
fessor Bue : : , mi cimici» del .o 
I s t ru i to Neurolonico ci: Mila­
n o . >.ie na i. '.-.strato i ris"..-
tat i <ie. l.tvoio <:. ;:. canili? 
à\ o l ' . e M I unno grat a i ' a m e i . 
te d is 'ac i a t a s.il t e : r i to r to d: 
Seies<> (;i: eflett: r.riirolugii : 
del la d io - - i ! i i sono amp .an . e i . 
t e i l ìus 'raM in lettera* ira e 
bas t i -ITI d a ' o p - r confe rma 
re t o m e a Seve-o :a rego.a 
r.uti s.a s*ata d i sa t t e sa v a 
la p r i m a e la se. onda visita 
— a d i s tanza di po r ni m-»i 
u n a da l l ' a l t r a , s; e avu to un 
a u m e n t o d e h e manifestazioni 
di sofferenza nervosa perife­
r ica . del l'J pe r c c n ' o negli 
adul t i e d e l . ' l l pe r c e n ' o t.^i 
b a m b i n i . 

I.a Commiss ione pu r l an . -n 
t a r e di inchies ta poss iede MI.a 
re laz ione .siii ' inciajine ne. i rò 
logica, m a gli est remi sono 
s ta t i resi not i solo ieri e lo 
i n t e rven to del p rofessor B>e 
ri non era p rev i s to nel pro­
g r a m m a ufficiale, anche se 
il l avo ro e r a s t a to « e o m m i s 
s tona to » dal la Regione. 

Il « s e m i n a r i o » p rosegu i rà 
oggi e t e r m i n e r à con le con 
clusioni del l ' avvocato Antonio 
Spal l ino , incar ica to speciale 
pe r gli in tervent i nel l 'a rea 
inqu ina ta 

Angele Meco ni 

Sciopero 
della fame 
nel carcere 

di Poggioreale 
N \ P e ) l i — 1 _V:.i c i t - r : . ; : : del 
- < are eri CI Poggiorea.e . .e-
r: h a n n o prò. Limato L» s. ;,, 
-,r-ro ci--! ,i f.:n.e :»t*r uto'f-s ' . t 
• oiiTr.i il reg .me ci. ae tenz .o 
I.e I-a s.••;.!/ ni,e ne . prl»l"el.-
z:<-.rii« e fi ,mi;nq le . alni t Ti; ' 
' . . ::*. s»ii>rn:»*a sono ' iv . ' : r.or 
n . a . t n -n t e a . a r ia r . ne . l 'ora 
s -ab. l i ' a . sono r i t -nvat i nei pa 
ti .'..ur.. I-a u r o ' e s t ^ era <o 
i inncj .ca .n m? '* inata con lo 
> -lopero eie: ino de tenut i ad-
c i r " : a...-- i i. me e a.,a d i s ' r : 
buzione cel •.:'*«». per t i . a 
:::• i s.i ; ,o. c'è s ' a ' a mines t ra , 
ina s,,!o .i i a n i e 

Ne. t o r s o iii una m i m o : . e 
alla enia e h a n n o preso pa r t e 
.1,1. :.e i r.ip:»re»eiitan': de. va 
i: pad.z.K'ni e »*a"o ' V " » un 
dui iimeiiu» nel quale ì deten : 
M. tu t t i aderen t i unan imemen­
te a.la p ro tes ta , c m e d o n o la 
r i forma peni tenziar ia , carcer i 
più u m a n e , la abolizie>ne dei 
s i iperpen i tenz ian Chiedono 
anche di poter i l lus t rare le ri 
enics te ad una commiss ione 
di pa r l amen ta r i con rappre«en 
far.*: dell*" s t ampa , della ma­
g i s t r a t u r a • Amnttiy Inuma-

tenti in modo da cos t i tu i re un 
ponte r ad io : ora sono impe­
gnati giorno e notte nei col 
legament i radio 

Questa del c o m i o l g i m e n t o 
di forze d ive r se della società 
m a n t o v a n a è una ca ra t t e r i z ­
zazione della lesta di Manto 
v;i fin dal suo inizio. I n fé 
nomeno e he ha coinvolto gli 
iscri t t i a l le sezioni di pa r t i to . 
i s impat izzant i e a n c h e per­
sone comple t amen te e s t r a n e e 
al la u t a di par t i lo , che han 
no voluto comunque , in qual­
siasi forma, e s p r i m e r e il prò 
pr io a t t a c c a m e n t o al la c i t t à . 
I;i propr ia par tec ipaz ione ai 
moment i di a t t iv i tà cu l tu ra le 
che si propongono una r ivi ta-
lizzazione compless iva della 
c i t t à . 

Da l l ' impegno della Gazzetta 
di Mantova, che ogni {{ionio 
ded ica quas i un ' in te ra pag ina 
al le a t t iv i tà in p r o g r a m m a , al­
l ' esempio dei r ad ioama to r i , la 
d imens ione del Fes t iva l è di 
ven t a t a in pochi giorni quella 
propr ia di ques ta provincia 
che pe r tan t i anni ha visto 
so t tova lu ta te le p ropr ie poten­
ziali tà cu l tura l i . 

II Fes t iva l ha c r e a t o a Man 
tova occasioni au ten t i che di 
vita in c o m u n e : per i bambi­
ni che ogni giorno affollano 
il c a m p o giochi di piazza Vir­
g i l i ana . un pa rco che . g raz ie 
a loro, è to rna to f inalmente 
ad e s s e r e a n i m a t o : pe r quant i 
(e sono d a v v e r o tan t i ) affo! 
lano la l ibrer ia a l les t i ta a Pa 
lazzo del la Ragione , e final­
m e n t e sono stat i soddisfat t i 
nel la loro esigenza di t r o v a r e 
a n c h e a Mantova i l ibri , le 
pubbl icazioni , le r iv is te che 
c e r c a n o p e r a p p a g a r e le pro­
p r i e es igenze cu l tura l i . Esi­
genze r ea l i , cui r i sponde an­
che l ' a l les t imento del la mo­
s t ra dei d isegni di P i e r Pao lo 
Pasol in i , pe r la p r i m a volta 
in Lombard ia 

Il F e s t u a l . tu t t av ia , ha una 
u l te r iore es igenza : quella di 
c o m p r e n d e r e a fondo la - t o n a 
de l l ' ambien te M K i r l | , . ,n t m 
e s ta to al les t i to . p« r offrir*' a 
tutti la fxissibilita cii a p p r o 
fondirne la conoscenza iti ogni 
suo a spe t to . P e r questo , da 
o^Ul ido'xi un l i t i o eii OHI 
fert n / e su! problemi della 
donna , -n qi.ell: della ^i.imjM. 
i ontem*»ir.meam) n ' r a l l 'u rea 
iiizzaziotie di dsbai ' i ' i ^ Ì I par 
ti t i . sin f : o \ , c p !e a ' : :v.t . i «.,, 
r a n n o e o:ie « n**",re s i : , ::ii 
p . i r tu o 'a r ine i i ' e adci . -n ' i <i!!a 
- t o n a di (j,i-s;.i p t . ivn i i . a * ii»-
h.i t »'iM-i ...*o s;,is_io,i; o.!*j. i-
ì.. iii.i .'•n ! t r . i ' i .o-c t i»nu 
ena-Iìc <i-i '- •..•.•! ti. !••"-• !»:.•• 
<i.ili*.Il e tfi-l *.io\ mi? :,"•» o[,> 
r.no \"t 1 iio'Ti» -;_•:.' o ti. o ^ j : . 
|: ,T.-<Ì:. alle .ire IH .>• .--ola ('.-. 
s.i de! \Iant.-».r.a. >i t iene il 
<i.battito s,i . La :r.isforni.t 
/ ione de: rappor t i d. proda 
/..ti.e e I .deo|t>_'ia dei rural i 
- m . i . t . .nVodurra .1 prof. 
F r a n o Cazzo!.!. Domali . . 
-en ,nre «ili* < .tsa tic! Mar.te 

ore 21 : PALAZZO DELLA RA­
GIONE - Dibat t i to .su 
« Te r ro r i smo e difesa del 
le istituzioni democra t i 
che ». P a r t e c i p a n o F r a n c o 
Rapare l l i del CC del PCI . 
Edmondo Bruti L ibera l i . 
m a g i s t r a t o . Giorgio Man 
zini. g iornal is ta e scrit 
t o re . 
21: PIAZZA CASTELLO -
C a b a r e t di Leopoldo Ma 
stelloni che p resen ta lo 
spet tacolo « Brech toma 
nia *•: 
21: TEATRO DEL B1BJE 
NA - Concer to di musica 
r inasc imenta le * I madr i 
gallati rli Milano >•. 

ore 

o r e 

DOMAM 
ore lft.lKI: CASA DEL MANTE 

GNA - Dibat t i to su ? 1 do 

ore1 

ore 

conienti elei lavoro conta­
dino ». I n t r o d u r r à il com­
pagno Sergio Holdini del la 
commiss ione cu l tu ra le del 
P C I . 

21: PALAZZO DELLA RA­
GIONE Dibat t i to su « l 
g iovani e la cr is i ad \m 
anno dal 1!»77 ». Pa r t ec i ­
pano Mass imo D 'Aiema. 
s eg re t a r i o naz iona le del la 
FGC1: P ie t ro Caruso , vi­
ce s eg re t a r io del movi 
men to g iovani le de l P S I : 
Car lo Pena t i del le ACLI 
e un r a p p r e s e n t a n t e del 
P d U P : 

21: PIAZZA VIRGILIANA 
- II T e a t r o Minimo preseli 
tu « Il snidato spaccone *: 
21: PIAZZA CASTELLO 
Reeit.il di Raffaella De 
Vita • B.B. e la donna ». 

Comune di Front 
PROVINCIA DI TORINO 

I-egiie 2 febbraio l!)7.'t n 14. Schema di avviso di mira di 
licitazione pr ivata En te appa l l an te Comune di Front , al 
quale vanno indir izzate le d m a n d •. in bollo d a L. 2.000, 
d; par tec ipaz ione alla licitazione pr iva ta . 
Oggetto della Rara ".avori ili c t is t r i i / ione I ' lut to loculi 
c imiter ia l i nel Cimi te ro ilei ( apuluoi-o. I m p o r t o a base 
d 'as ta : L 33 000 000 i t r en ta t r t milioni ». 
P rocedura pe r l 'aggiudicazione l 'aggiudicazione ve r rà effet­
tua ta secondo le n o r m e del l 'a r t . 1 lett A del la Legge 
2 febbra io 1973 n. 14. con il m e t o d o del l 'ar t 73 lett C 
del K.D 1JI24 n B27 e con il p roced imen to previs to dal 
successivo a r t . Tt» 

Te rmine p e r U presen taz ione delle r ichies te di invito alla 
K.ira: il t e rmine pe r In p resen taz ione delle d o m a n d e di 
invito scade il 22 luglio 11)78 
FRONT. 20 giugno 197B. 

IL S E G R E T A R I O COMUNALE Salciccia d r . Sa lva tore 
IL SINDACO Hai;. I.t.ren/t, r i c a t t o 

Amministrazione 
Provinciale di Ferrara 

ti ViSO t li "Y/ /YI 

La A t n m i n i s t r a / i o n e p r ò - . i r i d a l e d i F e r r a r a i n d i r à 
q u a n t o p r i m a u n a ìv n a z i o n e p r i v a t a p e r l ' a p p a l t o 
d e i l a \ o r i e p r o w i s t c di m a t e r i a l i o c c o r r e n t i p e r la 
m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a d e l l e s t r a d e p r o v i n c i a l i r i c a ­
d e n t i n e i l i i m b i t t i d e i c i n q u e d i s t r e t t i s t r a d a l i . L ' im­
p o r t o (Jet la*.ori a b a s e c i 'apoa ' . to e d i L L'HO 000 (Km. 

P e r l ' a i -g iud i ' - . i / i on f ci* 
m o c i a l r a (il t in a l i a r ; . 1 
i:>7.'' :: H 

"..n o r : <•: p ro i • •dera < o n le 
l e t i , n» de l l a " .c - j . - 2 f e b b r a i o 

fili i n t e r e s s a t i , c o n eie»; 
r i z z a t a a q u e s t o E n ' e , 

a i .o . i .:• t-rir'.i o.t oo . i . i i n o : 
pi>sM»;,(» i -ut (itTt- cil «-ss«*re 

i n v i t a t i e n t r o Lì g i o r n i d a l l a d a t a d i p u b b l i c a z i o n e 
eie! p r e s e n t e a v v i s o .sui b o l l e t t i n o ufficiale d e l l a Re­
g i o n e E m i l i a - R o m a g n a 

I L P R E S I D E N T E I gn M a r / o l a 

iin.t a la ]H'.ìfi. 
S».-g.o Molti. 

t o H i p a c n o 

delia commi-
-ione c . l t i . r a i e ri.! PCI . ,niro 
! :rra il d.b.r.t . to >,; < I d.»i u e! 

me del ".iti .ni 

Fabio Zanchi 

ore 18.150. CASA DEL MANTE 
GNA . Dibat t i to «,• , La 
' i iasformazione dei r a p 
porti di produzione e la 
ideologia de! r u r a l i - m o » 
I n t r o d u r r à 11 prof. F r a n c a 

Dalle Olimpiadi di Montreal 

a quelle di Mosca 1980 
DO 

%•'.-. ' C C ' - " r i ' o * à V C " . 

- . B i E 1 . : ScA a G ì o o A L * 

( C r*o) I seca -3 e» - '« Z.IJ * - » - • 

• J Ì C ^ Ì de^ ' i i r m i " ' s " ' t . «'• 

e O m e a i ' r : Ì : Q * •» ce 1 "y-C 

r*)*--» 5 » t'è * . . e - i . " * i -i - : : » 

* C » c * C J - - - I - i .- r i - • • - -

•-e» - e ' T? ' f t 

L.--Ì l i t "» • t • - o n b» b »->c-0 1 

éi mmiti MnvMntl in quwu» * l 

3 gì"- .- * r- e: f~ (.•*• ì *»' »•») 
e- ; '.'C'.CJO & r-.r.f *> ci ". i » q -
* j <•: r v * - - t ' • . \ \ r i - j L - M 
L i r - ' t ' . ' j O M - ' O gr/t-r-t. f t , fr. 

e . : ! : « - , c- - :e ' -* . i i r " « f - a» »-, j T. 

f I T I •- rr m . » - * * » .- r * .' ^ » ' • i 

i ' : i • ; * ) ~"";« cr i i i_i t ' t r o ">-

e « i t ' t i : « ! o t ~ : c « s i a r.«!Ii i . a 
l iat im M u M r ^ k 

http://ton.se
http://Reeit.il
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Grave decisione al Cairo 

Lega araba: sospese 
tutte le relazioni 

con lo Yemen del Sud 
Non hanno partecipato, oltre a Aden, Algeria, Libia, Irak, Siria e OLP 

IL C A I R O — Il c o n s i g l i o del­
la Lega a r a b a , r i u n i t o in s e s ­
s i o n e s t r a o r d i n a r i a al Cairo , 
h a g i u d i c a t o l o Y e m e n de l 
S u d r e s p o n s a b i l e d e l l ' u c c i s i o ­
n e d e l P r e s i d e n t e n o r d - y e m e 
ruta Al G h a s h m i , a v v e n u t a il 
24 g i u g n o s c o r s o , e h a de­
c i s o di « s o s p e n d e r e le rela­
z ion i e c o n o m i c h e e cu l tura l i 
«•OH il r e g i m e di A d e n n o n c h é 
J a s s i s t e n z a t e c n i c a a c c o r d a t a 
a t a l e P a e s e » , n c o n s i g l i o del­
la I^ega a r a b a , p u r n o n acco ­
g l i e n d o la p r o p o s t a di e spul ­
s i o n e d e l l o Y e m e n del S u d 
a v a n z a t a dal delegate) d e l l o 
Y e m e n d e l N o r d , h a i n v i t a t o 
tut t i 1 P a e s i m e m b r i a « c o n ­
g e l a r e » le loro l e l a / i o n i di­
p l o m a t i c h e c o n A d e n . Alla n u -
n i o n e d e l Cairo n o n h a n n o 
p a r t e c i p a t o , o l t re a l l o Y e m e n 
d e l S u d , a n c h e Alger ia , Libia. 
Irak . S i r i a e OLI», r i t e n e n d o 
i n f o n d a t e l e a c c u s e r ivo l t e a d 
A d e n . 

In un m e m o r a n d u m al la riu­
n i o n e de l Cairo , u g o v e r n o 
d e l l o Y e m e n del S u d ha in­
t a n t o n u o v a m e n t e r e s p i n t o le 
a c c u s e d i a v e r o r g a n i z z a t o e d 
e s e g u i t o l 'assass inic i di Kl 
f !ha«h in i . Il g o v e r n o n o i d y e 
rneni ta a v e v a a f f e r m a t o c h e 
l ' a t t e n t a t o e r a s t a t o organiz­
z a t o da l l 'a l lora P r e s i d e n t e 
s u d - y e m e n i t a R o b a y a . c h e era 
s t a t o s u b i t o d o p o r o v e s c i a t o 
d a u n c o l p o di S t a t o e fu­
c i l a t o . 

T E L A V I V — M e n d e prose­
g u o n o gl i incontr i e 1 co l lo ­
qu i a G e r u s a l e m m e del v ice 
p r e s i d e n t e a m e r i c a n o Walter 
M o n d a l e ( c h e ogg i s i r e c h e r à 
al C a i r o ) , il C o n s i g l i o dei mr* 
n i s t r i i s r a e l i a n o s i «* r iun i to 
« o t t o la p r e s i d e n z a de l p r i m o 
m i n i s t r o B e g i n p e r d i s c u t e r e 
l e d i c h i a r a z i o n i fa t t e s a b a t o 
d a l P r e s i d e n t e a m e r i c a n o Car­
t e r , d e f i n i t e « s o r p r e n d e n t i » 
« n p r e o c c u p a n t i » in I srae le . 
Bulla p o s s i b i l e r i c o n v o c a z i o ­
n e d e l l a c o n f e r e n z a d i Gine­
v r a su l M e d i o O r i e n t e . 

La d i c h i a r a z i o n e de l Presi­
d e n t e C a r t e r s u u n p o s s i b i l e 
r i t o r n o a G i n e v r a , q u a l o r a n o n 
f o s s e p o s s i b i l e u s c i r e dall 'at­
t u a l e p u n t o m o r t o p e r la ri­
c e r c a d e l l a p a c e in M e d i o 
O r i e n t e , s e m b r a f inora a v e r e 
a c o n t e n t a t o t a n t o g l i i srae l ia­

ni c h e gli eg i z ian i , m a nes­
s u n c o m m e n t o uff ic ia le è sta­
t o r i l a s c i a t o nò a Te l Aviv 
n e al C a i r o . 

P r i m a di l a s c i a r e Tel Aviv, 
ogg i M o n d a l e a v r à n u o v i col­
loqu i c o n B e g i n e si r i t i ene 
c h e c e r c h e r à a n c o r a di « a m ­
m o r b i d i r e » la p o s i z i o n e israe­
l iana c i rca il f u t u r o dei terri­
tori arabi o c c u p a t i d e l l a Cis-
g i o r d a n i a e di Gaza , e per­
m e t t e r e c o s ì agli eg i z ian i di 
a c c e t t a r e la p r o p o s t a di u n 
i n c o n t r o t r i a n g o l a r e a L o n d r a 
tra i m i n i s t r i degl i E s t e r i de i 
d u e Paes i , D a y a n e K a m e l . e 
il s e g r e t a r i o di S t a t o amer i ­
c a n o , Varice. A q u e s t a p r o p o ­
s ta M o n d a l e a v e v a fa t to allu­
s i o n e v e n e r d ì s c o r s o c o m e un 
p o s s i b i l e « p i i m o p a s s o » da 
c o m p i e r e v e r s o u n a r ipresa 
dei n e g o z i a t i . 

U n a u t o r e v o l e g i o r n a l i s t a 
e g i z i a n o m o l t o l e g a t o a Sa-
dat . A v m s M a n s u r . ha in tanto 
a f f e r m a t o , in un e d i t o r i a l e 
p u b b l i c a t o ieri , c h e il Presi­
d e n t e e g i z i a n o s i a p p i est a a 
recars i in u n P a e s e e u r o p e o 
« per u n a v i s i ta di tre g iorni 
nel c o r s o d e l l a q u a l e avrà im­
portant i c o l l o q u i po l i t i c i ». 
M a n s u r p r o s p e t t a la poss ib i ­
l i tà c h e q u e s t a v i s i ta di Sa-
dut p o s s a c o i n c i d e r e c o n un 
i n c o n t r o c o n i m i n i s t r i de l la 
Di fesa i s r a e l i a n o ed e g i z i a n o , 
E / e r W o i / m a n e M o h a m m e d 
Ganni s s i . 

B E I R U T — IJP m i p p e s i r iane 
de l la F o i / a a r a b a di d i s sua­
s i o n e ( F A D t — s e c o n d o fon­
ti f a l a n g i s t e — ha c a n n o n e g ­
g ia to ieri p o m e r i g g i o la s e d e 
c e n t r a l e del par t i to d e l l a fa­
lange c h e si t rova nel c e n t r o 
di B e i r u t . I-a rad io uf f ic ia le 
di Be i ru t h a a n n u n c i a t o c h e 
gli s c o n t r i , c h e v e n e r d ì ave­
v a n o c o i n v o l t o il s e t t o r e or ien­
ta le d e l l a c a p i t a l e , s o n o ora 
l imi tat i a l la z o n a del c e n t r o 
e c h e le forze di s i c u r e z z a 
s t a n n o t e n t a n d o di c o n t e n e r l i . 

S u l l a s i t u a z i o n e in L ibano . 
si reg i s tra i m a d i c h i a r a z i o n e 
de l g o v e r n o d i Te l Aviv c h e 
h a ieri e s p r e s s o « p r o f o n d a 
p r e o c c u p a z i o n e » p e r i recen­
ti a v v e n i m e n t i . 

Incidenti per 

manifestazione 

peronista 

a Buenos Aires 
B U E N O S A I R E S — S i o n t u 
tra po l i z ia e d i m o s t r a n t i pe 
ronis t i s o n o a v v e n u t i a B u e 
n o s Aires n e l l e v i c i n a n z e del 
p a l a z z o p r e s i d e n z i a l e al ter­
m i n e di una m e s s a c e l e b r a t a 
p e r il q u a r t o a n n i v e i s a n o 
de l la m o r t e di J u a n P e r o n . Al 
r i to h a n n o a s s i s t i t o d a 4 (R)0 
a .') ()(M) mi l i tan t i p e r o n i s t i 1 
cniah h a n n o c e r c a t o poi di 
r iunirs i ne l la g r a n d e p iazza 
a n t i s t a n t e il p a l a z z o p r e s i d e n ­
z ia le . I.a po l i z ia e du i a m e n t e 
i n t e r v e n u t a p e r d i s p e i d e r e 1 
m a n i f e s t a n t i f a c e n d o r i c o r - o 
ai g a s l a c r i m o g e n i . 

Nuove 
proteste 

all'aeroporto 
di Narita 

NARITA ( G i a p p o n e » — D o p o 
sei s e t i m a n e di re lat iva cal­
m a . i « guerr ig l i er i » c h e p e r 
m e s i a v e v a n o c o n t e s t a t o atti­
v a m e n t e la c o s t r u z i o n e dei 
n u o v i s s i m i i m p i a n t i a e r o p o r ­
tual i di N a r i t a . s o n o tornat i 
a fars i vivi . Ier i , m e n t r e un 
« c o m m a n d o » l a n c i a v a u n au­
t o m e z z o c a r i c o di b o m b e in­
c e n d i a n e e d i g a s p r o p a n o 
c o n t r o u n ' a u t o b l m d o de l la po­
l iz ia , altri 41)00 d i m o s t r a n t i 
t e n e v a n o u n r a d u n o di p r o t e 
s t a m un p a r c o v i c i n o . 

BBBB 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 500 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 2 % 1978 - 1985 
(II EMISSIONE) 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

V A L O R E N O M I N A L E 

E M E S S E A 

RENDIMENTO NETTO 
E F F E T T I V O 

L. 1000 

L. 970 

13,14% 

Godmanto 1* luglio 1976 - Interessi paoab.li '" v i « posticipata • • m a r i t e n u t o , 
E 1* gennaio e H f luglio - tfìn-.borso semBSUcle. per sorteggi dal T luglio 1983 
• I f luglio 1985 - Vita med.a 6 anni - Taglio del t tote da ÌC00 obbligazioni 

ESE^/.IOM FISCALI 

Le obb l iga / ion i s o n o esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri 

a favore de l lo Stato o degli enti locali , inclusa l ' imposta sulle suoce-.sioni e d o n a ­

zioni . Oli intere*.! e gli a'tn frulli delle obbl igazioni s o n o esenti dal l ' imposta 

sul reddito delle persone tisiche, dal l ' imposta sul reddito deile persone giuridiche 

e dal l ' imposta l.s.a!« sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Ve obbl igazioni s o n o parificate alle cartelle di credi lo comunale e provinciale del la 

Cassa Depos i t i e Prestiti e pertanto s o n o : compre*? fra ì titoli sui quali l 'Istituto 

di emiss ione e autorizzato a lare ant ic ipazioni ; ammesse, quali deposit i c a u z i o ­

nali . presso le pubbl iche Amministrazioni: comprese fra i titoli nei quali gli enti 

esercenti il credito , l 'assicurazione e !'.issistenz.i e quelli morali s o n o autorizzal i . 

anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti , ad investire 

le loro disponibi l i tà; queiott di diritto in tutte !c borse valori italiane. 

Quelle obbligazioni \cngono offerte al p,,bb'.uo da un lor^orzio Kir.cario J.retto 

dalla MI DlOtUSCA al prezzo suindicato p,.t interetsi di conguazl.o. 

le prenotazioni uirannfl accettale tini 3 al 7 lmf[litt 197K prc^o jr/ì hiiti.ti 

francati \ottomd;cati. Malve* chiusura ar.nctpata senza prearrno, e sarai™ soddi­

sfatte nei limiti del qvanutatoo di titoli disponibile pretto ciascun Istituto: 

B \ M * COMMFRCIMBrTAt l \N \ - CRI OMO II U U N O - BANCO DI ROM X - B \ N C * 
N y i O N M l DEL I AVORO - I M I l l IO BXNi/SRlO SAN PAOI O DI TORINO - BANCO 
Di NArOM - MONTE DEI PASCHI DI MFNA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SAR­
DEGNA-C AS.SADI RISPARMIO DELLF I*RO\ INCIE LOMBARDE -CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI GENO* A E IMPERIA -CASSA DI RISPARMIO 
DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI \F.RCELLI - ISTITUTO DI CRFDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - BANCA POPOLARE DI NOVARA 
BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - ISTTTLTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA N'AZIONAI E DEL­
L'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCO AMBROSIANO - ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO - BANCA TOSCANA - BANCA CATTDUCA DEI. \FNETO 
CREDITO ROMAGNOLO - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA. - BANCA D'AMERICA 
E OTTALIA - CREDITO COMMERCIALE - BANCO JARIANO - CREDITO VARESINO 
BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCO DI CHIAVARI B S U A RIVIERA LIGURE 
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - ISTITUTO CBKTRALE DI BANCHE 
E BANCHIERI - JTrTTUTO DI CREDITO DELLE CASSI MIRALI I D ARTIGIANE 

L'alpinista racconta la sua impresa al limite delle possibilità 

La scienza non «comprende», ma 
Messner va sull'Everest così 

Senza bombole d'ossigeno, senza chiodi ad espansione, senza portatori d'alta quota, senza radio - « Non 
bisogna mettere le macchine fra noi e la natura », tranne quella fotografica, per documentare tutto 

M I L A N O — Relnhohl Mess­
ner, 34 anni A" l'unico alpi­
nista al mondo che abbia rag-
giunto le vette di quattro 
«8000» nel pili puro e clas­
sico stile alpino sema bom­
bole di ossigeno, senza fillo­
di ad espansione, senza por­
tatori d'alta quota, senzu ra­
dio i « Son bisogna mettere 
le macchine Ira noi e la na­
tura ». sostiene Messner). 

E' lenuto a Milano, per la 
prima tolta ufficialmente, do­
te ha tenuto i enei di pome­
riggio presso il Circolo della 
stampa un incontro con i 
giornalisti /organizzato dalla 
ditta che sponsorizza le sue 
spedizioni i e (loie l'aride Al­
letti assessore allo Sport 
del Comune, gli fui donato, a 
nome della cittadinanza, un 
Ducato degli Stot za 

Henihold Messaci e tenuto 
a raccontare come Ita i on-
quistuto la cima più alta del 
inondo fSS-iS metri/ l'Etercst, 
senza l'aiuto dei respiratori 
ad ossigeno 

Ma chi e Messner' Quul e 
stata la sua carnei a alpini­
stica prima di armare a que­
sto ultimo successo al limite 
dell'umililo'' L'ha spiegato il 
suo amico e collega Alessan­
dro Cogna Messner e stato 
il pruno nel l'ititi a rn alutar e 
l arrampicata libera, dimenti­
cata per tur posto ad unpre 
se più tecnicamente atti ezza­
te E stato il pruno a par 
lare di < grado e soprattut­
to il pruno ad eliminare cer­
ti tabu a proposito delle sca­
late in solitaria. 1200 ascen­
sioni, Si) prime e 21 spedi­
zioni eitrueuropee ita que 
ste la diretta in solitaria sul­
la parete sud della Marmo 
Inda, la ripetizione, seni pi e 
da solo, del tremendo Die­
dro Philipp sulla ('netta la 
parete Sord dell'Eiuer m 10 
ore e poi gli un toltiti « Sd'ilt » 
hunalaiiani Xcl 11(70 il San 
ga Parbat (Sl'l.r> metrii rag­
giunto con il fratello Curi 
ther. scomparso drammatica-
niente sulla via del ritorno: 
il Manaslu i Siati un nel 7_> e 
l'Iltdden Peak (SOtiS m/ nel 
7 5 E quest'anno finalmente. 
nel maggio scorso, la conqui­
sta dell'Everest con l'uisepa-

Reinhold Messner su una delle « sue » montagne 

rabtle compagno Peter Ha 
beler 

Con l'aiuto di affascinanti 
diapositive Messaci ha limi­
tine raccontato questa sua ul­
tima ai ventura 

« Salire sull'Ili eresi in quel­
le condizioni estreme era uno 
dei miei ultimi sogni L'ini­
zio della spedizione e stato 
molto duro dopo un mese 
di acclimatazione a ~>000 nu­
trì abbiamo dovuto attraver­
sare i seracchi della Valle del 
Sdenzto col pericolo non so­
lo di cadere nei profondi cre­
pacci ma anche di ventre tra­
volti icome e successo ad uno 

sherpa , dalle i alanghe di 
ghiaccio 

i< lì leizo campo base e a 
7'10t) metti, da ani sistemo 
quasi da solo l'.fiO inetti di 
corda fissa lungo la via di 
salita. Peter e ammalato e si 
'cuna al lampo, io raggiungo 
da solo il Colle Sud dote il 
cattivo tempo mi tiloccu per 
due giorni e due notti a 4a 
gradi sotto zero e con un 
vento a 'ino chilometri orari. 
Per fortuna riesco a ridiscen-
dere al campo lo e Peter 
iiprcndiatno insieme il cam­
mino e superiamo in tre ore 
i! disln elio da Tinti a Simo, 

Come si comportano le multinazionali americane 

Interessi e contraddizioni 
degli USA in Sud Africa 

Solo 56 compagnie straniere impegnate contro la segregazione 

SERVIZIO 
I.a m a g g i o r p a n e d e l l e ban­

c h e a m e r i c a n e ha ogg i rile­
vant i i n v e s t i m e n t i in S u d A i u ­
t a . S i c a l c o l a c h e il MIO ani-
m u n t a re c o m p l e s s i v o arr iv i a 
22 m i l a m i l i o n i di d o l l a r i , mo l ­
ti d e i qua l i c o n p a r t e c i p a z i o ­
n e s t a t a l e . M a l g r a d o c h e ne­
gl i U S A e in Afr ica c r e s c a ­
n o le c r i t i c h e a l la p o l i t i c a di 
ajxirthcid d e l g o v e r n o suda­
f r i c a n o c i s o n o c i r c a .'{.">() c o m ­
p a g n i e a m e r i c a n e c h e f a n n o 
affari in q u e s t o P a e s e . I^i 
Cenerai Motors h a v e n d u t o 
l ' h a n n o s c o r s o in S u d Africa 
c a m i o n e a u t o m o b i l i p e r un 
v a l o r e d i o l t r e d u e c e n t o mi­
l ion i d i do l lar i . Vn por tavo ­
c e d e l l a c o m p a g n i a ha d ich ia ­
r a t o c h e la Cenerai Motors 
è s t a t a in S u d Afr ica p e r ol­
t re c i n q u a n t a n n i e c h e ha 
p r o g r a m m a t o d i r e s tarc i per 
l u n g o t e m p o a n c o r a . 

L a Cenerai Motors h a i n 
S u d Afr ica i m p i a n t i p e r 160 
m i l i o n i d i d o l l a r i e i m p i e g a 
3 80» p e r s o n e . Ma n o n e cèr­
t o q u e l l a c h e o c c u p a il mag­
g i o r n u m e r o d i l a v o r a t o r i . C e 
la Ford Motor Comparii,, p e r 
e s e m p i o , c o n Vi m i l a d i p e n ­
d e n t i . 7 KM) eie: qua! : -onci 
neri La Ford e u n a d e l l e 56 
c o m p a g n i e s t r a n i e r e c h e han­
n o s o t t o s c r i t t o l ' i m p e g n o c o n ­
t r o 3a s e g r e g a z i o n e ne i luo­
ghi di l a v o r o e per '.'egua­
g l i a n z a n e l l e a s s . m z i o n i e nei 
s a l a r i tra l a v o r a t o r i b i a n c h i 
e ner i T r a le a l t r e i o m p a -
gn ie a m e r i c a n e e c e l a m i o af­
fari :n S u d Africa le pr inc i ­
pal i - o : i o Coe.r Cola. Mobil 
():! ConA-.e^r F:re^ti>'.e. Cal­
ler. ( tu-.litio-:, Cene',:! Elee-
!r:c. O: .» Fleta'or Del Mov­
ie e IBM Ne l < ouiplr-"»» q u o 
.-Te m.' ip. i : :<i p .u ci; ven t ' in 
ni : .a perso:.*-

l ' n porta»»., e d e l l a Cenerai 
Eleit'ie Ctir'H>rii!u>-; h a « le t to 
t h e la p r e s e n z a d e l l a i o m 
pa,:ii:.t :u > .d A . r . e a c i : p m 
n e r a d a d : \ e r - i fat tor i lr.i : 
q u a l i i_a:r.b:a:i.er.t: ever.; . :al: 
nel m e r c a t o ri .onci.a.e. M a r.A. 
a g g i u n t o t h e uria C O M c h e r.or. 
p. io » a m b i a r e .a p o l i t i c a d e l . a 
c o m p a g n i a :n S.ici Afr ica e la 
r . c h i e s t a di g r a p p i di a t t iv i s t i 
: qua l i v o r r e b b e r o c h e lasc ias ­
se il P a e s e p e r c h e la st ia 
pre . -enza a i u t a il Materna del-
l apartheid I.a Celerai Elec­
tric h a a r v h e fa t to s a p e r e di 
r i t e n e r e p a i u t i l e la s u a per­
m a n e n z a m S u d Africa 

M a l g r a d o la c r e s c e n t e c o n ­
t r o v e r s i a su l l a p r e s e n z a di 
c o m p a g n i e a m e r i c a n e in S u d 
Afr ica , n e s s u n a tra q u e l l e c o n 
u n r i l e v a n t e g i r o d i affari 
è u s c i t a i n t e r a m e n t e d a l Pae­
s e . L 'anno scordo la Chrysler 
h a f u s o la s u a s u s s i d i a r i a 
c o n u n a c o m p a g n i a sudafr i ca ­
n a . m a n e l l ' a c c o r d o la Chry­
sler h a m a n t e n u t o il 25 p e r 
c e n t o d e l l e az ion i e d e i vo t i . 
L a International Telrphon and 
Telegraph i ITT» ha v e n d u t o 
U »ua South Africa Telephon 

Compatuj ad u n ' i m p r e s a h> 
c a l e , m a ha c o n s e r v a t o il '.iti 
jx-r c e n t o de l c a p i t a l e . 

La c o m u n i t à o a n c a n a n e s 
s i m a d e l l e g r a n d i i s t i t u z i o n i 
f inanz iar i e a m e r i c a n e h a ri­
n u n c i a t o a c o n c e d e r e fmai i 
z i a m e n t i in S u d Afr ica . I 
m a g g i o r i i s t i tut i b a n c a r i co­
m e la Batik ut America la 
City Bank e la Chase Man­
hattan h a n n o fa t to af far i p e r 
d e c e n n i in S u d Afr ica e v a n 
t i m o in q u e s t o P a e s e r i l evant i 
cred i t i . G r o s s i p r e s t i t i furo­
n o c o n c e s s i , p e r e s e m p i o . 
q u a n d o la City Bank e n t r o m 
u n s i n d a c a t o per il f inanz ia 
m e n t o di i n v e s t i m e n t i p e r 500 
m i l i o n i d: do l lar i di < ;n 2'MI 
d e s t i n a t i a l l a c o m p a g n i a s.i 
d a f n e a n a F-lectricity Supplii 
Alla f ine de l 1!»77 la Cit-j 
Bank e l a Morgan Cuarant-j 
h a n n o c o n c e s s o u n p r e s t i t o di 

c e n t o m i l i o n i eh do l lar i al li*> 
v e r n o s u d a t i i c a n o N o n u s u i ­
l a i n v e c e m-sMiii i i ih.n/i .uiH-iì 
t o conces se ! d a q u e s t o --uuia 
c a l o nel c o r - o d e l l!i7't 

La Chase Manhattan Bank. 
la Maniuacturers Hannover e 
la Continental Illinois Satin­
ila! Bank h a n n o t u t t e d ichia­
ra to c h e n o n c o n c e d e r a n n o 
pres t i t i c h e p o s s a n o favor i re 
l'apartheid M a q u e s t e ban­
c h e c o n t i n u e r a n n o tu t tav ia a 
c o n c e d e i e p r e s t i t i , c o m e la 
(7ici.se Manhattan Ban\. d i 
n a t u r a p r o d u t t i v a . A l c u n e 
c o m p a g n i e a m e r i c a n e , e v e r o . 
h a n n o me-M> f ine a l l e l«<r.» 
o p e r a z i o n i m S u d Africa, m a 
q u e s t o e a v v e n u t o >oI<> p e r 
rag ion i e c o n o m i c h e e c i o è pe i 
c h e n o n p r e v e d e v a n o di rea 
l i zzare u l t er ior i prof i t t i . 

Philipp Mongou 

attuando ti 24 aprile di inai­
lo al Colle Sud. che separa 
la cuna de! Lofitse da quella 
dcH'Evcicst E' anclie il pò 
sto più sporco del mondo. 
disseminato com'è di bombo 
le d'ossigeno litote e abbai: 
donate dalle precedenti sue 
dizioni Raggiungiamo i! ' ."> 
campo dove troviamo i te­
sti delle tende attstnache e 
cotenne dt una prciedente 
spedizione Da qui uttucch'u-
ino la ietta siamo stanchi. 
'acclamo tre o quattio ;ws 
si. ci lei mituno a /espirare 
e ne approtitto per filmate 

('Raggiungiamo 'uinlmente la 
vetta che si ?i< onosce per la 
presenza di un trespolo la 
sciato dai cinesi ne! ",-i A 
S'ititi metri i e c o s i /xn o o^ 
sigcna ne! ceri ella che tam 
iicsci più a pensate e ticchi 
di ' n i t o r i ' ' Dopo /.' primo 
entusiasmo non e: resta ino! 
to temilo per pensare < > to 
tograiiamo a menda per di 
mostrare che non usiamo le 
maschete e lasciamo sulla e: 
ma un nezzo di corda e le 
fodere della cinepresa Sulu 
to dopo Peter incomincia u 
scendere io invece registro 
su un nastro magnetico le 
mie unprc'-sioii' do libeio 
sfogo alle mie emozioni sfil­
zi lagioriurc Dopo circa len­
ti minuti mi appiesto a scen­
dere e in un'ora e tre quarti 
raggiungo il campo I aionu 
successiti mi colpisce un tor­
tissima male agli occhi che 
(/nasi ni acceca i durante la 
salita mi ero tolto .s/jes.so gli 
mi Inali per fotografare,» 

OHI lenisce il racconto Mess 
ner un eroe un mito, un 
uomo st'uorduiario. un pei-
fciouistu. o semplicemente 
un pioiessioiusta dell'alpini­
smo. come ama autodefinir­
si' I.a scienza danniti alle 
sue doti eccezionali appai e 
quasi scettica « Mi trovo in 
e (indizioni — ha detto duran­
te l incontro il noto ristologo 
Rodolfo Margaria — di non 
dare una spiegazione iaziona­
le a questo fatto La pres­
sione parziale dell'ossigeno 
nel sangue atterioso e troppo 
liassa a quella quota jx'rche 
po.ssa armare nelle cellule 
della corteccia cerebrale sia­
mo alla soglia della perdita 
della coscienza, si possono 
avere allucinazioni » 

Si, va bene, ma Messner ha 
una potenza muscolare stra­
ordinaria ed ha 40 pulsazioni 
al minuto come Coppi e al­
tri grandi atleti del passato 
Certamente le sue caixicità h 
stologiche sono fuori del co­
mune. 

Anche lo psicologo Antonio 
Miotto ha cenato di dare una 
spiegazione a questa impresa 
dell'alpinista altoatesino la 
motti azione di fondo iche lo 
sostiene anche nei momenti 
di maggior sforzo fisico i e 
quella ih spingersi all'estre­
mo delle possilnlita umane 
Messner sarebbe. sci ondo 
Miotto, una specie di gioca 
tore d'azzardo che rischia il 
tutto per tutto, un acrobata 
senza rete e he gioca e ori la 
tuo'te. ricercando la t ita In 
ogni M/n impresa lo accorti-
p.ianerebbe un istinto di mor­
te con il presentimento pe­
ro dt farcela, di riuscire a 
vincere 

(Questa interpretazione psi­
canalitica ha mttn sorridere 
i iettili accademici de! CAI 
presenti e anche un alpinista 
come Riccardo Cassiti che si 
e mostrato un po' insoffe­
rente 

Mesfner ha rat co!fi­
da della 
' Come 
imprese 
v ito 11 
'.oaia de 
sw: resisti 
Come rm: 

in 
scienza e ha detto 

ma- allora ni tante 
rum strno mai riu-

suicidarmi ' I.a 'i\io 
! uomo su poi o sulla 

za a quelle quote 
oltre Iti'i sf,erp,i 

La posizione internazionale della RPA 

L'Angola, Carter 
e il Portogallo 

•>(>'/<> (i-i'luti (j-uisi :•: tetta al-
l'Eierest seri.a burnitole e co-: 
quindici chili sulle sfialle' 
Ogni nomo e un erso da'.l al­
tro !e (ajxicita di resistenza 
•. ')•; sor io facilmente qun-diK 
cabilt io sono armato ri ci­
ma senza ossigeno adc<--~n a' 
tri ripeteranno questa )>roiu 
perche ho dimostrato ine e 
possibile 

« Sell'alp-.Kistno e%treria :! 
margine fra li: t ila e la mor­
ti- e snttilr ma 
'<: lift in te-; su 
pretensi o t :i or, 

•sto 

SERVIZIO 
L U A N D A — L'ac. orcio fil­
m a t o nei g i o r n i s c o r s i tra A:. 
g o l a e P o r t o g a l l o a B . s s . i u 
po l ir fitte a \u\ p e r i o d o u: 
frt-ilcte/.' t * u e i l i ; : . i \ . i ti.ill t-
p o a deli.» Illd.pclidt-ii.'a cie.i.» 
A n g o l a , l'i 1 i .ovt-mtire l!*T.~> 
Col l i e s e g n o di b Iona v o l o n t à 
d a p a r i e a n g o l a n a s o n o g.a 
s ta t : ru.»^ iati a i t i m i p r i g i o n i e 
ri i>oht:< . p o r t o g l i e l i c o i n v o l 
II nel I . i i l r o g o l p e ' r a m a t o eia 
N i t o A r . e s un a n n o 'a . P .u 
v o l t e i d ir ige i . t : a n g o l a n i a v e 
v a n o ;-.<<-:*. i*o il P o r t o g a l l o ci: 
o s p i t a r e e d i a p p o g g i a r e att i ­
v a m e n t e : f a n t o c c i n: I-NLA e 
U N I T A , s c o n f i t t i dal MPI.A 
n e l l a s e . o n d a g u e r r a d i indi­
p e n d e n z a . 

I n u n rr.si o r s o , il Pres-.cien 
te Agos t i r .ho Net e» ha m e s s o m 
l u c e come- da q u e s t o a t t o di 
d i s t e n s i o n e fra A n g o l a e Por­
t o g a l l o e s c a ra f forzata la coe ­
s i s t e n z a t ra i p o p o l i , d a n d o c o 
s i d e l l ' a v v e n i m e n t o u n a inter­
p r e t a z i o n e e s t e n s i v a . Q u e s t o 
r a v v i c i n a m e n t o d'a l tra p a r t e 
e s i g n i f i c a t i v o e r i v e l a t o r e de l 
la v o l o n t à d e l l ' A n g o l a di usc i ­
re d a l l ' i s o l a m e n t o e di a l larga­
re i r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i og­
gi d o m i n a t i d a l e g a m i c o n i 
P a e s i s o c i a l i s t i . 

L ' a c c o r d o c o l P o r t o g a l l o . 
tra l 'a l tro, e a v v e n u t o p r o p r i o 
m e n t r e a Luancia si t r o v a v a lo 
•rabaieiatore aggiunto ameri-

e-al.o a l l ' O N T Dejtlalri Me ìiev. 
:y I -noi ( o j l o q u . c o n ì diri 
gent i a n g o l a n i , ci.irati q u a t t r o 
giorr.i . ha : .no a v u t o per terni 
.tpp'.U.'o il ri.iVVIe lliallle-ti'o 
tra 1 ci,.e Pae-^i i^ii .-sla'I l'i . .-
'.'. l.oll .'.ai.I.ei II..», rie I I M I S .1. 
•o la Hl'A et.le :.. ci.:: M P L ^ i . 
. . . ~ ' i ' o ci: i . ' i i w i ' - o . a i v a ' o 
eol i i > / : l e . i- .1 prob .r t l . a 
:.r.. .i N. i :n. . j .a . eie.ve .'. re-.;.:!.'-
- Uiaf:. a n o ci. Vor»'"i >•'.» 
•r:/a:.eKi — e o.i.t- Lei. ^:i..T.'i 
.li Uì.ixi—*:a — l.s v .a cii u n 
« re_'o!.»:ii"ii"o '.r.tt-rr.o » fonda 
*o s . pat t i t i ar ' i f i . :al: a ba^e 
tnb.: l ' -

B- :-.cì.e -.: P r e - a i e : . - - C u t e r 
abbi,» ci: li a r a ' o n*-: giorr.. 
se ors i m e : r.tpjvori. c o n la 
RPA 110:1 s,ir.-:.:.o ;>er il n.o-
ir .en'o n o r m . i i i z z a ' i — i.n.i r: 
g a i e z z a d e t e r m i n a t a cialia 
preoc < upaz .or .e . p iù vo'.'e e-
s p r e - s a in que*-:: u l t i m i t e m p i 
d a l i a A m m i n i s t r a / . o n e a m e n -
e a n a . per la p r e s e n z a c u b a n a 
m Africa — q u e > t o i n c o n t r o 
c o s t i t u i s c e u n p r i m o p a s s o 
n o n p r i v o di s i g n i f i c a l o 

P iù v . ì l 'e e v a n a m e n t e NeN> 
ha s o l l e c i t a t o i n c o n t r i col dit­
t a t o r e z a i r e s e M o b u t u per re 
s o l a r e il e-onten/iOMi de l la se-
c o n d a g u e r r a di l i b e r a z i o n e . 
q u a n d o lo Za ire c o l S u d a f r i c a 
e c o n 1 m o v i m e n t i f a n t o c c i o 
F N L A e U N I T A , a g g r e d ì la 
e w v a n e R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
d ire t ta dal MPI A 

Gius«pp« Morosini 

tutto q; 
a "ila - ::<:. 

un T'iiuutn 
\'i «':*•/ tra: 
mz mtercssu 

intensamente < h 
quillnmente So 
una tetta in quanto tale tua 
la sua conquista j,cr( hi- q-.r-
sto rn; permette a: ragg:u-;-
gere un equilitmo. ài <o'?o 
* ere meglio r-.r .^;'•^»o di 
essere me *.V">\o attrai erso 
una aw-.i'usione slraordu aru; 
ci uniti: R;-ce';!e"ie-:fi- l.o 
'atto w: 7 (ilo m ti-reo n « >/> 
" t r . ' r ; ('••: 'ii si.-o'tell'i a-n-'fn 

•:.'• 

• • . " / ' 

'ti.in i 
. s a . . o : 
.'•ri,., 
ire io 

a 

a; " . o r . V 
rr-.n-.u • 

M-:rg i'i,: 
: .almente : 
*'i.'jV;;x»r»; a 
a.ci e a T.r 
log,! i-.r-u-
T.stTate 
e r-.tinta 

'C.-.i> 

i.i >'•:.• 

e Mi,, 

"Usure 
•.•: ha à.-t'.o 

esseri' --.or-
: Ci o le 'a 
"ir. d'-l l t • 

lo 'la-r.u 

iv 

— Q 
.iriitt 
ce'os, 
della 

•:t italo Me^s' er a 
controlli '.syilo 

esaminare ps-.co-
V ìviprrts,o- : re 
t-'ita "ia In-, si 
1! Qrande alp-ni-

-, > 
a 

art '. 
a e a 

T'icntc iruin .".' 
montagna tue 

' : s < ( i 

u ezionr 
,a!isti(a 
si erra 

una dimensione tutta perso­
nale :•: cui r.rr: e e *rxiz:o 
i,i'r nessuno Ora sta già ti-
tendo intatti il suo mimo so­
gno a giorni partirà da solo 
ir'r salire il Sanga Parbat 
Dot ra scalare una parete di 
4:-'ifi metri d: roccia e ghiac­
cio m dieci-dodici giorni Lo 
inquieto e insoddisfatto alpi 
r.ista t uole superare un al­
tro traguardo * Voglio lede­
re fino a che punto sarò in 
grado di sopportare la soli-
turiuir r la sofferenza a quel­
la altitudine Tenterò e 

Rtnato Garavaglia 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Po sizioni a con fronto 
sullo sciopero dei 
servizi pubblici (FS) 

I doi irnienti di s e g u i t o pub 
bl icat i — inv ia t i t i dal co l l ina 
uno T o m m a s o Ci.UH io di Ho 
ina a n o m e del C o n s i g l i o de; 
de legat i — s o n o i i spet t iva 
m e n t e la s in te s i i n g i o i l i di 
s p a n o ne h a n n o i m p e d i t o ìa 
pubbli» a z i o n e i n t e g i a l e i cu 
una e n e o ' . . u è c h i a m a t a dal 
Iti d u e / i o n e g e n e i a . e cie'lla 
Azienda a u t o n o m a de l l e Lei 
ì o v i e delle) *sta'.e> e de . la :i-
pile a cui C o n s i g l i o dei de 
legati ciel s,e'rv i / i o app i ovvi 
g io i i .unent i de l la s t e s s a Dii> 
/ i o n e g e u e i a l e R i n v i a . . .uno i 
c o m p a g n i de l ,a l o t o » o l l a b o 
: a • .one, laiiu» più pei .'ali aa 
Ina e' 1 ìn t i - i e s s f ilei t e m a 
t l a t t a t o 

e I I . S U ) Dl-T L \ C I R C I ) 

LARI; nn . i . . \ z i r . \D \ . 
i.Si v e n t i l a i o l i s e m p i e m.i^ 

g i o i e f i e q u e n / . i cl ic d.c p a l l e 
de l l e Organ izzaz ion i s indaca l i 
ai vat i l ivel l i , m s p e c i e i s tan 
ze di b;i*e ( C o n s i g l i de i d e l e 
gal i e Comi ta t i v a n i , o di 
g i u p p i n o n d i l e t t a m e n t e n 
e onduc ib i l i a l le t rad iz iona l i 
s t r u t t u r e s i n d a c a l i , s i a n o in 
cieite t o i m e di p r o t e s t a pel­
le più d i s p a r a t e u v e i u i u a z i o 
m " n o n c o i i c i e t i z z a n i e s i m 
t o t a l e a s t e n s i o n e dal Invo lo . 
m a c o n s i s t e n t i ne! s o l o n i n i 
to di d e l e i i m n a t e p u n t a z i o n i . 

ec Al u g n a i d o c o l i e l ' obb l igo 
di i . i n i i i i e n t a i e e c o n f e r m i n e 
c h e l o i m e di p i o t e s t a del ti 
p ò s u m l e i i i o . c h e c o n s i s t o n o 
ne l la l i m i t a z i o n e di p i e s t a z i o 
ni spe t tan t i al p e r s o n a l e in 
v ir tù de l la qual i f ica r ives t i ta 
o de l la f u n z i o n e in a t t o svo l 
ta o . c o m u n q u e , l eg i t t ima 
m e n t e c o m a n d a t e , n o n p o s s o 
n o c o n s i d e r a r s i , a n c h e s e at­
tua te c o n il p a t r o c i n i o d e l l e 
Organ izzaz ion i s i n d a c a l i , c o 
nie' s c i o p e r o , in q u a n t o n o n 
c o i n p o i t a n o t o t a ' e a s t e n s i o n e 
dal l u v o i o . o s s i a a s s e n z a m 
un t e m p o p i e d e t e r m i n a t o cii 
qua l s ivug! ,a p ie -s taz ione lavo 
ia t i va. 

« D a c i ò disi e n d e che ì ca­
si m q u e s t i o n e , c h e si con-
c i e t i z z a n o in att i o c o m p o i -
tan ient i i l l eg i t t imi . d e v o n o 
e s s e r e p e r s e g u i t i in via disc i ­
p l i n a l e per v i o l a z i o n e o m o s 
s e r v a n z a di o b b l i g h i di ser­
v i z io ». 

( T E S T O LU1L D O C U M K N 
TO D E L C O N S I G L I O D E I 
D E L E G A T I i 

« La c i r c o l i n e in o g g e t t o , a 
f ì i ina del d i r e t t e n e g e n e i a 
le. re lat iva a l l e " f o r m e a n o 
m a l e di p r o t e s t a " , e i n d u b b i a 
m e n t e s i n g o l a r e Con n f e t i -
m e n t o a "le p iù d i s p a r a t e ri­
v e n d i c a z i o n i " . o c c o r r e r a m 
m e n t a r e al la d i r igenza c h e 
n o n e s i s t e a l c u n m a n u a l e o 
c o d i c e c h e c o n t e n g a un cleri 
c o d e l l e " r i v e n d i c a z i o n i " c h e 
d e b b o n o e s s e r e p o s t e al la ha 
s e di u n a p r o t e s t a , e i h e OSMI, 

ni 
v i 

t e n t a t i v o di d e l i m i t a r n e 1 ,i 
l u t o n o n p u ò n o n e s s e n -
ste> c o m e r e p r e s s i v o di ce 
e s i g e n z e del la b a s e e dei 
v o i a t o n in « e n e i e S o l o 
g r u p p o . ; he nel ca*.:: i on: 

la 
il 

:e 
to e i m p e g n a t o , d e v e p o t è . 
va lu tare i ' c s ^ t ' i ' / . i di un i" 
te-resse \;ùe d.i e;ri-»'-.«ià are 1«. 
s c i o p e r o Introdurre- -ni -:ri 
d i z io g iur i sd iz ion i > :u n i f ' -

t o . s ignif ica i n t i o d u i c i-i 
e l e m e n i o ost»-ane(. e- q u m d : . 
nciratorio d e l l ' a u t o n o m i a eoi 
l e t t ive A q u e s t o p u i p n s tu *' 
g m f i c a t i v e s o n o le scm«.ti -,. 
d e l l a C o i t e CostiMiziou.il». n 
t"ma di s c i o p e r o eh pubbl i . ì 
d i p e n d e n t i e addet t i a pub 
blu i servizi i s ia • s s , , , o - id 
d e t t o '< e» onori la o », « ei o n o 
m i c o p r o f e s s i o n a l e » e ine i ! 
f c t t l la to in v . s ta cu un .ni»-
r e s s e ei o n o n •• o. sj.i e s s ( ) , , , 
s i d d e t t o it pe l i ' li ci > . i . ' ' q la 
le . da ali uni s. e d- . u r t o ,1 
d i f e t t o d e l l ' . n ' e r e s - e et inumi 
i o p r o f e s s i o n a l e neg. i si .ope­
ranti ' 

'i C o n v i e n e i n o l t r e r . ch iama 
re l'attenzione- s u . l e n o r m e 
d e t t a t e in t e m a di s c i o p e r o 
l a rn erca e a l q u a n t o fac:;*-
p o i c h é , a l m e n o per q u a n t o n-
ir iarda la n o s t r a a m m i n i s ' r . i 
/ i o n e . 1 ordinameli '»» iti'irid.»»» 
5»revede s o . o e ia- d . spo« . z io -
r i .n Vrna oi s , - ,opero ». 
;n r j i l i r a ci: r.aì ira c o - - * • 
.-.•>:..{'.(• I. a ." tu S - . D ; : M ,• 
' I! dirii'o di * . ' . o ; ei(< s; , \er 
citi: r eli ':'>;''<-' i ii-'.'e ',0'tg- i i.e 

lo r'-':o!i;' o Q i'-sto ar"Icil­
io . ::i»:e:i.»' a'.', .i 
p r e s e n t a .'•;.. . co 
:.orma*".vo al »i.ri' 
tlr.'H e a l .a .'.:>'-r'a 

' 'Vi. 

/A/ i c e 
c i . s - .m/a 
'••r .e-:. .' 

:a.-
' ras 

.tu'-
»•;• ri K . 
f i . ''. i : 

i. ria 
.«a .: : 

i.e 
in:.: : 
; n r > 

o fi: si ; 
fi: orj. itt: 

M « -e a 

i\i-' 

I 
-1 ' : 

,'• i : > ' ' 

: .n. 

r . ' -o e 
t-or. re'.i 
/ . ora Q 
*.i'o :. irn.» 
'»• ci. ina p>-
V n a e i.e e 
n..'»:.'e:.:*:t 1 :. 

* ( ' r".::; »r.'*-
corr»-"ezz. i s,;, 
s. on-1 ;:.a !.:.•"• 

i .1-2.te a oisr 
iM r.a i-os; .•• 

: ' i . < • " . ) -.,• 

.ils;.!*: •n-.t.iV 
,'.iz f>:.e fi»-! tv. 

:a .irn.t.-
aver df-' 

:a fa par 
•1- •:.*.» p i 
.!'):.•"• s.a 

.d. 

di prò >.»"•:* 
... .i.e s ,zzt «-.• 
d. fon.rxirtri 

n.t-t.'o t r.'- s;.i ro:r.t'a':r>i.e r o n 
event :a.: esper ì /»- ri: l a v o r o e 
r.eress. -;» ri*»".la c o . l e " : v i t a I. 
> ( X ) S * * , r r r.anno n a ' o arri 
p ia prov.t n: ma" ìr.ta ;n i.il 
s e n s o Per < or.'- lwi^re :1 ri. 
s, or*»! s -'.le m o d a l i ' a fi: e -er-
t iz:o d e l l o «r :ope-ro. la pras­
si s i n d a c a l e o r m a i c o n o s c e 
s e m p r e p a i f o r m e ri: auto . i -
m;taz:or.e o l i m i t a z i o n e con­
t r a t t e c o n il d a t o r e di l a v o 
re» i p r o t o c o l l o del Li 11-V> per 
l e i m p r e s e m e t a l m e c c a n i c h e 
a p r e v a l e n t e p a r t e c i p a z i o n e 
s t a t a i ? ! . .Si fa ino l t re r i leva 
re c h e . n o n s e m p r e , il rifiu­
t o di p r e s t a z i o n i d e t e r m i n a ­
t e , s i a e s s o a t t u a t o in f o r m a 
« ingoia e c o l l e t t i v a , c o n c r e ­
t i / z a u n a f a t t i s p e c i e s a n n o 

I M O : e i o n i e la c u coi . ire v i e 
c i 'a; i 1 i sd' icn)) '* p e n s a l o 

1:1.IMI a c c a d e s p e s s o c h e 
tali- n l i u t o s ia. n o n s o l o p o s 
sibili- come- nel i .IMI di l e s i o 
ne d; clii 11 : i citi Livel latore. 
m a a l l u m i n i l a d o v u t o , quan­
do una noi m a . s ia p i n e dosi le-
t . ma t u t t ' o i a vige-nie. si o p 
ponga alla ì o a l i . v a . ' i o n e de l la 
p . e s t a . u o n o ì i e h i e s t a o s tab i 
1 s.-,i nei l ' a t tuaz ione de l la 
s ' e s sa m u d a i . t a d i v e r s e ria 
u . i ehe pie- lese rial d a t i n e di 
l a v i n o 

« C o n c l u d e n d o s o t t o l i n e i a m o 
'a p r e t e s t u o s i t à e> ì i i lonclaUv 

a del la e ìu o la : e del s i g n o i 
i r .u ' t to io g e u e i a l e peucho e s 
s.i ii.in n o v a a l l ' i n ì i s e o n t i e i 
nel rilutto p o s i t i v o , m a so ! 
' . c i t o in a l c u n e p o s i z i o n i di 

a ito) 1 g iudic i e he colile-
già i i l e v a t o , n o n o p e i a n o c o n 
» l e tanu-nte ne! n o s t i o ord ì 
•ìauu-iito g i i i i id i i -o Pei t a n t o 
ogni p i o p o s i t o di p e i s e g u i r e 
(piei l a v o i a t o i i e h e a t t u i n o 
l o i i n e di a s tens ione ' dal l a v o 
i o "pai tu o h i n " e que i fun 
z i n n a l i c h e n o n le i i l o v i n o . 
d e v e Osse ie d e c i s a m e n t e i o 
s i u n t o , fatti sa lv i ì ca s i , per 
a l t i o più unic i c h e 1 ai 1 di 
a b b a n d o n o a r b i t r a n o de l la 
voiei . (piali n e s s u n o v u o l e at­
t r i b u i t o la n a t u r a di sc iupo-
i o I n v i t i a m o poi tanto c o d e 
s t e s e g i e t o n e n a z i o n a l i a olito 
( leu- il n t i i e i d e l l a c i r c o l a l o 
in q u e s t i o n e pe-i i m o t i v i su l 
f i c i enten ie iuo e s p o s t i » 

(LA N O S T R A R I S P O S T A » 
Va d e t t o m p r i m o l u o g o 

e he . a n e h o in t o i n i m i g i u n d i 
i : la e m u l a l e d e l l ' a z i e n d a 
d i m o s t r a di o s s e i e t u t t o r a le­
gata a i o n v i n z i o n i e' pos i z io ­
ni ni m a i s u p e r a t e S i a per 
q u a n t o t . g u a r d a le l i n a h t a 
del la lot ta s i n d a c a l e , d o p o 
( h e la C o r t e C o s t i t u z i o n a l e 
te->n s e n t e n z a lì c l i c o m b i e 
l'»74. n '."ili p u b b l i c a t a su l l a 
n v i s t a Foto Italiano l!)7."i. I. 
U">!>» ha r i t e n u t o no i ina imel i -
te l e g i t t i m o , c a n c e l l a n d o p i e 
ci-denti e d a m b i g u e d i s t m z i o 
ni . lo s c i o p e r o p o l i t i c o ; s i a 
c o n ugnarci!» a l l e m o d u l i t i , di 
e s e r c i z i o d e l l o s c i o p e r o , ri 
s p e t t o a l l e q u a l i la c i r c o l a r e 
d 'az ienda c o n t i n u a a r a c c o n ­
tare la so l i ta « s t o r i e l l a » c h e 
vorreblx» lo s c i o p e r o l e g i t t i m o 
s o l o s e si r i s o l v a in u n a to­
ta le e c o n t i n u a t i v a a s t e n s i o n e 
dal l avoro : q u a n d o , i n v e c e , an­
c h e la C a s s a z i o n e ha Imi to 
ceni l 'acce t tare l ' idea, da m o l 
ti g iudic i di m o n t o da t e m 
p ò s o s t e n u t a , c h e a n c h e gli 
s c ioper i ar t i co la t i s o n o legi l 
t imi e qu ind i n o n consente» 
n o l ' a p p l i c a z i o n e di s a n z i o n i 
d i s c i p l i n a i ! ( s i v e d a d a ult i 
i n o C a s s a z i o n e L'H g i u g n o 197'ì 
n IM.'iO. p u b b l i c a t a su l l a rivi 
sta Cnistizia culle l*)7t>, p a r t e 
1 . pag la!l!»> 

N e vi si p o t i e b b e o b i e t t a 
t e c h e la p r o t e s t a da voi a! 
tuata e i a d i v e i s a r iuanto a 
m o d a l i t à da u n o s c i o p e r o ar 
t u o l a t o . dal m o m e n t o c h e 
una v o l t a a m m e s s o c h e le m o ­
dal i tà di e s e r c i z i o n o n infi l i ' 
si uno di per s e su l l a legi t t i 
unta d e l l o s c i o p e r o , le for 
m e ih a g i t a z i o n e in vo l ta in 
volta acìottato dai l avora tor i 
r e s t e r a n n o a tal fine del tut­
to indi f ferent i . 

S ta di fa t to p e i 6 c h e nel 
v o s t r o s e r v i z i o e c o i n v o l t o u n 
r i l evante i n t e r e s s e d e l l a col­
le t t iv i tà c h e p o t i e b b e e s s e r e 
p a r t i c o l a r m e n t e p r e g i u d i c a t o 
p r o p r i o da l le m o d a l i t à di 
a s t e n s i o n e N o n p o s s i a m o a! 
Ior.i c h e c o n d i v i d e r e l ' oppor 
t m i l a da voi i n d i c a t a di u n a 
l inea ih c o m p o r t a m e n t o c h e 
s a l o m p a M b i i e c o n event uà 
1. ' s i g e n z e cii l a v o r o e n e c e s 
s .ta de l la l o l l e t t i v i t a q u i n d i 
l ' oppor tun i tà d e l l a i n t r o d u z i o ­
n e . m s e d e s i n d a c a l e , o v e n o n 
ve n e s i a n o , e del per fez io ­
n a m e n t o o v e n o n a b b i a n o da­
t o gli effett i a t t e s i , di f o r m e 
di a u t o h m i t a z i o n e «od e v e n -
f t a l m e n t e di l i m i t a z i o n e c o n ­
trat ta ta c o n il d a t o r e di l avo ­
ro» d e . l e m o d a l i t à di a s t e n ­
s i o n e N o n s o l o por p r e v e 
iure le cu l i d i e i s t a n z e di re­
gi i lar i . f i l iaz ione l e g a l e c h e . in 
m a n c a : . / a cu a u t o d i s c i p l i n a . 
re-I t e m p o p o t r e b b e r o r c s p u i 
g«-r*i i o n c r e s c e n t e diff icolta, 
:ii.i s o p r a t t u t t o p»-r e m a r g i n a ­
re ci e-lle f range e g r u p p i c h e . 
pro f i t tando d e l l ' e s s e n z i a l i t à del 
s e r v i z i o nel q u a l e s o n o o o e u 
pa'- u s a n o deli»» s c i o p e r o p e r 
:nn»-s. ar»- s i t ' i , i / ;ot i i riì rifili'; 
s o e di c o n d i z i o n a m e n t o d e l l e 
p o ' r r v . a l i ' a e de l cpiadro ri»? 
m o c r a t u o o W T fini m e r a ­
m e n t e c o r p o r a t i » : . 

Ma. per p r i m i , p r o p r i o 1 
lav o r a t o r . del v o s t r o s e t t o -
:" e le loro o r g a n i z z a z i o n i s in­
daca i ! u n i t a n e h a n n o d a t o 
c o n c r e t a r i s p o s t a a tali t en­
tat ivi cii s t r u m e n t a l i z z a z i o n e 
ri'*', d i r i t t o di s ' i o p e r o . p o n e n ­
d o u n ' a u t o n o m a d i s c i p l i n a p e r 
il s e t t o r e s-i p i n t i qual i f ican­
ti qual i il p r e a v v i s o d i s c i o -
p r o . il p r e s e n z i a m e l o d e l l e 
p iù i m p o r t a n t i c en tra l i t e le ­
f o n i c h e . la s i c u r e z z a deg l i im­
piant i d i m o s t r a z i o n e q u e s t a 
d, n . a t u r r a p o l i t i c a di u n 
rro-,irr.entr» o p e r a i o c h e «a far-
s- c l a s s a d i r i g e n t e , d i n a n z i 
a l 'e r; i a > > no*e g i u r i d i c h e 
fi<*..'az.«-.-ifIa. s o r p a s s a t e e poi 
• . ' r o s e , far.n'» un p o r o tri­
stezza 

O u t t t * rubrica • curata da un 

gruppo di a i p e r t i : Guglielmo 

Simonctchi, giudica, cui A af­

fidato ancha il coordinamento; 

Piar Giovanni Aliava, avvocato 

CdL di Bologna, docente un i -

v e n i t a r i o ; Giuteppo Borre , 

giudice; Nino Raffone, avvoca­

to CdL Torino; Salvatore Se­

nese, giudice. 
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Gli spettacoli di prosa a Spoleto 

Quando il gioco è 
davvero alla fine 

« Ci'iìì («ulne» dell 'americano 13.L. (loburii, interpreti Paolo Stop­
pa e l'ranca Valeri, regista Giorgio De Lullo - «Accademia Acker-
tuaiiii » di (fiancarlo S<*pe: ricalco e critica della cultura nazista 

DALL'INVIATO 
SPOLETO — Il pubbl ico del 
l 'estivai ha .salutato con mol to 
affetto il r i t o rno alia r ibal ta di 
Paolo S toppa , d o p o qua lche 
anno di assenza, conseguente 
alla do lo rosa s c o m p a r s a della 
sua c o m p a g n a Rina Morelli . 
A] fianco de l l ' a t to re , un 'a t t r i ­
ce più giovane, nia anche lei 
a p p a r t a t a negli u l t imi t empi , 
e invecchiatas i pe r l 'oecasio 
ne . F ranca Valeri . 

(Sin (lume, dello sc r i t to re 
n o r d a m e r i c a n o D I.. f 'oburn , 
P r e m i o P u h t z e r 1!)7II, si svol­
ge Infatti in una casa di cu ra 
e r iposo per anziani , ed ha 
a p p e n a due personaggi- Il gin, 
in q u a n t o bevanda a lcoohcn. 
non c ' en t ra : e anzi bott iglie e 
bicchier i sono t ra i pochi lu<v 
ghi c o m u n i del t e a t ro s ta t imi 
tense che qui ci vengono ri 
s p a r m i a t i . Si t r a t t a invece di 
un gioco, non t r o p p o d iss imi le 
da i nos t r i r a m i n o o pinnaco­
lo. Weller Mar t in , ex u o m o di 
affari , si u t i e n e un camp ione , 
al tavolo verde , ma è costret­
to a c o n s u m a r e in sol i tar i il 
p r o p r i o s u p p o s t o ta len to , pe r 
m a n c a n z a di degni contenden­
ti . F inché Eonsiii Dorsey, ca­
sua le coinqui l ina nel la t r i s te 
Villa Bentley, acce t ta la sfida; 
e, con la for tuna dei princi­
p ian t i . vìnce una pa r t i t a die­
t r o l ' a l t ra . 

Fallimenti 
Weller non sa p e r d e r e , alle 

c a r t e c o m e nella vita; e im­
preca c o n t r o la so r t e , e sacra­
m e n t a , e più volte litiga con 
l-'onsiu. accusandol i ! di scon­
figgerlo s i . m a senza st i le . La 
donna , di educaz ione p u r i t a n a . 
d a p p r i m a si scandnlizza, poi 
hi lascia s c a p p a r e p u r e lei e-
spress ion i un p o ' fort i . In­
t a n t o l i loro scon t ros i incon­
t r i avvengono a interval l i di 
s e t t i m a n e ) , sia Weller sia 
Fon si a a v r a n n o r ivela to , a pez­
zi e bocconi , i p r o p r i r ispet­
tivi fal l imenti : e n t r a m b i di­
vorziat i (lei da un m a r i t o u-
br i acone : ecco, a l m e n o un ac­
cenno a l l ' e t i l i smo c'è», en­
t r a m b i r idot t i a l l ' ass is tenza 
pubbl ica , e n t r a m b i abbando­
nat i dai pa ren t i , senza un ca­
ne che li vada a t rovare , nei 
giorni di visi ta. Fonsia , in par­
t ico lare , e s t a t a un d i s a s t r o 
c o m e m a d r e , l 'unico figlio — 
orma i sul la mezza e tà — la 
odia , ha ro t to ogni legame con 
lei; Weller h a finito ma lamen­
te la sua ca r r i e r a , t r ad i t o da i 
soci . Anche nello scacco, i 
due a p p a i o n o fissati nei ruoli 

impost i dal la società - in citsa 
lei (o in un m o d e s t o impie­
go i. ad al levare e cus tod i re 
un nucleo domes t i co mutila­
to, lui nella m o d e r n a giungla, 
a p rocacc ia r s o s t e n t a m e n t o a 
ima famiglia n e m m e n o più 
sua 

Poteva esse re un a r g o m e n t o 
da appro fond i re . Ma D L. Co-
b u r n si e t enu to su! si '-uro, 
snocc io lando q u a n t o già si sa 
sullo squa l lo re e la solitudi­
ne senili , m a n o v r a n d o abil­
m e n t e le piccole bat tagl ie t ra 
i p ro tagonis t i , ove si ri 
versano , senza esaur i r s i , le 
loro i r redimibi l i f rus t raz ioni . 
e offrendo ingomma un 'enne­
s ima var iazione sul te ina del­
l'i « s t r ana coppia » al la Neil 
S imun, con l 'aggiunta d 'una 
co-,picun do.se di tu rp i loqu io . 
alla E d w a r d Albee. 

Giorgio De Lullo ha allesti­
to il cop ione ( t r a d o t t o da En­
rico Medioh» con scrupolo 
profess ionale , i nquad rando lo 
in un 'acconcia scenografia di 
Pier Luigi Pizzi, che r icorda 
a l t r e e migliori s tagioni della 
d r a m m a t u r g i a d 'o l t re oceano; 
agli in te rpre t i , s e m b r a aver 
indicato lo s t r e t to necessa r io , 
conf idando il res to al suggeri­
tore . Ma. sebbene un tan t ino 
in difet to di p repa raz ione (so­
p r a t t u t t o lu i ) , sia Paolo Stop­
pa sia F ranca Valeri d a n n o a 
Weller e a Fonsia il r isa l to 
dovuto , Ix'ti equ i l i b rando iro­
nia e pa t e t i smo . \ÀÌ spe t taco­
lo. al Caio Melisso, è s t a t o ac­
col to d u n q u e dal più cord ia le 
dei success i , pun tegg ia to di 
app laus i e di r isa te esorcist i -
che (è n o t o che . a invecchia­
re p a m o r i r e , sono s e m p r e 
gli al tr i». I-*' repl iche s p o e t i ­
ne si a n n u n c i a n o pe r il 4. il 
e. IH. il !). il 11». il IH. il 14. 
il 15 « il l'i luglio. Ma e si­
cu ra una r ipresa a u t u n n a l e o 
invernale , a Roma . a l l 'El iseo. 

A perpendico lo so t to il Caio 
Melisso c'è il c a t a c o m b a l e 
Tea t r i no delle Se t te , dove il 
g r u p p o r o m a n o « La Comuni­
tà ». p r o p o n e , .sino a domeni­
ca p ro s s ima , il suo nuovo la­
voro . Acculiamo. Ackermann. 
Il t i tolo der iva dal l ' i s t i tuz ione 
che . nel 1!MR. Lily Ackernmnn 
c reò nella G e r m a n i a naz is ta , 
pe r f o r m a r e giovani q u a d r i 
des t ina t i a c o m b a t t e r e quel­
l'i» a r t e degene ra t a », nella 
qua le r i en t r avano in pra t i ca 
t u t t e le co r r en t i vive della 
c u l t u r a del secolo. Giancar lo 
Sepe . a u t o r e e regis ta , imma­
gina una esibizione degli al­
lievi de l l 'Accademia d inanzi 
a un nlto ge ra rca naz is ta , che 
p o t r e b b e e s se re maga r i il dot­
to r Goebbe l s . Eserc iz i ginni-
co-vocali. inni n danza fanno 
da c o n t o r n o a due « s ipar iet­
ti » intesi a di leggiare omoses ­

suali ed eb ie i . e ad a l t r e t t a n t e 
azioni tea t ra l i , do t a t e di mag­
gior respiro- la p r i m a st igma­
t izzante la « pe i miss iva » re­
pubbl ica di Weimar , sen t ina di 
tu t t i 1 vi / i ; m e n t r e nel la se­
conda lo s tesso S h a k e s p e a r e è 
so t t opos to a un a m b i g u o t ra t ­
t a m e n t o in funzione della pro­
paganda h i t le r iana . 

Art is ta visivo e da l l 'occhio 
prens i le , Giancar lo Sepe deve 
aver f r equen ta to in tensamen­
te le recent i belle m o s t r e ro­
m a n e sul t ea t ro w e i m a n a n o . 
e le annesse rassegne c inema­
tograf iche . t r a e n d o n e puree 
chi spun t i : b isogna d i re che 
a l m e n o la p r ima « rappresen­
tazione nella r app i e sen ta / io ­
ne ». echeggiante l 'espi e d o n i ­
s m o e il Brecht de l l 'Opera du 
tre soldi e di Muhuuonny. ina 
anche ti Umg di Metropoli e 
del Mostiu di Dusseldorf, e 
cosa r iusci ta , e (piasi prodigio­
sa in r a p p o r t o allo spazio di­
sponibi le . Altrove, il gu^to del 
r icalco p rende la m a n o ai 
p u r bravi real izzator i : t r a 1 
cpiali occo r re n o m i n a r e , ac­
can to a Sepe . S te fano Marci te­
ci pe r la ind ispensabi le colon­
na sono ra e lo scenografo co­
s t u m i s t a Uber to Ber tacca , il 
cui a p p a r a t o di pannel l i scu­
ri e lucidi , a specch io , cor ro­
b o r a t o dal b ianco e ne ro dei 
c o s t u m i , fornisca ad Accudì' 
ima Ackvriii:inn una sembian­
za fan tomat ica sin t r o p p o 
squis i ta . 

P e r b e n i s m o 
L'eleganza della fa t tura ri­

schia di t r a s f o r m a r e , spesso , 
in un piacevole musical. quel­
lo che v o r r e b b e es se re un di­
s c o r s o cr i t ico , p u r assai me­
d ia to e raff inato, sul la « ci­
vil tà » e sul « c o s t u m e » del 
naz i smo , con la sua mescolan­
za di enfasi marz ia l e , di per­
b e n i s m o e s e n t i m e n t a l i s m o 
piccolo-borghese , di cu l to dei 
valori an t ich i i m a il proble­
m a , ad e sempio , del confron­
to con i « classici » a p p a r e 
sempl i f ica to e equivoca to» . 
di od io verso q u a n t o si sco­
sti dal la n o r m a . 

La '>rova degli a t to r i è rag-
" i ia rdevole , ne l l ' i n s ieme , p e r 
la s tud ia t a a c c o r t e - - a dei gè 
s t i . dei m o v i m e n t i , dei ball i e 
dei co r i : m e n t r e la « p a r o l a 
p a r l a t a » riesce s e m p r e u n p o ' 
difficile da s c h i o d a r e fuor del­
le l abb ra . C i t i amo, fra tu t t i , 
Sofia Amendolea , Gianni Cnm-
ponesch i . R e m o Gi rone . Danie­
la Piacent ini , R o b e r t a R e m , 
Pino Tuf i l laro , Vic tor ia Zin-
ny. 

Aggeo Savioli 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Elio Petri 

Un regista si racconta 
MILANO — Ha t e r m i n a t o le 
r i p r e s e delle Mani sporche 
di S a r t r e [lochi giorni fa. Ora . 
negli studi televisivi mi lane­
si, Elio Pet r i s ta l avorando 
al montaggio I n film'.' t l'nu 
commistioni' di elementi di 
versi, (pialcosu di "anfibio", 
come anfibia era la camera 
che ho impiegato nelle ripre 
se • - r i sponde Pe t r i . K ag 
g iunge : - - Questa camera un 
fibia hu iì vantaggio di far 
vedere quello die riprendo 
mentre avviene, come per 
l'umpex; ma anche quello di 
impressionare la pellicola, in 
:ÌJ millimetri. Lo svantaggio 
e la mancanza di quell'agili­
tà che hanno invece certe 
macelline del cinema. E' una 
specie di ippopotamo nano al 
(piale ito dovuto adattarmi: e 
adattarsi presenta i suoi lati 
positivi, giacche l'impiego 
particolare di un mezzo par­
ticolare olihl'.ga a inventare 
o a semplificare. in sostanza 
a ricercare un nuovo linguag­
gio della comunicazione, o al­
meno a tentare v. 

l ' e t r i , regista c inematograf i 
co ( r i cord iamo solo alcuni dei 
suoi film più noti : A ciascuno 
il suo. La decima vittima. I 
giorni contati. Indagine su un 
cittadino al dt sopra di ogni 
sospetto - - r e cen t emen te p i o 
|M»sto anche in TV. e con una 
ce r t a emo/ ione —. La classe 
operaia va in paradiso. Ta­
llo modo), è a p p r o d a t o lui pu­
re . come tanti a l t r i e impor­
tant i real izzator i di c inema , 
al la TV. l 'n ten ta t ivo per mi 
s t i rars i con un nuovo mezzo'.' 

* So. Mi hanno proposto di 
realizzare Le mani spo rche e 
io ho accettato. San credo 
clic la TV vada fatta come 
la facciamo io e altri: essa 
va completamenti' reinventa­
ta. San si può usare la TV 
come se fosse un surrogato 
di tutto l'esistente, che è quel 
che oggi avviene e die mi 
l'are aberrante, poiché sim­
boleggia il ritirarsi dell'indi­
viduo di fronte ai fatti col­
lettivi. Il problema è quello 
di capire la funzione e la 
destinazione della televisione 
nella vita moderna: la ne 
cessità è quella di comuni 
c a r e le cose mentre avrai 
gono. e non. come succede 
oggi, utilizzando il mezzo nel 
modo più pigro, ciò che fa ù 
clic la gente non viva jiiù in 
prima persona certi arreni 
menti, tanto ha la TV die 
surroga tutto: dall'abe per i 
bambini. allo spettacolo, alla 
messa, al teatro, al cinema: 
e ([iiesto è un regresso, non 
un progresso >•. 

Questo vuol d i r e che ti sen­
ti t en t a to da l la possibil i tà di 
un impiego d ive r so del mez­
zo televisivo? 

•» So. io continuerò a fare 
del cinema. La TV è una co­
sa. •/ c i u r m a un'altra. E que­
sto lavoro che. con molte dif 
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Rete uno 

13 

13.30 
13.45 
18,15 
19,20 
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13.45 
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Concer to tirile t redic i : MOZART. Di re t to re Edo de Waar t . 
p ianis ta Anna Maria Vera 
TEl .ECilOKNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (color i i 
GIOCO-CITTA*. Incont ro-quiz ragazzi (colon» 
ZOKHO: « P r imi sospe t t i » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (colori» 
T E L E G I O R N A L E 
I„ \ TRATTA DELLE B I A N C H E . Fi lm. Regia di Luigi Co 
menc in i . con E leonora Rossi Drago . Si lvana P a m p a n m i . 
Vi t to r io G a s s m a n . Sofia I .oren. E t ' o r e Manni 
L A M A / I O N E NEL MONDO (colon» 
T E L E G I O R N A L E . OGGI AL PARLAMENTO (colon» 

Rete due 
TG 2 O R E T R E D I C I 
LABORATORIO I: . I.a Firenze degli .Miliari - «colori) 
Venezia: MOTONAITICA «colon» 
TV 2 Rapazzi: P E N S I E R I N I 
DAL PARI.AMENTO TG 2 SPORTSERA «colori» 
SPAZIO L I B E R O : « I p r o g r a m m i i l r l l 'nccrsv» -
l-\ VEI_ \ : « t n p iane ta a m i s u r a d ' u o m o » «colon» 
T G 2 S T I DIO APERTO 
IL S E S S O FORTE. T ra smi s s ione a p remi n o i . in» 
B E N N V HILL SHOW «colorii 
ERITREA «colon» 
S O R G E N T E DI VITA 
TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 15.45: Cicl ismo: T o u r d e F rance ; 19.15: Barbape loso t rova 
un amico ; 19,20: B u n b u m barn - Le avven tu re de l l 'Ar tu ro . 
19.45: Dai che ce la fai; 20.10: Telegiornale ; 20.25: Obiet t ivo 
spo r t ; 20.55- Il cacc ia to re di taglie; 21,30: Telegiornale ; 21.45: 
Encic lopedia TV; 22.25: Pagine di vita de l l ' emigraz ione; 24: 
Cicl ismo: T o u r d e F rance ; 0.10: TG. 

Capodistria 
Ore 2L L'angol ino dei ragazzi ; 21.15: Telegiornale : 21.35- Sul le 
o r m e de l l ' an t ich i tà : 22.05: Il « d r a m m a ital iano » di F i u m e , 
23.05: Passo di danza . 

Francia 
Ore 13.50: La follia della bes t ia : 14: Il capo; I.v S p o r t : IH: II 
quo t i d i ano illusi r a t o . 18: Specia le giovani : 18.40- E ' la vi ta; 
19.45: L 'ora de l l ' e s t a t e . 20 Telegiorna le ; 20.30: Dave Alien in 
l iber tà ; 21.55: I.eggere e vivere; 22.50: Telegiornale ; 23.05: Pic­
cola mus ica di no t t e . 

Montecarlo 
Ore 19.31 II caval iere so l i t a r io : 20.05 P a n n i a m o . 20.30 Noti­
z iar io . 20.J(l Dak ta r i ; 21.30- ««Sterminili sul g r ande s e n t i e r o » . 
Fi lm. Regia di Phil Ka r l son con George Montgomery . Broncia 
Marsha l l ; 23.05: Not iz iar io ; 23.15. Monteca r lo se ra . 

QQGI VEDREMO 
«La t ra t t a oYlic bianche}) 
( Rete uno. ore 20.10) 

E r i ! i v a (Rete «lue. ore 21.-10) 

E" u n film, quesi t i di Line. ('• nuota.i::i. <i 
i.el 1952 non taccolsi ' consensi m u l t o a m p i , s 
oggi al la luce di a l cune anticipa.- ion: che d 
\ a . Cumencmi q u a n d o d . resse La trulla dc'.'.i 
MIO a t t ivo a lca: ; : d«x u m e n i a r t e u n p.i:o di 
t r i cui Finestre chiude i he . c o m e la Tratta. 
a s p r e con t rovers i e - o r i e i n t o r n o alla !eg£-' 
t r a m a u n m e r c a n t e di d o n n e . Manfredi . 
ìa giovane Alda che viene sa lva ta da Car lo . 
A q u e s t o p u n t o Mnnfr-*«ii lo fa a r r e s t a r e , e 
del d a n a r o pa r t ec ipa ad u n a m a r a t o n a d: 
filiale m o : : r a Cai io. a p p r e s a la r.oti/t.\ e ti 
con alcuni compagn i , s o t t o p o r r à a s n i d i n o 
di T t a gli i n t e rp re t i ' E l eonora Ro-»si Dr.ic« 
nini , Vi t tor io Gass-nvin. Soph ia I r r e t ì 

:e a.i.i >.iu ' is , ;;.« 
: t r . i t u di veder lo 
sogget to contene 

• b:r. :.*:;• aveva a» 
film ti; successo . 
si r icollegava alle 
Merlin Ques ta la 

premio d: mi ra 
tnr .am.ira to di lei 
Alda per o t t ene re 
danza d u r a n t e la 
ignito dal ca rce re 
popo la re Mar.frr 

i. Si lvana P a m p a 

Seconda p a n e rie! film real izzato da Ivo B a n i a b ò Micheli . 
sul la t r a s fo rmaz ione dei pupillo e r i t r eo nel corso della lunga 
lotta con l 'E . iopia •• sulla r i a p p r o p n a z i o n e di un ' iden t i t à s to 
m a «• < u l tu ra le e l ' inizio di un m o v i m e n t o di guerr igl ia mrì:-
pt-nden' iMa. «he fu c r ea to nel lo s t e s s o anno della definit iva 
.in.r.e.ssu.ne de l l 'E r i t r ea a l l 'E t iopia , il 19tì2 Al t e r m i n e , un di­
luiti i to sul la s i tuazi ine nel C o m o d'Africa 

l /a\iazionr uri mondo 
( Rete uno. ore 22.20) 

I, t p n m . i p u n t a t a d: q u e s t o p r o g r a m m a di Damele Costel'.e 
vi a p r u a con l ' immagine del de l t ap lano di un g r a n d e l a m p i o n e 
d: « v o l o l ibero»' Alain Y \ : n e c l 'ni) s p u n t o per t i a c n a r e u n a 
s t o n a rie! volo da I ca ro a: giorni nos t r i . 

PROGRAMMI RADIO 
Rad iou no 

G I O R N A L I R A D I O 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21 . 23 
6 R U A V Ó - O i i ra j i ; . i ' .c 6.15. 
s t a n o : : , ? .sM.iirtne. 7.30 Sta­
n o t t e s t a n a l i . " : 7.15. !„•» dili­
g e n z a ; 8.30- I n t e r m e z z o m u 
s ica le : 9: Rnd .o n n r h : o : 10 
e 05: R a d i o a n c h ' I o ; 11.30: 
S a l u t i e bac i ; 12.05: Voi ed io 
"7S; 13.30: Voi ed io '78; 14 
e 0.5. M u s i c a l m e n t e : 14.30: 
E d i t h G.Lv«:on m a r t e E d i t h 
P:af. 15 E s t a t e co:i n o ; ; 
16.40. T r e n l a t r e « i n ; 17.10. 
C.o .mvo. l ; 17,15. Gl i u l t imi 

u o m i n i . 18 I j i . i nzune d'au­
t o r e . 18.35 T r a a i u o l a e la­
voro . 19.15 Un ' i nvenz ione 
c h . a . n a t a d_>co. 19.50 Obiet­
t ivo E u r o p a . 20 25 I^i Scala 
e .-emprc .a ò - a . . 1 ; '1.05: 
C h i a m a t a gene ra l e . 21.30 F é 
.stivai Reothoven d; B o n n : 
23.10 Ogg : al P a r l a m e n t o ; 
23.15 B u o n a n o t t e da l la da­
m a di cuor: . 

Radiodue 
G I O R N A L I R A D I O : 8.30; 
7.30; 8,30. 9.30. 11,30; 12.30; 
13.30. 15.30. 16.30: 18.30; 
19.30. 22 30 6 Un a l t r o ijiornf» 
m u s i c a : 7.40 Buon via&fno: 
7.50. Un p e n d e r ò al g io rno ; 

7.55 L'n a i i r o g iorno mu.-:ca; 
8.45. Il .M e .'. n o . 8.32. Ca­
b a r e t d. D u r b n d g e . 10 G R 2 
E-state. 10.12 I n c o n t r i r a w : 
c i n a t : d; Sala F . 11.32 Spa 
z.:o!iboro : p r o g r a m m . dell ac­
cesso . 12.10 Tr:i.-m:.s.i:om re-
.u:onali; 12.45 L .x f j i . o del 
megl io de . m:* . ior : . 13.40 C: 
t a r s i a d d o g o . 14. Trto:ii-s.- «> 
ni rcv'.on.V.i. 15 Q.u Radio-
d u e . 15.15 Qui R a d i o d u e ; 
17.30: Spec ia le G R 2 : 17.55 
S p a z i o X : 22.20. P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e 

Rad io tre 
G I O R N A L I R A D I O . 6.4 V 
7,30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 

18.45: 20.45; 23.55 ft- Quot:-
d : ana R a d : o t r e . L u n a r i o in 
mtis-.ca. 7. Il c o n c e r t o dei 
m a t t i n o : 8.15 I! l o n c e r t o d e i 
m a t t i n o . 9 II c o n c e r t o del 
m a t t i n o . 10 No: vo: loro; 
11.30 Oper. . i t :ca; 12.10 l o n g 
Playin.iz. 13 Mu-s.ca pt-r t r e . 
14 L m:o M o n t e v e r d i ; 15.15. 
G R 3 C u l t u r a : 15.30 Un cer­
to d i x o r . i o . 17- I.e battantlie 
pe r la l ibe r t a : 17.30. S p a z i o 
t r e . 19,15. Spaz lo t r e ; 21 . 
Nuove miL-uche. 21.30 L'ar­
te :n ques t i one . 22 Mih ic l i r 
d: S k n a b . n . 23 II Jazz. 23 
e 40. ti racconto di muta­
no::*. 

Il rapporto con la TV, per la «piale 
ha {Tirato « L e mani sporelie» 

ili Sartre interpretato da Marcello 
Mastroianni - La funzione dell'attore 

La vitalità del c inema italiano 

ficoltà d'ordine burocratico. 
ho realizzato per la TV, Le 
mani s |xirchc. rp.sfu un film ». 

Che senso ha avu to per te 
m e t t e r e in immagini un d r a m 
ma cosi pa r t i co la re t o m e 
quello di Sa r t r e . ' 

r Le mani sporche mi ha 
offerto l'occasione per rijlet 
tere su un tema che ritengo 
centrale, oggi, della (piestio 
ne mar.usta. della sinistra 
italianu e europea: il proble 
ma dello stalinismo, del ree 
duo e del nuovo stalinismo. 
E il lieo stalinismo, quello 
per esempio di una certa si 
nistru "extraparlamentare '. 
'" peggiore del veeduo. l'er 
stalinismo intendo onci fono 
meno che ho portolo a con 
siderare il rapporto fra sog 
gettività e politica m modo 
dannoso per la libertà, un 
certo modo di concepire ti 
partito come chiesa e i' mar-
sismo come dogma. Questo 
tema è ampiamente presente 
nel testo di Sartre. Studiali 
dolo, mi sono accorto, dal 
tra parte, die quella die up 
pare come espressione di 
grande attualità politica non 
rappresenta il principale ino 
tiro di interesse del testo die 
sta inrece in quella accorta 
narrazione delle ragioni filo 

so fiche alla base dell'azione 
di Sartre e della "pendolari­
tà" del suo pensiero fra ne 
gatirità e marxismo: pendo 
ìarità facilmente leggibile 
nella vicenda dei due proto 
gollisti del dramma, die sono 
;>oi due facce della stessa 
medaglia, e cioè di Sartre 
stesso. 

4 lo ho condotto un'opera­
zione molto ligia al testo. 
cercando di restituirlo alla 
sua aura romantica, alla 
l)ti^sioii(ilità che ha fatto 
grandi i personaggi, colloca­
ti nella loro epoca e nel ca 
rattcrc paiticolare di (piella 
epoca. .Vie manchevolezze 
della strul'ura narrativa lio 
tentato, nel mio film, di far 
fronte con una descrizione 
condtiltu in (orma popolare. 
mediando fra certi contenuti 
e la possibilità di comprai 
derli a livello di massa. Vii 
grosso contributo mi è remi 
to dagli attori, die ho coluto 
lutti mn'tii bran, e sperimen­
tati: da Marcello Mastroian­
ni a liniero Anlonutti. a (ini-
i.ana De Sto. a (ìioranni Vi 
sentiti). Anna Marta alterar-
di. Massimo Foschi, (liorgio 
Cristini. Urlino Pugni ». 

Qual è il tuo iap|x»rto con 
gli attori'. ' 

I n r s sc iv l imano n u d o 
« / " amo mollo gli attori. 

Penso die l'attore sia fonda­
mentale per uno spettacolo. 
Ho sempre creduto in una re 
citazione forte, non sommes 
sa. o intimista, come spesso 
e (iitella degli attori amen 
cani che oggi ranno di mo 
da. con (tuniche eccezione co 
me Robert De Siro e qual 
e un altro. Ina moda che •'• 
solo un fatto prorinciale. 

<r L'attore è un essere urna 
no — Miifico quanto il tea 
tra, e quindi quanto fa rit'j 

. un essere umano nudo die 
dece rirestire g'i uliiti degli 
altri i' gestire e parlare come 
gli altri, come quelli che lo 
guardano e lo ascoltano, poi­
ché si è trasformato in uno 
di loro, in tutti loro. All'at­
tore sjiettano scelte e une 
quelle che spettano al regi 
sta: ed è assurdo contrap 
porre il regista all'attore, poi 
che il primo non e (piella 
siicele di demiurgo die un 
coro credono di essere certi 
recchi (mentalmente) registi 
teatrali che oggi ranno per 
la maggiore •>. 

Tu non sei solo un reg is ta . 
ma anche un au to re , scrivi 
cioè i tuoi film. Come nasce 
un tuo film'.' 

••' Ogni Cilm ha una sua prò 
l>ria storia particolare, diver 
sa fra l'uno e l'altro. E que 
sta storia va legata al tem 
pò in cui la pensi, alla realtà 
e a ' ' n cronaca che ti circoli 
da Quando ho pensato che 
fosse giusto cominciare a fa­
re film politici, mi sono guar­
dato intorno senza forzare i 
termini del discorso ma sicu 
rumente cercando di leggere 
fra le righe di ipiel che in 
torno a me avveniva. Così 
lume, guardandomi intorno 
oggi, ritengo che si debba 
tornare a raccontare le sto­
rie delle persone, degli indi­
vidui Ma non certo in dna 
ve intimistica, baisi assu 
nwndo le storie personali co 
me spie di una situazione più 
generale di disagio, di ricer 
ca di una identità, sempre più 
in crisi nella società in cui 
rinomo. Il primo dorere di 
un regista è quello di cono 
scere il principio di realtà. 

le condizioni della possibilità. 
della realizzabilità, di una 
storia come di un film. An­
che dal punto di asta, dieta 
ino così, strutturale: allaccia 
re un legame con un certo 
produttore, verificare la rea 
lizzabilità di un progetto, te 
nere duro su eerti punti e in 
gaggiare una vera e propria 
lotta, che non cessa mai. dal 
la progettazione fino all'usci 
tu e dopo. Per il "dopo", ho 
sti pensare all'egemonia, al 
monopolio, esercitati da alai 
ni grandi proprietari di cote 
ne di sale, alle possibilità 
che costoro fiatino di incide 
re sulla circolazione di un 
film, e alle battaglie che in­
corre fare ». 

Che proget t i hai per il pros­
simo futuro'.' 

« Due o tre idee su cui sto 
lavorando. Ma soprattutto, da 
qualche tempo, sono convin­
to che l'unica strada percor­
ribile dal cinema italiano sia 
(piella delle produzione a /;u.s-
.v> eosto. Anche se non condì 
rido appieno la linea della 
austerità, che ritengo un po' 
demugogiea. credo tuttavia 
che lo spettacolo, proprio per 
die può apparire (ptalcosa di 
"superfluo", dece m qualdie 
modo uiitolimitar.si, e pagare 
per soprarrirere. (Judit che 
fanno ti cinema credendovi. 
perchè lo ornano, devono p:i 
gare di persona. Son c'è a! 
tra via e questo è il mo 
mento t . 

Con Vlndagtne tu hai v in t i 
un ONcar. anni fa. E. a C u i 
ni 's. per due anni di seuuito. 
l ' I talia ha vinto il P a l m a r e ^ . 
Al di là dei premi , e della 
crisi , si d i r e b b e che il c ine 
ma i ta l iano L'ode o.y^i eli ot 
tiiii.i sa lu te sul piano qual i tà 
tivo. Tu che ne pensi - ' 

« // nostro è un cinema mal 
to vitale, an'mato da quel 
grunpo di autori che du anni 
si batte contro Vindustria e 
nell'industria. Smi ri è alai 
na possibilità di paragone fra 
la rita'ità del nostro cinema 
e (piella del nuora cinema 
americano. Il gruppo dei nito­
ri registi americani è com­
pletamente assente, e esclu­
so, dal rapporto con l'indu­
stria. Sono completamente 
ininfluenti su di esso. Basta 
osserrare lo scarto fra quel 
che rediamo nei loro film e 
la realtà americana. Sm ali 
biamo inrece coscienza de! 
tipo di rapporto che ahliia-
mo con l'industria, del dibat­
tito con essa, della coni rad 
dizione che viriamo. E' gite­
si n coscienza, forse, die ren 
dr i! cinema italiano (incora 
molto interessato e attento a! 
fi'one culturale ponolare. oi 
problemi rifili e sociali, alla 
possibilità di conoscere per 
trasformare •>. 

Felice Laudadio 

Un Festival nato liene un anno fa 

Una prova del fuoco 
per «Lovere jazz» 

Fé li et* conferma nella «lente che ha affollato da venerdì il campo 
sportivo - Il trio Lerov Jenkins - Successo per il sestetto di (iaslini 

SERVIZIO 
LOVERE «Bergamo» — Nato bene un a n n o 
fa, il Festival d i « L o v e r e j a z z » ha t r o v a t o 
q u e s t ' a n n o una felice confe rma nella gen te 
«iie h a affollato li c a m p o .-portivi», dove 
si sono svolt i , da venerd ì a ieri , i concer t i . 
I-i p rova del fuoco, se vogl iamo, e senza far 
giochi di paro le , i n a forni ta l ' acqua p io 
viltà s a b a t o se ra t r a s f o r m a n d o la pla tea at­
to rno al pa lco in un p a n o r a m a di ombre l ­
li e a l t r e « o p c n u r e d 'emer.nen/a 

Unico neo . il f reddo di que-*a e.Mate a 
rovescio, che . a no t t f ino l t ra ta , ha finito 
pe r a l l on t ana re g ran p a r t e (ic^.i m te rvenu 
ti: Lovere ha un festival «er to non gest i to 
da l l ' a l to , m a :1 suo p r o g r a m m a r i se rba sem­
pre in c h i u s u r a il g r u p p o più a t t e so , un ica 
concess ione alle vecchie t r ao i / ion i del lo spet­
tacolo . 

Co>i £ p u n t u a l m e n t e •> ««•« * 1 caba lo s<-ra 
con il t r io (il Leroy .icn'r'.in». a « h m - u r a 
di un p r o g r a m m a d ive t r i tn ' ropp.» in tenso 
a «ausa del forzato s p o s t a m e n t o del <i'i«> 
Centa /70 Coxhi'.l *m disguido del saxofoni-
s ta inglese ha cos t r e t t o ! 'or.j . irii/7a/ione a 
s p o s t a r e alla «era il !or<> m ' e r v e n t o . pre­
visto pe r i". pomer igg io 

II n u o v o t r io di .Jenkins r a l q u a n t o di­
verso dal c iass io i t r io de.la K'-volit iona".-
Ensemt i le asco l ta to a Bergamo d le anni or-
sono" ad una musi.-.i cos t i tu i ta ria fin t r o p p e 
r igorose compene t r az ion i s r ne e o r a sosti­
tu i ta una più .s.ioìta. à.i « ;i: più ag i ì tnen 'e 
s; l ibra :! violino d; .Jenkn.s C e sni ta an 
i .le quaìci if l:cv«* i n : . i r « : , ' : . f a. gioco, ina 
s e m p r e nel t e ssu to a\ ut. mtt : : M inventi ' , ita 
sonora in « n ideazione »• m.ptovvis. jzioi .e 

L*r*y Janklna 

non r i su l t ano inai in c o n t r a s t o . S<- un ce r to 
« oc iden ta l i smo » è d a ta luni avver t i to in 
J e n k i n s . ci s e m b r a sia s e m m a i da indivi­
d u a r e nel fa t to che egli a d o p e r a il viol ino 
per quel lo che e d iven ta to r.ei lungo uso 
eu ropeo , ca r i cando lo de l l ' e spress iv i tà afro­
a m e r i c a n a , ma senza modi f i ca rne la base 
sonora , senza re inven ta re lo s t r u m e n t o c o m e 
un t e m p o aveva t e n t a t o O m e t t e Coleman 
e c o m e r iesce, ad e s e m p i o , ai violinisti mol­
davi «al ludiamo al film / luuturn. 

Q u a n t o p r i m a il t r io di Jenkii i» s 'allar­
gherà a q u a r t e t t o con l ' inclusione del t ron i 
Inmista George I>-wis qui a I^ivere e ra as­
sen te il pe rcuss ion i s ta t i to la re , Andrew Cy-
rille. sos t i tu i to da T h u r m a n B a r k e r . un ve­
t e r a n o di Chicago, m e n o invent ivo m a in­
te l l igen temente inser i to nel d i s co r so del vio 
linLsta. Un ruo lo d ' in tegraz ione sono ra . < oli 
pochi spazi sul suo d e n s o l i r i smo, e - t a t o 
invece offerto da', giovani!' p ian is ta Anthony 
Davis 

Nella p r i m a M-rata. venera i «anch'essa o-
s tacoluta d a una fine e u m i d a pioggerella» 
e ra e m e r s o il du.» a f r o a m e r i c a n o di I>eo 
S m i t h e Douglas E w a r t . che ha avu to fre­
quen t i sp-.jnt: di g r ande mve.-iz.oi <• sonora 
dis t i l la ta con essenzial i tà I-a s t r u t t u r a ge­
nera le e r a dei t r o m b e ' t i s t a . m a 1 vari flauti 
• au 'ocoMrwi?: ». il -sax a l to . i. fagotto cu 
Evvarl h a n n o da'.» « or.i-re'a p regnanza -ti 
p roge t to , evocano.» i n a t r a ì inquie te so t to 
al d i segno sonoro . 

Altro d u o — fo rma to qies-i> < r.c a.'t a n ' o 
al « so lo» ' , carat tenz.za la nuova mu.sica — 
quel lo , s aba to , d. Andrea «"en'.izz. > " Le il 
Coxnnl po l i spe r in i en ta ' o -a*, ifonis 'a -opra­
no inglese con ev<x-ativ«- n . -d i ' . i / io t : . -, ,r.ore 
l i te sgorgano di s b : e ' o s i itnplK azioni r i tmi-
« ne che il p n-uss ioni - ia f r iulano e p a r - o 
eie! t " t t o ignorare , t i i ' to pre.-o dalla p rop r i a 
a rào .ogia cii mar.-l'unge .mi t imbr ic i , t a n ' o 
cne e s ta to p r o p r . o Coxhill . a volte, a pors i 
nel t i ' i i iu di Cei.tazzo per gi.istifi. a r lo . 

Sue. esso pe r il nuovo ses te t to di Giorgio 
Gas imi , bene ' u u . 'o d i ! sott i le fraseggio del 
t r o m b o n i s t a r o m a n o Gianca r lo S< hiaffmi. in 
luogo del s u d a m e r a a n o Agtido L ses te t to e 
a p p a r s o p a r t i c o l a r m e n t e e s t r o v e r - o e non ha 
lesinato spunt i d iver tent i su al lusioni a clas­
sici c o m e Mingus Piena r i confe rma per le 
doti del giovane Trovesi . al sax a l to e l i 
c l a r ine t to basso I>» s tesso Gas imi ha pre­
sen ta to in prei edenza il Labo ra to r io Ma-l­
eale. l ' o rches t ra degli allievi del Conserva 
t o n o di Milano, < on mol te so rp re se fra 
quest i giovanissimi 

Da segna la re , infine, gli i tal iani de! t n o 
b e r g a m a s c o Bio . il p ian is ta Antonel lo S a h s 
e il d u o C h r i s t m a n n Schoenenberfc che ha 
a p e r t o venerdì il Festival in sos t i tuz ione de­
gli annunc ia t i Area, con un iree e u r o p e o 
molte» garba to , abbas t anza a s t r a t t o m.t già 
un p o ' d i m a n i e r a . 

Daniele Ionio 

Elio Petri dietro a Marmi lo Maitroianni durante la lavorazione del 
f i lm u Todo modo ». 

Tomas Maldonado 
Omar Calabrese 
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I.a sinistro ituliuna si in­
terroga sui giovani e sul loro 
coin|iortainrtito politico. Il da­
to emergenti' 'emina (•.-«•ere — 
a dieci anni dal annuir MIMI-
movimento (dowuiilc- del \')<>H 
— quello di una frisi cultu­
rale e politica insieme, in pat­
ir iiiothntu con varie argo-
me nta/mni, in parte inveir 
« ;I.I>-SI\ a !•, - < > < t a 111 < i «d i fai-
t.> :>. I'.' certo (|Ut--t'ullitiio a-
spplto il più perieolo'o: IH 
critica, anelli- più radicale, ai 
partiti e-prime infatti una «fi­
ducia Millanto parziale, iinpli-
e» l'iulun/a di far politica in 
un modo nuovo e divergo, e 
incora — giuMu o «liu^liiita 
che '•'m — una (f i l ici dell'eli-
«lenti . e lire del -i-liin;i del 
capitale. 

l'in nr<i\ •• invece il ritìnto 
di fatto di ogni assilli/ione po­
litica, il ripiegamento sul per­
donale, il privato, il piccolo 
gruppo che <-i vuole Mlflicicn-
te mi integrare le proprie e»i-
gen/e di loriiililii. Ciò ileiiulu 
una .ilidiicia non più par/ia-
le, ma Intuii-, nella pollili-
bla di » camliiare il inondo » : 
i giochi sono falli una volta 
per lutti-; al più ci si può 
mugliare una riilrelta zona di 
arroccarneiilu e ili difend. 

Acuii- oiM-rva/imii .-MI i|iie-to 
ultimo aspetto della crisi gio­
vanile fanno Paolo Ha-<i e An­
tonio l'itali nel loro hhro / 

Dietro lo specchio 

Attenti 
allo slogan 

fi'toiani e la triti degli anni 
.sellanti! ( Kdilori Kiunili pp. 
161). I . 12.20U), particolarmen-
l< nella .•ecouda parie drl ca­
pitolo III, <i l.a criii degli ap­
parali di forma/ionr e la so­
li. di//, i/iniie dal lia-Mii. (ìli 
.alluri, enlramlii giovani, ed 
ioli.imln operanti in (jiieH'o--
servalorio privilegialo che è 
per molli lupetti la città di 
Milano con il suo hinterland, 
ci hanno dato con questo li-
lini un'interpretii/ioiib tinteti-
•-a, ma Hisai ricca di capacità 
di anali-i e teoriche, della 
<< ideologia >• e dei coni|Mirta-
melili che caralteri/./.ano In 
sfondo entro cui si è dato un 
distaci o tra giovani e parlili, 
giovani e politica, giovani e 
i-lilii/inni democratiche. L'ot­
tica della loro indagine si vuo­
le ed e -lieiitilica : non indul­
ge, cioè, ai facili moralismi, 
alle ancor più facili l'onduli­
ne, e (nulo iiieno alla vuota 

iiutnediatezza di taluni slogan 
che corrono all'interno del sen­
to connine, talvolta degli stes­
si partili democratici. I no 
studio, quindi, che va letto 
con attenzione da quanti, gio­
vani e meno giovani, hanno 
a cuore le virti e lo sviluppo 
della democrazia in Italia, e 
a maggior ragione se entro ta-
Ir sviluppo ahhiauo chiaro e 
distinto l'ohieltivo della rivo­
luzione, socialista s'intende, 
che troppo spesso appare ac­
cantonato. 

Altrettanto utile, sia pure 
sotto un profilo diverso, ri 
presenta la raccolta di docu­
menti curati da un ampio 
gruppo di lavoro per la car-a 
editrice Arcana, / dieci anni 
ilie sconvolsero il ninnila (pa­
gine l'/U, !.. :i..-,()0). I na fra­
se, in epigrafe, di Jacques La­
can, indica il perchè di que­
sto luglio: « Noi vogliamo por­
tare il lettore, eoi percorso di 

cui queste tracce tono i punii 
fondamentali e con lo stila tu 
cui tono modellati, ad una 
conseguenza, iti cui egli debba 
mettere del t u o » : un invito, 
quindi, alla riflessione « alla 
elaborazione. (,li autori, tutta­
via, non si esimono dall'indi-
care quale sia la loro conclu­
sione, e lo fauno sin dal sotto­
titolo del volume: •< 11 *68 
chiude un'epoca, quella delle 
illusioni sulla politica. Perche 
tutti ti ostinano ad affermare 
il contrario? ». Si tratta di un 
libro interrogativo e, «e si vuo­
le, anti-prospeltivistico. 

Ma non è impossibile scor­
gervi un lilo ^illeso di discor­
do, sfiondo il quale, cioè, non 
«oli» il movimento operaio do­
vrebbe prestare maggiore at­
tenzione alle inuuifesta.'ioni 
del prn-iero critico anche più 
radicale ( nel senso di Marx. 
ovviamente, e non in quello 
di l'annellu ), ma dovrebbe, 
con le dovute mediazioni em­
piriche. saperne far propria la 
sostanza unticn|>itali<lic>, i con­
tenuti, anche di iiiiinugina-
rione, volti a un mutamento 
profondo della sog^t-Itivith e 
del rapporto con l'altro. I n 
atteggiamento che sembra do­
versi i ondiv idere. 

Mario Spinella 

Candida fra i petrolieri 
«Proget t i di al legria» di Carlo Castellaneta: peregrinazioni di una innominata 
alla ricerca del proprio equilibrio in una società opulenta e pervasa eli cinismo 

Una trentacinquenne non a 
caso senza nome, e già per­
v a d e stagioni della vita am­
biziosa o incurante, fatalista 
e capricciosa, si rende conto 
di essere stata preda di una 
illusione: quella di riuscire al 
t e m i » s tesso a sa lvare l'ani­
m a e il conto in banca. Né 
basta. Non essendo, l 'anima. 
riuscita a salvarla tra tante 
« barche ». voci, voli Alitalia 
e amori allo chablis, la stessa 
aua bellezza ne esce svuotata 
di senso: * Nessuno immagi­
na cosa costa a una donna la 
tua bellezza.. . chi tu sia dav­
vero non interessa ». ecc . 

Kx fotomodella per riviste 
pornografiche, padrona di un 
negozio à la page nel centro 
di Milano, annoiata del ma­
rito. a modo suo candida e 
istintiva. l'Innominata in cer­
ca di identità decide dunque. 
prima cosa, di cambiar vita. 
giustiziando nel proprio tac­
cuino numeri e cognomi, al 
line di radiare « la bassa for­
za ». Presto tuttavia si rende 
conto che anche tra cilindra­
te di ottimo auspicio (* ... mi 
baciò sulla spalla al primo 
lento, a v e v a una fabbrica di 
piastrelle a venti chilometri 
e uno yacht ad Arenzano.. . ») 

ci si aspetta inevitabilmente 
che una bella usi il proprio 
corpo a modo di salvadanaio. 
K nasce il problema dell'* al­
legria v. 0 , meglio. « di quan­
ta allegria non vissuta sia 
composta un'esistenza ». 

Monologando interiormente 
su questo male non troppo 
oscuro, fumando l'ennesima 
sigaretta. l'Innominata ci rac­
conta in stile patinato le sui 
elucubra/ioni e azioni. Avrei 
preferito uno stile meno levi­
gato. K menu gusto per ses­
so. politica, lirismo, visti in 
percentuali narrative. Ma an­
che cosi Castellaneta ha con 
gegnato un romanzo che si 
l egge agevolmente , e che dà 
una sua misurata visione del­
le cose, 

Dunque. 1"Innominata fu i 
suoi * progetti di allegria >.. 
Decide che -i vivere dovrebbe 
essere l 'avere tempo di guar­
dare fuori dai vetri, amare il 
sole. . . ». e il sole se lo va a 
cercare per sbaglio una se­
conda volta sopra le nubi. 
Ambasciatrice di un petro 
liere non diffìcilmente indivi 
duabile nella realta, vola da 
Milano sino ai -< sorrisi dipin­
ti di orientali - come svizzeri 
con gli occhi a mandorla, gen­

tilissimi e probabilmente spie 
tati, < e si sorprende * che 
siano questi ometti a tenere in 
mano le sorti dell'umanità. 
Mentre il mondo imprenditi) 
riale manda l'umanità a far 
si seppellire secondo le leggi 
del mercato in espansione 
(* Ma lei è pazza, signora, 
come osa paragonare la no 
stra società a un'organizza­
zione criminale? •') il fratello 
dell'Innominata, lui pure con­
vinto di agire per (olino di 
innocenza, finisce in galera 
per sequestro di persona. 

Un amico gioiell iere molto 
mondano si uccide per malin­
conia, \ i e n e sepolto in una 
bara tutta d'argento, e dopo 
Milano e Roma. Londra e 
Singapore, la ricerca di iden­
tità dell'Innominata procede 
sino a una baracca ti tavole 
col tetto di lamiera — dove 
sta il padre. Nascono spacca­
ti i a b b n i t i t i m i della nostra 
vita quotidiana in Italia, do 
\ e pare d i e a certi livelli 
il c inismo si sia venuto prò 
ponendo come una forma di 
verità superiore. D'altra par­
te ì personaggi inglesi del ro­
manzo rientrano nel mito no 
strano dell'Inghilterra. 

Nell'ultima parte del rumati-

Il moto e la quiete 
nel programma 

di Carlo Cattaneo 
La rilettura «li un'opera 

che contiene consulenti elementi 

di riflessione sui processi di formazione 

della società capitalistica 

e sulle lince generali della transizione 

I/ interesse per l 'Inghilterra 

e i l modello lombardo 

Nicola Hadaloiu. nel MIO 
contributo alla N?<>rrn d'Italia 
Einaudi siili.i cultura dal p n 
nio '7iH» all'Un:;.i. individuava 
nella « personiiic a/iorie. nella 
forma dell'intelligenza e del 
la capacità di Mtl ta . dell'ope­
ra "civi l izzatrice" del capi­
tale. che travolge e r idine al 
!a propria misura la traci: 
zumale proprietà fondiaria * 
il nocciolo teorico del |>c:i-
s iero di Cattai c o che >i vie 
ne COM -i situare * al culmi­
ne dello SMIUMJSI delie forze 
produttive ». Di questa indi 
ca/ tone Umberti» Puci io tic 
ne i;r.ui conto, al pai.tu che 
e>-a d n iei:e m quale iu* mo­
do la chiave interpretativa 
della sua fVr.*.':.-.-"\e" a Cat 
ranco. recenle irente pubblica­
ta d.« Uinau.l. 

I.a poliedricità di Cattaneo si 
noc i mise e atto.tn» a mi obici 
t i \ o unificante 11 reit.terpre-
tare i dati .-torte i e -cienti 
f i o m un tutto organico ri­
ferendoli -empre a un valo­
re. quello dell' ' i i v m l i m e n 
to'" >> su cu si costruisce un 
programma scientifico in sen­
so forte, nel quale cioè fat­
tori normativi e strategie e 
spheat ive M implicano in un 
modello .stratificato che pre 
vede al MÌO interno lo ste-»o 
orientamento politico. 

Nel nucleo metafis ico del 
programma cattaneano si de­
linca la lotta tra i due pria 
cipi della quiete e del moto. 
che ritmano I'.IM ensione sto 
rica Milla cadenza teleologica 
del progresso (categoria >lo 

riografica e idea regolat i la 
alio .stesso temi*». ( ome eblx-
a notare Bobbio» I d\;c pria 
cipi si incarnano in due «clas 
si» generali, l'ima che rac 

, truppa ì ceti arretrati e pa-
| rass i tan . compromessi col mo 
i do di produzione feudale, l'al­

tra che Cattaneo st.ole desi 
I Ctiare come , po;>oln i . ni cui 

CUCIMMO e la presenza dei 
i t t i industriali e commerciali 

! ti delle citta. I.o scontro de 
finisce le o x i n l m a t e della p n 
ma transizione, in cui la fuo 
riusot. i dal feudalesimo M im­
pone come i pnvesM» l iev i ta 
bile e necessario, ver.l'uan-
tc si por "forza di c o s e " » 

I.M.tercssc costante del Cat 
ta'.eo | v r 1 Inghilterra i m i 
Puccio dedic a n a t i l e acute» 
s'i!iseris»e ri questa ncocni 
/ ione di 'arco re-spiro Milla 
trariM/.cine al capital ismo e 
conferma mia stretta paren­
tela con l'economia politica 
inclese e col modello classi­
co di ragione che essa espo­
ne e di cui Marx stesso ebbe 
a subire il fascino. 

\Y stato sottolineato da più 
parti come Cattaneo abbia 
• usato » il modello lombardo 
per raccordare questa prò 
spet t i ,a teorica complessiva e 
l'analisi critica dei fatti d'I­
talia e e ome questa « appli­
cazione » abbia incontrato 
punti di rigidità tali da ren­
dere inattuale la linea poli­
tica che ne conseguiva. Que­
sta Introduzione ha il merito 
di soffermarsi piuttosto sui 
motivi teorici di qucll'irnpas-

se. soprattutto in riferimento 
alla questione del politico. 

In effetti, l'analisi cattanea-
na del '-18. c h e vi individua 
il momenti» dell'emersioiio dei 
la s.Hiela civi le allo stato pu 
ro. consegue l inearmente dal 
la Mia filosofia della s tona 
empirica i - e co-i si può di 
re». p«r cui il l ivello politico 
statuale compromesso, per de 
fini'ior.e col principio della 
quiete, viene Gradualmente e 
roso dal movimento s t e r r a 
PCY» dei rapporti socio eenne» 
mici Nell'ipotesi federalistica 
il polii .co « t e n d e a confo:: 
rier.si e on la forma stes.sa dei 
rapporti interni della società 
o v i l e , eliminando tutto ciò 
che \ i e ancora eii e s t erno» : 

e on«=eiruenTemente. !a pra-
politica M sv.luppa solo r.cnìi 
ir.tersti/i della società civile 
trae alimento dalle antitesi 
. indie radicali che derivano 
dalla pluralità dei prmcip iv: 
compresenti , rifiutando la d: 
menMone del compromesso e 
quindi, in definitiva, dell 'ege 
monia. che viene tult'al più 
confinala al livello culturale. 
come mera agevola / ione pe 
dacoGica di un processo sto 
rieo già o c c e l t n a m e n i c inten 
/ ionato al progresso 

("redo eoe . nono-tat /e la 
•e Mori una > di Cananeo. q< li­
sto e lemento eh mtransuienza 
presente nella sua concezione 
della politica sia stata im.\ 
costante della nostra s tona 
ideale e (xihtica. sbornio i;n,i 
linea che passa ner il primo 
Einaudi e per Gobetti (.con 

Versi di un «ospite ingrato» 
Inesper ienza poetica di Franco Fortini, fra privata memoria e pubblico impegno, disegna la t r a m a 
di un ininterrotto «co l loqu io col presente» - Un itinerario tra i più complessi del nostro tempo 

zo l'Innominata va in giro, 
sempre filmando, in cerca ap­
punto di innocenza. Aumenta 
il numero defili alberi, delle 
autostrade, dei sogni. C'è pro­
fumo di bacnn in Scozia, che 
sale da « una grande cucina 
a pianterreno » (ma Sveco 
giustamente annotava che gli 
inglesi vivono in locali dove 
al mass imo gli italiani mette 
rebhero l'ombrello), e poi 
l'Innominata chiude su una 
nota di rinuncia, rifiuta di ave­
re un uomo suo. anche se lo 
am;i. « perché non vuole più 
.sbagliare per aver posseduto 
qualcosa *. 

Parole sante. Ma un desti 
no non Io si muta continuan­
do a fumare da soli. Castel 
laneta lo sa. Voleva, d i c i . 
scrivere un libro che fosse 
« al legro e vitale •<>. Ma ine­
vitabilmente di quell'allegria 
non ha potuto raccontarci che 
v. i progetti v. s ino alla line 
continuando a premere <r il pe 
dale della malinconia ». 

Giuliano Dego 

Carlo Castellaneta, PROGET­
TI DI ALLEGRIA , Rizzoli, 
pp. 194, L. 6000. 

momenti anche importanti di 
intersezione col movimento o-
perato» e che arriva, natu­
ralmente attraverso mediazio 
ni complesse , a d i attuali so 
.«(tenitori dell'alternanza con­
tro l'enenionia t il più rappre 
sentati»,o di q u o t i . Norberto 
Bobbio, ha sottolineato con 
lucidità esemplare il suo de 
luto con Cananee»». 

Nei confronti di questo re 
e opero latente, ha ragior.e 
Pece io r.el rivendicare la ne­
cessita di una storie i /zazione 
puntuale del pensiero di Cat 
tancsi molto meno convinteli 
te mi sembra il s.io tenta 
t u o di polemizzare sulla ha 
se (ii un'ipotetica e apac .ta del 
proletariato di mv erare eli 
ideali cattai.eani. previo un 
modo di \«r«o di far politica. 
sonratt i t to i^ parte degli in 
tellettiiah. Il problema vero 
(O-iMste nell'impo-sibilita di 
controllare e >pmiiere iti a 
vani. : pro« »'«••>i reali median 
te una e o:-e ezioi.e pol l ina fon 
data MI una duiama a lineare 
(da guerra di movimento» per 
cui la direzione complessiva 
è demandala alla crescita au 
tonoma del s,>ciale. come di 
re che la seconda trar.M/io 
re i.d socialismo cioè» non 
si l.iseia rinserrare nelle- < a-
lectone co icet tuah < he »ono 
valse a sp.eiiare e <id a sse 
e. onda u- la prillili 

Dario Borso 

Umberto Puccio. INTRODU­
ZIONE A CATTANEO, Ei­
naudi, pp. 216, L. 3M0. 

La produzione in versi di 
Franco Fortini, lungo un ar­
co di tempo che dal 1938 ar­
riva al 1973 (con la sola 
esclusione della poesia epi­
grammatica di L'ospite in­
grato). appare ora raccolta 
in un corpus unitario. 

Di segui to a Foglio di via 
del l'.Mfi — libro nato alla 
frontiera fra l'ermetismo fio­
rentino e l'ipotesi del neorea­
lismo - - « libro allora isolato. 

iia scritto di recente l'autore 
critico di se stesso, fra l'at­
tesa della guerra, la guerra 
e la fine del dopoguerra, os­
sia Ira progressione e regres­
sione, sonno e veglia, speran­
za e autonegazione » — si di­
spone Poesia e errore del 
1959, da leggere accanto agli 
scritti di polemica ideologi­
ca. (Kilitica e i-.tterana di 
Dieci inverni, come un ar­
duo tentativo di affidare alla 
poesia una funzione sempre 
più esplicitamente < civile » 
col ricorso al * sarcasmo, lo 
sdegno profetante, l'atteggia­
mento testamentario nei con­
fronti della società e di se 
stesso ». Atteggiamento di ir­
riducibile. romantico antago­
nismo al proprio tempo in­
scritto in una chiara scelta 
di oltranza nei confronti del 
presente storico, dal quale 
nascono le success ive raccol 
te Una volta per sempre del 
V.m e Questo muro de l 1973. 

Un'occasione, quindi, rara 
e da non trascurare per fa 
re i conti con questo \ ospite 
ingrato » della repubblica let­
teraria che. nella fitta trama 
ideologica di una implacabi­
le e ormai imixinente docu­
mentazione in versi di un 
mai intermesso « colloquio col 
presente ». preliminare al 
suiigerimento di « vivere con 
attenzione ^ (esemplare in 
questo senso, nel bene come 
nel mille, in l'nu volta per 
.seniore una composizione co­
me // comuii'smo). r i esce a 
mantenere integre, con dispe­
rata lucidità, le ragioni della 
poesia. K l'ospite appare dav­
vero e fel icemente « ingra 
to / , proprio perchè il suo 
bagaglio è solo per qualche 
dettaglio quello della tradi­
zione del Novecento italiano. 
preferendo egli aflldar.si ai 
m a o t r i dichiarati nell'elenco 
delle sue traduzioni: Proust. 
Ehiiird. Brecht. Goethe. Nu­
mi tutelari che ci appaiono 
ad un temi*) comi» i simboli 
ed i responsabili della scis­
sura che segna hi compattez-
ZT di questa prolungata espe­
rienza di poesia, nella quale 
la privata memoria, fermata 
in chiara e trasparente eie 
siia. convive con il pubblico 
impelino, di necessità dissi 
pato giorno dopo giorno in 
pjirole di giudizio e di vati­
cinio, nel nuale il s eme se­
greto dell'individuazione è 
gettato sul terreno inaridito 
della ouotidianità dove ere 
scono insieme il grano e il 
loglio. 

I.a poesia di questo « ospi­
te v allora, scontroso e pole­
mico. si offre al lettore non 
solo per la forza della stra­
ziata invettiva che scaturisce 
dal contrasto con una realtà 
tanto lontana dai fiorenti giar­
dini di Utopia da apparire 
uniforme, sotto il grigio man 
to della cenere spenta, non 
solo per gli allegati a futura 
memoria che infittiscono i suoi 
versi più recenti, ma anche 
per la necessità più profon­
da che affiora dai Consigli al 
morto in Fonilo di via o da l ­
la sezione In una strada di 
Firenze di Poesia e errore e 
Wr.«i a se stesso d i Questo 
muro. Che non vuol sicnifica-
re invito a scegl iere il < pri­
vato » a discapito del « politi­
co » eretico, ma piuttosto sug­
gerimento a leggere , nella tra­
ma di idee e di eventi resti­
tuiti in versi , i segnali , le 
allusioni, le voci, di una vo­
cazione e di un destino pre­
figurato fino dai versi più 
acerbi della prima raccolta 
e compiutamente delineato, in 
anni più lardi, sullo sfondo 
di un presente inerte e reni­
tente al futuro, quando ap­
punto il futuro appariva pos­
sibile e plausibile solo in poe­
sia. K quindi cauto sugge­
rimento a considerare la scis­
sura della quale «=i è detto. 
un rischio del tempo dehbe 
ratamente vissuto e sofferto 
come tale, quando un proget­
to di poesia tende a sovrap­
porsi al destino del poeta: di 
qui note stridule <» stonate. 
e niaCan la tentazione del 
sermocinare, ma di qui anche 
le folgoranti nelaborazioni di 
\ers i del Tasso o di Cornea­
le cariche di un esplicito »a 
lore di risarcimento, dopo la 
profusione di tanto liquor 
poetico a fecondare la terra 
del predente 

Un'esperienza cerio fra le 
più complesse dell'ultimo 
scorcio di Novecento, portata 
avanti con fede religiosa 
(» l.a pevsia ' non muta nul 
la Nulla è s i r u r o . ma stri 
vi >i e e ne di questi anni 
porta visibili — ne potrebbe 
essere altrimenti - - ì secni e 
le offese, ma. in crazia di 
ques'.i e di quelle, un indi­
spensabile viatico per nino 
versi entro l'intricata foresta 
dell'ordine e del disordine 
i onteui|>orrtiic-i. 

Enrico Ghidetti 
Franco For t in i , UNA VOLTA 

PER SEMPRE P0E5IE 
1938-1973, Einaudi, pp. JM, 
L. 9500. 

Majakovskij com'era 
nel ricordo di Lili Brik 

Lili Brik ha 86 unni e vive a Mosca, al quinto piano di un 
lasegguito vicino al fiume, insieme al ter/o m a n t o Vasilij Ka-
tanjan. Compagini di Mujakov.skij negli anni che immediata­
mente precedettero, accompagnarono e seguirono la rivolu­
zione russa del '17, è la « protagonista » del lungo testo-lutei 
vista, a cura di Carlo Benedetti , pubblicato ora dagli Ediiori 
Riuniti (Li/i Brik. Con Majukvvskij, pp. 174. Lue 3.2(X)i. 

Vero protagonista, naturalmente, insieme al china di un'età 
segnata da profondi rivolgimenti, non solo sociali e politici, 
ma unche artistici, è lo s tesso Mujiikovskij. 

Ricorda Ignazio Ambrogio nell'introduzione al volume che 
« aveva ventitré anni Lili Jur'evna Kugiin quando, gai spo 
sata con Osip Brik, conobbe nell'esente del 1915 Vladimir 
Majakovskij: bello, ventiduenne e Acirt/aoqMa/ore d inestimabt 
li parole ». 

Dal paziente e mai interrotto intento di nt-vocare i quindici 
anni di vita in comune che seguirono, e nato questo libro. 
primo tentativo organico di disegnare ti'ill'intc- no un profilo 
della vita, degli umori, degli slanci dell'untole della Xm ola tu 
calzoni, del Mistero nullo, elei Bacino, m o r t o suic ida nella 
primavera del "30 a trentasette unni. 

Una l'ifa di Maiukovskli. che si deve al grosso lavoro di 
ricerca di Vasilij Katanjan. usci ia ti a breve, sempre per gli 
Editori Riuniti. 
NELLA FOTO: Lili Brik in un distgno di M»jileov»kij tratto dil libro 

Il medico e il suo mito 
«Guar i re è un pò1 m o r i r e » : un libro sulla cultura e sul costume del mondo sanitario che 
aiuta a capire di dove vengano le resistenze nei confronti della necessaria opera di riforma 

L'ospedale, e più in generale Teserei 
zio della medecina, costituisce nidub 
biainente un ricco punto di vista su 
molti aspetti del v ivere: questo è qua 
si proverbiale, tanto che le memorie 
dei medici formano ormili quasi un 
i genere letterario *. Nel panorama di 
questo genere letterario il libro di Mar 
zuoli si distingue per un suo sottile es­
sere •* fuori tempo ». e per un suo an 
cor più sottile, e più vero, essere * nel 
tempo ». 

K' un libro * fuori t empo»: infatti ab­
biamo assodato che i problemi e le con­
traddizioni della medicina sono il ri­
sultato di leggi e di strutture ammini­
strative. abbiamo scoperto che il siste 
ma della libera professione ha creato 
nel rapporto medico inalato certe devia 
zioni. alle quali il s istema mutualistico 
ha aggiunto e sovrapposto le proprie. 
quasi in una stratificazione geologica; 
e lunghe discussioni ci hanno convinti 
che queste deviazioni e distorsioni si 
possono risanare con la riforma sanitaria 
e con l'istituzione del servizio sanitario 
nazionale. K allora che senso ha un libro 
che ci presentii i retroscena di qual­
cosa che ormai (questione di mesi) sta 
per essere superato? Che senso lui pre­
sentarci, con elegante scrittura, queste 
figure ormai quasi remote, e macchici 
tistiche. di medici ancora arroccati nel 
mito del dispensatore di sapienza e di 

pietà, che visto da dietro le quinte ri­
vela meschinità e debolezze? Una bat­
taglia di retroguardia, fuori dal tempo, 
contro figure del passato che ormai so­
no quasi patetiche. 

Ma ecco che improv v inamente, in giù 
gno. questo libro che in gennaio - -
quando fu stampato - - poteva apparire 
a qualcuno fuori tempo, superato. * di 
retroguardia ». appare attualissimo, e 
pienamente « nel tempo >•. Che cosa e 
accaduto? E' accaduto che è stala iip 
piovuta una legge sanitaria profonda­
mente innovatrice, la legge sull'aborto, 
e che la legge trova difficoltà di attua 
zione a causa dell'opposizione da patte 
di certi settori del mondo sanitario (non 
solo da parte dei medici ma anche da 
parte delle ostetriche). Che cosa c'è die 
tro il massiccio fenomeno dell'* obiezio­
ne di coscienza > che ostacoli» l'attua­
zione della legge? Che ci sia la coscien 
za cristiana, siamo tutti convinti che 
avvenga solo in un numero limitato di 
cas i : la vera coscienza cristiana, infat­
ti. non obietta solo contro l'aborto legii-
le ma anche contro l'aborto clandesti­
no. E allora? Chiamare in causa il car­
rierismo non spieg.i tutto, e chiamare in 
causa l'ipocrisia non spiega nulla. 

Credo che occorra chiamare in cau­
sa, invece, molto di tinello di cui Mar 
zuoli ci parla in questo suo libro: vale 

a dire la considerazione che il mondo 
sanitario — almeno m alcune zone -
ha di sé . L'abitudine a imporre e im­
porsi. dalla quale si origina il rifiuto di 
farsi strumento di una scelta altrui, la 
scelta totalmente libera della donni . 
I.'abitudine del medico a considerarsi 
depositario non solo delle conoscenze 
scientifiche necessarie a stendere una 
ricetta o a condurre un intervento, ma 
addirittura dei valori a cui ciascuno 
deve ispirare la propria vita. La coni 
penetrazione del ruolo sanitario con un 
ruolo più complesso e implicito, di chi 
attraverso la professione simboleggia le 
norme non scritte del rapporto sociale. 
se ne fa mediatore, ne assicura l'os­
servanza. 

Tutto questo non può venire cambia­
to d'un tratto con una legge: né con 
la legge sull'aborto, nò con la legge sul 
la riforma sanitaria. In un momento 
come questo, in cui è in atto un vio­
lento attrito tra la legge da un lato e 
dall'altro la cultura, il costume, il libro 
di Marzuoh, un libro sulla cultura e sul 
costume del mondo sanitario, e un li­
bro sul nostro tempo. 

Laura Conti 

Ugo Marzuol i , GUARIRE E' UN PO' 
MORIRE - STORIE VERE D'OSPE­
DALE RACCONTATE DA UN PRI ­
MARIO, Mazzo!!*, pp. 158, L. 2.500. 

La persecuzionr an liscili ita 
negli anni di Salò 

E" un.e stor:a di responsabili complicità quella che portò alla 
morie ì 1.1G2 ebrei italiani nei rampi di sterminio nazisti fra :1 
1S4.1 e il 194"». .Se i nazisti furono gli artefici materiali, dello 
ann:( ntament'i ebraico, le comunità ebraiche italiane d'altra 
parte non avveit irono fino m fond) il p e n c o l o che sovrasta 
va la loro esistenza non solo giuridica, ma acche fisica Attor­
no a^li israeliti fin dal 19HH, quando il fascismo emano la le 
gislazione antiebraica, si era creata una sorta di solidarietà 
e di protezione popolare che arrivo ad eludere la legge stessa 
(on 1 processi di arianizzazione e il salvataggio dei beni. Il sal­
to avvenne con l'occupazione nazista dopo l'armistizio deil'ft 
settembre. 

Giuseppe Mayda. come sempre attento e puntiglioso, rico­
struisce in Ebrei sotto Salo ut persecuzione anfsemita l'MJ-
1U-15 iFe l tnnel l i pp. Cfifi. Lire 6.000» la storia di questa deporta­
zione. ma partendo da lontano, iniziando con l'esame fiche 
contraddittorie posizioni del Mussolini delle origini del fasci­
smo. con l'analisi delle contrastanti posizioni emergenti nel 
fascismo, con la valutazione degli atteggiamenti dei fanatici 
persecutori degli ebr*«i come Giovanni Preziosi e Roberto Fari­
nacci. fin giù ai tempi dell'occupazione, dei rastrellamenti dei 
ghetti, delie razzie dei beni, dei ricatti fallaci, della dppor»a-
zione brutale, dei silenzi vaticaii' che non coprono di per sé 
i casi quantitativamente irrilevanti di protezione personale e 
di salvataggio individuale « Adolfo Scalpelli/. 

Per cominciare a leggere 
la sociologia «li Durkheim 

Operare una scelta antologica tra !e opere di Enule Durkheim 
11858-1917». uno dei «padri fondatori» della sociologia, e con 
densa re il tutto in poco più di 200 pagine r.on e impresa facile. 
Ci ha provato, con esiti positivi. Alberto Izzo professore di 
Storia della sociologia allT"nivers;ta di Roma, per l 'ed;tnce II 
Mulino. L'Antologia di scritti sociologici <pp ISO. Lire 3.200» 
è preceduta da una breve introduzione del lo s tesso Izzo. :n 
cui viene analizzato il percorso teorico del pensatore francese 
dalla tesi sulla società come entità di ordine morale , spiritua­
le. alla affermazione di un irriducibile dual i smo tra società e 
individuo, sene degli impulsi egoistici; dal confronto con a! 
(•un: teorie: del social ismo a: tentativi di porre le basi d: un 
i m e t o d o » della sociologia, scenza che deve avere una funzione 
pratica, educativa, d: guida. 

Izzo centra la sua breve analisi sul Durkheim portavoce della 
borghesia frar.te.se della Terza Repubblica, preoccupato d: 
combattere la stato di « anomia ». la mancanza d: norme che 
M registra nella società capitalistica di cui egli non mette in di­
scussione i presupposti . 

In scelta antologica, che procede per 'erra comprende bra 
ni t r a t t i da . Corso di scienze sociali. La divisione del lavoro 
sociale. Le regole del metodo sociologico II socialismo. Soc:t 
loqia e ttlosoUa. Il suicidio. 17 sociologia r l cd:u azione Le 
*orm? elementari della ? ita religiosa. IM scienza sot iole e 1 a 
<wve. 

La «discesa agli inferì» 
di un giovane collegiale 

// giovale rorleis. il romanzo di Robert M'isti che la Gar­
zanti pubblica nella collana « I grandi libri » »a cura di Bian­
ca Cetti Marinoni, pp XLIII- l to. Lire 2 000» e un'opera giova­
nile dello scrittore mitteleuropeo Musil la iniziò infatti nel 
100.?. a soli 22 anni, molto prima di intraprendere la stesura de 
7. uomo senza qualità Fppure io s tesso autore affermt*) una 
volta ( h e in questo v i o primo romanzo stava la chiave di 
lettura della s-ia opera m.igeiore 

7! a.orane Tor!r<n e i,t .stona di una « discesa as;li inferi ». 
che ha per tupp» fondimental . ire meo:.tri co:. ! espenenza 
erotica, .-or. ì demoni dell'irrazionalismo e con il concetto d: 
infinito e le astrazioni delia matematica Teatro della « disee 
s.i » e il collegio di W . che .-e-surge a s imbolo non solo di 
una se» iet«i asburgica in decimo, ma di tutto un mondo bor-
ghe.se in i risi che sta per conoscere drammatici sbocchi tota­
litari In questa cornice Torless compie la sua r:cerea. che da 
un rifiuto della raciore formalMica e attraverso il ripudio 
di soluzioni irrazionaliste o vitalista lo condii. « alla co­
struzione di un'utopia che dialetticamenu» accétta il real« »K>1O 
p*x negarn» U carattar* definitivo. 

Tutte le città 
dell'Ottocento 

L'in» studici sullo sviluppo «Ielle strutture ur-
banistirhe del secolo \ L \ sullo sfondo dei 
processi economico-sociali dell 'era moderna 

I due volumi dedicati a! 
l'Ottocento della .Stona del 
l'Urbanistica di Paolo Sica 
concorrono, col p m edente 
volume sul S<-,e-f ."o. ;il rac 
giunsimento dell'obiettivo di 
fornire agli studi storici sul­
la citta e il territorio un 
quadro generale di riferimen­
to più ampio e aggiornato di 
quelli finora disponibili. L'o­
pera rientra cosi nel proces­
so in corso — un processo 
faticoso. n n v o com'è t'p| 
supporto di una politica cul­
turale — di rifondazione del­
l'urbanistica. 

Le vicende urbanistiche, in 
effetti, vengono riferite da un 
lato ni grandi processi eco 
nomico-sociali del mondo m o 
derno: dall'altro alle politi­
che edilizie e urbanistiche. 
ovviamente calate nelle for­
me elaborate dal pensiero 
architettonico e urbanistico 
del secolo scorso, in un com-
plica'o p r o c c i o di diffusio­
ne d: nuove idee e valor:, di 
recuperi, di acculturazioni. 

II primo volume si apre 
con un capitolo va: proces 
s: urbani e terntoriaii the 
accomp«pnaror.o la crescita 
del capitalismo industriale 
ne: Paesi europei: seguono i 
capitoli dedicati ai vari Pae­
si u o n o v . i o accento sul!» 
vicende italiane, delle q-iali 
appare l' irnmeniabile provir. 
c:ahsmo> 

I! secondo volarne tra'?a 
degli sv:'.:jpp: urbanistici de­
gli Stati Uniti il processo 
di c o g n i z i o n e della citta ca­
pitalistica nella sua espres­
sione più tipica, quella ame­
ricana app.into. e visto nel 
contesto dei prcvsyssi sia eco 
norma che politici che cui 
turali <;1 movimento per t 
parchi, q i e l l o per la bellez­
za delle citta ecc.} e nel suo 
progressivo al lontanamento 
dal model lo europeo. Seguo­
no alcuni capitoli sugli altri 
Pae«i extraeuropei legati al 
capitalismo, e sulle colonie. 
A questo taglio « geografico » 
orizzontale si aggiunte un ta­
glio « verticale »• vengono e-
splorati temi laterali a quel­
li dello sviluppo urbanistico. 
ma atti a gettare una piti 
viva luce sullo s tesso . Vi e 
un capitolo sulle città spe­
cializzate del lavoro (le cit­
ta costni ' te da capitalisti o 
da società nr.ontm») e su 
quelle del tempo hbrro; un 
altro sulla parta della cit­

tà (cioè i « luoghi »: del com­
mercio. del tempo libero, del­
la mobilità» e sull' immagine 
della città; un terzo capitolo 
sulla critica, rifiuto e corre­
zione della citta capitalistica 
• le proposte desìi utopisti . 
dei riformatori, dei rivoluzio­
nari marxisti». 

Sica e particolarmente acu­
to e convincente sui temi 
(già da lui esplorati in pre­
cedenti opere» che riguarda­
no l'immagine della città, ia 
sua funzione ludica, 1 luoghi 
urbani considerati non t o m e 
« organi» della città, ma vi­
sti anch'essi nella loro im­
magine e significato. 

Temi come quello delle cit­
ta per va v n z e . o dell'imma­
gine urbana effimera creata 
dagli apparati delle grandi e-
sposizioni. si rivelano del piti 
grande interesse, anche por­
che sono stati — nell'assen­
za o debolezza di vincoli e-
conomici o politici altrove 
ferrei — occasione di speri-
:nent.-i7ione e di invenzione 
urbanistica (cosa che in qual­
che misura e avvenuta nelle 
citta coloniali». In generale 
pero tutta ia citta della fine 
dell'Otto, ento appare « disso­
ciata » e ormai r.on più con­
trollabile con gli strumenti 
tradizionali 

Nelle ult ime pagine, Sica 
mostra come l'intero secolo 
XIX sia segnato da impulsi . 
proposte, tentati l i , ad opera 
di coloro (rivoluzionari, ri­
formatori e anche reaziona­
ri» che furono allora in gra­
d o di scorgere, al di la del­
le apparenze, le radicali no­
vità che «i profilavano nello 
sviluppo urbano. Anche il fal­
l imento delle utopie sociali 
sperimentate nel « Nuovo 
m o n d o » it ip:co il processo 
di evoluzione di alcune co-
munita verso la forma d i -
società per azioni» concorre 
in qualche modo all'avvento, 
nei Paesi più sviluppati, di 
misure tecnico-amministrati­
ve meno ambiziose ma più 
realizzabili, nelle quali tutta­
via si travasa qualcosa del­
l'antico slancio utopico. 

Landò Bortolotti 

Paolo Sica, STORIA DELLA 
URBANISTICA - L'OTTO­

CENTO, Lat t r ia , vo i . I , pp. 
I «14, L. 16.000; voi . I l , pp. 
I 550, L. 16.000. 
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Un convegno promosso dall'Istituto di cancerologia di Bologna 
• — - — — - — • — — — — — — i i * 

Le nuove frontiere 
dei trapianti 

Fino a clic punto è possibile conx'iwire isolati gli organi dei donatori, e in alcuni casi dei pazienti ttemi, per poi 
utilizzarli? - I/esperienza del prof. Calne, dell'Università di Cambridge - Come è possibile far diminuire il rigetto 

Fino a che punto e in quale 
misura e possibile conservate 
gli organi isolati, pei poi uti­
lizzarli nei trapianti''' Quali 
prospettive sono state apeite 
dai primi anni di espenmen 
ti, in Italia e all'estero'' Una 
risposta a questi due interio 
Rat ivi e stata data a Bologna 
da chirurghi. carnei ologi. fai 
macologi e fisiologi incontra 
tisi per un confronto sulle 
esperienze fin qui ( ondotte e 
(he si leggono su differenti 
metodiche, diverse utihzzazio 
ni. 

Nel promuovale il convegno 
— dicono all'istituto di cui 
corologia dell'Univo! sita ine 
ha diviso l'iniziativa <on la 
Fondazione Foinasini — vi eia 
l'intento di ti ovai e un mini 
mo comune denominatole fi a 
le discipline interessate ai pio 
hlemi affrontati e presenti nel 
tema geneiale, < loe la sopi.u 
vivenza degli ni gain isolati 
Prodi, che dell'Istituto e il di 
lettore, e stato espilato m 
proposito: ha detto, infatti. 
che « vi e la necessita di una 
collaborazione mterdisciplm.i 
re per utilizzare pienamente 
le conoscenze già acquisite, 
per poi approfondii le e svi 
luppaile ». 

A Bologna c'era anche Cai 
ne, direttore del dipai Irniente» 
ehiiurgtco dell'Univo! sita di 
Cambridge, fra 1 pumi nel 
mondo a compiete trapianti 
in 17 anni ne ha opetati sul 
l'uomo 685; e più precisameli 
te, a partire dal 1DM c u c i 
fìOO trapianti di rene, dal '70 
oltre 85 trapianti di fegato. 
con una tecnica considerai.! 
molto valida. 

Quali meccanismi scattano 
di fronte alla disponibilità del 
donatore? Calne ha spiegato 
« Le distanze vengono colmate 
con l'impiego di un elicotteio 
o di un'aereo; una intera 
équipe raggiunge il luogo do 
ve e ricoverato il donatole. 
il suo fegato viene iaffrcddato 
per difenderlo dai danni i n e 
versibili cui l'organo sarebbe 
esposto se lasciato a tempo 
ratura corporea per soli 15 
minuti dopo essere stato iso 
lato dall'organismo » Il fegato 
trasportato d'urgenza presso 
l'ospedale in cui e ncoverato 
il paziente .se impiantato su 
bito incomincerà a funziona 
re, ma da questo momento 
si apre la « difficile fase del 
decorso postoperatorio ». .Se 
mancassero le tecniche per 
una conservazione piolungata 
dell'organo isolato cosa sue 
cederebbe? « Sarebbe quasi 
impossibile il trapianto», co 
si come appaiono ristrette le 

nulli azioni al Impianto di un 
fegato « Sopiattutto una in 
ìosi epatica non più curabile 
con i metodi convenzionali, 
un Iumoic maligno solitami 
ec e » 

I pazienti che -.operano Io 
lutei\ento chmiigico, giavato 
da un'elevata mot latita post-
opemtoii.i, possono iipiende 
io la loto \ita noi male « La 
massima sopia\ vivenza rag 
giunta — risponde il piof C'a 
pizzi del Cent io bolognese — 
per tiapianti di fegato e stata 
di cinque anni e mezzo. Da 
notare e he ì pazienti candì 
dati sono in massima parte 
in pessime i (indizioni geneia-
h. sia pei la malattia di base, 
sia per lesioni di altri oiga­
llismi » 

Qual e la complicazione pili 
temibile in un trapianto di 
fegato? L'infezione piuttosto 
che il ricetto « fi fegato tra­
piantato. infatti, pei ragioni 
non ancoia del tutto chiari 
te. può piovoeaio un ngetto 
mai aiuto e spesso domina­

bile dai fai iliaci mimunode 
pi ossoli Questo lompoi la­
mento e sostanziale nspetto 
.i cuoio e iene Impiantati, i 
quali, invece, temono assai di 

j piti il ngetto acuto ed ipeia 
| culo » 
I Ci ti oviamo di fi onte ad 

una chimi già complessa e dif 
beilo, che ha alle sue spalle 
la tradizione scientifica mglo 
se solida, ben cuoi cimata e 
finalizzata, sufficientemente fi­
nanziata dallo Stato, ma so 
prattutto affidata a uomini 
che lavorano a tempo pieno 
dentro i centri di ricerca e 
che hanno il loro baricentro 
professionale esclusivamente 
all'interno della struttura sa­
nitaria pubblica Insomma 
qualcosa di diverso da quan 
to avviene nel nostro Paese: 
un convegnista, durante una 
pausa dei lavori, commenta: 
« Bisogna dire che una simile 
espei lenza e possibile in un 
Paese che spende quanto Fiat-
Ila per la salute pubblica, ma 
che da anni ormai ha razio 

nahzzato e leso etfìc lento il 
sistema sanitario nazionale » 
Quanto spendiamo (e male) 
in un anno lo sappiamo sola­
mente poco piu di un miliar­
do pei la ptevenzione. ben 
undici nuhaidi per l'assisten 
/A ospedaliera ed ext rauspeda 
liei a E' un rapporto che do­
vrebbe essete capovolto, con­
sentendo per di più un forte 
iisparnuo sulla spesa ospeda 
lieta. 

Del tiapianto eli tene ha 
parlato, in particolare. Corte-
smi di Roma, ideatore di col­
legamenti internazionali attra­
verso termtnals per il recepi-
mento di organi da trapian­
tare. Interessantissime le espe-
1 lenze da lui riferite e risul­
tato di ricerche nel campo 
della conservazione del rene: 
si e giunti infatti a sopravvi­
venze dell'organo isolato per 
oltre 50 ore. « La scelta — ha 
detto — e di isolare l'organo 
ogni qualvolta un donatore e 
disponibile ad offrirlo e. man­
tenendo il rene in un recipien-

Unanime il riconoscimento della sua validità 
SI ti aitava, in tondo, dt una 

sorta dt discussione di tesi 
di laurea e. se del caso, di 
concedere il dottorato Veri 
ficarc, insomma, fino a quid 
punto oggi e possibile — e 
con la massima certezza — 
dare credito a un metodo di 
indagine scientifica che. tot 
motosi essenzialmente ncll u! 
timo decennio, ha otmat di< 
fuso un po' in tutto il mon 
do lusinghieri biglietti da 11 
gita 

Ma. nonostante l amplia 
mento dell'area di uttltzzazio 
ne. e chiaro che non guaita 
mai — specie in simili setto 
ri — andare cauti Ecco por 
che si e atteso fino ad ora 
per ufficalizzarc. diciamo e o 
5i. la validità di questo me 
todo Ecco. ctoc. il talorc di < 
fondo del quinto simposio ir 
tcrnazionale d: spettrometria 
di massa svoltosi nei aloni: 
scorsi a! teatro Novelli di 
Rtmxnl. E per elencare t me 
riti e confrontare t risultati 
conseguiti nel campo della 
spettrometria d: massa pres 
so le diverse scuote di ano i 
lui scientifica si sono ritro j 
vati in centocinquanta si tcn j 
ztati di tutto ti mondo irìa' < 
l URSS al Giappone, c.gl: I 
ISA), decisi a dai e. dalla ' 
tribuna del « Novelli » il tei 
detto definitivo 

E il laureando l.a supera 
to la proia Tutti oli stvdto 
si convenuti a Rimtm har. 
no voluto intatti rtconosiere 
atta spettrometria di massa ti 
titolo fino ad ogqt non (tele 
gabile di «più incisivo Mni 
mento a disposizione dell'ito 
ino per l'analisi » 

Tale coralità reclama sme 
gattoni Intanto, con e la spct 
trometria dt massa' F ton 
ti dottor Alberto Frigo io 
dell'* Istituto Mano Negri * 
di Milano, presidente del 
« Gruppo italiano di spettro 
metna di massa in biechi 
mica e medicina » e promo 
tare del simposio di Rimmi. 
che vale dare lari io all'espio 
iasione Dice Fnqcno « K' 
come una incredibile lente di 
ingrandimento. un'impronta 
digitale, una carta d'identità 
assolutamente precisa Defi­
nizioni. certo, non chiara 
mente scientifiche, ma che 
danno il senso dei risultati 
(in si può giungere con :1 
metodo spettrografico >-

Vediamo, allora, come q\c 
sto. che e tra i più ramnati 
metodi di analisi chimica vg-
gi esistenti, permette di i 
dentiftcarc. misurare, carat 
tertzzarc insomma, qualsiasi 
sostanza in esame. Partendo re 
qttt sta già un primo interes­
se) anche da quantità estre­
mamente piccole, fantascien 
tifiche, magari dell'ordine del 
dectmtliardesimo dt qraiamo. 

Ci spiega Frigerto: « Imma­
giniamo di avere una sostan­
za da identificare, senza sa­
pere di che si tratti, pero 
Per semplificare, diciamo che 
la sostanza può essere un 1 

Spettrometria di massa 
un metodo d'analisi 
che non consente errori 
.\c«iri di 

con il dottor Mberto r'rijierio. dell 'Istituto Mario 
buio - I n a «lente di ingrandimento» precisissima 

qu listasi oggetto di i in non 
conosciamo la fonila L'ppu 
le e proprio questa forma 
che dobbiamo scoprire Può 
essere quella di un'anfora, di 
un va>o. di un bicchiere, di 
una bottiglia u di un quadro 
Per scoprire la forma con il 
metodo spettrometrico, noi 
(iobt>.amo mandale m frati 
timi. l'oggetto, poi raccoglier 
no . frammollii MI un foglio 
ni carta o. oa qui. ne ompor 
.1 poi arrivare a ricostruire 
0 ndividuare la fonila ongi 
nana A questo punto qu.il 
• uno potrebbe r.levare l.i 
• ontraddizione e chiedersi 

ma perche r.ai.dure ri >ra: 
turni l ovocito quando e giti 

a jxìrtata d: mano'' II 
fatto «• che l'ouuettc» non e 
affati*» a portata di mano 
Per precisate mrg'i.o eri rh 
m.r.arc Io lontraddiz'oni in 
e i.imo »he 1 osceno M«»I.«» 
scinto M trova con noi in una 
stanza buia e e oilocate» > i 
un t.r.olo e noi non poscia, 
mo no vederlo r.e Tonarlo». 

Co•;d;c;o\" queste i:!i e' 
tru i he raic "e".' .'a. oro i:i. 
1 analista 

I n « puzzle» » 
Quindiy « Q.i udì — • o'iti-

r.iui Friccr.n — per sapere 
«omo o fatto l u c e r e » et e 
loriicnlita MLO un operazio 
ne colp.rlo « o-i un sasso. 
mandano ,n fiant..m;. far 
cadere a terra : i t \> . rac 
coglierli su i.n foglio di l a r 
ta e poi rie omporh paziente 
mente, cosi e omo avviene per 
i pezzi di ini im^Je . otte 
nendo infine la forma deJl'og 
getto the ci era sconosciuta». 

Tradotta u: pratica tutta 
questa operazione in spettro 
metria di massa amene cosi 
nello spettrometro la stanza 
buia e la sororale ionica, la 
nonda che scaglia il sasso è il 
filamento della sorgente (si­
mile al filamento di una u-
suale lampadina/, il sasso che 
colpisce l'oggetto e l'elettrone 
emesso dal filamento, la so­
stanza è l'oggetto sconosciuto, 
t frammenti di questa sostai 
za colpita sono ffii ioni far-

* inalisi dalla molecole della so 
i stanza stessa per bombarda-
| mento elettronico, il loglio di 
i tarla, poi. su cut tengono rac 
' tolti t cocci e lo spettro di 
) massa Spettro, fra l'altro, mot 

to simile al tracciato di un 
normale elettrocardiogramma 

Ebbene, ogni sostanza ha un 
suo spettro di massa, un suo 
liartnolare tracciato (A non 
e ma: uguale a Bi. cosi co 
ne mjn, tridn tduo ha un suo 
pei sonai'' clettrocardiogram-
wa Ma meglio ancora, e pos 
stbdc ixiraaonarc lo spettro 
di ifias\a di una sostanza a! 
I impronta digitale della so 
stanza stessa 

A questo punto e ben chia 
rn come l utilizzazione di un 
siriidc strumento lunga da 
•(«'.' peregrino collaboratore in 
più di un terreno rì analisi C: 
«.ovo esempi rispettabilissimi 

vronosito Ce 1 esempio. 
tristemente noto dt Seieso 
*. Il in l'isolo I!>7iS — aire r i 
tenni'.: ironicamente asetiui 
:I aoitor Friaeno — da un'in 
dustr.a chimica nei pressi di 
Milane» sj alza una micidiale 
nuK» 'ossiia. nessuno mai, 
tranne alcuni silenziati, ha 
sentilo parlare d. diossina . 
no dei suo; effetti le>ssn j sul 
l i salute dell'uomo e tiecli 
animali, del sue» pers i s te re 
poiere e e>nTam.nante che sem 
bra fissarsi s'j mliure torre 
ni edifici Anche questa voi 
ta vengono utilizzati gli spei 
t romei ri di massa allo scopo 
di individuare la d ossina nel 
terrone» delle zone contamina 
te. d. scovarla nel fegato rie 
gli animai: morti in seguite» 
all' inquinamento dovuto a 
questo rme.diale prodotto » 
Diossina, allora, come più to 
nosauta /dalle nostre parta 
utilizzazione dello spettrome 
tro di massa 

Ma diossina stiano attenti 
noi ridotta al « ea«o di Seve 
so», punto e basta E' prò 
prto applicando il metodo del 
la spettrometria di massa che 
in Olanda, in Svizzera, tn Sve-
zia e, purtroppo, anche a Mi 
Za no. e stato possibile rtnve 
mre tracce di diossine nelle 
ceneri dt alcuni impianti d tn 
cenenmeito dti riluti solidi 

Più prtcisamtntc. sp«ct« per 

quanto riguarda un forno di 
Zurigo, la diossina, individua­
ta col metodo della cromato­
grafia. e stata caratterizzata, 
« misurata » con ta spettrome-

i trta di massa II che. fra l'ai-
} tro. ha aperto — come giusto 

un processo di discussione. 
« perche — dice ancora Frige­
rto — si veda finalmente chia­
ro sui vantaggi e sui rischi 
dell-» combustione dei rifiuti 
solidi urbani ». 

Ma gli esempi, maqart meno 
stupefacenti però più assidui. 
si moltiplicano :n altri set­
tori dalla farmacoloqta alla 
chimica biologica alla tossi 
cologia alla chimica alimen 
tare, alla petrolchimica, alla 
medicina legale. I adozione og 
oi delio spettrometro di mas­
sa permette un approfondi­
mento delle ricerche prima 
impossibile 

Inciuiiiaiiieiite» [ l 
fra citazione immediata e 

nreser.iata proprio al simjxi 
sio di Rimint tre studiosi a-
meritar.i Roboz Stellaard e 
Foltz. delle unti eretta di Chi-
tag.ì. « Citl.imbus » e Seic 
YorK. hanno offerto alcuni da 
t. d assoluto interesse sulla t 
dcntt'icazione di sostanze in-
qui' ani: /contenenti vi parti 
tolaie piombo e mercurio i 
rmtraccate in spugne manne 
nell Oceano Pacifico \{a co­
me sono state rintracciate 
queste sostanze « sporche »' 
Appunto grazie al metodo del­
ia .spettrometria di massa e 
alla sua assoluta capacita di 
taratterizzare qualsiasi micro-
stopica «presenza» da esa­
minare i Ixt qual cosa, per al­
tro e lai sa a offrire maggior 
lena a una citta come Rimi-
r.i sOl-damente impegnata — 
poco prima sempre al « No­
velli ». era terminato il con 
gresso delle « citta dei Medi­
terraneo » finalizzalo alla lot­
ta ali inquinamento marino — 
nella battaglia per la tutela 
del suo ambiente i. 

Doli inquinamento alla dro­
ga E con risultati che danno 
coitorto sta alta tquadm an-
(«narcotici cto 1 medico cfttm-

te, per la sua conservazione 
prolungata, proseguire nella 
tipizzazione e nella scelta dei 
noe venti adatti». E ' seguito 
il K racconto » di un'altra non 
meno interessante esperienza, 
quella di Acconcia di Siena. 
sull'autotrapianto di rene quel 
la tecnica, cioè, che prevede 
l'isolamento completo di que 
scorgano dal paziente, l'ope 
i azione sul rene isolato <i 
medici la chiamano « al bau 
co»i ed il successivo ìeinne-
sto nell'organismo E' la stes 
sa tecnica che viene usata pei 
tumuli, calcolosi renali massi 
me, particolari alterazioni del 
la pervieta dell'ai tona tonale. 

Ancoia della sopìavvivenza 
del fegato ha pallate» Capizzi. 
presentando ì risultati fin qui 
ottenuti dal Centro pei lo stu­
dio dei tiapianti e dei lap­
poni tumulo ospite dell'Uni 
versita di Bologna « E" stata 
dunosi mia la possibilità di 
manteneie in londizioni vi 
tali un fegato isolalo, a H8 C 
di tenipeiatuia. pei oltie 12 
oie, utilizzando un sistema ai 
unciale the assioma la mi 
tnziono dell'organo, la sua 
ossigenazione e la "deputa 
ztone" di sostanze nocive che 
si sviluppano noimalmente 
nel eliciuto o piovengono dal 
Tolgano stesso» Si tratta di 
un ìistillato che va a collo 
carsi fta ì pai inteiessanti 
ottenuti fino ad oggi in que­
sto campo 

Ha aggiunto Capizzi «e Nel 
Tolgano isolato si detenutila 
no altei azioni ìrieversibih do 
pò enea 15 minuti se esso e 
mantenuto, dopo l'isolamento 
dall'organismo, a tempeiatura 
Hfì.'iB'C. con questa metodica 
e stato possibile, negli stessi 
laboratori, studiale il metabo­
lismo di eanceiogeni e la cie-
scita cellulare Un fegato man 
tenuto vitale ha fatto rilevate 
ì segni di una prohfei azione 
cellulare » 

Bartosek ( Milano i e Can 
telh (Bologna) hanno confer­
mato la utilità della perfu 
sione del fegato isolato « co­
me modello standardizzabile 
per lo studio del metabolismo 
di farmaci e cancerogeni ». 
Nel dibattito erano intei ve­
nuti anche Calmarmi (Mila­
no), Pierangeli. Caldarera, 
Barnabei, Possati e Cavallari 
(Bologna) con interessanti do­
cumentazioni, riguardanti an­
che la chirurgia a cuore aper­
to. Tepatologia e la ricerca 
scientifica. Il congresso mon­
diale di trapiantologia e stato, 
intanto, programmato per set-
tembie a Roma. 

Gianni Buozzi 

maio a curare il tossicodipen­
dente. il drogato « Basta una 
labile traccia su un batuffolo 
di cotone — spiega Frigerto — 
perche con lo spettrometro di 
massa si riesca a identifica­
re quale sostanza (stupefacen­
ti. allucinogeni o psicostimo 
lanti) sia stata assunta dal 
soggetto. Ecco, allora, che e 
posibile intervenire con cer­
tezza ». 

E quando si può interveni­
re con certezza, sapendo cosa 
si combatte, si è già fatto, a 
livello medico, un grande pas­
so avanti 

Tate considerazione e facil­
mente estensibile m molti al­
tri settori Qui se ne impone 
uno che merita attenzione la 
farmacologia Come possiamo 
stabilire l'azione e l'indotto 
meccanismo avi iati dai far 
maci net nostro organismo 
Ossia' se noi ingeriamo, ad 
esempio, un comune ansioliti 
co. che tipo di conseguenza 
avviene in quel perfetto la­
boratorio chimico che è ti 
nostro corpo7 Bene, con la 
spettrometria dt massa potre­
mo verificare e misurare la 
concentrazione di questo far­
maco e t suoi eventuali effet­
ti tossici 

Ce stata, a Rimml. proprio 
su questo tema, una dotizio-
sa serie di annunci col me 
todo spettrometrico oggi l uo 
mo e in grado di sapere e di 
riconoscere esattamente le a 
ree del cervello raagumte da 
alcuni farmaci, è tn grado di 
essere informato 'e. quindi. 
dt interi entro sulle conse­
guenze dell assorbimento dt 
medicinali lantttpertenstti. a 
nalgesia. anestetici• sommini 
strati alle madri in qraitdan 
za cor: ripercussioni sul feto 
e. successi! amente. sul neo­
nato 

Imo ad armare, tome no­
tila assoluta, alle presenta 
zione. ver la prima tolta in 
sede internazionale, di spet 
trometn carnei di analizzare 
immediatamente respiro per 
respiro tutti t gas contenuti 
sia nel sangue che nei poi 
moni di un paziente Ixi qual 
cosa, appare chiaro, e d asso 
luta importanza soprattutto 
in occasione di interventi chi­
rurgici 

I. abbiamo detto gli esempi 
d'applicazione dello spettro 
metro di massa sono innume 
reroh e. forse, meriterebbero 
dettagliate esplorazioni Per 
che dimenticare — tanto per 
dtre — la possibilità di esa 
minare con la spettrometria t 
reperti archeologici ni che e 
oggi frequente, ad esempio in 
Romania > o come è stato fat­
to. le rocce lunari'' 

Ma è al di la di queste ec­
cezionalità e addentro alla co­
mune battaglia perchè l'uomo 
si dofi tfi strumenti sempre 
più raffinati utili alla tutela 
della sua salute e dell'ambien­
te in cui me. che si colloca 
la tpetrometrla di massa 

Walter Bisle 

motori 
Cura di bellezza e ricostituente 
per l'Alfetta 2 0 0 0 versione L 
Impreziosito l'abitacolo - Portata da 122 a 130 CV DIN la potenza del motore - Coppia 
più alta - Migliorato M rendimento - 1350 ce anche per le Alfasud Super 1.3 e Giar­
dinetta 

A distanza di poco più di 
un anno dalla sua pro^en 
tazione. l'Alfetta 21XX) o stata 
sottoposta ad una vera e-
propria cui a di bellezza 
che, con sapienti moie hi, 
ne ha affinato lo cai atte 
ristiohe di eleganza 

Nello sue forme esterne 
la vettuia e ninasta pios 
soche immutata, se si esclu 
dono alcuni lievi ai eoi gì 
menti e he ne hanno miglio 
rato la silenziosita e la pò 
netiazione alle alto veloci 
ta, tutte lo novità sono a 
l'interno dell abitai olo e n.i 
scosto nel podeiosu quanto 
e illudi i m linea che «spiti 
go » la imi piostigios.i u't 
tura dell'intera gamma Al 
fa Romeo 

CU ìntenr sono siati ; 
fatti, si sono implosati ma 
tonali eh maggiot piega» 
e on mediti adusiamomi di 
colui e pui iimanendo niva 
nate lo lineo fondamentali 
'.'abitile olo si presenta in 
mudo più acioghonto. più 
lussuoso o molto meglio n 
finito nspetto alla prima 
versione L'insei unente» di 
pannelli m i.idica noi e ni 
scotte», nella plani ìa o negl1 

appoggiatigliela latoiah. u 
into all'adozione di un pò 
niello del cambio iti le»no, 
da poi un t o n o di degan 
/A in più 

Nell'elenco dolio ungimi io 
è lompieso aniho Tuupian 
to di ventilazione e use al 
(lamento (ho poita oia un 
maggiui volume di ana a 
beneficio dei passoggen piu 
testando silenziosissimo l a 
Altotta •„'<)()<) e comunque 
piodisposta per 1 impianto 
di condizionamento dell'a­
lia 

Oitio alle raffinatezze ilo 
gli interni la nuova Allotta 
L'ODI) piesenta anche un prò 
pulsoro potenziato e con ea 
ratteristi'-he tecniche inedi­
te grazio all'adozione di al 
ben a camino con un diver­
so profilo si e potuto m 
fatti ottenete un ìnciemeu 
to di potenza, da 122 a YMì 
CV DIN. che ha fatto coni- , 
piere un netto balzo m a 
vanti alle prestazioni. Rima 
nendo invariata la velocita 
di punta di 18."» kmh si e 
ottenuta una coppia di IR 1 
kgm , contro ì 17.9 kmn 
della versione precedente. 
e ne ha port.ito ad ottenere 
un tempo di HO "» secondi 
sul ohilometio con parten 
za da fermo 

Con l'adozione poi del coi 
lettore pneumatico cu anti ' 
cipo si e potuto nuglioiare 
ulteitormente il tendimeli 
to del motore il dispositi­
vo vana l'anticipo m ma 
mera perfettamente rispon­
dente alle esigenze istanta­
nee del propulsore in mo 
do da brucialo sempre la 
quantità ottimale di tarlili 
laute Proprio pei questo 
motivo, nonostante 1 mere 
mento di prestazioni, la vet­
tura risulta (ini economica 
sotto il profilo del consu 
mo di carburante ine . viag­
giando a 100 kmh . e di so 
li 7.!) litri per cento chilo 
metri un record, se si pen 
sa che e un 2000 ce. « grin­
toso » 

Dopo il « maquillage >» la 
Alfetta 2000 e veramente ' 
una vettura che da il pia­
cere della guida, sia per Io 
doti di stabilita, frenata e 
potenza tradizionali dell'Ai 
fa Romeo, sia per la estro 
ma cura dei particolari che 
la pongono in (oneorrenza 
ton le migliori realizzazioni 
europee della sua classe 

Il nuovo modello, e he giu­
stamente si pone al verti­
ce della gamma, e stato de 
nominato « Alfetta 2000L » 
e sarà disponibile al prez 
zo di L 9 290 000 «chiavi in 
mano »». 

Presentando T A 1 f e 11 a i 
2000L, l'Alfa Romeo ha in­
formato che ì modelli Al 
fasud Super 1 li o Alfa<- .d 
Ciardinetta, a partire uà. 
27 giugno, vengono dotati 
del motore da H.V) ce erte, 
con un rapporto di coiti 
pressione ' l a 1. eruga una 
potenza di 71 CV DIN a 
5800 gin 1' ed una copp.a 
massima di 10.7 kgm DIN' 
a .Tfloo gin I'. 

li sensibile migliorameli 
to d«*l..i i oppia mass.ma, 
derivante da una p.u favo 
revole combinazione (tei pa 
rametn del motore, va ben 
oltre quanto norma.mente 
ei si potrebbe arer.riert- eia 
•;:i a .mento d' su.i M < < 
ni ( .l.ndra'a t s-o .ia <i.n 
sc i r ro i actoz une di un rap 
porto a', poi.te p.ii . mjo 
I'J Ti» e i>n rio i/ o .e ile. 
e oiis ì ij. f :n ^..ora:i.e:.'o 
del.e pres'azioi.. 

Noi.o»tanv . .:.' ren.i.Vu 
di e i.inarata — crr (n iwr . 
te ai v.ajjg.are a; limiti mas 
smu ci. ve.otita — .e n io 
ve versioni Alfa* .ci 1 "e :,-
stane» r.e'ua fa»» .a dei 1S 
cavalli fiscal, bol.o e assi 
curazione non mitar.o. 

I! supplemento di prt z 
zo per il motore 13So ce 
e <;-ato fissato per .. n.er 
cato italiano .n I. 30 nofi TI 
spetto al motore 12PA ce 

G. C. 
9 I-% <-.-* ave.".*.-» .- . IH t *P 
por#<f Nissan Mr.'or h* nr,r .r. 
«iato il lancio i .1 n x r c C o .n 
r a > di - .n r.iic«-.o mexifilo ili a 
tovrm.r» a trazior.^ «r.'er.nrf r'f 
r .om.iu 'o « f-ilsiir •. rnn rr.ivorc 
di 12"!'» e» U'O ce a <<*]•<•. r i r 
prezzo di l.*':ro vnnar.i^ d* 
774 OIJO a : fini funi }«•:. I.» so-.r 
' a »•« d f ' o rf* r n r ' a d. e - w -
tai-p 1<> no) * Pa'var • a! r. »^* 
1^ vir.d •* si 1 rrf-rra'o g ipp«. 
r^sr vo-.ri rr<n:~'e : i i . - u 8 i««i 
unità al mf»« , 

. i * .. \ - j . V ^ W J - . . jfcjlfcvaid, A MA 

La nuova Alfetta 2000 L (a sinistra) e la versione con niotor* di 1350 ce dell'Alfatud Super 1 3. 
Nella foto in alto: Il nuovo cruscotto dell'Alletta 2000 L, 

Più docile e meno rumoroso 
il cambio della BMW R 80/7 
Cilindrata aumentata, doppio freno a disco anteriore, carburatori 
a depressione, finiture ancora migliorate - Esce di scena la R/75 

1 RKSI.NIAIA nei vari saloni autun 
utili, e adesso disponibile sul mercato ita 
hano la BMW lì HO 7. ultima nata della 
casa tedesca Pai laro di «novità», trai 
tandosi di una BMW. e fuori luogo Ce» 
me sa chiunque segua e un un certo mtere.s 
se il mercato della motocicletta, la BMW. 
dal remoto 1%2. basa Iti sua produzione 
sul gloriosissime» motore a due cilindri 
contrapposti Eppure in ogni nuovo ino 
dello la casa di Monaco di Baviera rie­
sce sempre a introdurre qualche miglio­
ramento quale he novità 

IÀ' novità, m questa R JM) 7. sono queste 
aumento della cilindrata di su centuno 
tri cubici ila R 75 non verrà più pro­
dotta». doppio freno a disco anteno 
re. carburatoti Bing a depressione, finiture 
ancora migliorate Inoltre il cambio, tra 
dizinnale punto debole delle BMW. e sta 
t<> roso più docile e meno rumoroso 11 
risultato, come si attendono ì viziati uten­
ti della casa bavarese, e eccellente L'au 
mento della cilindrata ha reso ancora piti 
entusiasmante il « tiro » ai bassi regimi 
del motore, docile e elastico come pò 
chi altri, l'adozione del doppio disco ha 
colmato il leggero divano con la ioti 
correnza. 

JLF A NOTARK che. con la spesa «upp e 
montare — multo salata — di ih» mi.a 
lire la casa fornisce la moto di freno 
a disco posteriore o ruote in lena legnerà 
Questi particolari, m fin dei eo.-.ti. avreb 
boro anche potuto essere munta:i cii sp 
no. magari aumentando leggermente ì! 
prezzo, fissato in tro milioni e ottocento 
mila lire tanto gh acquirenti delia BMW 

ne>n liane» e-erto — nella generalità alma-
nò - problemi di portafogli 

Qualche dato sulla R JiO ì cavalli sono 
.Si», la velucita massima, sfiora 1 175 Tu­
ra. il consumo, a una velocita di circa 
120, si aggira sui 20 chilometri con un li­
tro. il peso e di 1!)2 chili Come si vede. 
si tratta di una moto costruita apposita­
mente per ì viaggi lunghi Non potentis­
simi!. non velocissima, la BMW e una 
motocicletta che gradisco le lunghe per­
correnze grazio all'eccellente robustezza 
del motore u b o si avvale anche di un 
raffreddamento ottimale e ausa la spur-
gonza Lucrale dei cilindri) e al confort 
senza pan . 

\ _ j E R 1 ( ) il piozzo e molto alto, so s( 
i onsuicra elio tra le muto e une oircnti 
siilo la aristocratici MV Kilt» America o 
più ( ara. bisogna tuttavia e considerare che 
il rapporto marco-lira non o corto favo­
revole all'acquisto in Italia di prodotti te­
deschi Va inoltre aggiunto the . nel set 
ture delle gran turismo di «lasse, la BMW 
a tutt'oggi. non teme rivali se non nelle 
altissime cilindrate, dove le vane Hon­
da C.uld Win». Yamaha 1100 o ('.uzzi 1000 
hanno a loro vantaggio il orezzo più con 
tenuto e le soluzioni tecniche più moderne 

Ma i motociclisti più esperti e più abitua 
ti .uie lunghe percorrenze must nino di gra 
dire sempre nonostante una tndiscutibi-
i obsoleti e ;,/a di alcune soluzioni, ia 

BMW The. non si deve mai dimenticare. 
•<Ma la ma .'moto più leggera in e ommoi 
ii<>. e osa particolarmente gradita a «hi 
periorro iti mot'Kirletta mo'.'i chilometri 
s'n pere orsi più etcrogene 

M S 

Ora per le vetture della Fiat 
«tagliando» ogni 20.000 km 
Grazie all'affinamento della produzione, oltre al maggiore intervallo 
nei controlli è prevista anche la riduzione delle ore di manodopera 
per le revisioni 

I_i F I A T ..A v a r r f ' o r e c o : 
T e i i i t : . " e \ n i. .o\<> p . . t : . o n . 
"i.s*. , ' f i . z . o ' o p ^ r " . " e e 
s .e - . e " . r e v«nt l t'r .. I*a 
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cifizt» p r ' o r i t ' . r e p e r : : . c . 
*<•"»• e . a . '•) '!.t z z o . ' i p . t i.a 
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_M oon .;», ; .i ,, d a . a . t r o 
. n i z c . i f ili I i i » « l c o i . e li, 
p i e t ctt r 7rt 

I . ')i . i . : ; j . t ire . i . ' e r . a . i» ' : . t 
. ( i C . T n . . ; e s ' a ' o i c s i p o ^ 
- :>:.o — a f T - r r r a . t ( a s r t 

— o a ' « '»r.':*".i> a f f r . i n . f n 
t o n e .a p r u a iZione «or. 
t ' . " . i i l .a s,-»-.e g r a d u a . e ci. 
m.^l.oramor.'. q la.uanv. 
e ne .a FIAT r,.i -\ .1 topato 
:n qi fs t ; Uitim; tempi, s.a 
con.e materiali 'isa'. sia 
coire eon'rolli e co la^rii 
m fa=e ni prod izione e di 
montaggio 

Tra g.i esempi p.u s:gn: 
nVatu., .1 n iovo materiale 
impiegato per le sedi val­
vole di t T t e le vetture, che 
consente d: effettuare la re 
goiazione delle puntene a 
intervalli maggiori 

Con il nuovo p.ano 1 :n'e-

i > protrai ..i i ci. man i*f :. 
7 o: e rie,.rf F I \T 127 .-» Imi 
:n :a c . o m e ' r ni e-'-: ./.<> 
prevede 3K ore ri: i n t o n o 
:x-ra a iz : r.e 1_'7 Q ..-..u 
de.la IJf. 12 4 .»r.z « .1- I'. '. 
I. p.ai.u (.-. a R.'::!•> p.nle 
_'ia eo'. _:.. .i.'erv.c.i o_:r.: 
JIMKIU f ni: etri, e r < r e-
ne -.olo il h ore di m.tnodo 
pt-ra .i conferma o c a e . 
: e partii ola re coi • <. ci .' 
s'f» treonco e s ' .ro rorojf " 
*a*t» per ' t.a :».'! fa .e e 
rap.eia a s w e n z . 

KfTf filare .^ man renz.o 
: e programmala — r: orda 
•t FI ^T — e ,,n impegno 

n. T o'.e-ta c m t a . «pei IH. 
•verve v confronta*»» con : 
• AT.'HS^ «re offre .' ifrm:-
: ' d. si, irezza e trar.c. i.. 
.."A rxrson.tie. e a. i im^ . i . : 
ri'ira'a del.a vettii'a Non 
s. deve dimenticare .n'atti 
e r.e una biona manutcnzio 
ne rimane il mezze» miglio­
re per far durare di p:u 
.a propria a.itomoo:ie e per 
farla consumare meno, ol 
tre a mettere al riparo, per 
quanto possibile, da spiare 
voli imprevisti 

Per questo ia mantttenzio 
ne programmata e diventa­
ta un uso molto comune 

: > : P.if -• e-te'!, dov» g.i 
a .'omonii.st. v. : ir corrono 
reno.aru.f i r e 

An .io .n Ita».a co-i l'a i 
i entare de.la « n.at irita >» 
A l'omoo,list :( a. s; s.\A dif 
f'ii.ciencio , uso ut i.a manti 
tfiz:r»:.e progran ma*a. an 
». e se la pi r. ormale di au 
•omfob.usti » r.e ne fanno 
iiv.» regolare non e ancora 
«osi covata conio all'oste 
ro :1 .ero numero s: e più 
c e raddoppiato negli ulti 
•i . ri .e anr.i 

N'atiiralmeti'e la n.ar, ivn 
7 >:.e prugramu.a'a t.jnt 
2'i(/0u k m . come j.ia quella 
prf ed ' r r e non e*i .ude Top 
p'irtunita di al une opera 
ziuni e verifico tumori a 
.r.ter.a.li p.u brevi, e di 
q .elle piccole attenzioni cne 
s: devono sempre seguire 
nell'uso di una vettura con­
trollo e sostituzione dello-
:.<>, controlli filtri ol.o e 
aria, controllo dell'acqua 
nella batteria, ect. 

Le modalità de] nuovo 
p.ano di manutenzione pro­
grammata sono illustrate 
nel « libretto di assistenza >» 
che viene consegnato assie­
me alla vettura. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 

\ 
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^iW<''HJ Ha già rinunciato anche al « mondiale » 

Arcari abbandona 
dopo T«europeo» 

l.HNOVA — Bruno A r a n si appresta a last-iaie la 
boxe. Lo attendono ancora tre incontri uno a Genova 
il 7 luglio contro Jessie Lara, l'altro ad Ischia il 15 
agosto contro un avvedano da designare, quindi il 
match per la disputa del titolo europeo dei welter con 
tro il danese Jorgen Hanse 

Contempo! aneamente all'annuncio dati» dallo ste.sso 
Arcari a Genova della sua u-cita dalla boxe at tua, da 
fi t ta del Messico si è saputo che il pugile non tenterà 
l'avventura del mondiale dei «welter» (versione WBA» 

contro il messicano Pipino Cuovas. 
La notizia dell'abbandono dello sport attivo da parte 

di Arcari non e giunta uttavia inaspettata Data l'età 
dell'atleta (3fi anni) era già nell'atta da paieivluo tempo 
Si attendeva soltanto che venisse l'annuncio, per COM 
dire ufficiale. Comunque, in atte.sa di « lasciare >>. Aliat i 
si sta sottoponendo in queste settimane ad intensissimi 
allenamenti Sono orinai due mesi che si e .sottoposto 
ad un rigido «redime» (niente fumo, niente alcool, ligi 
do «regime» «niente fumo, niente akool. nitido risnetto 
degli orari» per es»ere quau'o mai pionto per l'incollilo 
con Je--sie Iu ta A -entite Atcatt. se unbto» cheta la 
giornata buona per il texani) non ci saia p iupno nulla 
da fare Arcai; dovrà poi luntinuare a rimanere ut 
tensione per piepaiarsi all'incontio del 15 .igosio ad 
Ischia, quindi il * match che ehuideia hi su i OJ*' • 't i .i 
con il italiese Jorgen Hansen, che aveva già s.-onrtio 
nel novembre '71' a Copenaghen pei il titolo tonti 
nentale dei weltei «Comunque im.s,a nr iit>ieio>>. 
ha detto il pumle genovese 
NELLA FOTO Bruno Arcari al tuo distributore di carburante 

Nel G. P. di Francia a Le Caslellet dominano le Lotus e Pelerson è secondo 

n'altra vittoria di Andretti: 
otecato ormai il «mondiale» 

T e r / o I I un i - Deludente prestazione del le I -erra l i ( \ i l l e n e m e \'2L e Keu temami 18") Lauda costretto al r i t i r o - Regolare Patrese. HL 
LE CASTELLET — Colui Chapmait tallita a braccia levate l'arrivo della Lotus di Andretti 

SERVIZIO 
Li: CASTKLLKT — Ancora 
una galoppata incontrastata di 
Mano / (betti e della sua 
Lotus Con la vittona ottenu­
ta nel Gian Premio di Fran­
cia. nona piova del mondiale, 
il pilota italo americano ha 
posto una sona ipoteca sul ti­
tolo iridato, anche pei che an 
coi a una volta ha dimostrato 
di non avete dei grossi pro­
blemi nel lonttollaie l'agguer­
rita schiera degli avversari 
Ieri t maggiori giattacapi gli 
sono venuti dal lompagno di 
scuderia Rottine Peterson Lo 
.svedese ha disputato una cor 
sa ariembante sin quando si 
e portato in scia al compa 
guo di squadta, ina una voi. 
ta li ha per cosi due levato 
il piede dall'acceleratore Dal 
box, infatti. Colin Chapmann 
che di Andretti e Peterson e 
il patron, ha esposto un cai" 
fello che stabiliva l'ordine di 
ai avo. Chapmann ha deciso 
e he la vittoria doveva andare, 
salvo inconvenienti di natura 
tecnica, ad Andretti, e Peter­
son, ligio alle disposizioni, 
si e limitato a controllare il 
redivivo .James Ilunt che tal­
lonava. ton distacchi agguan­
tisi sui .'{•! secondi, le due 
Lotus. 

A questo punto, quando 
mancano ancora sette prove 
alla conclusione del mondiale, 
la supremazia delle Lotus ap 
pare dillìcile da contrastare. 
In molti, in sede di pronosti­
co, erano convinti che su que­
sto velocissimo circuito del 
Paul Ricard la monoposto prò 
gettata da Colin Chapmann 
dovesse pagare, con un consi­
stente gruzzolo di secondi, la 
differenza di potenza che se­
para il motore Cosworth 8 
cilindri dnt propulsori 12 ci­
lindri Alfa Romeo, Ferrari e 
Matra. In gara, invece, si e 
assistito, come già si e detto, 
ad una incontrastata galoppa­
ta di Mano Andretti ed a una 
prodigiosa rimonta di Peter­
son che, quando ha ritenuto 
di farlo, si e messo a supe­
rale gli avversari, infilandoli 
sia sul lunghissimo ir-t tifilo 
del Misti al che nella parte 
mista del circuito, quasi a vo­
ler dimostrare che la Lotus 
Mk 79. e la miglior vettura 
del lotto, indipendentemente 
dalle < ondiziont di gara e dal­
la conformazione della pista. 

I«t coi.sa ha cosi dimostra­
to al ili la delle polemiche 
legate alle gomme che in que. 
sto campionato mondiale ha 

LE CASTELLET — Mario Andretti brinda a champagne dopo la sua vittoria nel G.P. di Francia. 

enorme importanza il profilo 
aerodinamico delle monopo­
sto. Se e vero, come e vero. 
che i motori Alfa Romeo e 
Ferrari rimangono tuttora ì 
più potenti, ieri si e avuto 
ancora una volta la dimostra­
zione che le soluzioni attuate 
su queste vetture per facilita­
re l'avanzamento non sono 
certamente fra le piti riuscite. 

La Bmbham-Alfa Romeo ie­
ri ha avuto un guizzo con Ni­
ki Lauda, al terzo giro" il 
campione del mondo uscente 
e riuscito con una manovra 
arditissima a superare prima 
la Me Laren di Tambay e a 
portarsi poi a ridosso del 
compagno Watson che in quel 
momento tallonava Andretti e 
infine ad avvicinarsi allo stes 
so italo americano. E' stato 
pero un attimo. L'mg. Chtti. 
che non nascondeva la sua fi 
ditela, si e subito dovuto ri 
credere perche Andretti. ac­
cortosi della minaccia che si 
andava profilando, ha allun­

gato, guadagnando terreno 
proprio là (sempre sull'inter­
minabile rettilineo del Mi 
strali dove le rosse vetture 
italo inglesi pensavano di es­
sere superiori. 

Se ai tecnici della Brab 
ham-Alfa Romeo la gara non 
ha offerto motivi di soddisfa­
zione, ma bensì di riflessione 
per le scelte aerodinamiche, 
nei box della Ferrari, invece, 

Le classifiche 
CJuesto l'ordine d'arrivo: 
I. MARIO ANDRETTI (Lo­

tus). l.*W*Sl"9'2 (alla media 
oraria ili km. 18!)): 2. Peter­
son (Lotus). L38'54'X5: .i. 
Ilunt (Me Laren). 1.39*11"72: 
I. Watson ( P>rabham-.\lfa Ro­
mei»). IJ5!1'28"80; 5. Jones (Wil­
liams). IJW33'"Ì3: U. Scheck-
ter (\\nif) LrunfrM.v. 7. Lar 
lite (Ligier), I J!)'46**K6; 8. Patrr-
se (Arrou) . 1.40*16"80; 9. Tam-
bav (Me Larcn), 1.40*18 "98; 1». 
Pifmii (Tyrrell). 1.40*"M"90: l ì . 
Stitck (Sharlnw). a un Biro: 
12. YHlrnemr (Ferrari), a un 
giro; 13. Mass (ATS), a un 
giro; 14. Arnoux (Martini), a 

un giro; 15. Stommelen (Ar­
row), a un giri»; Iti. Rosberg 
(ATS), a due giri: 17. Brani-
bilia (Surtres). a line giri: 18. 
Rcutemanu (Ferrari) , a cin­
que giri. 

I,a classifica del campiona­
to mondiale: 

1. ANDRETTI. punti 15. 
2. Peterson. punti 3fi; 3. Imit­

ila. 25; 4. Depailler. 23: 5. Ittu-
temann. 22; fi. Watson. 12: 7. 
l-affite. 10; 8. Patrese. Scheck-
ter e Ilunt. 8: 11. Fittipaldi, 
7; 12. Pironi. Regazzoni e .lo-
urs . 5; 15. Villeiicme e Tam­
bay. 3. 

già dai primi gin si respira­
va l'aria della pesante sconfit­
ta Reutemann e Villeneuve 
infatti, che già navigavano in 
coppia all'undicesimo e do­
dicesimo posto, sfilando da­
vanti ai box facevano ampi se­
gni per segnalare inconvenien­
ti alle gomme 

Forghien decideva di prò. 
cedere al cambio dei pneuma­
tici e per ì portacolori della 
Casa del cavallino rampante. 
la corsa si e trasformata in 
un calvario Reutemann si 
fermava per ben tre volte 
mentre Villeneuve, forse più 
fortunato, si e limitato a due 
(•ambi Con l'ultimo « treno ». 
il piccolo oilota canadese si 
e trovato molto bene in quan­
to. nentiato in pista, si e ac­
codato a Jones, che figurava 
in quinta posizione, e non l'ha 
più mollato, dando anche m 
alcuni frangenti la sensazione 
di poterlo superare. 

Una corsa da dimenticare al 

Ieri a Wimbledon giornata di riposo 

Verso una finale 
tra Borg e Connors 

Ma Jimmy dovrà guardarsi dal brillante connazionale Vitas Gerulaitis 

V. IMBI 1-DON' — (":."•,»;.. ..': r;poM> ; rr :' 
;;.'.'. >t'ci>>c tur'.co £••'.'':.*':«(• «Y.7 r:,i':ào Ma 
i'i;,;, -. ni.rcndcrn e « ,; 1 mpi tcrdi delta 
» Ali r • .„ ' .". ; i.*i.'>" N.">-..T;(I nuo- mie te .:": 
N aia ; aranti: prvt i monisti ;"«-' te: •; « n;v 
rri.V \r.iat: verso li f.'"..iV in. . restie i« : 
i ' . < • i l - < ; 

.' prmi tre tu'". ••'. sono <"••-;,.; ,11-; , ; , , , t 
1 i l » » : : . • . < > i . " i i 

v. ir ; ;r t 'v ' ' l \ i he 

(, . . • ' . 'e - .(> \ ' 
1 .aio «or ; '<• 
J'.r.'r." ,. -.< ;r 
£ ( H O ".( l . ' . ' i» 

.« ibi.e 1 he n 
c..;:i> .".", ':• v. 
r e . t i ; ,:< e i 

;". . ' . .« ..".'<: 
f- .ito come 
K or•: Horg 

i:'<}> 
\ •ti': 
. lì. 

. : ' i . ' ( . ( • . ' • ' • i > 

. ' I ' S ' . 11. T f . C T .''.C^iì V C 

he ;v .'re').' • 1.. 
;. ' i v •.•.:«:<: .: . ' 

.." rr.'» . -r ; ; e"." 
,JI ' . . " o : v .11 

» , - . ' . le < • ' " : . " ) . ! ' 
: ( , : . ; . - . \ j % : : ' ' : I , T « I : 

: o- •'<• tei torneo «: era a'.ioae 
il ir.i. jvr.^iùiMi «ir; er\ ino ni 
'i*«.\i ai sene numero uno F m 

' \ > r « I M I i- ^:. 

tecc Vili* e l'ictipp'ita ri w. Tori i)ì.'\er 
t >:e >: e di notto ricordato di essere stato 
1. •:<) uYi rr.chori giocatori del moido 

Hora. :' arar.de 'arorito. sta ausando ma-
*,,vio Ha (orso qualche rischio con Victor 
.l-j7ìi3 1! aiaautesi o imcricar.o che già ave 
1 7 acato quilchc problema ed Adriano Fa 
7.atta di;'; « literna:-o*ui'i » d Italia e ha -:r 
l'.ycto ;•: uvfii i,7.'o i\i-.tr,i l ostico < :leno 
J i.l'ile Ii'.lo' Va nìiiw.quc anche que".i 
l irtU'i ' o'i e r :ai >tal 1 r dubbio e Rorg ^; 
e lii'iilati» a d re 1':«• •" >"n' : T obi e ma e a: 
* it ':>/.'e tron) 0 a'.'i, . ittor.ii y Se Hora tu> 
1 , > M " ì ; ' : , 1 re e •«wr» ì>'>c il terza \*,i , r*» \n 
< O'.'M'I 1 .'.: .1 v. t>attc'cl'!te d: w a littori: 
« % ronca ' /•' <oi» Hora \tenta a min entrar 
il vcrche ;>t".">a tutppo al trionfo 

Borg certamente la tinaie la tara ma per 
arrivarci dovrà battere l'australiano GeO'f 
Masters e poi — r.robabtlrnente — lo xtatu 
intense Sandv Maier autore negli anni pai 
latt di clamorose imprese proprio a Wimble­
don . J.T polacco Wojtek Fibak, ti romeno lite 
Xaitase e. in'ine, lo statunitense Roicr t Tan 
ner. Nessuno di issi appari in grado il met­

tere ;•• seria dit'iio'.ta .'<> si edese a v i V se 
Tarine ;xix»:«•'/•' :/•: sei :z;o a dir poco mi 
adiate 

IKi" .1 fa pt.'te del .*;'»'•".'.>•«• q:e"n di Jim 
7'iu Cii'j'.'i'f» 1 .' <;••: rc.'t.'ii- t-w-T! - pi; .*(>'.''.' > n 
• i i l'.'at' . ' . . i"'i :• / ; . : ; W M I ' •mg: ic"ie 
•; • lUstr,..! r:; '"': . ' .\ ei.r !er e Joh" . \ t" . -
11 mb • i i " , ' ' , . 1 " . i;v>.; ij'»;.*; \-..".' erth. 1. ;," 
• ;< ^ •( , ; \ i * . ' , * ; . " / , * . " ."'r" •* *'*itri.fI . t t o i , ; . ' * i » 

. " 1 r\ .i-io \l'~.^ (wr;'a.'.> F :•.'.' ." • ro, ';< 
uà. * ' • ) • .0 \ :t i\ 1 ' . f ter J . ' . - . . ( n - ' . ' i . ' » 
1 t" eo* t> .-* • ' ; ; . ; ; * " " : " * i ' . 1 * ^. .*i»'..' ( ì e r ; 

. . . ' > e :. '. 11 i 1 ; ' (* ' . ' '. ' ' « i l i " . . * et. t' ^ 

."''ii; . . N .0 . - i> » . i . » . ." - ".'>.; 1 ' r s .. : ter 

' ; * • ( " . » . ; 

C ' i r . ; ; •> : ' . . . , . !> • - ' . ' . , ; . . ' .^ p . . , . ' . . ; L\.r 

V ae'. tabe, i-e .;; (u' . ' . in» 1 ' e ,M q .e.,a u. 
H >rc So': s: ;IU>M»:II <>• 1 iiir :em te t's,.".. .'-
re sorprese " ,.- e 1 <-<<ì>r.!>i'e i he H or". •• 
J . " i f ; j ti ritroii'o <;.'.'t* ire* e enne -.e1'. 
ul'imi tinaie, quel'a dell anno srf'-o 1 •• ta 
dallo svedese «/or») imq;e nni>:^*;>'iinti e 
drammatici set 

Ugualmente complessa la ìiti.azu>;e 1: 
lampo femminile doi e tutte le >au>r:te ,>o-.<> 
ancora m quteo Sjrn battaglia aspra *r •>• 
da un .xrchiata al campo ci <T:O .V aner:ca 

ne Chns Fiert e Hiliic Jec- K.ng ''a p". .*• 
tolata tra le iscritte ce 1 artolide Martini 
\'avrntilova c'è l austral.ana Kionne <'<wi.'; 
gong Cau'leii e ce. infine la detentrne de. 
titolo 1 :ng.e*f Yir,j:na HY ir* 
rntte hanno 1 i:to ,; \\ t';ì>.e ìo-i r'ieno t ' . i 

le. i eciislut aci a \uira',loia ihe e te^'.i . 
sene numero due e 1 he 1.. \/«; un rru'aì ^ .1 
<r->>.i proprio alla iigi'ia di \\'-"ihleaon \-i 
1 hris Erert. ex fidanzata di ( o'-nors e testa 
di sene numero uno Anche qui non sono an 
t -eludere sorprese e non e detto che Chris 

! e Martina si ritrovino m tinaie come lorrcb 
I be u tabellone 

WIMILIDON — Ssprt *p«tt«cotir« rev«ic>e • 
éu9 mini é\ Jtmmy C I H M F I . Saltai Ivanna Oaa 

più presto quindi questa del 
Paul Ricatti pei 1 tecnici del­
la Ferrali II sodalizio con la 
Michehn. dopo 1 successi sca 
turiti 111 inizio di stagione 111 
Brasile e a Long Beach 1G P 
USA C)\estt, conquistati da 
Reutemann si sta rivelando 
peilomeno avventato Le goni 
me radiali della casa ftance.se 
stanno segnando il passo nel 
la loro evoluzione e attuai 
mente le Goodyear sembrano 
nettamente superiori 

Al termine della coi sa Reu-
I temami era più cupo del so 
l lito Qur.si cortamente la sua 
j 1 ollaborazto'ie 1 un la Feir.'.n 
I e l'imita al capolinea For 
] ghteri. ìnfatM. non sembra più 
| miti ne rei suoi eo'itmnti 
1 quella fiducia più tolte alte 
| .statagli Che a Maranello si 
I a\es->e l'intenzione di agii e 
j firn il bisturi per nsollc.are 
I un amben te depresso eia fai-
• tenda ma nota Ma ma. dopo 

questa c'eludente u n s i , in 
nvilti so:: > u m u w i 1 he il pas 
sa;;» 10 d..l bisturi alla 1 eso;a 
sia tiuest'one eh pochi mesi 

Anche Villeneme, si M I W I I . 
ta figura stilla lista del par 
tenti Per quanto riguarda gli 
a n ivi si paria insistentemen 
te di Jody Schei ktei che ieri 
e stato alitine di una io:<-a 
determinantissima e, a stret­
to contatto con il pilota di ca­
sa. Laflitte. hn fornito un piz­
zico di pepe ad una gara che. 
proprio per l'ini ontia-tato 
predominio di Andretti. 11 
schiava di procedere mono­
tona. 

Giusto Andretti eia scatta­
to al comando già dal pi imo 
giro, precedendo nell'ordine 
Watson, Tambay, I-iuda. 
Ilunt, Peterson, Schecktei. 
Jones. Patrese. Reutemann e 
Villeneuve Nelle retrovie in­
tanto si profilava un duello 
tra gli altri due italiani Brani 
bilia e Giacomelli Mentre 
Regazzoni e l'atteso Jabouilie 
ricorrevano subito all'aiuto 
dei meccanici In testa An 
dretti dava l'impressione che 
la macchina, già uscita mal 
concia dall'incidente di venei 
di non gli creasse problemi 
e il pilota della Lotus guada 
unava cosi, d'acchito, signifi­
cativi decimi di sei ondi ad 
ogni tornata Al 5 passaggio 
davanti alle tribune, alle spai 
le di Andretti. tra la sorpresa 
uenerale. sfilava Lauda Anche 
Peterson era 111 fase d'attacco 
e superando Tambay si por­
tava in quinta posizione. Reti 
teman e Villeneuve. per con­
tro. perdevano contatto da Pa 
trese. che con la sua Arrows 
si limitava a controllare la 
situazione La corsa non ave 
\ a sussulti sino al decimo 
giro, quando prima Reute­
mann e poi Lauda prendeva­
no la via dei box A Reute 
man t solerti meri anici della 
Ferrari < ambiavano 1P gom 
me. mentre Lauda doveva ab 
bandoiiare per il s'irrisi .«Ina 
mento eie! muTore A questo 
p mto l.i soluzione vedeva 'n. 
• ornando Aiuìrrtt! a 2 4 lo se­
guiva un quartetto formato 
da Peterson. Ilunt. Watson e 
.liiiies Patrese era set* imo 
• alia tuie, al termiiit- cii \c.in. 
i-orsa regolare s.»ra ot 'avoi. 
Brambilla seda 011110 e Ci.. 
i i l ineili chi .ass»"»tes,mi > 

I»t i n r ^ a rr.» nr!i . .u eie, .^.1 
j l u l . r s e II..1I., a"..1:.. 1 inn.". 
« :iil..:i.eTi <d tr.isi.aritii P ' "»r 
- i o : n". « 1 Jfend»"..» » ,. v .n 
1 ..;n«-q ..in .. -• H .: ' •• ,«..';.. 
d o n»i ni.'ssf 11.••."11. s.i>:. r i» 
•*> . , .t .1 .::.'<*-. -.» ' l ' e 1 11 .>- ]>, 
.11': lt". .1 I.i>" s } . ..1 •_.!:.: ». 
"'.t» ,:..i"..i se* Ai » .»» .'". ».; o 
t.I.t T.'.e Ne»»'.: . prò'-) ••ILA 

"ei : . : ,n i::»j.f :»s"ei »v.i ia a.i.ni» 
•;a".-t d: A:.u:et ' i I. .i*'r:,z:«i! f 
c n 1 c i ."or . , a -»pe",t:or! s; 
»Di>s'av.t i n s j s ii serr. i ' i d .»*; 
.1 i n s a ^ g i a ' : : e l l e }>is i / :oni di 
r in i .nz i i ' ra **( "..eckter e I J ! 
J:*"e e :ra B r a m b i l l a e Gia-
i uir.eil: I d .e ì ta . ian i . }r.r-
"roppo . si vecieva: .o prei » . sa 
.3 p o s s i b i l i t à di un b u o n ri-
» t . ' a 'o ria :nc i>nvpn:erit! ai 
: irop ii»ori d ' a c o m e l ! : anz i . 
ahh. t ' ido i .ava ia <n:»a ai 3>) 
i -nò , m e n t r e Braii.tj . i i .t »i rio 
vrVH ai 1 oli*t n ' . n e rie.ia (il-
, . . i s»rHes im.t p o s i z i o i . e 

I«» t i ì ' ime b . i t 'u te v p d e v . t r o 

\ : . d r e ' t i «n ,).t»s. t--e r ipe tuta 
n.er.te :i rei ord s,u s i r o e > 
Ij i t . i» ar.dare i n c u s t u r b a t e a 
1 o g ì i e r e la terza d o p p i e t t a sta­
g i o n a l e l 'n r isul tat i ) i n s o m ­
m a c h e n o n ha c e r t o h:»oj-no 
di *Hn c o m n ' » ' ! ' ! 

Trionfo di centauri italiani nel Gran Premio del Belgio 

Bianchi e Pileri 
ok a Francorcliamps 

Hanno vinto, rispetrivamente, nelle 125 e nelle 250 - Nelle 500 il primo 
posto conquistalo dall'olandese Hartog e nelle 50 dallo spagnolo formo 

Htnry Valla 

"*"*-W; 
' i 

JrV ' "^l 

•s 

Ì t4 4 

Pier Paolo Bianchi, un «Itro alloro 

SERVIZIO 
i 

FRAN'CORCHAMPS - Por '. ! 
centauri italiani e arrivato il j 
momento delle v.ttone Dopo 
: buoni r.sttìtati ottenuti .ti 
Mugi'Ilo t ad A»scn. dove si 
era posto m evidenza Eugenio 
L.izz.irmi. in •>< cas.one del 
(ir.'ii Premio del Bei^io. la 
lis'a dei success; e delle bri! 
lanti prestazioni si e allunila 
ta Al uosto di Lazzanni sui 
podio elei vincitori sono sali­
ti Bianchi per le 125 e Pileri 
nelle 25(1 

Le annotazioni positive ri 

Rally 

Finale 
(e giallo » 
nelP« Alpi 
Orientali » 

I I U N J _ - i l .irrll.i f . 
ri»»uii>l A\ t i i t jn l r i l r lU l-an 
• l i stralli» l ' irriti »• «inni J : 
t i i i i l i f j l i un i fintr»t.iti»simi* rjil 
I* dr l l r \lp> U n r n t a l l . pro\a 
«alida prr il «amploni t i . curo 
prò duranti- il qualr r MIC-
irwn un po' di tutto Ma «ut 
piano nrcanlz /a l i in rhr »p<ir 
l i t o . 

I l i infi lo la (a ra r Mata no-
tc io lmrntr ritardata da un in 
r idrnt r fra la t r i t u r a apripi 
»ta r d un rommis«ario di p"" 
<or»o finito alt n>prdalr. poi 
»i r »tata un intrrrurlonr rau 
w U dalla 'strato* i l r l l 'a t t iu l r 
u p i M lasvficji \ u i t a f i r r i . <lir ha 
rotto unjk »fi»prn»ionr po»lr 
riorr hliKrjnito i i nnu i r r rn 
I I i hr » r tu l i JIIIO 

l'ini Lr il rjllx In «reniti» a 
•1 i r - l | l l l . i iV I »•»>(» l l ^ ' i l l l * - r i 
in ; u v r ritinti» zìi nrz^m/ 
/.«turi »i>ni» »t j t l <o«trrtti a 
»nji|ir imr- , jitf ti-'* p r ia r «ru­
l la l i i «»n i1l«.i|»l»lint«» ilrl pili» 
ti llitiM» \ i i i l t f n r i ari» hr \ l tnr 
tori IA l ' r r j n l . j l i r i r l 11.11 U 
l'or^* hr ilrl t ram ( < u \ ili \ j 
I r n / j ril f I r tr ir / /«mi r rm la 
Mpr| rraiii» < n«trrt i i al rit iro 
I l ra lh «i t r a v i l i u à finn al 
I ul t imo d r r l , Rrpi rh i lomr l r i 
in programma t r a / i r al conti 
n;n in t r r i rn l i dr i commissari 
«port i l i con inoclifirhr di p"-r 
corso prr r lporlarr ta ta ra 
nrl la normalità 

•llla ftnr Ir <la«»ifiehr \ r d r 
«ano al primo po*to la «-tra 
t»s di f arr l ln v r t m U dalla 
i n Ihar ih di \ r r i n i r dal 
I Mfr t la di l'r. (Iia«<n. e hr prr-
i n l r u la t .1 di Pa»rlti r la 
l"or»i hr di / o n l a n In «rdr di 
« r r i tuhr t n n i r h r I Opri «por 
t r i » r n Unii» tontro I \ l f r t ta 
di PrrihaM-n prr impianto di 
M a n i n I r r r jo larr liopo Ir di-
H i i v n n i i ci»mmi«»ari rrspin 
t r w n i i il rr< lamo drl l l lpr l e hr 
prrn m n r r r i a in apprllo 

l i ra pri" mno»rr r r il ftnalr 
dr l • t la l ln • rli I dinr rhr i r 
dr l o i m o l t r \]f* r Opri in lot 
ta prr il camptnnMn Italiane 
tiiri»mo. hi«o{nrrt at l rndrrr 
qualrhr m m 

m i a r d a n o i n v e c e C l a m i l o I t i 
s u a m i tei m i n a t o al q u a r t o 
; ) , - i o ne,.»' r>u il spiovane i o 
m . m o Clian C a r l o .Massimiai . 
c h e h.i i u n q u . s ' a l o u n m e r i 
t.-.io i t r / u p i j s m ne l l e 1J5. 
l i a n i o t ' iKini e W.t . ier Vi» 
i.t c l ic h a n n > s a n z i o n a t o l'.i'.i 
ti nt <o tr ionl i i d< 1 i n o t o ••( 1' 
s:t:o n e i l a rlass»» J.'id. piazzal i 
d o s i al»e spa l l e de i viri, i tore 
Pi Ieri. 

E u g e n u i L a z z a n n i inveci e 
s t a t o s f o r t u n a t o A v e n d o o i 
m a i p i a t i c a m e n i e i u u q u . > t . i o 
il c a s c o i r ida to ricll.i 125. I„iz 
zar .n i a v e v a p u n t a t o t u t t e li 
s u e c h a n c e s n e l l a c o r s i r: 
s e r v a ' a a: mie robo'.ui: va le a 
d i r e la 50 ce D o p o le p r o v e 
eh s a b a t o c h e l o avi v a n o v: 
s t o segnarti il t e r z o t e m p o , 
I - i z z a n n i ha d e e . s o di u i u ' a 
re i r.ipjjort: t i f i la sua Kri .d 
Jer. m a a n c h e q u e s t . i so l izn>-
n e n o n e s e r v . t a a c r r y r . i s ' a 
re ia p a i p o ' t n t e B u i t a i n rie! 
In spacnolc ) T o r n i o i n e ha 
v i n t o !a d i r s i .nfli^cretr'o a. 
p . . o t a ita. iar.n u n d . s t a i i o d. 
i :r, a q u a ' T o »i '••ir.ci 

Ni l..t c . . is»e 12> . . .* .c i ; - t : .a 
.'.il a.'.» e r. .» :' t a oi i / / . . 
:•• .e » .' :i. ri > a :>: , : ir • .•, 
f.-'.e r »i»' : de .a r as»if, a f a 
•.' ."or.a e . c . ' l . r . i fiele- ;..t 
.s. e d e t t o , a P. -r P a o l o B:a;. 
m i c h e ai la j; »:da d e l l a M. 
narel l t h a p r c . o d ' r o il i i:n 
p a g n o di se i d e i l a Ange! N . e 
TO Al Terzo, q sarto e q u n 
: o p o « t o t r o v i a m o !e t re Mo: 
b ide l l i affidate a M a s s i m i a n i . 
A m n s e r e P l i s s o n 

Ieri s e m b r a v a p r o p r i o .a 
s c o r n a l a del : e v . v a l D i o . » 
B a n c h i A pas".ire !":rr.pajnf>.-
le s a p u r e dei s »ci e s » o r t o 
i . t 'o .i P i ler: L f x r-amp. >r.e 
:i'.ur.d:a'e. ne l .a e.,»»•,*• 2 v i , 'r ,: 
ta t ta eia a s s >l .• i ti irr/rì e ir*-
I l » : i t ' s * a . . . - . , . r ' i -e • 
» i . " » a : •• i » , a •>.< : '•//.{ » i 

(i •••«• i ': t!. . .»» :.o f .re » " i . 
' i. "t r::..".e e. ;•,.•. f.ir.'.isi. 
• a - i. ipp.."a 'K-...I ri .rata cr 
>.T i.ii.omeir. a..»• « le sp,,-
•* ". i er.- .. ".'i ."o l'ncin.. 

^ »:,"o »e.\irrid a'~c,sava 'in 
r. 'arno d. i i:.q,.e se onci: f 
. a i ' r o rrd.vni) Villa sj pre 
sentava s illa fettuccia ri'arr: 
'.ii s ' a i i a ' o ci. ben trentasette 
secon.ii 

T'na cro«sa sorpresa ha T' 
ser.-rf'i'i .a c!a»s<» *»oo «-: .T 
'endeva '.r. d-iei!o agonisf.'o 
assai c.fv.Tfi fra O c o ' t u RO 
O T ' S e ^h^e: e I tro :!<*!> 
a. -.Taraz.or.: d>"a v:?:l:a nfin 
avevano nas<os*fi > loro am 
oizion: rriA a l a prova de. fat 
": davanti al direttore ri. ga 
ra si e presentarci al primo 
pos'o un ou's'der H a n o j 

Il » Kiess.) del «t ihpar.o vo 
'.ante», non e pero una sor 
presa a.ssolura. avendo l'olan­
dese dimostrato il suo vaio 
re g:a in altre gare Alle spal­
le di Hartog. staccati di no 
chi secondi sono finiti Ro 
berta e Sheena. 

I. m. f. 

I caschi AGO 
e SUPER AGO 
SONO 
IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contat to 
con ben/ ina, •»- h e n t i , 
vernici e d^cals 
al CONTRARIO 
di quel l i in PLASTICA 

Le r|j«-*.il ie l le 

Classe SO ce 
I. I t i . MtlXI HU.MO (S|i.|. 

eoa) Ballai ii iti"..'".'» (iiKili.i 
li ' i . l'in km h): .' I.uui I a/ 
/.trilli ( I talia) Kreitller lii'IS" 
e t: 1>. stc|ili.in Durili l'iiuer 
( N \ Ì / / « T U ) Ivreiiller I t l ' I V i ; I. 
( laiuliii l.tistiarili ( I tal ia) Bui 
lai n .ìl'lli'"!!: Ti. Peter I uliveti-
stciii (Ol.i'iila) Kriitller Itl'il.'"' 
e .': li. Pierre Diimiint (Bel­
iti») 

Classe 125 ce 
PIHK P \ O I O » t \ N C HI (Ita­

lia) Alinarelli ItK' ll"iìi (meili.t 
i;:.HH) km li): -,'. \IIBCI Nii-li» 
(Spairn.i) alinarelli .WIV!'-»: 
lt. (.iati (ar ln Massimi.iiij (Ita­
lia) Aliirliidt-lli MZl "II"'.: I. \ti-
trust \ninc«Ti» (('i-rm.mi.i fe­
ri.r.ilr) Alnrbiilelli . l ' I trir». .1 
l'.ltrii k Plissim (I rami.i) "»Inr 
liiilrlli H«t*ls""OÌ: li. I iiuniii» 
l^7z:iriui (Italia) MH\; 

Classe 250 ce 
1. P. PII Ulti ( I tal ia) Ali.r 

hiilelli lOltVCMI (nil'lM.l lS7.«;"i 
km II) .'. I I ni ini ( \enr-
/iielai ^.lnl^||.l i«r.is'"l: : w.il-
ter \ ill.t (Il.ib.t) Il Pi" I I . : 1 
I*. I « T Ì U I I I I C / ( Ir .t itt i . i ) *» .lina 
ILI I I 1 ••('.«. % Ken Ballili:: 
tini I sud Mnt . i ) K.tw.raki 
11*42*1)0: h. M. 11ci (Italia) 
Mnrhitlrlli iri»"*n: 

Classe 500 ce 
1. WII.I.KM H\KT(K. (Olan­

da (Suzuki) 39WTI (mfdla 2ìi 
r 630 km h) : Z. Ken Rnberts 
( I S \ ) Yamaha 4U'Of,'02; "{. 
Barr» Shren (firan Bret.iena) 
suzuki I0WO0: I. Michel 
Rut r r i r (f rancia) Su/nki 40' 
Il"07: ». Truvo Lailsiv un-
ri (Finlandia) suzuki irori'* 
r 0.1. 

( la^ilie! le Minil i II.il. 
( l . \ s > H .10 1) T o r i n o , pun­

ti 11- ii l i z z a r m i lì: :t) Pl i«. 
s o n . .12 

121" I ) l a z / a r i m . 
2) B i a n c h i . .12: '•'•) 
1) M a s s i m i a t i i . 12. 
10- 1) B j l l i p ' t o n 

2) R n l i c r t s . .11; .1) 
12. 
.100. 1) B u b c r t s . 

2) s l i r e n r . t,Z, 1 ) 

r i \S»>K 
punti SL 
Bartol. 41. 

, . I . \SM: 
punti -Vì: 
llansfnrtl. 

f I . \ S S F ; 
punti. •»!• 
I l rnnrn. .11. 

30 anni di esperienza 

28 test internazionali 

per la vostra sicurezza 

4à mi 
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A St. Germain la maglia gialla cambia spalle: alla ribalta un luogotenente di Hinault 

I grossi calibri sonnecchiano 
e Bossis detronizza Jan Raas 

I l tedesco federale Tlialer si aggiudica la tappa battendo in volata il nuovo eapoclassifica ed otto compagni di fiijja 
I l gruppo dei migl ior i , sorpreso «da l colpo di m a n o » , attardato di oltre tre minuti - Oggi « c r o n o » a squadre di 1 .">.'* km 

SAINT GERMAIN EN LAYE — 

. ' ' < • * • 

tedesco Thaler sul traguardo. 

SERVIZIO 
SAINT GERMAIN EN I.AYK — 
Il Tour si infiamma e già 
dalla terza tappa assume una 
fisionomia fin troppo chiara: 
regala la vittoria parziale al 
tedesco Thaler e elegge a lea­
der della corsa il francese 
Bossis, luogotenente della 
grande speranza Hinault. Jan 
Haas, l'olandense, che per due 
giorni ha difeso con accani­
mento la maglia gialla di ea­
poclassifica non ha saputi) 
controllare la corsa e i suoi 
avversari più quotati, anzi­
ché tappare la grossa falla 
che si stava aprendo, hanno 
preferito restargli incollati al­
la ruota. Tutti. Raas. Muer-
tens. Hinault. Zoetemelk e 
compagni, hanno insomma 
perso il treno buono accusan­
do al termine della tappa un 
ritardo superiore ai tre mi 
miti primi nei confronti di 
un manipolo di uomini sbu­
cati dal nubifragio: un ma­
nipolo di temerari abili nel 
prendere la palla al balzo 
senza tentennare piti del con­
sentito. 

I.a svolta della corsa si è 
avuta attorno al liti) chilo­
metro. subito dopo lo scoi-
linamento di F.'scargot, un 
colle di quarta categoria che 
ha messo le ali a trenta uo­
mini. Poi una pioggia violen­
ta ha smembrato il gruppo, 
Raas è rimasto attardato e i 
trenta in avanscoperta si so­
no sgretolati. Per un animo 
la corsa ha perso il control­
lo dei big e ad interpretare 
il ruolo di lepri si sono tro­
vati dieci contendenti con le 
carte in regola per puntare 
in alto: Knetemann. Thaler. 
Ovion. Danguillaume. Sher-
ven. Bittinger, Le Ciuilloux, 

A Bergamo successo straniero, ma Stiz è sempre il « leader » della corsa 

77 Giro-baby rilancia Prim 
Il biondo svedese ha sferrato l'attacco sul Selvino ed ha concluso la solitaria galoppata con 
una manciata di secondi nei confronti di tutti i migliori - Oggi tappa a Cabiate, in Brianza 

DALL'INVIATO 
BERCIAMO — I.o svedese 
Prim e andato all'assalto ed 
ha vinto per distacco la quin­
ta tappa del Giro d'Italia di­
lettanti, conclusasi ieri a Ber­
gamo. 11 lombardo Stiz. ha 
tuttavia operato un'accorta ed 
Intelligente difesa della ma­
glia di leader della classifica. 
giungendo sul traguardo col 
gruppetto degli immediati in­
seguitori con 14" di ritardo. 
un'inezia rispetto al vantaggio 
che vantava nei confronti del­
lo svedese. Di quel gruppetto 
facevano parte tutti i meglio 

Migliaia di 
appassionati alla 

« Milano che pedala » 
MILANO — Alcune migliaia 
di appassionati della biciclet­
ta hanno partecipato ieri 
alla manifestazione « Mi­
lano che pedala ». organizza­
ta dalla Associazione Azzurri 
d'Italia. 

Dal luogo di ritrovo, (la­
vanti al Palazzo dello Sport. 
gli ì.Ncntti hanno percorso òli 
«'hilometn fino all 'autodromo 
di Monza, dove vi e stata una 
esibizione d: alcune « vecchie 
glorie» del pedale fra cui Or-
ielli. Vicini, Minarli:. /.anaz 
71. 

piazzati della classifica, ad 
eccezione del toscano della 
Monsummanese Mobiexport, 

I Graziano Salvietti che occu­
pava il terzo posto e adesso 
invece e sceso molto più in 
basso, sicché dietro a Stiz 
nell'ordine la classifica gene­
rale elenca adesso Io svizze­
ro Gerosa a 121": Pozzi (com­
pagno di squadra di Stiz nel­
la Ilenia-Mobili e nella forma 
zione regionale di I>omharriia 
A> a l'2.")". quindi il pie­
montese Fedrigo a 2'OH" e i! 
toscano Giannarelh a 2'2I" e 
poi con dislaccili inferiori a 
H minuti ancora Coloni. Be 
v.lacqiia. Sala. Andrena. 
quindi Prim. che dalla qua; 
tordi, esima risale in decima 
posizione. 

Con l'arrivo a Bergamo il 
«Giro» non ha ancora cojier-
to neppure mola del cammi­
no e dunque sono ancora 
molte le insidie dalle quali 
Stiz. dovrà guardarsi. Prim, ad 
esempio, non ha di certo e-
saur'.to ieri il suo potenziale 
offensivo, anche se l'inteliigen-
te difesa operata da Stiz. e ma 
anche da Fedrigo. Pozzi e Ge­
losa» può averne affievolito 
le speranze. E di certo, se 
Stiz dovesse tentennare, non 
e da escludere che Io stesso 
Pozzi vada m cerca della 
grande e personale afferma 
zione. 

Degli uomini particolarmen­
te seguiti da! e t . Gregor: ieri 
sono giunti in ritardo :I ve 

neto Fossato, già vincitore di 
una tappa e l'emiliano Bernar­
di che nei quattro giorni pre­
cedenti era stato i! « sale e 
pepe » della corsa, sempre al­
l'attacco. sia pure ricavando­
ne scarsi frutti. Per Bernar­
di si è trat tato di una gior­
nata nera. Fossato invece ha 
tardato in partenza per una 
caduta, ma ha dimostrato, 
con l'aiuto della sua squadra, 
di saper lottare anche in con­
dizioni difficili. 

La presenza del d.t. della 
Bianchi. Ferretti, che ha se­
guito la tappa fui dalia par­
tenza era per Prim certamen­
te uno stimolo. Si dice che 

Arrivo e classifica 
I. IOMMV l'IUM (St r i km. I IR 

In :t urr i l " IH" .«Ila mrilia oraria 
di km. li.!HU: i. Montella ( l imil i* 
l«| » I I " ; .1. Itosi» (Tostane Al : 
I. Antlrrrtta I T I I M - J I M Al : .*». M-
nrtii (l'ii-nioiiir): ti. Kit/i (Umilia 
Al : 7. (irrtisa (Stic); X. Vallati 
(Marrlir): ». <'trinili (Pirmiiiitr): 
ll>. Yalrnra disuria) : I I . Stiz 

i (l.i)iiilurilia Al: l i . (.iannarrlll |T«i-
M-ana Al; 111. IViIriso ( l'irmoiitr); 
I I . Vnni ll.omharilij Al : l i . Hai 
Itian tl.igtiri.il. 

ClasMlira gi-nrralr: 
1 I. l'Ai STO STI/. |I.oniliardia Al 

in ore IH lU'OT": i. I . r rou <S\i». 
rrral a - I " : 3. Pn//i I l.timhartlia 
Al a l"2V: I. Intrico ll ' irmontrl 
a •*"(«"'; .». t;iannarrlli (Tovana 
\1 a H'i l": fi. («lotti <l'irniontr» 
a ZZV. :. Indiretta ITnwan» Al 
a 21V-. 8. Prim «Sinla l * r s V : 
1. Itrtilarqua ( I cimliartlia Al a 
3 01": IO. Montella (Umilia R| a 
3 0 1 " . 

la squadra di Gimondi lo se­
gua con interesse. Ed infatti 
era proprio Prim a replicare 
ai numerosi tentativi di fuga 
della giornata per impedire 
situazioni irreparabili. Ma an­
che Stiz era spesso al suo 
fianco, specialmente quando 
nel tentativo di tredici uomi­
ni nei pressi di Rezzato. vi­
cino Brescia, s'è inserito an­
che Fedrigo. 

Stop per tutti quindi fino 
i ;i Palazzolo sull'Oglio, dove 

Bastianello vince la volata per 
il traguardo locale. Poco do­
po arrivavano il francese Ar-
naud. il polacco Banaszek. 
niellili e Bogo e quando 1 
quattro affrontano il Monte 
Selvino (metri !«>2> fora il 
polacco e Bogo si scrolla dal­
le ruote gli altri due. Dal 
gruppo, in ritardo di V'MV. 
esce fortissimo Prim che sul 
traguardo della montagna pre­
cede tutti seguito a 10" da 
Bogo e a 40" dagli altri. 

Lo svedese scende in acro­
bazia e al termine della diffi­
cilissima strada ha I'.'MI" sul 
gruppetto dei migliori. La rea­
zione degli inseguitori e pron­
ta e negli ultimi 20 chilome­
tri Prim non riesce a tenerli 
a debita distanza, riuscendo 
tuttavia a conservare un mar­
gine che gli consente di es­
sere primo sul traguardo di 
tappa e di presentarsi così 
trionfatore a Ferretti che lo 
attendeva. Oggi la sesta tap­
pa. da Petosino a Cabiate: IMI ! 
chilometri di strade nervose 
che potrebbero rivelarsi an 
che dure. 

Eugenio Bomboni 

Bruyere. Frioii e Bossis han­
no intuito al volo che il loro 
colpo di mano poteva essere 
quello risolutore: hanno tro­
vato l'accordo indispensabile 
per concretizzare un tenta 
tivo inscenato quasi per ca­
so. E dalla loro hanno mu­
to anche il non indifferente 
vantaggio della sorpresa. Ri­
tornata la calma nel gruppo 
il misfatto era già consuma­
to: i dieci potevano contare 
su un abbuono valutabile in­
torno ai quattro minuti e 
mezzo, un margine d: van­
taggio che il gruppo ha sì 
assottigliato senza però neu­
tralizzale. 

La forte pioggia ha dunque 
inguaiato Raas e tutti i mi­
gliori. ma nel contempo ha 
lanciato alla ribalta Bossi-, e 
Thaler. i più sveli; sotto il 
traguardo volante di Poissy. 
dove erano in palio venti se 
concli di abbuono, e sotto 

Arri lassifit vo e ciassuica 
Ordini- il'.trrmi tifi l i tir/.i tap­

pa. Saint Amanti l.t-s ll.invS.iint 
(•rrmaiit Un l.atr: 

I. K I . U S - l'IITIlll IIIAI.KU 
(KIT» km. iU.% in 7 tire J.VIi" 
alla mt-tli.i oraria ili km. IC'.TSII; .'. 
Itossis ( I r . ) ;l. l'i imi ( I r . ) . I. 
Itrilw-rt- (Uri.): •">. Kiictt-iiianii 
( ( I I ) : li. I.t- (itiilloiix ( I r . ) 7. Hit-
timer (l 'r .): X. Olimi ( I r . l : !l. 
Il.iii£tiilluiimr ( I r . l : III. Slu-rut-u 
(tilt) a l'US"; I I . Tri l l imi, ( Itt i .) 
a H'II.V; I'.'. |VM' IU- I I \ ( l 'r .): I::. 
SatuliTs ( l 'r . ) : I I . I.ons llSrl.l: 1.1. 
Knipt-i (DI.). 

Classili!-» srnrrali': 
I. .IACIM US IJOSSIS ( I r . ) In ori-

ix.xiii'i": •„•. Ihati-r ( H I T ) a •.•()": ::. 
ItittiiigtT ( I r . l ; I. Olimi ( l 'r . ) ; .1. 
Ilrim-n- (Ilei.) a '.'li"; li. Knctr-
maim (Ol.): '. Ilan.viiillaiimr (l'r.) 
a ::il"; K. le (.iiilliiux ( I r . ) a IV : 
•i. Slitrtwit (CU) a TiU"; 111. Itaas 
(Ol.) Vii". 

quello di tappa posti) qui a 
Saint Geminili en l-aye, ad 
un tiro di schioppo da l'au­
gi dove tra meno (il due set-
limane il Tour conoscerà il 
tradizionale epilogo. 

Dei due traguardi quello di 
Poissy era decisamente il più 
iinpoitante: con un vantaggio 
di u lne tre minuti nei con­
fronti del gruppo, il più lesto 
nella volata a ranghi ridotti 
avrebbe intascato ciucila man 
ciata di secondi i venti > die 
l'avrebbe promosso pruno 
della classe, maglia gialla del­
la ti Grande Boucle». Jacques 
Bossis si e incollato alla ruo­
ta Ol Hittuiger e lo ha poi 
« saltato » regolando con ap 
parente facilita i nove coni 
paimi di tuga. A dieci chilo­
metri dalla cor.clusioi'.e d; 
tappa Bossis. longilineo ven­
ticinquenne luogotenente d: 
Umani' . e:;< virtualmente lea­
der della clif-sdìca: posizione 
che il piazzamento d'onore 
conquistato a Saint Germain 
alle spalle di Thaler non ha 
fatto altro i-ìw confermare. Il 
grupno. frattanto, inseguiva 
ad oltre tre minuti di ritardo. 

Detronizzato Raas. Bossis 
ha tentato di coronare la fe­
lice giornata anche con la vit­
toria di lappa, ma il tedesco 
Thaler. già vincilo;-,» di una 
frazione alla passata edizione 
del Tour, lo ha regolato sen­
za eccessivo affanno Danguil-
limine. Ovion e Rittinger. ruz­
zo':'! i a terra all'imbocco de! 
rettilineo conclusivo. sono 
siati classificati con Io .stes­
so tempo eie; vincitore. Il 
plotone d ' i migliori è giunto 
a .".'a'»". Ogui quarta tappa: 
una cronometro a squadre di 
l.'i.'t chilometri che ('(ingiun­
gerà Kvieux a C'aeri. 

Michel Degarcl 

CHE FUTURO PER LA GIRGI ? 
lampi bui per la pallacanestro a Varese. E' definitivamente saltato 
l'accordo con la Mobilgirgi per il rinnovo dell'abbinamento. Ora si 
cercano soluzioni alternative che consentano ad una delle più glo­
riosa società di pallacanestro di sopravvivere a livelli di eccellenza. 
Sarà comunque difficile per i campioni d'Italia trovare uno * sponsor » 
in grado di garantire i necessari impegni finanziari. Si fa dunque 
sempre consistente l'ipotesi di uno smembramento di quella che, 
non a torto, è stata definita « l'armata di Varese ». NELLA FOTO: 
Meneghin • Bitson a duello con i tradizionali avversari del Real Madrid. 

f%CA t^^: 

Il felice responso della « notturna » milanese 

Per Mennea 
a Praga 

100 e 200 m 
Henry Rono è un fenomeno dai limiti inesplorati 

MILANO — In pioggia ce 
l'ini con l'atletica leggera 
e col pubblico milanese: 
dopo aver distrutto la ((Pa­
squa dell'atleta » tu inag-
ino. lui duramente avver­
sato la nona edizione del­
la classica « notturna » di 
luqlio. Ma non sembrala 
Inolio, sembrava novembre. 
Eppure nonostante le pes­
sime condizioni ambienta­
li 7 mila appassionati limi­
no versato i'l milioni nel­
le casse deali ortiani.zato-
ri. (lucili della Pro Patria 
luir.no messo su un mee­
ting clic pareva una Olim­
piade e se la pioumti non 
fili avesse {lineato quel ti­
racelo maliijno avrebbero 
riempito lo stadio e offer­
to aqli spettatori un paio 
di record mondiali. 

Meeting ferito ma non 
ucciso perchè i protagoni­
sti hanno onorato l'impe­
gno Il keniano Henri/ /Co­
no voleva portarsi a casa 
il record mondiale ilei l' 
mila ma l'hanno convinto 
a correre i 5 mila. E lui 
li ha corsi e li Ita vinti 
co! conforto del miglior 
tempo mai fatto in Italia: 
1XIH'"J. Rono. che non è 
più un rugazzino perchè è 
nato 26 anni fa, è sen­
z'altro il più straordinario 
mezzofondista degli ultimi 
anni e uno dei più grandi 
della storia dell'atletica 
leggera Corre con una 
leggerezza sorprendente e 
i suoi cambiamenti di rit­
mo limino l'effetto del 
/.'o. Lui affronta i :'i mi­
la in maniera assai seiu-
pine Dopo i mila 
ne va e il resto della ga­
ra lo fa come se tosse un 
miglio, 'luando e partito 
— una cosa incredibile: e-
ra li e un attimo domi 
aveva dieci metri sui com­
pagni di avventura —• gli 
altri sembravano termi. E 
all'ultimo giro, quando a-
veva un margine cosi va­
sto che gli bastava voltar­
si per controllare la si­
tuazione e chiudere alle-
y rumente, s: è scatenato 
i". una corsa veemente che 
sembrava il secondo nini 
di un ottocentista (ìuet-
l'ultiino giro il keniano 
l'ha corso in 51f"' 

Alle spalle di Hono l'ot­
timo Venanzio Ortis ha 
tentato l'attacco al record 
italiano di Franco Fava 
i l'X'J'J"i ma ha dovuto 
contentarsi di battere i 
neozelandesi End Duon e 
lìick (,)uar. gli altri due 
azzurri Franco Fava e Lui­
gi '/.arcO'ic e il keniano 
Samsor: Kimobira. Ortis 
t ::;'.'<) t ha mancato ai po­
co il primato personale 
ottenuto quest'inverno in 
Australia <Li"j7"l'. 

I UHI metri erano da fi­
nale olimpica- mancai ano 
solo il cubano Slitto Léo­
nard r il tedesco demo­
cratico Euyen Eav. Dopo 

Sara Simeoni ha rinunciato a 
saltare per le precarie condi­
zioni della pedana dell'Arena; 
le occasioni di tornare sulla 
cresta dell'onda prima dei 
campionati europei comunque 
non le mancheranno. 

una battcui di ferro 
aveva contro Steve Wil­
liams 'primo in l'i'l'I'i e 
il polacco Manali H'IIIH-
nin — Pietro Mennea si e 
trovato in tinaie contro lo 
stesso Williams. Don Oliar­
ne. Cianci/ Eduards. Hou­
ston McTcar e Harveii 
Clarice. Pietro era in se­
conda coi sia ed era stret­
to da Williams e da Oliar­
ne l'mt partenza falsa di 
Williams l'ha salvato Men 
ncu intuiti era rimasto sui 
blocchi. La partenza buo­
na l'ha azzeccati: m pieno 
ed e tiiomìtato sui titlrjuar-
lio sulla stesa linea ài 
William*. Oliarne. Là-
trurds e McTcar. l'nu io­
sa straordinaria. ."> atleti 
ir; un centesimo li: secon­
do' I giudici ci hanno mes 
.so un'ora per dipanare il 
fotofinish e i/uando l'han­
no fatto hanno asseijnato 
all'azzurro un eccellente 
lii'l'.' che costituisce la 
miglior tirestazione stngio 
naie europea l'n quarto 
y.osto alle spalle ih Oliar­
ne, Williams ed Lduunìs 
itutti in la Jl', e davanti 
a McTcar e a Ciance e 
risultalo che vale molto e 
che deve soprattutto con­
vincere Mennea che a Ere. 
ga — a quesiti punto — alt 
ioni iene tire ina e l'i'i 
Il problema di Pietro e 
! ni rio Stavolta l'ha ••ni 
iato una 'al^a ivi' !er:~a. 

nui la .massima volta'' 
D tilt ronde sarebbe un 
accento non tentare l'av­
ventura (indie sulla distan­
za piti breve contro Fu­
gai Hai/ e Valeri Eorzov. 

Sui UH) ostacoli Ed Mo­
ses ha anticipato il de­
butto italiano annunciato 
in un pruno tempo per il 
i> agosto a Viareggio. La 
umidita l'Ita non poco in­
fastidito e la pioggia l'ha 
tatto (illusi cadere Infat­
ti all' uscita dell' ultima 
barriera il campione olmi-
inco ha perso un attimo 
l'equilibrio e pareva che 
dovesse ruzzolare sul tar­
lili!. .1/OMW - - c/(c è min­
iassimo — porta gli oc­
chiali e la pioggia Io ac­
cecava Cosi ha dovuto 
correre con gli occhiali 
sul naso, /miticamente al 
buio Cosa piuttosto com­
plicata. anche se i 4fH) o-
stacoli sono gara pratica­
mente automatica. Moses 
ha corso in V>"11. Ciorgio 
Italioti e Rollato Minet-
ti sono finiti settimo e ot­
tavo confermando la gra­
ve crisi del settore. Con 
51 "ilii e M"ii7. sia pure 
sotto la pioggia, non si va 
da nessuna parte e meno 
che meno a Praga. 

Sugli ostacoli alti il gio­
vano talento americano 
Renatilo Selle liliali ha vin­
to ni Li II', prestazione 
sorprendentemente buona 
date le condizioni della 
pista Col tartan asciutto 
il campione avrebbe mes­
so in difficoltà il primato 
mondiale del cubano Ale-
mndro Casunus ilT'Jll. 
Onesto Schernitili non va­
le sul piano tecnico il con­
nazionale Crcq Poster i sr-
eondo in Li"Hi>> ma Io so­
vrasta per il modo di ar­
tigliare le barriere. La sua 
corsa e selvaggia, violen­
ta Se migliorerà la tee 
riica — che è piit ria sal­
to che da {Missaggio - - non 
dovrebbe mancare di tir 
vicinare i LI" netti Cini 
eccellente pura di Cttiscp 
pe Unitari Hi"14i e di 
Cianni Ronconi ill'UiK 

Sara Simeoni ha rinun­
ciato a saltare In etfet 
t: su una pedana come 
anello c'era solo da corre 
re risela istratipi musco 
lari, cadute bronchiti > e 
i m i Tolto l'ha liuto Deh-
Ine lini! con i Sii. Ci sa 
reblie do dire dei quattro 
i-entisti italiani che quasi 
non esistono Per loro è 
del tutto normale correre 
sopra : 17 ". Circa venti 
an'ii la Mario Fratellini. 
che non eia ur: campione 
(itine Mario Lanzi, corre­
vi r: Iti \y Son c'era il 
tartan, gli atleti si allena 
vano tre volte alla setti­
mana ed erano dilettanti 
autentici. 

Remo Musumeci 
Nella foto sopra il titolo: Pie­
tro Mennea, a sinistra, • Ed 
Moses. 

Dopo aver esaminalo m un 
precedente servizio : proble­
mi dell'alt ivtta s;>ort:va in 
una grande città come Mila­
no. degli stes>i problemi — 
connessi alle nuove possibi­
lità offerte dalla legge 382 ' 
t>ld — ragioniamo con Primo 
Nfbio'.o. presidente di una 
importatile federazione spor­
tiva. quella dell'atletica legge­
ra. sport d: base, in un cer­
to senso sport ài tutti gli 
sjxirt I.a FIDAI, e federazio­
ne attenta ai problemi della 
scuola, all'avanguardia per 
quanto riguarda la ricerca 
scientifica ma con parecchie 
difficoltà per quel che ri­
guarda i collegamenti tra ren-
ìro e periferia 

Per Primo Xebiolo l'asso­
ciazionismo sportivo, motore 
rìi tutte le attività ohe si svol­
gono in Italia nel campo del­
lo sport, va aiutato in ogni 
modo a tticre nel suo plu­
ralismo attuale. Fatta questa 
premessa Nebioìo precisa che 
« l'associazionismo ha colma­
to molti -uoti sostituendosi 

ail':ntervr:i:o p :bh'.;co. Ora | 
che esiste una legge s: e fai j 
lo un passo avar.r. e le ci> i 
se sono nella coi:d:z:or.e di 
eambiare m megli.». Ma sen­
za finanziamenti il passo avan­
ti e solo te>>ri<o" Per il pre­
sidente (iella FIDAI, tira si 
t rat ta di concretizzare questi 
compiti promozionali e per 
farlo gli Knti :<>ca'.; non han­
no attorno realtà migliore di 
quella espressa dalle società. 
« I,e società che operano real­
mente. e cioè attraverso una 
programmazione seria, vanno 
aiutate sul piano economico». 

« Noi comprendiamo J>, assi­
cura Nebbiolo. « i problemi 
degli Enti locali e tuttavia li 
invitiamo ad aiutare l'asso­
ciazionismo — senza emargi­
nare nessuno — iniziando con 
l 'aprire gli impianti: assicu­
rare Ir. disponibilità degli im­
pianti pubblici e definire va­
lide convenzioni con quelli 
privati è un importante pas­
so avanti, iti attesa di una 
legge che garantisce i finan­
ziamenti agli Enti locali per 

rea.".zzare .a piniliwziolie >p«»r 
l i \ . i i». 

Ne!»:.do M è dilungalo sul 
problema d e g l i operatori 
sportivi .--T.tiidt» l'esempio d: 
Roma dove :". Comune da due 
anni stanzia T.sO milioni per 
l'attività dei l 'entri sportivi 
circoscrizionali. organizzati 
direttamente dai Comune con 
l'appoggio d: tutte le reaiià 
operanti nello sport. I Centri 
sono aperti a tutti e hanno 
istnit tori che sono insegnar­
ti di educazione fisica e tec­
nici delle federazioni sporti­
ve. Oh animatori, poi. sono 
insegnanti elementari che han­
no frequentato t orsi organiz­
zati dall'Amministrazione co­
munale. II Comune di Roma 
ha anche organizzato, questo 
anno, con la collaborazione 
del CONI e della Scuola cen­
trale dello sport, un corso 
di preparazione per funziona­
ri comunali. A Roma, vale la 
pena di ricordare, esiste un 
ufficio dello sport in ognuna 
delle venti circoscrizioni. 

Il presidente della FIDAL 

Primo Nebiolo, presidente della Federazione di atletica, sui rapporti cogli Enti locali 

«Aiutare T associazionismo sportivo 
per realizzare lo sport sociale» 

Interessante convegno ad Abbiategrasso, nell'ambito del Festival deli'cc Unità », con la partecipazione di Livio Berruti 

ha insistito sulla necessita di 
agire capillarmente a livelli) 
di scuola e ha concluso af­
fermando che dopo aver tan­
to cercato di att irare l'atten­
zione dei politici c'è da es­
ser lieti che "l'attenzione sia 
giunta. « Abbiamo sottolinea­
lo il ri tardo ma ora ci ral­
legrano sia l'interesse che la 
attenzione. Abbiamo esperien­
za, disponibilità, organizza­
zione e perciò chiediamo di 
ragionare attorno a un tavo­
lo — assieme a tutte le for­
ze operanti nello sport — sui 
Tanti problemi esìstenti per 
contribuire a risolverli ». 

Il lettore si è certamente 
reso conto, anche dai molti 
servizi apparsi su queste co­
lonne. dell'importanza di que­
sti problemi e delle nuove 
realtà che emergono. Di que­
ste cose si è parlato anche 
in un convegno sullo sport. 
abbinato ai temi della condi­
zione giovanile, che ha avuto 
luogo in occasione del Festi­
val deirr/nifó di Abbiategras 
so, opezoso centro a una ven 

lina di dui .une:ri da Mila­
no. Al convegno erano pre­
senti il sindaco della citta 
lombarda Ermanno B;g:i:a::: 
e Livio Berrut:. tampinile o-
iimpico dei Llto metri a: (ilo 
chi di Roma del l'.Hi'l e oggi 
attivamente impegnato su 
questi temi quale responsa­
bile delle pubbliche relazio­
ni nella Sisport «cioè nel Cen­
tro sportivo FIAT). 

Anche ad Abbiategrasso è 
emersa la necessità di ope­
rare, visto che esiste la leg­
ge. Ma si è precisato, come 
ha fatto Nebiolo e come han 
fatto altri «come per esem­
pio Ignazio Pirastu. respon­
sabile dello sport nel Parti­
to comunista), che senza fi­
nanziamenti e difficile realiz­
zare i compiti che la legge 
delega agli Enti locali. Eppu­
re, nonostante le difficoltà. 
si è riusciti a definire la co 
struzione di una palestra, co­
gliendo l'occasione della na­
scita di una scuoia, con cri­
teri nuovi: palestra polispor­
tiva con delle gradinate per 

favorire l.i prat i ia ^p-.rtiva 
non sol.» tiei giovanissimi ma 
pure rìel'.t- società sportive. E' 
un esempli» importarne d. 
colla:).>raz:<i::e t :.e -.1 >:r.ri.ni> 
ha illustrato ampiamente do­
po aver chiarito ;e difficolta 
esistenti per la creazione di 
un centro polisportivo all'a­
perto con pista di atletica 
leggera. « Mancano ! finan­
ziamenti e quando si tratta 
di spon si taglia ». 

Il convegno era collegato ai 
temi della condizione giova­
nile e si è ragionato .vulla va­
lidità dell'associazionismo nel-
l'attenuare la difficile situa 
zione dei giovar.:. I.o sport 
aggrega, presuppone discipli­
na. autocontrollo, impegno. 
Lo sport è educazione e co­
me tale fatto di cultura. Tilt 
ti d'accordo su ciò e tutti 
d'accordo sul patrimonio co­
mune rappresentato dall'asso­
ciazionismo sportivo e si'lla 
necessita di far operare la 
legge Si e trattato di un con 
vegn<> vivo che non s: e li­
mitato a delir.eare le nece.v 

~.'à e : problemi I suggerì-
incliti hanno ir.sis'ito ;n rr.o 
ciò particolare sulla scuola e 
s e, metodi per farvi entrare 
.o >-porT e sulla possibilità 
che i Com in: s: assicurino 
etili .t'ori spe( ial;zzati nei 
problemi della pratica spor­
tiva. Qui le esperienze dello 
associazionismo dovrebbero 
rivelarsi preziose. 

Si ragiona molto d! sport. 
di condizione giovanile, di 
scuola. Parlarne con gli ope­
ratori — siano essi presiden 
ti di società o vecchi campio­
ni — e con gli amministra­
tori pubblici è sempre utile. 
Perchè il confronto delle iri^e 
non è mai sterile e perche 
e proprio da questo confron­
to che si creano le condizio­
ni per operare. 

r. m. 
Nelle foto accanto al tl.olo Primo 

1 Nebiolo, a sinistra, t Livio Berruti. 

Marita Koch 
« mondiale » 

dei 400 m. 
in 49"19 

LIPSIA — 
nella C; rm.n 
c.i Mar. 
rato :1 
dei 4'<o 
g::o d: 
zinnale 

i.t Dfiiìo r.tti-
•t KIP-.'I i.a :i;i2lio-

i ce.rd :i'.nr.d:.i!e 
mi " : i i orrendo il 
pi.-'.i ir. ;.:; r -( e 
41'' ".!' I. record 

preceder.'e apparie;.»-.,i a.-
1H polacca irei.a Sze'.v;:.-
ska • he ave-i a corso la di­
stanza il 'ẑ i luglio a Mon­
treal -— vincendo la me­
daglia d'oro olimpica — 
in A'r'Sr 

Marita Kit h ha ottenuto 
il record del mondo nel 
corso dei Campionari del 
suo Paese Giova ricorda­
re che la Koch ria già bat­
tuto questa stagione -1 re­
cord del mondo dei 200 
metri con i. tempo di 
22"0".. anche qui miglioran­
do la grande avversaria 
polacca che lo deteneva 
ria! 1974 con 22"21. Marita 
Koch e pure primatista 
mondiale dei 40o indoor. 
Un'altra velocista della 
RDT detiene il record mon­
diale dei 100 metri. Si 
tratta di Marlies Oelsner 
che ha corso in 10"<W 1 "ap­
r o «corso a Dresda. 

A Siena 
<( Meeting 

dell'Amicizia » 
con Edwards 

SIEN'A -- Ani lue quest'an­
no il « Meeting dell'Amici­
zia >'. tradizionale appunta­
mento estivo dell'atletica. 
vivrà una splendida serata 
(i: festa ne; piccolo e ac-
( ngi.er.ie * stadio rie! Ra­
strello». Lamio scorso il 
meeting {u avversato ria 
una pioggia battente che 
tenne lontano h gran pub­
blico e nonostante ciò sui 
-S mila Luigi Zarcone die­
de vita, in una pista che 
sembrava un canale, a una 
straordinaria vicenda bat­
tendo il keniano Samson 
Kimohwa, allora primati­
sta del mondo dei 10.000. 

Quest'anno e sicura ja 
presenza di parecchi atle­
ti di grande valore. Ci sa­
rà. per esempio. Clancy 
Edwards, il miglior velo­
cista — assieme al cuba­
no Silvio I-eonard — di 
questa stagione. Edwards. 
vincitore di Mennea a 
Formia e protagonista a 
Milano sui 100 (con 5 ve­
locisti in un centesimo di 
secondo i, garegger» proba­
bilmente sia sui 100 che 
sui 200. 

• i 
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Spenta l'eco del mundial ultima settimana di trasferimenti 

Il Milan affannatoj 
arriverà a Savoldi?! 
Si aprono ufficialmente da oggi le «l iste» fino al 10 luglio: finora sono volati più miliardi che | 
campioni - Nella rincorsa ad una punta la squadra rossonera rischia di ritrovarsi al palo - Lotta ! 
aperta anche fra i centrocampisti: i più richiesti sono Filippi e Zucchini - Ancora in vista il nome di Zigoni | Radice, Tr,p,MonI< im,e, coni. ,empro. 

Trapa tton i-Radice : 
una coppia che 
soffre la panchina 

La promozione azzurra «li (.ultrini. rist*r\a nella Juven tus , è 
a«le>so un problema che si aj;«iiunite a quel lo «li Zoll - La «seden­
t a r i e t à » dei granata in Argent ina può rifletterai sul loro morale 

Hanno 
cambiato 
società 

ACiltKSTI < diteli->oi e > dal fiali alla I(-ninna 
A.MKNI'A iceniiocampistai dal Perugia alla Fiorentina 
AKItKilll (dilensuiei dal Caianz.aro al Varese 
ASMCAIt (attaccalite) dal Bari alla Ternana 
BACCI (attaccante» dalla Poma alla Sambcnedcttese 
BAGNATO (attaccante) dalla Ternana al Bari 
BKCCAl.OSSl < centrocampista i d;.l Brescia all'Inter 
HKNKIIKTl'l (difensore) dal Cesena al Bologna 
BKKCAalASCHl (centrocampista) dal Foggia al Verona 
ltll.Altl)l < centrocampista i dal Barletta all'Udinese 
HOI'K) (attaccante) daiaUduie.se al tic-ima 
B()UAN(iA (poitiere) dal Varese al Panna 
BUIO (difensore) dalla Pistoiese alla .Juventus 
CACCIATOMI (attaccante) dalla (.'arrare.se al Perugia 
CAI.LOM (attaccante) dal Milan al Verena 
CANTAMUTTI (attaccante) dal Monza ai Torino 
CASAIISA (attaccante) dalla Fiorentina al P e n i l a 
CASO (attaccante) dalla Fiorentina al Napoli 
CASTKI.I.IM (por'iere) dal Tonno al Napoli 
CT1SATI (attaccante) dal Piacenza all'Inter 
CONTI M. (attaccante) dalla Poma al Cruna 
COZZI I. (difensore) dall'Inter .il Presila 
COZZI O. (ditensore) dalla Haiiibenedeite.se al Verona 
CMISCIMANN1 (centrocampista) dal Varese al Genoa 
I)K MASI (centrocampista) dal Pescara all'Inter 
DKIJ.A MA I d i UÀ (difensore) dalla Fiorentina al Perugia 
I>K CIOVANNI (attaccante) dalla Suini) al Foci l i 
l)K VKCCIII (centrocampista) dal Monza al Milan 
DONATI (attaccantj) dall'Kmpoli al Rimini 
FAVAMO (portiere) dal Napoli alla Fiorentina 
ITNAMDI (centrocampista) dalla Cremonese all'Atalanta 
FONTOI.AN (difensoie) dal Conio all'Inter 
CAUDINO (attaccante) dal Milan al Pan 
COItIN (centrocampista) dal Tonno al Genoa 
CKKCO (centrocampista) dall'Ascoli al Torino 
GKOP (attaccante) dal Pescara al Ci sena 
GKOSSF.l.I.I (attaccante) dal Piaivn/a all'Inter 
GUIDOI.1N (centrocampista) dalla Sani!) al Verona 
IOMIO (attaccante) dal Fo«j.gia al Tonno 
LA TOMMK (centrocampista) dalla Ternana al Bari 
l.KIJ (difensore) dal Vicenza alla Fiorentina 
I.IBllltA (attaccante) dall'Atalanta all'Inter 
MAtiN OCA VALLO (difensore) dal Presela al Genoa 
IMANL'KLI (attaccante) dall'Atalanta al Varese 
IHAItOCCIIINO (attaccante) dalla Juventus all'Atalanta 
MARTINA (portiere) dal Brescia al Genoa 
MASI (difensore) dal Tonno al Genoa 
MAZZONI (centrocampista) dall'Empoli al Mimmi 
MATTF.ONI (dilensore» dal Perugia al Genoa 
MKNDOZA (centrocampista) dal Genoa al Brescia 
MIANT (attaccante) dall'Udinese al Genoa 
MI ANI (dilensore) dalla Ternana alla Juventus 
MUS1KM.O (attaccante) dalla Poma al Genoa 
NICOLI (centrocampista) dal l ' od ia alla Lazio 
NOVELLINO (attaccante) dal Perugia al Milan 
ODORIZZI (centrocampista) dalla Samb al tienoa 
ONOFRI (difensore) dal Genoa al Torino 
OSTI (difensore) dall'Udinese all'Atalanta 
PA(a.LARI lattaccant") dalla Tern ina alla Fiorentina 
l'KLLF.OMINI (attaccante) dall'Udine-,*' al Napoli 
IMLKGGI (centrocampista) dal Tonno all'Ascoli 
['RANDELLI (difensore) dalla Cremonese all'Atalanta 
PRUZ/.O (attaccante) dal Genoa alla Roma 
RKDMCIIIKRI (centrocampista) dal Parma al Perugia 
KKSTKLH (centrocampista) da! Napoli alla Fiorentina 
MICOAMANI) (portiere) dal Treviso al Tonno 
MOMMI (difensore) dalla Pistoiese alla Sampdoria 
ROSSI (difensore) dal Vicenza alla Pistoiese 
SARTORI (attaccante) dal Holzano al Milan 
SGARIiOSSA (centrocampista) dal Tr-nlo al'.Vdinese 
SPINOSI (difensore) dalla Juven'us alla Roma 
TKSSF.M (difensore) dal Treviso al Napoli 
A'IGANO' (centroc unpista) dall'Abbiategrassi, all'Inter 
VINCENZI (attaccante) dal Vicenza al Milan 
VI(IK\ (attaccante) dal Bologna alla Inizio 
VISENTIN (centrocampista) dal Runini all'Empoli 

MII ANO — Oggi il culclumer-
rato, tradizionale fiera delle 
vanità dirlgcnziuli, apre uf­
ficialmente i battenti ulle con­
trattazioni. Chiuderà ti 10 
prossimo con scadenza impro­
rogabile fissata per le ore '20. 
Prima ancora di cominciare le­
galmente questa edizione del 
« mercato » si e comunque già 
guadagnata tutte le etichette 
possibili e senz'altro la più 
ricca degli ultimi cent'anni e, 
di conseguenza, ha battuto an­
che tutti t primati di lolita, 
di indebitamenti, di assurdità 

Seguendo un ]iencolosi\simo 
illune inilnzionistico, i mag 
gioì enti del nostro calcio han 
no dato uta. nell'ultimo me 
se e per la sola serie « A », 
ad un guo complessa o ili con 
tante superiore ut quindici mi­
liardi di lire. Quindici miliar­
di puliti, quindici rndiuidi 
autentici Perché nel conteg­
gio non sono calcolate le co­
siddette contropartite tecni­
che, gli scambi cioè di gio-
rutori. nelle tradizionali forme 
della comproprietà, del pre­
stito con o senza diritto di 
riscatto, dell'opzione. 

Sistemati per il meglio i 
giossi culibn — Paolo Rossi, 
Pruzzo. Novellino — ed anche 
gente di media caratura — i 
vari Iorio, Bcccalossi. Pusi-
nato, Caso, Cationi, Unafri — 
ora il calctomercato si pre­
para, nei sette giorni dei 
« Leonardo da Vinci ». ud as­
saltare quel che e rimasto 
Ci sono personaggi come To-
setto che, tanto per lare un 
esempio, rischiano una super-
valutazione soltanto perché 
sospettati di appartenere a 
quella rarissima specie che 
sono gli attaccanti di ruolo. 
Il caso di Tonetto ci pare, 
appunto, emblematico Prati­
camente costretto a marcire 
sulla panchina milanista pei 
tutto il campionato, evidente­
mente confuso dal salto di ca­
tegoria. questo lillipuziano 
mestierante della palla conta 
già numerosi pretendenti. C'è 
l'Avellino, che, tresco di sene 
« A », ne ha chiesto la quo­
tazione ufftcìule. Potrebbe 
rientrare nei complicati « gi­
ri » per Savoldi o Chiodi. 

Il Mtlan infatti, mancato 
i {amorosamente l'aggancio per 
Pruzzo, si sta affannosamen­
te muovendo per giungere al 
centravanti del Napoli o. in 
subordine, alla giovane pun­
ta del Bologna Savoldi è un 
trentunenne bergamasco che. 
nonostante certe pause, con i 
aol et sa late Vitali e Coloni-
lio. i due plenipotenziari ros­
soneri. hanno sottoposto alla 
controparte napoletana la se­
guente piattaforma contrat­
tuale Tosetto, appunto. Tu­
rane ed un conguaglio in de­
naro non meglio definito Pare 
comunque che il Napoli su 
queste basi non intenda trat­
tare Cria pregiudiziale che 
considera irrinunciabile preve­
de infatti l'inserimento nel dt-

| .scor.so del richiestissimo An-
tortelli 

Più che ovvio quindi che il 
! Milan tenga ben viva la trat-
i tatua con ti Bologna per il 

cartellino di Chiodi E' la lo­
gica della diplomazia paralle­
la A Montanari e Conti so'io 
statt offerti Tosetto. Sabadmi 
e Capello Pero, anche in que­
sto caso, non ci siamo A Bo-
Ioana non sanno che farsele 
soprattuto di Capello e Sa-

Savoldi, u sogno » rossonero. 

budini E il Mtlan se le cose 
non si sbloccherunno m que 
sti dieci gioì ni di contiuttu 
zumi ufficiali, rischia di alle­
stire un centrocampo tra i più 
chic in funzione di Sai tori e 
dt Vincenzi' 

Sulla scia di Tosetto anche 
'/Agoni — anni trentaquattro, 
spinto ribelle — risc'nui di la­
re mercato A (ìuronzi lo han 
no chiesto proprio il Bologna 
/che evidentemente intende 
cautelarsi nell'ipotesi di unu 
cessione di Chiodi) oiftendo 
Cresci e soldi, e la Sampdo­
ria che vorrebbe disluisi di 
Bedin 

Sempre in tema di « matu­
sa », c'è il Napoli che non 
esclude un eventuale tessera­
mento di Emiliano Mascettt. la 
mente del Verona, ut caso .si 
d^ll•esse improi lisamente ri 
trovare senza il suo capitano 
Jultuno Costui intatti, a di­
spetto dell'età, chiede soldi di­
cendosi disposto a troncare 
con il calcio attivo Anche Fi­
lippi che. nonostante t tien-
t'anni e pur sempre una no­
vità di mercato, ha i suoi cor­
teggiatori. Il presidente roma­
nista Amatone, scatenato da 
misteriosi finanziatori, è tra 
costoro. 

Il vicentino Farina, dopo il 
colpo a sorpresa di Bossi e 
dopo aver perduto alle buste 
Lei) per soli otto milioni, trat­
ta la cessione del giovane e 
classicheggiante libero Carré-
ra cui si dimostrano interes 
satissime Napott /offre Stan­
ziane e tanti soldi i e Fioren­
tina Ovvio che con i naia 
di C'arasi 'cui piace anche 
Damiani > il discorso può far­
si estremamente concreto 
E' stata appunto la Fioren­
tina a strappare Lei] al Vi­
cenza Ora le due società no 
trebberò raggiungere un'inte­
sa soddisfacente con ('arreni 
in viola in cambio del ritorno 
di Lelj a Vicenza 

Altre ipotesi possibili ne! 
contesto de! .< mercato » che si 
apre oggi, riguardano prr.,o-
nagip minori a che si limitano 
a vivere dt gloria riflessa. 
Chiarugi, ad esempio, potreb­
be Unire alla Samp. Boba Co­
ri a! Monza Chiarrt pince al 
l'Atalanti che lo scantinereb­
be con Bertuzio Lu stessa A 
telante si interessa a (ìarnta 
no Niente di esaltante dun­
que. 

Alberto Costa 

L'allenatore della Lazio fa il punto sui pregrammi della società 

Lo vati «delira» per Nicoli 
« S e n z a voler eritieare ncsMino. il radazzo n o n è mai siati» valor izzalo c o m e me­
ri tava: lo vedrete ila n o i » - Agost inel l i e Viola sul m e r c a t o : chi si farà avant i? 

ROMA — Roberto I.ovati tira 
uri sospiro d: soli.evo Con 
l'acquisto di Nicoli, la I-szio 
s'è finalmente mossa in ma 
mera concreta in sede d: cani 
paglia acquisti, dopo una sene 
interminabile di approcci e ili 
contatti. 

« I.a mia Inizio, quelli che 
ho in testa :o. ioni.::. ;a a de 
linearsi * rt.ee . 0:1 una «erta 
soddisfa/ione il terni, o h.an 
cazzurro. « E' so.lauto la pr. 
ma mossa, il pruu.> «o.po — 
prosegue Boi) — i. i rs .o ver 
ra nei pro»-itii: ;.:.< :i:. . a par­
tire da o,/.£i Se -; v.: ' •' n-r 
care a certi ;.v«..:. o i i o : : e 
apportare .in u.c. es.,-... ìali r: 
tocco:. L'anua.e .:::c..t...'ura e 
buona ma :.e,v—>.'.'. d u:: pa.o 
ti: correttivi. ',*•: :.i:..t d;ver. 
tare pai arance )•. 

Parliamo di Nim.i. i*. primo 
acquisto ciiiclu-M». >- E un e.e-
nunlo , a mio g.iid:/:.. validis­
simo che ho vo'.uio io 1 ho 
voluto fortemente. s>»«ie do 
pi» che Odorizzi e pa-s.-ito ai 
Genoa, via Roma Ne'.'.a lista 
dei controcampi^;: pre-entaia 
a UMIZ.UI e J.iauli era ai pr; 
nw posto m alti rnat.va ap­
puntò con Odorizzi. Fi"ic;imen 
te ben dotato, e un curarne 
inesauribile, uà incontrala ec­
cellente. Y.' proprio l'uomo 
che mancava al .a I~.z:o. per 
rendere più equilibrato ed 
omogeneo un centrocampo 
molto tecnico, fra ì migliori 
che ci sono nel nostro cam­
pionato. ma troppo debole sul 
piano della quantità. Oltretut­
to non è assolutamente uno 
sprovveduto da un punto di 
vista tecnico. Oltre a correre, 

>:i anche giocare bene In cani 
pò non si iiiii'.;a so.tallio a 
maicire t .r.veisi.r.o. ma lo 
allacci. i i r , a di imporla :1 
S i i l i jJiOCO » . 

A seni ir.<> p. i : ! . .re . ques t i ) 
Ni , o l i h.i t a l l i i req.UM,! m i 
JZDSMJ t;ii>cat,i;r M a peri .'.e 
n o n e r . u s e . t e I.i .u ,uie->i) .»,i 
emerger»" MI u l t i l . . r l l . ' 

« N o n vorre i t . . i e la i...;i.:a 
de l l umil i ' d e s i o , p v i u p o s - n a! 
l e m . a r e c o n : : : . i i er ta u n 
v.r.-.-'i'.e i he '.. r . .^a .zo f m u . i 
:.o:i e » tato •«t i ir i . i 'o tv.-". ::;i 
i ; . . o i e liei m u d i , U N I « h e :.e 
r.a l i e i . . c o i .••>,« ^a N . i o . i e 
liil i ent : o . J " I ; I > ' . . I i.« 1 v e r o 
M'1I»,I d i l l a ;>..!'•..! Ali.a i..i> 
«.aie m m r / ' . i al «\.::;po. vi 've 
p u ò empi i l i . e l^ a. r.::._l.o In 
v e c e . > p e , \ e al Ft-^-iia lo h a n 
n o l.^'.O 4 ' " . - ' l r p r e v a l e n t e 
n i e n ' e f r i r l ' I o -.1. :or:i . ' .r/e. 
u n eo:v.pi"i» ' . i " ; c , . , he 1.0:1 s.i 
s v o l a r l e u ' i l , ;_.;a.e a:).'.ITA e 
c o n q u e . l a 1 «>:•• u;z.«>:.e m e n ­
ta le Ec . o pt 1, h e il radazzo 
n o n «* rr.i^.'i'o a « m e r a e r e al 
di la di u n Ir.el . i) rr.t d i o 1». 

Ci>n il -«.io a r r i v o , il i e n -
t r i v a ì i i p , ) laz ia le per forza di 
c o s e a s s u m e r à u n a n u o v a di-
spoNiz ione 'atti».» P r o v i a m o 
a d a n t i c i p a r e q u a l c o s a « M a h . 
111 l inea di ni:i'--.:iia. s e tutt i ) 
q u a d r e r à c o m e - p e r o , h o in­
t e n z i o n e ri: t e n e r e I*ipez in 
p o s i z i o n e a r r e t r a t a , d a v a n l i 
a l la d . f e s i In p o s i z i o n e p a i 
a v a n z a t a C o r d o v a , c h e è :'. 
r i f in i tore d e l l a s q u a d r a , c o n 
Nicoli a destra e Badiani a 
sinistra, mentre Martini sva-
nerà por il campo. Gigi sa­
rà l'uomo in più del nostro 
centrocampo ». 

In questo suo di«oeno man­
cano due nomi, fino al cam­

p i o n a t o s c o r s o c o n s i d e r a : : 
i m p o r t a n t i p e r '.a s q u a d r a . 
Aii- istmell: e D ' A m i c o 

a E lo s o n o t u t t o r a . N o n vor­
rei e s s e r e f r a i n t e s o . N o n li 
h o a< 1 a n t o n a ' t . P e r o i>cc«>rrc 
t e n e r e u r e s e n t e a l c u n e co>e 
Agos t ine l l i , «-he e: e s t a t o ri-
ch:est«» d a n u m e r o s e s q u a d r e 
n i T o r i n o s u tu'tt- i p o t r e b b e 
p a r t i r e »e al s u o p o s t o arri­
verà u n ' a d e s u a ' a c o n t r o p a r t i -
'.& e q . l indi v.<>n p o s o al n . o 
m e n t o c o : . t a r e -•» di lu: o al 
m e n o f i n c h é n«>n s a p r o be i . e 
q u a l e «ara :'. «. .n (Irs' i i iu. P e r 
i! i . in'o rt i ' i . i id .» D'Ann o . ti 
i;:o. a ' o r e n o n c r e d o c h e »ara 
p r o t / o per l ' in .z to . «lei i a t i : • 
ut. n.i'i) ( p i a n i l o v.i-a ut i . izza- ' 
bt'e •>•••:.P.-ro '.(• -ol::z:, i: .: M1-
tt r"...t v e ». 

E V o .» c:>* é •• .r' a 'o ':. 
b; e . a-.-;:"'.>. ioti .» ;••:•-.1 d. 
•.rtli.-.Mr'.o1 

« V i o l i U ' T ' l i ì o f..r.:ti>:i .re 
da iit:::ii.i p e n a t a d. » a:: .n .o . 
per p o r t a l e a'.'a I a z : o q .al Ile 
ctoi .«torc c h e 11 «erve d: p i : 
Al i r . o m e n ' . . P e r n . n . J o e « h:u 
s o d a a . T : •;•«>« a:.ir: e s . ireb 
l>e v e r a n . r t . t e u n -pe. r a t o t e 
r.er'.o u:t ,ir:;,i tu f r igor i f ero . 
u t i ' i z / a n d o l o v >:'?.'it<> «al tuà 
r is tmente A v e v a m o n r o p o - t o 
al P« s ara i m o s c a n i b - o c o n 
Z u c c h t m . m » :ton «e n e f . n o 
nu l la nerch-» la «-oc e*a adria­
t ica von è r iusc i ta a v e n d e r e 
Nobi l i 11:1 et iv . iTorr 1 h e ha 1 a-
r a t t e r w c h * otia^i i d e n t i c h e a 
q u e l l e d: V . o ' a » 

H a fa t to il n o m e d: Zuc­
c h i n i . u n a l t r o g i o « a t o r e c h e 
lei v e d r e b b e lier.e m b i a n c o a ? -
m r r o . P o t r e b b e e s s e r e lui il 
p r o s s i m o a c q u i s t o d e l l a Ini­
z io? 

• N o . P r i m a d o b b i a m o rlsol-

v e r e lì p r o b l e m a del por t i ; re 
Mi s o n o rac •0111.11.dato a I e n 
Zini e .Jaii'i ii a! t i r a n e conc i l i 
darlo q u a n t o pi m i a le tratta 
::ve c h e h.ii'.no m p.r.P. « o u 
il M o n z a per Pul . i o «0:1 la 
S a m p per f a . r i a ' - ' n . I o . a 
d ir la v e n t a , vorrr : ti p r . u i o . 
u: .o « h e co l los i e l ' a m b a 1.'e. 
c h e «-olio-, e 1 « or i .pa l i l i Co 
m iitij'.ir ar. h e Ca, e .n 'or i !:.'. 
s ta t>r;'p. a n c h e »«* -.:.• eraruen-
te pre fer i re i a v e r e «•« :: m e I-e 
!!• e P o : p r i v e r e m o ar.' h e a 
Zu ih.int. 1 r.e 'ra l'.i'.":o e ;u .o 
ilei pezz i pl. l ri. l l lr^'l s. 

A'.'r. i n o v m . t i . ' i ' < A'nb'.anio 
:n cor-i» :v..i ì r . r ' a ' va c o n 
ci >.i:nt>e: ed: " e » e p - r O.ar.t. 
un ' o r n a n t e d: v-r . t 'd ' ie ann: . 
« h e -• "1.: '.1 :'. •' r i "ir" * - v i - o 
-l' . ' . it . ire I. i t t - x or^o r ^ .!*.» 
av v l'i) e :>..'r.-nh-- 1-0:.ci : ì - r 
•>". il": o a'.-'T t - - :o pr.rr. i rt 
•• ,-.' 1 nroi i t t:.: uru "ir.er.tt. 
Ci atti tf.f.i't: rei «erv T r . ' b r co-
::'."• i .tt-rr.a'.va a B.ni..i:i! ». 

Nei - ' ioni : scora i vt er.t par 
'..e i arti he d**l ' . e t o i . e - e Iì.t 
• h .e h.rer. 

•< E" u n d . ^ - . r - o c.tA ,'o ::r. 
m e d i a t a m e n t e II V e r o n a pre-
'endeVH s e t ' e c e i . ' o n..l:<•:.: in 
c o n t a n t i , p i ù Rad a* 1 Mi v e: . i 
ora «-h* r.on occ«)rrano altri 
«•i n i m e n t : ». 

P e r il revTo"1 a P e r 11 r e s - o 
- o l ' a r . ' o d i s c o r » : m a v >'.<> a 
''.vello m t e r l o c ' i ' o r . o . cut:.-» 
p A r e">"ir.n:o tier la p u n ' a di 
ri'.«-a'z'.i Tu '»o verrà d e f i m ' o 
.n q u e s t a « c t i t i t u f . i A Mila­
ni") e; varò a n c h e io p e r es­
s e r e nu'i v i c i n o a J a n i c h e al 
presiden'e. quando la rampa-
cma acquisti diventerà più fre­
netica ». 

Paolo Caprio 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Si sono prova­
ti 111 parecchi ma h a n n o 
fa t to tu t t i cilecca e anche 
in quest i anni che sono 
diventat i i due d i r impe t ta i 
più illustri del calcio ita­
liano 111:11 si è dovuto scri­
vere di uno scre/10 ti a Tra­
pa t ton i e Radice. C'è s t a t o 
un a t t imo , d u r a n t e una del­
le u l t ime t rasmiss ioni tele­
visive, dopo il c ampiona to 
(piando dei nuovi campio 
ni d ' I tal ia il profilo di 
ognuno fu atlidato al na 
tura le « concoi r eme » e a 
Radice tocco par la re del 
suo vecchio amico T i a p . 
Gigi Radice si lasciò scap­
pa re che il T r a p q u a n d o 
ha un grosso p rob lema citi 
r isolvere lo lascia cadere 
sulla scr ivania di Boniper-
ti e T rapa t ton i ci r imase 
male . 

Poi i due si sp iegarono 
e anche se non si seppe 
mai come fecero i due ad 
incont rars i , come si dice, 
a mez/.a s t r ada , c'è qual­
cuno p ron to a « ìurare che 
Radice aveva t r ad i to il 
r impian to di non avere an­
che lui un pres iden te di­
sponibi le per cer te opera­
zioni del icate. 

Come ai t empi di q u a n d o 
Radice passava a p r ende re 
in L a m b r e t t a T rapa t ton i 
per accompagnar lo a San 
Si ro i due se ne sono an­
dat i in Argent ina a segui­
re i loro « pulcini » e o ra 
che sono to rna t i le due 
vecchie chiocce da covare 
hanno so l t an to la p a u r a 
che l 'Argentina abbia la­
scia to segni negativi anche 
se di d iverso segno. 

T r a p a t t o n i t e m e che que-
s t ' i n sapona tu ra gigante che 
ha accompagna to i tr ionfi 
della nazionale , fino a 9 
undices imi Juven tus , pos­
sa influire su u n a delle d o 
ti che ha accompagna to in 

ques t i anni la .squadra 
campione d'Italia- l'estre­
ma umi l tà . T rapa t ton i sa 
che alla Juven tus manche­
rà cpiel tale Paolo Rossi 
perche Boniper t i l'ha per­
so, sia pure r imed iando 
una meravigl iosa figura e 
accapai randosi il plauso 
e t e rno dei vari mora l i s t i 
• veti e tìnti >, e che dovrà 
fare tuoco con . V n d i s 
1 l 'uomo che gli impietosi 
tifosi g rana ta dopo la ma­
ledetta mononucli 'osi han­
no r iba t tezza to Pie t ro Pao­
lo Virus1 ' e che se le cose 
dovessero ancora anda re 
male poti a. e velo, dispor­
re di Bonmsegna . ma que­
s t ' anno Bomnsegna ha un 
anno in più. 

T r a p a t t o n i però non ha 
solo quid p rob lema: Dino 
Zot'f. dopo 1 gol o rma i fa­
mosi di Haan e Nehnho 
po t r ebbe essere un proble­
ma e non impor ta se Tra­
pa t ton i lo nega Dal pun to 
di vista professionale Dino 
Zoff non si d iscute ma 
chissà se in quest i giorni 
a Baia Sardin ia , dove e 
a n d a t o in ferie con la fa­
miglia. t roverà la forza di 
d imen t i ca re le accuse gra­
vi di alcuni giornali , le 
cr i t iche severe a cui e sta­
to so t t opos to . T r a p a t t o n i 
nega che quello di Zoff 
possa essere un p rob lema 
e nega che Cabrmi sia un 
a l t ro p rob lema . La p r ima 
d o m a n d a , infatt i , che gli 
h a n n o rivolto q u a n d o lu­
nedì se ra ha messo piede 
a t e r ra , a Caselle, e sta­
ta: « E adesso con C a b n m 
eni; si e guadagna to il po­
sto in nazionale come la 
m e t t i a m o ? ». 

T r a p a t t o n i si è ben guar­
da to dal p rendere in con­
s iderazione la d o m a n d a , 
anche perchè di calcio ne 
ha le tasche piene, m a si 
capisce che Cabrini , com­

p l imen ta to in Argent ina. 
vuol significare la soluzio­
ne di un p rob lema in te rno 
della Juven tus e cioè l'e­
sclusione del vecchio ca­
p i t ano Fur ino che si vede 
in pensione e fra t i e gior­
ni compie solo ll'J anni ! 

T rapa t ton i ha una pan­
china invidiabile pei che 
anche se ha perso Spinosi 
(e t o r n a t o alla sua Roulet­
ti! > può con ta re su Fur ino , 
Fauna . Bonmsegna . Ver /a . 
Al T r a p quel Kempe.s li 
a n d r e b b e niente male nel­
la Juven tus , ma — dice 
T rapa t ton i — a Kempes il 
Valencia ass icura UDO mi­
lioni pulit i l 'anno. Anche 
ques to è vero, però biso 
gna aggiungere che al Va­
lencia Kempes e cos ta to 
so l t an to mezzo mi l ia rdo : 
Virdis di mil iardi ne e co 
s t a to due. 

Gigi Radice non ha ab 
bocca to a l l ' amo e ha rivo! 
to parole d'elogio pe r Bear-
zot che in un « amb ien t e 
così ditlìcile come la na­
zionale » si è s a p u t o inni) 
vere con b ravura . Non una 
parola sullo sba l la to im­

piego di Claudio Sala, da 
t roppo t empo t e rmo , e non 
un cenno suH'es'-lusione di 
Oraziani se non per sco 
p r u e anche in ques to epi 
sodio un luto u m a n o di 
Oraziani che pa r t i to t i to 
lare e r i t rovatos i r iserva 
ha sapu to abbozzare sen 
za c rea re polemiche mal­
grado di taccuini « d ispo 
nibih » ce ne fossero pa i 
di uno. 

I.a paura di Oim Radice 
è che 1 panchinar i del 
« Mundial » non '•:i;)i),;iiio 
t rovare m se stessi la tor-
za di risalire « S • st ipren 
no r icordai si di ques ta le 
z.ione - - dice Radice -- il 
T o n n o con la rabbia che 
si t rova m corpo , con caie 
s ta potcn ' a l e voglia ih ri­
senti o. pv.o e >r:-"re per lo 
sciu'et»'» con min: ;ior si­
curezza dello scorso anno ». 

Finora nessuna polemica 
ha ta t to segui to al r ien t ro 
della .«quadra da Buenos 
Aires, ma i cronis t i d 'as 
sa l to s t anno a t t e n d e n d o i 
propr i uomini so t to gli om­
brelloni delle varie spiag­
ge e chissà se qua lcuno 
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1 Cabriti! toglierà il posto a Furino. 

non raggiungerà in t e m p o 
Fuhci, per esempio , ad A-
lassio, nella speranza elio 
s lo :hi il fat to di aver rag­
giunto il record di aver 
pa r tec ipa to a due campio­
nati del m o n d o (Monaco 
e Buenos Aires» senza il ver 
d i spu ta to un solo m i n u t o 
di par t i t a . 

Pecci, polemico da quan­
do è na to , non ha fatto 
una piega per la lunga an­
t icamera del « m o n d i a l e » 
e la cosa e piaciuta a (ligi 
Radice. I due d u r a n t e il 
campiona to avevano avu to 
un m o m e n t o d ' a t t r i t o m a 
un lungo colloquio con Bo­
net to e il p res iden te h a n n o 
finito col j 'h ia r i re ogni co­
sa. Pecci ha un'intell igen­
za suner io re alla media dei 
calciatori e una persona l i t à 
spiccata. Bisogna convin­
cerlo e jiare lo abb iano con­
vinto... dandogli pe rò un 
po ' di ragione sui due pesi 
e due misu re usa t i dal To­
rino in ma te r i a di mul te . 

Castellini, a p ropos i to di 
mul te , che non e ra s t a t o 
puni to per i fatti di Dues-
seldorf è invece pa r t i t o o 
se ne è a n d a t o via dal To­
n n o p r i m a del previs to . 
E ' in c o m p r o p r i e t à a Na­
poli e Oigi Radice è pron­
to a g iurare che farà un 
grosso campiona to . Radice 
è s t a to in fo rmato mentre. 
e ra ai « mondia l i » dell 'ac­
quis to di Onotr i (è s t a to 
svegliato in piena no t te a 
causa del fuso orario» ed 
è s ta to ben con ten to an­
che perche non era riusci­
to a convincere Zaccarelli 
a fare il « l ibero ». Ior io 
spera di non dover fare la 
fine di Gar r i t ami (destina­
to forse al Catanzaro» e 
ovviamente Pillici e Ora­
ziani toccano ferro. 

Nello Paci 

A col loquio con il nuovo tecnico v io la sulla spiaggia del la Versi l ia 

Nella Fiorentina di Garosi 
ci starebbe bene un Damiani 

lutanti) sono n \ \ i a l r concrc l r t r a t t a t i w |MT a r r i \ a r r ad uno Mainino tra Ko^iii n i il M'ioni-x' Harh ln ' l incr 

DALL'INVIATO 
T O N F A N O - - « A v e v o < (invili­
t o m o g u e e f a m i g l i a a t rascor ­
rere le v a c a n z e in UIIA l oca l i tà 
b a l n e a r e d e l l a Calabria q u a n ­
d o è arr ivata I 'offetta d e l l a 
F i o r e n t i n a . Cos i h o pri M> ar­
mi e bau:i!>li e mi s o n o tra 
s f e n t o q u i a T o n f a n o , u n a 
-piauu'a 1 h e c o n o m o l ' o 
b e n e in «pianto e i a u n a del­
le z o n e prt f er i ' e eia F u . v i o 
I t e r : . a n i m i q u a n d o .o:;' . .e . .1 la 
I . .VO e io ÌIMH'.I'.II ie.ìi> i n e 
b . a n c o a z z ;: re ». e: di'«• Pao­
lo C i l i c i (p ia i .un .0 i .n ' r . i c 
c i a l u o al baimi» P o m a . 

Il i r .o - .o a . > n a ! o : e de ' la 
I - iorentuia na inf.C'i p r e f e r i t o 
s c e g l i e r e la V e r - i . i a per d u e 
m o t i v i peri ne p r i m a o po i 
tutt i 1 g i o c a t o r i v io la t r a s . o r 
r e r a n n o un p o ' «il i ; :on.: d: fé 
rie n e ó a z o n a e l i : a\ ra la 
p o s s i b i l i t à di p a r . a n i . (h c o n o -
si er i : m e n l i o . I a . tra r a g i o n e 
e s t r e t t a m e n t e l ega ta a . la fa 
m glia la F i o i - r / . n a . p e r la 
s e c o n d a s ;a i ; .one , o :>c . u ' . v a 
e t f e t ' u e r a la prepara.'!! t.e nre 
«aiTip.oi ia'o a P o s , u n i c o s ' , . le 
u ior . taune di Carrara . Va.e a 
d i r e ad u n a (inar.-.niu.a <u 1 h:-
l o m e ' r i d.ì I'i'Ii'ano f i i<s; l a . . 
le l ia tore p o t ; a «e , , e : e p .n i t i t -
s o m o n i l e e Ita.:. 

n Ieri niatt .r .a — «: d : - e — 
I'AJ 'a'*'» u n a prr«Ustr,iz.o:.c a 
tos<ut.o".o e .a liK ,j.,;.i in , e 
M-:nbr.ita o " : m a \ m i o r".«•:.-
! ;a.e p e r . . n . o l.i v: u.a:.za c o n 
:! m a r e . 1.0:: .a zor a d o v e ••: 
t r o v a n o la s'r.:s?rar.,ie magjj .o-
r.-.r.za de; v , s - e n . ' o r : \.u..i Kd 
e api» .:.'•) a:.- he per 1: e -*u 
« h e h o a'„i. . i 'u .a U i r ' r . ipa 
z .o i .e al (j'i.idr.ir.,:.,! :re .:. uro-
gr . in .u .a ala» sta.1.0 de i Pi:.4. 
ii: Viari zza» dal li' al 1TJ -\z <• 
s'.O » . 

A ; ' t i ' ; " - . ' . i i. V: t-:.za c« -.-. 
•'e ue. .s . i ii-*. -,r-r '1 a* • s i n . 
b: » ' C a n t r a l e . ' IV. ..-•::-.:...' 

« N >:. s i e . : : . e a: .ara •* •'• 
:..re .a « .'.n.p,»-z:.a ioli: .- ' : e 
i e s s . , i ; . . t ^ , e - ' o lo l l .p . t i» " j r ' 
*.i a Fra:., o M . C . I Ì I , r.e s. - ro-
-, a a M a n o d o v e e: I r - ' H . i 
J.no al lu I t u l l o •£. .n o i te . la 
1 n:ii-;i:. i d-- .> ! . * > Pero s e . . 
s -4:1.0:0 e.:.li.is-e a b. . •:: ! .; .e 
Con ' U f o il r i s p e t ' o 1 .'.e i..i 
per Pe..e>jr:ni e per I e . i . la 
r lori n' .t .a r.e u - : :eb l ie raT-
for.'.i'a »». 

t i . o r i l o ( ' . «nera e n a t o a P.i 
'. :.i ne . l ' i»i ha s , .u ^ •; a n n . 
e.: e a l to 1 ¥.2. hnt . tn Pe. 'e i ir: 
:.: :\.t l'T a:1.:.:. es- , -r .do n a ' o 
,t I i v o n . o n e . ly.*»l t d e a i to 
1.75; M.ir:o I e i j e a . to I fio e d 

e n a t o a R o s e t o ci: T e r a m o 
r e i 1!V)2 S e il V e r o n a f o s s e 
d i s p o s t o a c e d e r e il t e r z m o -
M o p p r r P a ' h l e r h r . e r >'2f> an­
ni . a.tri 1 7fi 1 q u a l e sarobhp la 
sua opinione?, gU cred iamo, 

<i II «"locatore c'è. e un di­
f e n s o r e n a t o , u n o eia- p u ò ri 
c o p r i r e d ivers i ruoh m a tu ' 
to d ipend-- da c o - a vuc,.e 1 o 
m e < nutrì . . . lari .ta il V e r o n a » . 

S t a n d o al la r i ch ie s ta a v a n 
z.ita da Oarotizi la l - . o r e n t u . i 
d o v r e b b e c e d e r e a! Verona 1. 
t e i z m o M ' i t i . o R i^yi i l '} an­
ni. a l t o IWH e v e r s ire v.:\ - o -
s t . i i i / . o s . i 1 ori-,,I.IL:..O. .ni. i.ic-
ci.'imo p r e - e n t e 

« >v . o,ier,.Z o l . e fos se ( o s i 
e 'Ui^ezn.i'a. potreb in- i inc. i i 
nel le P i l o 11. >.!•> il.pi :.ii •: a 
(',.: ( C a i . o -. V»-: i.a i l i a d e ;n 
il*-: a r o ..u i.cio >,. 

.*-»• ; d u e s a m b i s; 1 o n c l u 
ili s s e r o . « i.s.t o -et ini renne an-
11 ira al la l'.ort nt .u. i i>er pr>-
senti l i s; a. via e»-. < a:up:oi ,a*o 
:n loiHiizior. i t.1.1 (la n o n lare 
i i . . o v a : n e n t e so f fr . re : propr i 
s o s ' e n i t o r : . ' 

« V . s ' o 1 ;.e c . i s o (• o r m a : s ta 
to c e d u t o ai Nap.>.: per.s , , ( j-e 
d o v r e m n . o p u n t a r e a . la n c e r -
« a d: un tornarne ••. 

Din.» P.ii_'.i.i.-i I'JÌ i'.rini. a l t o 
!.«.'»• i ' a ' t a - , a n t e risi a i t a t o 
d a . . a l ' - r . a l . a p o ' r t b n e copr i ­
re II'.IIS II "lii.'l." 

«Pe: . s , » ti: r..i Propr . i i :er: 
. .o t i . . r .a 'o a . :: .j » u n : K:r.o 
Mar. :.--'. ..- ha a . . e i . . c o la 
Ternana H . i i , n.: ;..; p.i;.. ,n> 
:: 1 i to t iene d--. 'j.o .i'i ; e \\; 
i.a i l ' " . i 1 ;,e Uopo .:. . n i z . o 
..:. p o ' ::.. i-."o .. : , i : . , ! / / > e 1 .-
te". o.I.'t ' . 'e 1:.., .. ,, .i*. > y. 

(^: t d: :. La: ••:...1 . - ;, . : . -e 
s.,r.n ...» s--...-. I> s,, . . ,- . ' 

T P: :.- 1 1;. s. ;, .-. ;.t. n a ; ^ . 
' : . , . r. .- :,z.-..i :n iir.-ir. s - n 
- o Ir. .; l e ' e T 

rse :. t »•• . . . . : 1 ( - - e -.:. r.-
p '. - a . . —1 "o e ! ,s-»- i,.-.'.r ~-{, .j, 
« c ' i r e D.i:::. .: .: « i . -a r.s.i »..,:•• 
: - s - . .i. i i .r.^e:.*. tu-, a h. r e . 

.< D . r - : .i. • or ere '.'..:: . 
re inni ..•• " : . in'-r ' I'.:::'. ..:.: 
t .e . .e n.-.r :'e I ' .^ . I .;._.'!.- e -,n 
'Z. * a »Ce per . o . i . s o : - v 7 
•.-. s 1 n..) .- . . u ;.- . . r ,: ;. -,- p , 
i o . 1 ' . : . e .: . i( 1 - * o 1 . 1 - 0 S-. 
".-."< :-'b:.e d. •..-. . ' . 1 : - n. ..- , 
a '•:.'.1:1.••:.'e '.« i t r . ' r • : , . : ' . ' a 
a:.i : . - »e e vtr.» ( :.e ..1 l .<•:-:. 
'.. ». e: ifiD . arr i n ii. Hi »"• ... e 
n: Ar: <:.'.i i i e . e nr ».".» e i e a 
p. . .zzare r. . : : .rr . , - . .^.oi..'.>r; r. 

1. prt•^r..i:.r:..i il. p:t . . . ir . i / .o 
r.e è s- .Co i . in. . j .a'o'1 

« N o . C : r.'r . - . eremo il 2S lu 
ZÌ'.o a hti-: . . ': ' e ;. -*. - , :r i ; i . . i 
z a a r^.s.i :..>.,i I. .S a j s 'o 
z . i i n e r e n . o .1 pr .n . . . par:. ' -- . 
la :n fan.a; . .a Po: :.- u > p : r -
t i i r .n una .. 12 e i;r. 1 p -r !>•: 
raZo.s'o s. ; ; ) . - , , ,-;,,-,o p a r ' e 
C pereU. 1 «t. quadra. .«zoll i le li: 
V.arejiszio «ne sarà in p i a ' : , a 
:'. v e r o esorda» de l .a "•.tuior.c 
v i s t o « he «i t r o v e r e m o di fruii 
te Inter e V:< enza » 

Per Roggi che parte, e in arrivo Damiani? 

Nel Gran Premio Turati di ippica a San Siro 

Capo Bon a sorpresa 
Debacle di El Muleta 

M i r . V N O — S or.: .".; .1 - ,T 
p r e s a d: K. M : • '.1 :.t 1 l 're 
:•...» T ::.. : . - : . a v . : . > : i l 

:. ::.ar. ..' > «'»-. .. :u;s.".-. » 
f ....1 . : 1 r - r .. «.:::.p. ir •• e . 
\ ' ••.:., :", - -^o rr.e t n .-. 

. 0 . 1 . ' • : •-. t . . \ 
I) •; 

o . . » . . 

-!,--. : . ; e - e 1 , 

Loris Ciulliiii 

< ..; o H .:. - , 
l -e P » r'.» ', . 

N ' i . r < i . a . . t r i : . » s .••.; -.-x 
p - ' a a ( l l s p . ' a ' s . ; e o l i . p . » s 
s ; , . •» r: oi . . r:.*-ss; : . n.*.:u 
io , ii il r.'.r 1 11: P r e s ' . j . > 

1 '.' ,s i»-. Or .a s _;. , - l t ( ro ' t l . 
K. M i.- -a u Ar.'»::: » B 1 -
s o , I ) , r.a:n.» <.*- .a s -..(i-r.a 
( . e f .e . I . . Ur. ' e l 'o -Ce", i le . . 'a . -
.• . :n . -r . 'u s . r , Parto . i .n . 'M, 
C a p » B»r. eie..a K izza d: Ve­

d i : . o. O r b . 0 ' 0 ri. ì.idv «1 M )•. 
F.'ar. n e . . a s, ;.i.'.—.a ( i . inr . e . l a . 
P.rr. tv. K.m.» A i'ir..:. K.r.z. 
.1 iV (Ì--, a s - j u ' - r . i D \ . e ha 
'.ori' 1 h i M l 'e 'a a !: .e /Zo 
- " Z i . ' " ne > q u o t e li.i l ' r . c e 
Po'.-'.eV. o f fer to .1 UI.o f TTl'-/ 
s<h e da tapi» Bon a quattro 
contro uno 

Al v:a Orbiolo e Capo Bon 
1 l'Tavano per Y>T<*\e tratto al 
l i e, >r.'|'i:-*a del comandi». 
poi lì quaiiro anrU de.la R<u 

:.i d: V-.ic.no p . - - i . a a L . 
'Iar»i H ^'.',»,':.Z.o--a »C.(i.;',.r.i 
* s - . . a s , i - . . t - T ^ i ' . , .r . t ,r; ; .r . 
<:• ( ).:i:o o . I) . .. •:• •>. ' r.e • 
P > *:••-. »• •_• . .•..•:: abS. is - . i : . . - , 
r '.JJT'I.I') . ' . 

Ir. r-'"« Ca;»'» P. >• «•• 'ra..- . 
ar.c e . " -. -,,:• ' t zz :o :r 1 » r ; 
a . v i i •..:• , d . !"..«• • P » -• v 
a.. 'a. '»ZZrt <.•. T . l . ' -o '.•••' i re 
'. C e 1 I . . ' T e C.C..-. a ! ir.fio 

I .' •.-.••. r; M i . - ' a e.--:, la»-... 
p.-./d :• c a :. s ; ( , - r o r z o Cr.-

.«- Po- Kev r . ' . - ' I . a s - • e n u 
"•' a fona 1 ria sparite ' . , a 
n . e " e r e .a t ' s - . , ù.C'aUT H Ca 
n o l'r->:: n.a p >: ( J ' I ( S ! ; ^; r: 
pr«':..:--.a *• s t i v a v a .a v:t'«» 
ria (i: - T e t t a :n:-ur. i s u . ; :r-
la:.u---e {.. M r.e-.i ( io- .eva m-
•.••,«• a.Vor 'er.tarsl (Iella ter­
za n .o ' . e ta a ur a l l r . j h t v z a 
:ii' . .t:.'i a. sorpr» n.ier. 'e Or­

bi..;.» « : . - e r a q u a r t o d i v : - o 
s'. ' . 'an'o n i ,', ti. .;- > i la. «a 
•.allo «i: I). N a r d o li ' . .m To­
re ;. 1 C o p - r t o : IIVM n . ' t r : 
del ; - r or-.» .n 1 .'{".'. 

I-e a . tre c o r - e M / . O st«»te 
v . n t e da M;ss Verrriont ( F ì m -
nv Hfir-t' i . Ldoo( k <\Vh:f fs i ; 
V a n d e r I a n d e n (Wulf R u m ; 
C r . p p s a r S i d ( S a s ^ o d e ' S a , -
s; i . F r e m i i S c a n d a l «Calc-
gher); Pur (Mr. Moonli^ht). 

! Neeskens : « Non 
; lascerò il Barcellona » 
, MADPII) — .Tohar. Necskeni. 

.1 • er.troc.-.n.j.is'a della naz:o-
:..«;•• olandese :n forza al Bar 
ce.iona ha d:« niara'o che. no-
uosTijre > vi» I che Io vor-
ri-Dor-ro trasferito ad un'altra 
sf»< leta. f-zl: tende a restare 
nel club «araìar.o. 

« \i»n lascir» Barcellona per 
tir. altro arjio — ha detto N'ee-
skt-r.s — cioè fino al termine 
liei ni: > « or.trattu a. 

« Pioli re — ha aggiunto — 
!.« mia aspirazione e di re­
stare ancora per diversi an-

I n:. s./rnpre che il mio livello 
di n.oni soddisfi e f. pubbli 
co lo voziia «. 

In base ai regolamenti della 
Fedtrc.ilno spagnola, ciascun 
club può ingaggiare due gio­
catori stranieri soltanto. I » 
stesso Barcellona ha ingaggia­
lo un altro fuoriclasse: l'au-
slnaco Johannes Krankl. 

http://daiaUduie.se
http://'arrare.se
http://Haiiibenedeite.se
http://rt.ee
http://ic.no
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Come la «grande festa» ha sottolineato all' estero la crudeltà del regime 
««rf**' •wuuf 

La dittatura argentina 
perso la sua finale 

VI probabile che lVnlu>ia>mo del 
titolo conquistalo dal cupo Me­
lloni abbia fallo dimenticare per 
qualche giorno, non cerio alle \it-
tiine. la repre»ione e la tortura, 
ma se Vidcla >i è temporaneamen­
te rafforzalo all'interno, l'opinio-
iic pubblica mondiale ha isolalo 
ancor di più la «junta» di Ha ire.-* 

Argentina 78 

tortura internazionale 

Anche per noi italiani ti 
Campeon. i to Muncli.ìl di cai 
ciò conclusosi domenica si or 
sa a Buenos .Aires non e sta 
Ut soltanto un grande une 
lamenta sportilo, per il re 
girne della nazione m cui si 
e stolto, per la passione di 
massa (he lui suscitato, per 
le reazioni e i » comporta 
mentii die lui determinato. 
per gli aspetti di costume the 
ha ni elato o sottolineato ti 
MIIIKII.II ha riproposto prò 

hlemi polilu i. sociali e di e o 
stiline, dei gualt \t discuterà 
a limilo, (he riguardano la 
iiistra società nel suo ( om 
plesso oltre (he la situazione 
e il ruolo ch'Ilo sjiort nel no 
stro Paese. 

Molti hanno sostenuta (he 
il Mutuimi direbbe rajforzato 
il ree/ me dittatoriale impo 
"••'> al popolo argentino e (he 
hi gr'.nde festa avrebbe fat 
lo tì<me liticar e repress une e 
tortura E' probabile che l'en 
tusmsmo della vittoria della 
scuadra del cupo Menotti ali 
bui gioì cito, all'intento della 
Argentina e per brei e tempo. 
alla (ìiunta di \ ideici o che 
abbia fatto dimeni.care a 
ciucile uno. non e erto alle i it 
timo, le e ruclelta del recume. 
appare indubbio pero che se 
ti Mutuimi, seppur tempora 
neamente. ha rafforzato il re 
girne all'interno, lo Ita viep 
pili isolato (e gu udì indebo 
ìlio) all'esterno, nell'opinione 
pubblica mondia'e il cui orien 
tomento influisce rilevante 
mente e incide sempre sulla 
stabilità e la forza delie dit 
tatare 

Il Miiudi.il. infatti, ha fatta 

ricordare a citi ina sapeva 

ed ha fatto sapere a chi lo 

ignorava, centinaia di imito 

ni di telespettatori m tutto il 

mondo, di < ette Un rime gron 
di e di die suiu,ue » la (.'.' 
tatura argentina Ver fare un 
solo esempio tra i tanti nel 
le trasmissioni lelei.s le da 
liuenos Aires e apparsa una 
segueitza. di straordinaria e! 
fiicuia e dran.n.ala ita nella 
(inule ihs cine ad un gruppo 
di tifosi appai tuno le r.adn 
e le mogli i Ite mi sitai ano 
poi eri cartelli stttttt a inno 
ioti t nomi dei (onc/iunti stoni 
patst, itti in.ii.cgitie (he de 
e ine di n limiti ai pei st,iu' n >n 
direbbero n ai palilo tce'cie 

se i mondiali una st fossero 
suiti ut \r<icnl uà e die < er 
lo ha svelalo, con la forza 
sitggcstiiu e coni itti ente del 
l'immagine (inetta, la sostan 
za leta del recitine di line 
nos Atre-. 

l'er (pianto riguarda l uspet 
to specificamente sporti i o e 
r/(/ riandate die la nostia 
< n izionule •*• eia partita per 
l \rijeitliiia ai < ompagt ata dal 
le !>i(t sttiiu piti nere e dal 
lao della rabbn sa Usih.a'a 
dell Olimpico die ai eia sot 
to'iin alo la pessima ptot a e el 

l'ultima partita con la Jugo 
slanci, gitasi tutti davano per 
certo che saremmo stati eli 
minati al primo turno e che, 
forse, non diremmo tinto 
ncdinhe un incontra Le pre 
i isii ni sono state .smentite 
s,amo giunti in semifinale, 
abb amo battuto l Krgeiitina 
( amp oi.e del mondo e abba 
mo ( tiiKpustaUi un onore iole 
gii 'rio posto 

( n r ultato ec < ellente, prò 
i a ('ella t ,lalita (!el nostra 
ailcui. the e certo merito an 
che della e apae ita e serietà 

I dei dirigenti del e ale io ita 
! Iicirio Anche se l interesse tlel 

risultato non può isseie Imi 
tato alla lezione teci e o d'/o 
nislua ehe t ' ^ o può impar 
tire, pare molto pm in'etes 
sitale esaminare non tarlo il 
fenomeno di passione di mas 
sa die M e i ertili cito in Ita 
Ita. ma, soprattuta, il modo 
in e in e stato miei facilito e 
e omihciita'o da giornalisti. 
scrittori, sin tologt e filosofi 

\o<i e (pit'sta la sede per 
disiatele delle dn erse t let 
t'ire* e interpretazioni ehe 

sono state delle ili </!.< 'a e 
splosttitie di pass,tue fu fi ,' J 
re e he w •• espressa ned ni 
die e di ( n i il M) r .' OHI di 
sfiel'a'nri e nelle manifesta 
zi mi di g ubilo fier le strade 
(lofio ugni ' N i i o M i t'ella no 
stra stpitu ni 11 t' stato per 
fino e In ha t sto ric'Io w en 
tolto del ti '( olore * i ah isti 
e i v il rei luzai si di qi eha 
in da razioi a'e e he ahrtu t 
apiaodo di ht n u u ui.'iio tur 
merli M< e n s < itilo pini t MI 
<// ri.e'; n i ' < ti'* c'è la e " M CU 
za t n ile e p tlitit a del nos'ro 
popuhi 

(Jttcl e he ini ee e COI/KM e e 

e I e ni dst IICSS t'.o ('ii (i m 

maltatori si sa e li està se 
arcl'c iran.f''sta~ t ni e quel 
l iuta e se di n m a ri ci s 
scro. air ari, il miituiarc di 
una < os( lenza « sfiori MI - e 
noe di una coi sapei ilezza 
critica di eia ehe lo s;>ort 
dei e essere ut ti'a tur tuie 
citile inalzata, e se" tirato 
( he i itasi lutti ni » solo ne 
iettassero ma esalt 'ssero la 
ainezioiie del'o spoit ( ome 
mera taci* tue di sfiettatolo 
e ir n i on e i n'attn >Hi in.a 
prrt t a tra le piti utili per 
l educazione, la formazione 
e o'itpless'i a. futi a f>s ( li MI 
e di'ti rale. la sc't te dei ra 
gazzi e da ( ittadin 

Ver gucsto ci pai e (misto 
ve ce nel Mundi.il un M < d 
s .ne prezit sa per ru ortìare 
che il (a'to e he .10 ii.iìioiii 
di pa sone stai t> strte di fron 
te al t ideo per tan'e ore. 
ani la passione the ti Hi ti 
ha an mata, può aver ci sti 
tutto un dnat mento IMI IH n 
ha fatto fai e un passo manti 
alla entità e a'ia candita del 
la t ita di un popola ai afì 
n 'In,m di abitanti dei tpt ili 
l enorme iriuigtoraiiza oltre il 
00 per cento', non può pra 

lume uno sfmrt. vm dei e ac-
loii'eii'ci si i el turno del tifo: 
a (piesta mugginianza ai g<o 
i tini i' e I! idra lini ( (ifittritiid-
r n a hi e appello venia tra 
si n m n i la loro p issi me di 
s'i .ii.t i se 'u' in tensione e 
impegno per faie t'el'o sj> >rt 
• n sei i io pei tulli, una firn 
t a MI' t'aie e tln citate < he 
ah'ii t a tf ts.i ne ai massa e 
( i , u i (/'.< V r ihoi i e li i' orn 
di r r u v e e raiu zz s uno 
pio,' in ni sii e n m s iltanto 
sf>etlal il 

itinzio Pirastu Ig, 

NELLE FOTO in alto, a sinistra. 
u n i p ; rqumz 'one nelle strade di 
Buenos A res In alto, a destra. 
il gol di Bortoni, terzo al l 'Olan­
da, nella finalissima del « mun-
c'i.il » Oi fianco, a sinistra uno 
dei manifesti c o i t r o i n f o r m a t m . 
Al ccn'ro il generale Videla sul 
podio dcl'a premiazione Qui so-

i pra Menot t i . 

Ciclismo femminile: una crescita continua nonostante i troppi pregiudizi 

Morena Tartagni in maglia azzurra 

Si è corso anche ieri: 
lui vinto la Lorenzon 
davanli alla Tarlatili 

SERVIZIO 
V i l i \ R.WUKIO — Tra : o d o r e di i. a e . s . r . , . . a - . ' s ra pae 
S I I L I e le te-> o«-e no i " oi im l u . a p . . i K . 1 ^i-t.mi. :.a!e e pi t to 
reso» » arr.)/'<,n«* ri 1 e a 1 «•. i<i lem v.r\ le s; e rr.iMor.lo in p r ò 
\ i nc i a di Milano, a Vi'la K a v c n o i.oiìa v.-icie Brianza 

Si e d i spu ta to infatti •! se;t m o trofeo Ho , ivo CV.siti o rga 
n-v.it«i dalla M" ZO u . r c s p che n quest i giorni fcs 'egg.a il 
ventu mquenn ile li . r i v.ta U r a g ra d *.,)'.tata su di un tr.cc 
r .ito abba";:.'!!/.! imncsn >nvo che l ' i n. •> o a dura prova ttit 
te le concorrent . H.\ i n to . ' l 'o ••vr t ' i d . . i novenne E m i 
nii 'h» Io re i \ -on che h i K M o*t« n;it i '. \ M : I d-v ir.A afferma 
7'one sta:; on ile F* ìei la nh . r •.:tti>r.o>».. fra le ragazze «prn.ì 
sccu-Mio I ilici' a Ri* - . ù c o - q a a t t r o . C; i'.'.) !*• Me ni.770 e Calli 
reni d u e s ' u w > s i ( I.Ì'A v.-ia 

l ' n i \ i t t o r t a ( h e *~ov. fa t i r a s r i n / a oitet T a con una m a s i 
«•tra'.e \ o l a t a al t. r ' i i i r j d. u - a gara l o r u r . i ad i.i.a . inda 
t u r a mol to ^o^t^nut 1 Ha prevalso ne t tan .e ive : et confronti 
del .a s fmnr f peri , olo a \ t o r e n a Tar tacnt e ei'Y.\ t r ico lore 
111.Cina Bi -^ i ' i c'ho :^,T,. h i anco ra t rova to '..\ f o r .n i nuc l .o re 
I^i padewara e pt^ro «.ulla via della compi ; ta « ct .ar c ione » ed 
e s o p r a t t u t t o r i Ì-M ( h e si p u n t a n o le * I X T tii/e pt*r u n a m e 
da" l i a . sper .imo d'c>rc>. ai p ross imi mondial i di Geimar . ia 

Una cara d icevamo na lp i t an te ch^* lui r v i i .1*11 ri accenders i 
p r i m a del t emoo alla par tenza infatti u - a fin t ro t ino h s i a 
g iur ia ha impedi to all 'ex campioncs- . i n io i o a 'e Van Den 
Rroeck , nd una sua 1 o inpacna di squadra ed a l l i c raz .osa e 
giovane a m e r . c a n i TIeim di p r ende re il via causa il m a n c a t o 
a r r i vo del p'.icct federale H a n n o dovuto r mano re al palo 
di par tenza R'vlv* un p a ' o di concorrent i t u b a n e le cui 1-
scrizioni si e r ano p e r ' o in u n m i l a u c u r . to casse t to 

Non st l an ien t t ro poi d i l l a s tanza de . bot toni pe r lo sca r so 
n u m e r o di pa r tec ipan t i ' Sin da l le p r ime b i t t u ' e la gara e s t a t a 
mov imen ta t a da ' l ' a l lunco del la volitiva r i s a m i e del la Mi-
cheloni che r imangono in fuca pt^r una dee i r a di ch i lometr i 
R iprese , mtz ano 1 c u v l n ni s q n i d r a f r i il g ruppo spor t ivo 
P a l e a n Micholazzo ed il cnipp^i sport ivo Bonariv.: 

F r a le più at t ive senza dubb io la C r e s s a n . la Oalbiat i . la 
Mcnnz-zo e la Camel l i che cercano di fare p rop r i a la ga ra . 
Nel duello a dis tanza i r a le due società è pe rò E m a n u e l a U>-
renzon . una trevigiana na t iva d i San B aaio di Collalta, che 
a n c o r a una '"olt i r iesce ad inserirsi lasciando a m a r o in bocca 
a P a l e a n e B o " . i n \ a che tenevano In m o d o par t i co la re a que­
s to a p p u n t a m e n t o . 

Gigi Baj 

Il c ic l ismo femmini le è in 
fase di c resc i ta a n c h e in I ta 
ha nonos t an t e le avvers i tà 
d i e incon t ra m sede di p r ò 
papalina, e pe r avvers i t à p r e n 
d i a m o ad e s e m p i o il silen 
/ i o della s t a m p a spor t iva sul 
le c a r e delle d o n n e Una scine 
ra di b npeusan t i v o r r e b b e in 
bi( icletta so 'o 1 m a s c h i , e 
ques ta sciocchezza del la gra 
zia e delle bellezza m e s s e a 
repentagl io sul caval lo d'ac­
ciaio. e p u r e nella t es ta dei 
dir igent i federal i 1 qual i a n 
/ . che ( ( e l abo ra r e , p r o m u o v e 
re . UH oragi j iare. si l imi tano 
a r eg i s t r a r e la forza del ino 
vi inento Ojjni co r sa del le ra 
gazze e c o m u n q u e un s u c t e s 
so . vedere pe r c r e d e r e la 
p irtei i pa / ione . l ' in te resse e 
la compe tenza di nngl .a ia e 
nncl ia ia di spe t t a to r i Cì.a. 
pos s i amo as s i cu ra rv i 1 he il 
pubbl ico non va a q u e s t e m a 
nifestaz.oni pe r d i s cu t e r e sul 
le cose e e il seno deKe ( on 
t o r r e n t i , (os i c o m e gli a p 
pass ionat i di a t le t ica non so: 
t ihzzano sul fisico di Sa ra 
S imeoni q u a n d o sa l ta l 'asti 
cella 

Nel l 'Unione Sovie t ica , necli 
S 'a t i Uniti - n Franc ia , in O 
landa in Belgio, in CVv os ' o 
va. i h i a e m al t r i Paesi l .m 
p e j n o e vas to e in ( e r t i casi 
u m r e - s ' o n a n t e c o m e ci n i 
conf n ito il n re s (i*-nte Ro.io 
ni ( he in U R S S e s t a t o te 
s t in tone i c mossiere> di una 
prova 10:1 t r e c e n t o d o n n e al 
la pa r t enza Da noi .ù'..\ da 
ta del 31 ri.- e n . o r e 1^77. le 
t e sse ra te e r a n o i n di c u 32 
della categor ia j - in io r . la e a 
tecor ia (ielle g iovan iss ime fra 
1 treri tr e 1 s.»ri. -i ann i I^i 
a ' t i v i ' a e p e r o t i n c a poi ne 
> j u n ' o r c o r r o n o ' n s i e m e a". 
le senior , e cosi si smega 
no le difficolta. 1 t i i o r . , le 
pa ire delle p r n« m.an t i nei 
conf ro r / i di una Cress , i r i . di 
una Ta r t agn i e del le a l t r e ti 
t n ' a ' e cosi l i F fde -c . c lo but 
ta tu t t e m u n c a l d e r o n e d: 
m o s t r a n d o igno-anza e m e n e 
f reghismo 

II n o m e di Mar ia C r e s s a n 
b resc iana di ì.S p r i m a v e r e 
5 un t a pe r r e g o l a m e n t o all ' i :! 
t ima delle **ie d ic i a s se t t e s*a 
giom aecin s'-. he . f igura ne! 
le en ".clooeri e I-a C r e s s a n . 
94 \ r i o n e t r e t r o l l i tal iani 
s'i s t r ada e ri .e s i p-s ta . rie 
t iene 1 r eco rd m o n d ' a l i del 
l 'ora , dei etnq ie dei d e e dei 
venti e riei c en to eh/ lon-e t r i . 
e vedete un p o ' se la s i a fi 
gura at ' .e 'i . a non e da m e o r 
n ie ia re Nel "72. M a r i a ha 
Imi ta to F d d y Mer. kT a n d a n 
d o a Cit tà del Mess ico n e r 
il p res t ig ioso p r i m a t o riell'o 
r a che ha rea l izzato pere o r 
r e n d o 41.471 c h . l o m e ' r i In 
ci ta ta ria Claudio T e r r a n e o e 
a i c o m p a g n a t a da Alfredo B o 
nar iva tex g rega r io di Coppi 
e g r a n d e sos t en i to r e del ci­
c l i smo femmini le», la brescia­
n a falli il p r i m o t en ta t ivo o e r 
se t t an t a m e t r i , m a d u e gior­
ni d o p o c e n t r o il be r sag l io 
Al suo r i t o r n o fu un mol t i 
phea r s i di in te rv i s te p e r sco-

Centotredici donne 
sedute sul sellino 

lì* il n u m e r o «leile- rajiazzt* U\--rrate a«l una l'Yih'ia/.ionr clic niM.«lra nei loro ( 'onduli t i 

ignoranza e Mi|»ci"iicialità: e p p u r e ci .-uno nomi come quel l i di .Maria ( " ro -a r i o «li Mo­

rena Tar l a t i l i che f igurano nelle enc ic lopedie «Iella liicicletta - "Nell'I n ione Nixiel ica 
1 * I 

som» - tah ' conta te tre«*ento iscritte ad una *»ola naia - « \ i semina >trana la m » l r a pa>-
>i«»ne? l)o\ remino pa>-are la d«mn*ni«a nel le b a l e r e ? » - I n « l o t a r d o » «la conxer t i re 

Rossella Galbiati ( l a pr ima da sinistra) in piena aziona Sulla l inea di partenza ( • t e m p r a da sinistra) un quintetto composto dalla 
Gal l i , dalla Castell i , dalla M i c h e l i n o , dalla Menuzzo • dalla Cassani Luigina Bissoli ( a sinistra! e Mar ia Cressari . 

ur i r e il « fenomeno ». e in 
pra t i a venne a l a l'Ice che 
Mar .a C r e - - a n e ra una don 
na di casa con ' .n figlio e 
in m a r i t o e a:n onis ta . u n a 

donna t r a r q r ' . ' i c u piaceva 
a n d a r e m b". . c . e " a G r i s ' o 
c o m e "a b r i t ann ica B i r ton 
che s > r i t rova la a ga re sg . a 
re con la figlia Denise in un 
c a m p i o n a t o del m o n d o , e pol­
che 1! q u a d r e r ò faceva no-
t i / . a . davant i alle t e l e camere . 
la n". i d r e t enne il seg ien*e 
ri.seorsetto «Vi s e m b r a s t r a 
r a la nos t ra passione - 1 P r e 
fer i res te e he la mia ragazza 
imniegasse U t e m p o l ibe ro 
nel le b a l e r e 1 Al m o m e n t o si 
d iver te d. p iù p e d a l a n d o » 

A p ropos i t o di c a m o i o n a t i 
mondia l i inv ia t i nel 19.>a col 
successo della 1 issembur.^he 
se J a c o b s , mol t i sono 1 t n o n 

ri delle r a p p r e s e n t a t i v e *a\le 
t i che . m a anche l ' I tal a fi 
,»iira ne! . .bro d ' o r o pe r m e 
r . to di Morena Ta r t agn i i d u e 
medagl ie ri a rgen to e una di 
b ronzo 1 e di I , I . I ; I I I . I B .sso 
li i r i i e medagl ie elargente). 
ari* s 1 s t r a d a e u n a s 1 p ; 
s t a i I.» far agli! e ' . ' . a ro 
magno la ven t inovenne con 
d u e occhi a m a n d o r l a che 
colp s< onci l ' in ter lo" i tore per-
c he q ì ando si pa r l a di don 
ne m bici , di d o n n e nel lo 
spo r t . la Morena ti fissa, ti 
va lu ta , t ' invi ta al d iba t t i t o I 
suoi a rgomen t i sono profon 
d i . significativi su d iverse 
ques t ion i , e pe r cer t i aspet 
ti l ' ambasc ia t r i ce del le cicli 
s te è p r o p r i o lei, la Morena 
T a r t a e n i t rasfer i tas i con la 
famieha a Ba ranza t e di Boi 
late (Milano; e che uene cor-

r i spondenza con le rivali , che 
na fat to am.c izia con la so 
v.^tica K o n k m a . d .e volte ma 
glia i r ida ta a spese della ro 
magno la D .e vo.ate da bat 
tee uore 

IA padovana I u .gìna B ' sso 
li. ven' .ri :e a:.n*. « a m p . o n e s 
sa i ta l iana s i s t r a d a n e . i i n 
seg- i imen 'o e nella velocita s i 
p i s ta , è d iven ta ta la n u m e r o 
u n o delle r a l i a n e E ' a l ta un 
m e t r o e se t t an ta se t t e c e n ' m e 
t r i . pesa s e t t a n t a t r e chili e 
pe r ques" . doti si fa no ta re 
da lon tano m quals ias i g r u p 
pò « Ehi , b ionda , coi tor te l 
Imi alla p a n n a ha i finito », 
gli disse B . m a n v a al p r i m o 
imoa t to La Bissoli è la pe 
d ina p r inc ipa le de l l ' I ta l ia ai 
n n n d ' a l i Ques t ' anno , la Fé 
ri*rric 'o hn scovato un re 
suonsab i le del se t to re in Ma­

rio Mi lv id t . t *1 T i a . e s ' a va 
zi a n d ò le possib. l ta delle al 
T e cand ida t e alla magl ia az 
z i r ra e ne dov r enbe ro e s se re 
indici fra s ' r a d a e pis ta , m a 

per r i s p a r m i a r e . p*r e v i ' a r e 
b r r i e f:̂  . re af fermano nel­
la s tanza dei Dottor.-, p r o b a 
burnen te le convocazioni non 
s u p e r e r a n n o q u o t a se: Brut­
te f igure le facevano an< h e 1 
g .apoones i . poi h a n n o i m p a 
r a to e h a n n o conqu i s t a to 11 ti 
tolo mond ia l e della velocita. 
egregi s ignor: 

I n s o m m a , b isogna usc i r e 
dal nascondig l io e da re al et­
c ì . smo femmini le l 'a iuto che 
s: m e r i t a . Recen temen te , ab­
b i a m o u n t o t r e competizio­
ni in Franc ia su q u a t t r o , d u e 
con E m a n u e l a Ixirenzon e una 
con la Bissoli Molte giova 
ru p r e m o n o , vedi Rossel la 

' GalblaM. Cr is t ina Men izzo 
I Pa t r iz a Cassani Francesca 
1 Ga. . i . Ni n e t t a Caste,!: . I o 

rena Mosi on Adalber ta Ma 
< •ccre ' t i . B r i n a Cane eli. la 
Paro l .n la 7ana*ta . e vince 
ani o r a la Ta r t agn i p a r nella 
teor ia di volersi godere sem 
p.K emen te 1! suo •rair .ontd 

Pecca to che Mar ia Cressa 
ri non abb ia ragg .un to 1 o 
bie t t ivo delle cen to vi t tor ie 
cui a sp i r ava I suoi p r .ma t i . 
i suoi t rofei , la sua bri l lan 
te c a r r i e r a fanno pe rò tes to . 
e u n a delle fanciulle che sfo 
gi tano le pag ine del r oman 
70 cicl ist ico sc r i t to dal la b r e 
sc iana . è Rossel la Galbia t i . 
s t uden te s sa d i pedagogia al­
l 'Universi tà Cat tol ica di Mi­
lano Due anni fa. Rossella 
e r a una pr inc ip ian te che pe r 

l non sbagl ia re r e s t a r e al co-

' m a n d o fin che poteva « D o 
v e il t r ag i . a rdo ' ' » . ch .ese ad 
Anna M o r l a r c i i d u r a n t e la 
p r . m a ( o r s a lì t r a g u a r d o e r a 
a trc-cen'o r n e ' n . e Rossel la 
t e rm no al dod ices imo p M O . 
Adesso aspe t ta la magl ia az-
z i r ra 

Caro B r i n o Raschi- dopo 
aver s fo^a 'o il t uo ma lumo­
re pe r l 'assenza degli italia­
ni al T o u r fé pe rchè sei sem­
p r e c o n t r o i co r r ido r i , per­
che m n ' . n u i ad ir.su tar* la 
loro fatica"»), dovres t i scen­
de re dal t u o s c r a n n o di vice 
d i r e t t o r e della Gazzetta dello 
Sport e fa ie un sa l to t ra le 
a r t i s t e Ti: sei u n o di q ìel-
li che non vogliono le d o n n e 
in bici Sei un t e s t a r d o d a 
c o n v e r t i r e . 

Gino Sala 
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